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Perché sbaglia la DC 

Il problema 
della casa 

I danni sociali ed economici della trasformazione del
l'equo canone in un incontrollato aumento degli affitti 

[ L'Egitto l'annuncia ma la Libia 
denuncia nuovi attacchi alle oasi 

IL problema della casa, 
specie dopo le recenti vi

cende del disegno di legge 
del governo sull'equo cano
ne, appare alle grandi mas
se popolari ancor più grave 
e angoscioso che nel passa
to. I senatori della DC, for
se senza comprendere pie
namente tutta la gravità 
della posizione a.'iiunta nel
le scorse settimane, hanno 
prospettato per i fitti un 
regime del tutto assurdo e 
impraticabile, non solo da 
un punto di vista politico e 
sociale, ma anche sul terre
no propriamente economico. 
La scelta che essi hanno 
prospettato comporterebbe, 
infatti, in tempi ravvicinati, 
non già l'istituzione del
l'equo canone, e neppure la 
piena liberalizzazione dei fìt
ti, ma semplicemente l'au
mento di questi sino ai li
velli uguali o addirittura su
periori a quelli, assoluta
mente intollerabili, praticati 
sul cosiddetto mercato li
bero. 

E' ovvio, che l'equo ca
none non può assolutamente 
raggiungere livelli vicini o 
identici a quelli praticati 
sul mercato dei fitti « libe
ri ». Chi afferma il contra
rio, oltre ad assumere un 
atteggiamento assai grave 
sul piano politico e sociale, 
dimostra di non comprende
re la realtà economica del 
paese. Questa realtà non con
sente ai sette milioni di fa
miglie che vivono in case 
in affitto di pagare in com
plesso una somma più che 
doppia rispetto a quella pa
gata attualmente, e per di 
più una somma che — co
m'è previsto nel progetto di 
equo canone sostenuto dai 
senatori della DC — sareb
be destinata a crescere di 
continuo, con lo stesso iden
tico ritmo del tasso di in
flazione. 

Se cosi fosse, non solo 
milioni di famiglie sarebbe
ro private del minimo indi
spensabile per vivere, ma 
si avrebbe altresì, da un la
to, la caduta della produzio
ne destinata al mercato di 
consumo popolare, e, dall'al
tro, un comprensibile scate
namento di massicce riven
dicazioni salariali da parte 
dei lavoratori. Né si può 
sostenere che « l'equo cano
ne », nei termini in cui é 
stato approvato dalle Com
missioni lavori pubblici e 
giustizia del Senato, sìa co
munque utile al fine del ri
lancio dell'edilizia. Non man
cano infatti sul mercato ca
se costruite coi criteri e le 
caratteristiche che per de
cenni hanno sostenuto l'in
dustria delle costruzioni. 
Anzi, di case di questo tipo 
ce ne sono sin troppe: de
cine o forse centinaia di mi
gliaia, che da anni attendo
no di essere vendute o af
fittate per la prima volta. 
Ciò non solo impedisce una 
ripresa dell'industria delle 
costruzioni secondo la ten
denza del passato, ma ha già 
provocato una gravissima 
crisi della tradizionale spe
culazione edilizia, che mi
naccia di avere vastissime 
ripercussioni negative per 
l'occupazione dei lavoratori 
di questo settore e di quelli 
ad esso collegati. 

Occorre dunque affrontare 
con decisione e coerenza i 
due problemi, strettamente 
collegati, dell'equo canone e 
dell'avvio di una nuova po
litica della costruzione di 
case per le grandi masse 
popolari. Nessuno può illu
dersi che si tratti di due 
problemi facili, o che posso
no essere affrontati con sem
plicismo. Anni dì rinvìi, di 
errori e soprattutto di com
plicità con gli interessi del
ia grande speculazione han
no creato una situazione 
estremamente intricata, per 
uscire dalla quale si impon
gono scelte molto precise e 
rigorose. L'obiettivo primo 
da perseguire é la riduzione 
degli sprechi e delle irrazio
nalità, che hanno sin qui 
caratterizzato il settore del
l'edilizia residenziale. Non 
sarà infatti possibile risol
vere in un tempo ragione
vole il problema della casa 
per tutti gli italiani se — 
com'è attualmente — il prez
zo medio di ogni alloggio 
continuerà ad aggirarsi sui 
40 milioni di lire; se ogni 
appartamento costruito da
gli Istituti autonomi per le 
case popolari continuerà a 
costare circa 30 milioni; se 
lo Stato continuerà a spen
dere centinaia di miliardi 
per consentire ad alcune 
migliaia di cittadini di com
perarsi case di lusso coi con
tributi dell'erario. 

L i nuova legge sul regi

me dei suoli, entrata in vi
gore all'inizio dell'anno, ha 
dotalo la collettività nazio
nale di un importante stru
mento che può consentire 
una drastica riduzione del 
peso della rendita fondiaria 
sull'attività edilizia. Occor
re ora giungere rapidamen
te ad una legge organica 
per la costruzione di case, 
ad una vera e propria legge 
di programma, che consenta 
la realizzazione di un salto 
di qualità nella produzione 
della industria edilizia. At
traverso la programmazione 
a medio e lungo termine de
gli interventi per la costru
zione di case, e contempora
neamente attraverso l'ado
zione di nuove tipologie e 
di nuovi standards abitativi, 
più adeguati alle attuali esi
genze di vita, è possibile 
realizzare un notevole incre
mento della produttività dei 
fattori produttivi impiegati 
nel settore e una sensibile 
riduzione dei costi finali di 
costruzione di un alloggio 
medio. 

E' stato più volte ricor
dato che negli Stati Uniti, 
come pure in altri paesi 
industrializzati, il prezzo di 
un alloggio medio-popolare 
é pari all'incirca al salario 
annuo di un operaio specia
lizzato dell'industria edilizia. 
La realtà italiana e molto 
diversa: il prezzo di un al
loggio medio-popolare é pari 
a tre o quattro volte il sa
lario annuo di un edile spe
cializzato. Se si riuscirà ab
bastanza rapidamente a ri
durre questo divario, se tutti 
i soggetti che operano nel 
settore — gli Istituti case 
popolari, le cooperative, le 
imprese private impegnate 
in programmi convenzionati 
o liberi — saranno impe
gnati ad operare in questa 
direzione, il problema della 
casa potrà essere avviato a 
soluzione, e il regime del
l'equo canone, nei termini 
proposti dai sindacati e dal
le forze di sinistra, potrà 
tendere ad avere una con
ferma sul mercato. 

A questa esigenza ha ispi
rato la sua attività la Com
missione lavori pubblici del
la Camera dei deputati nel
la ricerca della definizione 
dei criteri che devono ispi
rare un programma a lun
go termine nel campo del
l'edilizia. E' prevedibile che 
all'inizio dell'autunno il Par
lamento possa completare 
quest'attività e approvare 
un piano decennale per l'e
dilizia, che risponda alle 
esigenze del paese e possa 
determinare nei fatti una 
situazione corrispondente a 
quel regime di equo canone 
che un largo schieramento 
di forze popolari ha riven
dicato in questi anni. Frat
tanto, ancor prima della 
chiusura estiva, il Parlamen
to può approvare uno stral
cio del piano decennale che 
già recepisca, almeno in par
te, i nuovi indirizzi che oc
corre segnare nel campo del
la politica della casa. Que
sto provvedimento potrà 
dunque essere importante 
non solo al fine di contra
stare le tendenze al rallenta
mento dell'attività economi
ca complessiva, che si deli
neano, ma anche proprio per 
l'avvio di un'attività edili
zia ispirata a nuovi criteri, 
più consoni alle reali pos
sibilità del paese. Ma sareb
be grave se, mentre ci si 
impegna in questa direzio
ne, da parte della DC si ten
tasse di giungere per la 
questione dell'equo canone a 
scelte assurde e pericolose, 
che non tengano conto delle 
reali possibilità di spesa del
le grandi masse popolari. 

Eugenio Peggio 

Oggi l'equo 
canone 
in aula 

al Senato 
ROMA — La disciplina delle 
locazioni rimane all'ordine del 
giorno dell'assemblea di Pa
lazzo Madama convocata per 
oggi. Anche la riunione di 
ieri tra i gruppi senatoriali 
(per il PCI erano presenti 
i compagni Perna e Milani), 
non ha dato alcun risultato. 
Sono rimaste le divergenze 
sui punti fondamentali. Oggi, 
dunque, l'assemblea affronta 
in queste condizioni la discus
sione sull'equo canone. Il te
sto sul quale si lavora risale 
al dicembre dello scorso an
no e per di più peggiorato 
nelle parti principali (reddi
tività dell'immobile, indiciz
zazione del canone): non fa 
riferimento alla transitorietà 
della disciplina dell'equo ca
none in attesa del catasto. 
né alla gradualità della sua 
applicazione. Comunque si 
riesca a modificarlo, esso non 
può essere certo considerato 
come base di traduzione in 
legge dell'accordo program
matico. Per questo è indi
spensabile/ che il governo si 
pronunci subito. 

Il sen. Anderlini, presidente 
del gruppo della sinistra in
dipendente. ha dichiarato: 
« L'assenza del governo dalla 
riunione è un fatto abbastanza 
sintomatico, considerato che 
su alcuni punti decisivi della 
legge e sul dirottamento che 
essa può provocare nell'ordi
ne di migliaia di miliardi in 
un senso o nell'altro, il pa
rere dell'esecutivo è indispen
sabile. Non restava altro che 
andare in aula, dove il go
verno avrà modo di farci sa
pere la sua opinione in meri
to alle profonde trasforma
zioni che il testo ha subito 
nell'ultima fase dei lavori del
le commissioni ». Anche il so
cialista Rufino ha detto che 
la < parola spetta ora al go
verno che in aula dovrà con
fermare la coerenza del dise
gno di legge con l'accordo 
programmatico ». 

La Segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL che 
ha ribadito la « netta oppo
sizione alle modifiche » ha 
chiesto un incontro con il go
verno. Avverrà dopo il rien
tro di Andreotti dagli USA. 
In tutto il paese, intanto, è 
in atto la mobilitazione di 
numerose categorie di lavora
tori. Scioperi e manifestazio
ni si sono già svolte a Mila
no e in Lombardia, a Torino 
e nel Piemonte, a Roma e 
nel Lazio, a Bologna. Livorno. 
Tra oggi e domani scioperi 
si svolgeranno nelle province 
di Firenze. Arezzo. Lucca. 
Massa Carrara. Pistoia. 

Nel quadro delle iniziative 
per una giusta legge di equo 
canone domani in tutta Italia 
sciopereranno per 4 ore più 
di un milione di edili. L'asten
sione è stata decisa dalla Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni, « per protestare 
contro il colpo di mano per
petuato al Senato nei con
fronti di una soluzione giu
sta >. Nel corso dello sciopero 
si terranno assemblee. 

Contro i peggioramenti del
la legge dell'equo canone, il 
Consiglio comunale di Impe
ria, con il voto di tutti i 
partiti compresa la DC. ha 
approvato un ordine del gior
no in cui si esprime viva 
preoccupazione per l'aumento 
della rendita dal 3 al 5 per 
cento, gli scatti biennali, la 
soppressione delle commis
sioni. 

INCERTA TREGUA 
Illesi i lavoratori italiani della CSC che opera a Cufra - L'ambasciatore di Tripoli 
a Roma annuncia però che i bombardamenti aerei egiziani hanno provocato «vit
time civili di varia nazionalità» - Prosegue la mediazione di Arafat e Bumedien 

Intervista con Minacci 

TRIPOLI — Il colonnello Abdul Hamid Effat, comandante 
di uno squadrone aereo egiziano, è stato abbattuto con il 
suo bombardiere sul cielo di Tobruk domenica scorsa. La 
foto lo mostra disteso su una barella mentre personale sani
tario libico gli presta le cure del caso . . . _ *'•« 

ROMA — Non ci sono vitti
me tra i lavoratori della so
cietà italiana « CSC » (costru
zioni stradali civili) che la
vorano m un cantiere nelle 
vicinanze dell'oasi di Cufra, 
bombardata domenica da ae
rei egiziani. Lo ha conferma
to ieri all'ANSA la sede di 
Tripoli della società italiana. 
Da parte libica, tuttavia, do
po una serie di comunicati 
contraddittori, non si confer
ma né si smentisce che nei 
bombardamenti effettuati dal
l'aviazione egiziana in varie 
località libiche ci possano es
sere vittime civili italiane. 

In una conferenza stampa 
a Roma, ieri sera, l'amba
sciatore della Giamaryah li
bica, Kadri El Atrash. ha det
to in proposito che « sulla ba
se di fonti vicine al campo 
di battaglia sì conferma che 
vi sono vittime civili di va
rie nazionalità, tra cui potreb
bero esserci anche italiani ». 
I bombardamenti continuano, 
ha aggiunto l'ambasciatore, 
ed è difficile stabilire quan
te sono le vittime civili e di 
quali nazionalità. In Libia, 
egli ha detto, lavorano at
tualmente circa 6.000 italiani. 
impegnati in progetti impor
tanti nell'interesse dei due 
paesi. 

In merito al « cessate il 
fuoco » annunciato domenica 
sera da Sadat, durante un in
contro con il presidente al
gerino Bumedien. l'ambascia
tore libico a Roma ha detto 
che esso non è stato rispetta

l i to £ che l'aviazione egiziana 

ha nuovamente bombardato 
ieri mattina, fino a mezzogior
no le oasi di Cufra, di Giara-
bub (Jaghbub) e altre locali
tà. Prosegue intanto l'opera 
di mediazione condotta dal 
leader palestinese Arafat e 
dal presidente algerino Bume
dien. 

L'agenzia libica « Ama » 
ha informato che Arafat è 
tornato in serata a Tripoli 
ed ha dichiarato che « l'ar
resto del dramma tra l'Egit
to e la Giamariyah libica è 
una grande vittoria per gli 
arabi ». 

Mentre alla partenza dal 
Cairo Arafat aveva detto che 
i suoi sforzi di mediazione 
avevano permesso di conse
guire un accordo reciproco 
per la cessazione del fuoco 
tra Sadat e Gheddafi. l'« Ar-
na » ha in serata affermato 
che Arafat è tornato a Tri
poli per « riprendere le sue 
iniziative tra Egitto e Gia
mariyah ». Sempre in prece
denza un portavoce dell'OLP 
al Cairo aveva detto che 
Arafat considerava termina
ta la sua missione con l'an
nunciata cessazione del fuo
co, e che sarebbe tornato 
quindi nella sua abituale re
sidenza. 

Subito dopo il suo arrivo a 
Tripoli Arafat ha incontrato 
Gheddafi. 

Un terzo mediatore, il mi
nistro degli Esteri del Kuwait 
sceicco Sabati Al Ahmed. si 

(Segue in penultima) 

Attraverso la Libia fino ai confini del Ciad 

Immagini di un paese 
in questi giorni caldi 
Ho attraversato la Libia in 

questi giorni, sema quasi ac
corgermi del conflitto in at
to alla sua frontiera orien
tale. E* un immenso paese in 
cui si agitano tante cose e 
nuovi e enormi problemi che 
in qualche modo conviene av
vicinare, proprio in un mo
mento come questo, alla sen
sibilità del lettore italiano. 

Si trattava di un breve 
viaggio nel Tibesti, al confi
ne fra Libia e Ciad, e ol
tre: confine incerto e am
biguo, modificato da trattati 
successivi (prima franco - in
glesi, poi francoitaliani), da 
vicende storiche di non fa
cile interpretazione, e tuttora 
discusso e contestato. Per far
la breve, diremo che il go
verno di Tripoli (in base, sem
bra, ad un'intesa segreta fra 
Gheddafi e l'allora presidente 
ciadiano Tombalbaye, poi 
morto nel corso di un colpo 
di Stato) ha esteso verso sud 
la sua sovranità, occupando 
in modo discreto, senza chias
so. numerosi fortini ed oasi 
di un territorio casto 96.200 
km quadrati, che fece parte 
dell' impero turco, - ma non 
della colonia italiana dopo il 
1911; che, diventato parte del
l'impero coloniale francese, fu 
ceduto nel 1935 a Mussolini 
per calmarne gli ardori bel
licisti, ma senza conseguenze 
pratiche (l'esercito italiano 
non vi penetrò mai): e che. 
infine, restò in mani fran

cesi dal 1955, anno della crea
zione del regno di Libia, fino 
al 1960, anno in cui il Ciad 
divenne indipendente. 

Scopo del viaggio, avvenuto 
su invito del governo libico? 
Esso ci è stato rivelato solo 
sul posto. Da anni, come si 
sa, è in corso in tutto il Ciad 
un'aspra, sanguinosa guerri
glia. Esiste un Fronte di li
berazione, il Frolinat, diviso 
però in varie frazioni ostili 
fra di loro. La regione nord 
è sotto < il controllo di capi 
leggendari: • Hissene Abré, 
rapitore di madame Claustre 
(la cui liberazione, non a 
caso, è avvenuta - per me
diazione del presidente libi
co), e Goukouni. figlio di un 
capo spirituale dei Tubu. gli 
abitanti della regione di stirpe 
sudanese, islamizzati, ma non 
arabizzati, se ' non in • parte 
(in generale parlano la loro 
lingua, e si servono dell'ara
bo, o del fancese, per comu
nicare con gli altri popoli). 

Nella seconda metà del se
colo - XX, non ci • sono più 
paesaggi sconosciuti. Cinema, 
rotocalchi, tv, hanno riem
pito gli occhi ' dello spetta
tore più sedentario - e casa
lingo di immagini esotiche. 
Del paesaggio diremo perciò 
pochissimo: montagne, sab
bie, rocce, rari gli alberi e 
i cespugli, rarissimi gli ani
mali, dromedari, capre, pe
core dalla coda grassa, asini 
nani; fortissimo il sole a metà 

Fermi per quattro ore oggi gli stabilimenti di Milano 

Contro lo liquidazione sciopero all'Unioni 
ROMA — La conferma che la 
Sme (finanziaria dell'IRI) ha 
preparato una ipotesi di li
quidazione della Unidal. la 
società che raggruppa le ex 
Motta e Alemagna, è venuta 
ieri dal sottosegretario alla 
Partecipazioni statali Castelli 
il quale ha detto di esseme 
venuto a conoscenza venerdì. 
Quasi a minimizzare le re
sponsabilità del governo e 
delle Partecipazioni statali in 
questa vicenda che apre 
prospettive preoccupanti in 
quest'area dell'impresa pub
blica, Castelli ha tenuto a 
precisare che Tiri è presente 

nella Sme solo al 41.6 per 
cento. Si tratta, invece, di u-
na presenza più che suffi
ciente per imporre un pro
gramma di risanamento in 
termini produttivi e non pu
ramente finanziari del settore 
alimentare. 

Contro l'ipotesi di liquida
zione la Federazione unitaria 
e i sindacati di categorìa (a-
limentaristi e commercio) 
hanno preso immediatamente 
posizione proclamando oltre 
allo sciopero di oggi di 4 ore 
nelle aziende Unidal di Mila
no, una astensione dal lavoro 
di due ore di tutti i lavorato

ri del gruppo per giovedì 28. 
Lo stesso giorno i sindacati 
si incontreranno con l'Inter-
sind e chiedono la presenza 
dell'Iti per discutere un pia
no di ristrutturazione dell'U-
nidal che abbia però conte
nuti e finalità ben diversi da 
quelli che la Sme tenta ora 
di imporre. 

L'ipotesi di ' liquidazione 
viene giustificata sulla base 
delle pesanti perdite che il 
gruppo Unidal continua a re
gistrare. Nel 77 la Sme ha 
previsto una perdita globale 
di 50-55 miliardi di lire; 
mentre a fine anno è previ

sto un indebitamento di 130 
miliardi di lire. Le perdite 
hanno completamente annul
lato il capitale sociale. 

La situazione è grave: ma 
la strada della liquidazione è 
da respingere. I problemi 
deirUnidal devono essere af
frontati con un programma 
di risanamento che si ricolle
ghi organicamente alle scelte 
per il piano agrìcolo - ali
mentare e alla riorganizza
zione della presenza pubblica 
in questo settore. 

ALTRE NOTIZIE A PAO. • 

del giorno; fredde le notti (ci 
siamo mossi fra i mille e 
i milleseicento metri sul li
vello del mare); fangosa l'ac
qua estratta dai pozzi e con
servata, per tenerla in fre
sco, entro ghirbe di pelle di 
capra non conciata; rude il 
cibo: datteri gialli e aspri. 
o troppo maturi e passiti; car
ne di capra e pecora mal 
cotta su fuochi di legna (quan
ti alberi e cespugli morti per 
una siccità che dura ormai 
da tempo immemorabile); op
pure spezzatino, pure di capra 
e pecora, con maccheroni o 
riso, in un sugo rosso di pe
peroncino in polvere, che bru
cia la bocca sempre asse
tata; soste all'ombra di aca
cie spinose, in un silenzio 
di morte; duri sonni sulla 
nuda terra, avvolti in una co
perta militare, sotto un cielo 
notturno di una chiarezza per
fetta, in cui ogni stella spicca 
con precisione come un gioiel
lo sul velluto blu dello scri
gno; chilometri e chilometri 
di piste nei fondovaUe che 
nella preistoria furono fiumi, 
percorse a bordo di camion, 
di Land-Rovers, di Toyota. 

Ma il paesaggio e la cro
naca ci stanno distogliendo 
dalla politica. Dicevamo del
lo scopo del viaggio. Ce lo 
ha rivelato a Sebha (Libia 
centrale) il comandante della 
guarnigione: testimoniare che 
il governo di Tripoli non aiu
ta i Tubu (più esattamente: 
non partecipa in modo di
retto. con truppe, alla guer
riglia del Frolinat. e che è 
un affare interno ciadiano*). 

Da Roma a Tripoli su un 
aereo di linea. Stesso mezzo 
da Tripoli a Sebha. Poi. su 
un gigantesco elicottero Chi-
nook costruito in Italia su 
licenza Boeing, siamo arri
vati al centro di una vasta 
pianura circondata da mon
tagne nere. Non una casa. 
non una tenda, non un filo 
d'erba. Ci aspettavano tre 
automezzi, alcuni soldati e 
ufficiali. Siamo saliti a bordo. 
e via fra rocce e sabbia. 
verso Aouzou (o Vzu). l'ul
timo posto di frontiera libico 
prima del Ciad: poche capan
ne di foglie di palma, ma 
caserma di polizia in mattoni 
crudi, una scuola occupata 
dall'esercito, un ruscello. 

Stranamente, l'ufficiale di 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Andreotti 
e Forlani 

a Washington 
WASHINGTON - Il presiden
te del Consiglio Giulio An
dreotti e il ministro degli E-
steri Arnaldo Forlani sono 
giunti a Washington per la 
visita ufficiale negli Stati U-
niti su invito del presidente 
Carter. Agenda intensa nella 
prima giornata di colloqui, che 
proseguiranno domani. Sta
mane alle 11 (ora locale) An
dreotti e Forlani saranno ri
cevuti da Carter e avranno 
poi colloqui con il segretario 
di Stato Vance e con altre per
sonalità politiche e del mon
do economico e finanziario. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

OGGI 
f | A PIENAMENTE ra-
* * gione ti prof. Domeni
co Fisichella, l'illustre po
litologo collaboratore del 
« Tempo » di Roma, quan
do. ironizzando con garbo 
bonario sul nostro vezzo di 
costruire facili rime sul 
suo cognome, come abbia
mo fatto più volte, dice 
che. volendo, sarebbe an
cor più agevole ripetere il 
giochetto prendendo a ba
se il cognome nostro. Mel
loni (che suggerirebbe — 
lo riconosciamo — rime 
assai pesanti e addirittu
ra volgari); ma ha deci
samente torto se sospetta 
che, anche lontanamente, 
abbiamo pensato di fargli 
il malocchio. Questo mai. 
Può pensare. Fisichella/ 
che vogliam portarle Jella? 
7/ fatto sta. semplicemen
te e innocentemente, così: 
che uno il quale si chia
ma Fisichella, invece che 
Vallenatore di palla a nuo
to, faccia lo scienziato e 
perdippiù sia anticomuni
sta, eccita in noi. bene 
o male, la vena poetica, 
La sua strada, Fisichella/ 
creda a noi, ~ non era 
quella. Provi a darsi al-
VequiUuione, intigne pro
fessore, e vedrà che d'in
canto ci troverà tnmridUL 

Eccovi, del resto, la prò-

e Giuliano Pajetta 

I colloqui 
di Madrid 

Otto ore di incontri con la delegazione del 
PCE guidata da Carrillo: la polemica susci
tata da « Tempi Nuovi », il peso dei comu
nisti in Spagna, i rapporti tra i due partiti 

ROMA — La settimana scor
sa Adalberto Minucci. mem
bro della direzione e direttore 
di Rinascita, e Giuliano Pa
jetta. membro del CC. sono 
stati in Spagna per una serie 
di incontri con Santiago Car
rillo e altri autorevoli diri
genti del PCE. Erano i pri
mi colloqui, tra delegazioni 
dei due partiti, dopo la pole
mica suscitata dall'articolo di 
Tempi nuovi e dopo i colloqui 
a Mosca della delegazione del
la direzione del PCI. 

Questa successione di even
ti non è sfuggita ai commen
tatori politici italiani. Alcuni 
dei quali hanno voluto dare 
agl'incontri di Minucci e Pa
jetta un'interpretazione super
ficiale e talora anche tenden
ziosa. Come ha fatto quel gior
nale che ha persino parlato 
di « freddezza » da parte dei 
compagni del PCE ovviamen
te collcgando questo presunto 
atteggiamento alla posizione 
di « maggiore cautela » attri
buita al PCI. 

Inevitabile partire da qui. 
da questa « freddezza ». nel 
fare con la delegazione italia
na un bilancio del suo viag
gio a Madrid e a Barcellona. 
« Diciamo allora, tanto per 
cominciare, che di questa 
freddezza si deve essere ac
corto solo chi ne ha scritto ». 
rileva sorridendo Adalberto 
Minucci. « Noi abbiamo avver
tito invece un clima di gran
de amicizia, che corrisponde 
peraltro a quei rapporti, di 
collaborazione e di fraternità, 
che ormai da tanto tempo in
tercorrono tra PCE e PCI_». 
Questo vale anche per *lo 
scambio di informazioni e di 
giudizi sulla discussione aper
ta dalla nota di Tempi nuovi ? 
« Naturalmente vale anche per 
quest'aspetto dei colloqui ». 

Giuliano Pajetta: « Certo, 
parlando per otto ore con 
Santiaqo Carrillo, come abbia
mo fatto noi, non si è discus
so soltanto dell'articolo di un 
settimanale. Ma indubbiamen
te uno degli argomenti di mag
giore interesse reciproco è 
stato questo. E anche qui il 
bilancio dei colloqui è assai 
soddisfacente ». Minucci rile
va in particolare il positivo 
apprezzamento del PCE per 
la posizione dei comunisti ita
liani nel dibattito sull'euroco
munismo, le linee di solida
rietà che sono state ribadite 
tra i due partiti in tema di 
autonomia e di libertà d'ini
ziativa. sulla base, del resto, 
della piattaforma comune sot
toscritta a Livorno, « Se c'è 
stata nella discussione qualche 
differenza di tono, e anche di 
giudizio, si è trattato di dif
ferenziazioni che derivano 
fondamentalmente dalla diver
sità delle realtà e delle espe
rienze storiche ». Tuttavia, 
proprio dai colloqui della set
timana scorsa, ce emersa la 
volontà di non approfondire 
le rotture ». aggiunge Pajetta: 
e Sia noi che i compagni spa
gnoli abbiamo ben chiara la 
esigenza di approfondire con 
serenità la discussione tra 
tutti i partili comunisti anche 

e soprattutto sulle questioni 
su cui oggi non sia possibile 
una convergenza ». 

Un altro dato temporale: Il 
viaggio di Minucci e Pajetta 
che coinciso con l'emozionante 
nvv'o dell'attività costituente 
delle Cortes, per la prima 
volta tio^o il lranchismo •» 
beramente elette dal popolo 
spagnolo. In quale misura e 
in che termini il risultato del
le elezioni spagnole si è ri
flesso sugl'incontri PCI-PCE ? 
« Il primo e più rilevante dato 
che balza agli occhi — nota 
Minucci — è il peso politico 
del PCE. Per intenderci, e 
non perché ce lo abbian fatto 
rilecare i compagni spagnoli, 
questo peso ci è sembrato 
•i>vij più riletwi!" di quanto 
non dica il dato dei venti de
putali che il Partito rowivi-
sia t) riuscito a portare tu i ur-
lamcnto in una situczio'ie ili 
rinaorvale inferiorità rispetto 
al'e altre formazioni: il lieo-
nascimento venuto appena tre 
settimane prima del voto, una 
presenza continuamente f.g-
getta al ricatto dei pronuncia-
munti militari, forse anche 
talune irregolarità neVe ope-
mzio'ii di voto ». 

Risaltato: « l comunisti sono, 
al centro del dibatti!o po'i-
lì''o *, osserva Giuliano Pa-
jetU accennando al rapporto. 
politicamente assai rilevante. 
che ossi sono riusciti a sta
bilire col governo sulla poli
tica economica; al peso che 
eòsi hanno nel sindacalo 
(«. tale, che qualunque t-robU -
mtt legato alla crisi uconomi-
ca il governo debba affrontare, 
esso si deve misurare prima 
di tutto con i comunisti delle 
Comisiones Obreras»); al
l'interesse con cui si guarda 
alla prospettiva politica, che 
il PCE già pone, di una lar
ga concentrazione democratica 
che vada da Suarez ni comu
nisti con i socialisti e i par
titi min-M. «Non è ile-ito — 
precisa Minucci — che i trm 
p» rian presto mutuai ver 
Tcvipcre anche in Spa-jn-.i la 
pregiudiziale anticumuni;;ta: 
ma certo questo tipo di di
battito già comincia ad espri
mere la consapevolezza, rhe 
anche lì non si può affrontare 
la crisi contro e senzi i ro 
munisti ». 

Il che non significa che la 
strada sia ormai lastricata 
solo di rose e fiori. « Il pro
cesso di democratizzazione 
presenta aspetti positivi ma 
rivela anche come e quanto 
pesi ancora il sopravvivere dei 
vecchi corpi separati, del vec
chio personale franchista a 
livello amministrativo », dice 
Giuliano Pajetta fornendomi 
un esempio clamoroso: ancora 
oggi, dopo le elezioni, la ven
dita di Mundo Obrero come 
di Treball (il giornale dei co
munisti catalani) non è < le
galizzato »; i due giornali non 
vengono venduti quindi nelle 
edicole, ufficialmente per « im
pedimenti burocratici ». ma 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

trullalà 
va che la politica non è 
pane per questo politolo
go, indebitamente sottrat
to al pentatlon. In un suo 
articolo comparso sabato 
sul quotidiano romano di 
destra estrema, anzi po
strema, egli attribuisce al 
PCI questo disegno stra
tegico: «Per uscire dalla 
crisi è necessario battere 
le forze sociali che si op
pongono al rinnovamento 
del Paese. Quali sono que
ste forze? Quelle che nel 
trentennio democratico 
hanno diretto la società 
italiana, economia compre
sa. Cioè, in primo luogo 
ed essenzialmente la De
mocrazia Cristiana, forza 
politica dominante nel pe
riodo in esame, e i settori 
sociali ed economici ad 
essa collegati». Ora, che 
a PCI tenda al » rinnova
mento* del Paese, è cosa 
che neppure il prof. Fisi
chella può non premette
re. Bravo. Ma dove U no
stro introduce una sua, del 
resto trasparente, malizia, 
è quando parla del propo
sito dei comunisti di ab
battere la DC «e i settori 
sociali ed economici ad 
essa collegati». Qui egli 
dice una bugia e compie 
una (volontaria) omissio
ne. Dice una bugia perché 

la verità è che a PCI ha 
sempre considerato lo scu
do crociato, e la sua so
pravvivenza, come una del
le componenti essenziali 
alla edificazione di un'Ita
lia democratica. Compie 
una omissione, quando di
mentica l'aggettivo quali
ficativo « certo »; sono, in
fatti, «certi» settori so
ciali ed economici collega
ti alla DC che bisogna 
sgominare, non tutti. Ma 
quei «certi» settori non 
debbono trovare pietà. 
Non beviamo, Fisichella/ 
la tentata gherminella. 

La verità è che « pro
fessore sogna un mondo 
di liberi rapaci, che can
tino in coro, da buoni rea
zionari conservatori, que
sta canzone: «E la ban
diera di Fisichella / è 
sempre stata la più bella 
/ trullalà / noi vogliamo 
sempre quella / noi vo
gliam la libertà / noi vo
gliamo sempre quella / 
noi vogliam la libertà». 
n politologo illustre racco
manda di mettere molto 
sentimento, cantando, in 
quel «trullalà». che è U 
segreto della nostra Beco-
lare buggeratura, 
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Disegno politico 
(ma anche molta ignoranza) 

/Indie Dcr Spiegai, nell'ul
timo numero, lui voluto dire 
la sua sull'Italia. In coperti
na — si raccomanda il buon 
gusto — un grande piatto di 
spaghetti in mezzo ai quali 
campeggia una pistola, sor
montato da una striscia tri
colore sulla quale è scritto, 
sequestro, estorsione, scippo. 
Il titolo grande dice: « L'Ita
lia, paese delle vacanze ». 
Dentro, un lungo servizio nel 
quale, ammucchiando notizie 
relative a noti episodi di cri
minalità comune e politica, 
commentate con giudizi attin
ti dal Borghese, l'Italia viene 
addirittura definita come me
no sicura dell'Uganda. Sareb
be facile polemizzare col set
timanale amburghese, ricor
dandogli — senza negare che 
questo male purtroppo esiste 
nel nostro paese — che se i 
tedeschi occidentali dovessero 
comportarsi sulla base delle 
cifre relative alla criminali
tà la Germania di Bonn ri
marrebbe presto spopolata: 
infatti, com'è ampiamente no
to, essa detiene il primato dei 

furti e dei delitti in questa 
parte d'Europa. 

Ma una polemica di questo 
tipo, diciamolo francamente, 
non servirebbe a molto. Assai 
più utile, secondo noi, è 
guardare la questione sotto 
un altro aspetto, forse meno 
appariscente, ma molto denso 
di verità inquietanti. La sor
tita dello Spiegel, quali che 
siano i suoi interessi immedia
ti, s'inquadra infatti perfet
tamente in quella sorta di 
strategia del discredito che 
da qualche tempo viene con
dotta, sul piano internaziona
le, nei confronti del nostro 
paese, da determinati circoli 
conservatori. Il pensiero corre 
immediatamente alle « preoc
cupazioni * espresse dal capo 
dell'ala bavarese della DC te
desco-occidentale, Strauss, 
per gli sviluppi economici e 
soprattutto politici della si
tuazione italiana. E vengono 
in mente certe notizie e cer
te indiscrezioni, mai smentite 
in modo convincente, sui le
gami che esisterebbero pro
prio fra certi ambienti tede

schi e determinate organizza
zioni terroristiche operanti in 
Italia. Se si passa alla Fran
cia, la musica non cambia: 
anche lì mentre alcuni intel
lettuali favoleggiando di re
pressione, la TV e la grande 
stampa rappresentano il nostro 
Paese come in preda al caos 
e alla sovversione. E' recente 
la protesta dell'Humanité con
tro la TV francese, per una 
serie di trasmissioni miranti 
appunto a fornire questa im
magine dell'Italia. Ora, non è 
possibile considerare casuale 
che ciò stia avvenendo, • in 
modo così massiccio, dal 20 
giugno dell'anno scorso, e nel 
momento in cui, con la firma 
dell'accordo programmatico 
tra i sei partiti democratici — 
che segna un passo importan
te verso la fine della discri
minazione anticomunista — 
si pongono le basi per un mu
tamento politico profondo. 
L'immagine dell'Italia come 
una barca che va alla deriva 
deve insomma, per questi pro
pagandisti della catastrofe, 
restare indissolubilmente col
legata all'immagine di un'Ita
lia dove i comunisti si avvi
cinano all'area di governo. 
Così si dà una mano anche 
alle forze interne che sì op
pongono al mutamento e la
vorano per la destabilizza
zione. 

A noi sembra che sia qui 
il senso reale, anche se non 
sempre apertamente espresso, 
di queste campagne condotte 
all'estero. Che poi taluni filo
sofi € nuovi » se ne facciano 
strumento anche solo per 
ignoranza è un altro discorso. 
Sì, non tutto si spiega con un 
disegno politico. C'è anche V 
ignoranza. Negli anni '50. 
mentre da noi il movimento 
democratico, con i comunisti 
in prima fila, conduceva bat
taglie memorabili in difesa 
della libertà, il più grande 
scrittore italiano era, per co
storo. Giovanni Guareschi e 
il volto del nostro paese coin
cideva con quelli di Don Ca
millo e di Peppone. Oggi han
no scoperto « Bifo », ovvero 
Francesco Berardi. 

i 1 i - I 

Ieri è iniziata la discussione in aula, domani il voto 
' . : » > ' 

Intervista al la vigilia del viaggio a Washington 

Andreotti: con Carter parlerò 
dell'accordo tra i sei partiti 

« I l processo di.distensione ha fortemente sdrammatizzato le "scelte" di cam
p o » — I l superamento degli ostacoli che portarono alla rottura del 1947 

ROMA — Prima di partire 
per Washington. Andreotti ha 
rilasciato un'intervista a La 
Repubblica, che la pubbliche
rà nella sua edizione di oggi-

li presidente del Consiglio 
— come risulta evidente dal 
testo anticipato in parte ieri 
sera — coglie l'occasione per 
affrontare insieme sia le que
stioni che saranno oggetto 
dei colloqui con i dirigenti 
americani, sia quelle relative 
alla situazione italiana dopo 
l'accordo dei sei partiti. Ne 
risulta un discorso sull'imma
gine :nternazionale dell'Italia. 
immagine, come dice Andreot
ti. rafforzatasi proprio in con
seguenza degli ultimi avveni
menti. 

Il presidente del Consiglio 
ha dichiarato che egli, natu
ralmente, illustrerà a Carter 
e ai suoi collaboratoli «la na
tura dell'accordo programma
tico che i partiti hanno sotto
scritto e che la Camera ha 
approvato nei giorni scorsi ». 
« E' normale — ha soggiunto 
— che all'interno di un rap
porto di alleanza così profon
do e duraturo come quello 
che ci lega agli Stati Uniti, 
da una parte e dall'altra ven
gano fornite esaurienti spie
gazioni. Il processo di disten
sione internazionale ha for-

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
martedì 26 luglio. 

temente sdrammatizzato le 
"scelte di campo"; a nessuno 
verrebbe in mente oggi di 
bandire una crociata contro 
Mosca o contro Washington. 
Quanto al ruolo dell'iniziativa 
privata nell'economia, anche 
qui i margini di contrasto so
no fortemente diminuiti ». 

Il direttore della Repubbli
ca. Scalfari, ha osservato che, 
insomma, alcuni degli osta
coli che portarono alla rottu
ra del '47 sono stati rimossi. 
Andreotti ha risposto: « E' 
esattamente quello che inten
do dire: aggiungerei che in 
buona parte sono stati rimos
si anche in conseguenza del
le decisioni che la DC prese 
responsabilmente • trent'anni 
fa. Ad ogni modo, ciò che mi 
pare importante, e che sarà 
mia cura spiegare ampiamen
te ai nostri amici americani, 
è che iì fondamento di liber
tà della nostra Costituzione 
non è in discussione da parte 
di nessuna delle forze politi
che che hanno sottoscritto il 
programma comune. Di que
sto sono profondamente con
vinto. Sono convinto che que
sta adesione alla Costituzio
ne è piena e reale da parte 
di tutti, comunisti compresi ». 

Andreotti ha ricordato an
che che quando si recò a 
Washington l'ultima volta 
egli richiese al Tesoro USA 
un intervento in favore del
l'Italia presso il FMI, mentre 
ora vi torna in una posizione 
notevolmente diversa: « La li
ra — ha detto — si è molto 

rafforzata, le nostre riserve 
valutarie sono così ampie che 
non solo non abbiamo biso
gno di altri prestiti, ma stia
mo già cominciando a rim
borsare quelli ottenuti ». 

II presidente del Consiglio 
ha detto che un contributo 
positivo è stato dato anche 
dall'accordo tra i sei partiti, 
«anzitutto perché ha dato 
luogo a un voto concorde e 
positivo in Parlamento; e poi 
perché ai temi economici si 
è aggiunto quello, altrettanto 
capitale, dell'ordine pubblico». 
Quanto alle aziende pubbli
che, Andreotti ha riconosciu
to che occorre trovare « forme 
più cristalline» di intervento 
per le nomine nel settore sta
tale e nelle banche, «ora — 
ha soggiunto — il metodo 
cambierà, nel senso che ogni 
nome sarà preventivamente 
esaminato dal Parlamento ». 
« Inoltre il Parlamento — ha 
aggiunto Andreotti — dovrà 
esercitare un controllo serio 
di pulizia e di efficienza sulle 
grandi questioni di indirizzo». 

Parlando poi della Monte-
dison, il presidente del Con
siglio ha ricordato come a un 
giorno sì e uno no se ne parli 
anche in Parlamento e nel 
governo. Ci sono degli azio
nisti pubblici nella Monte-
dison: ebbene, decidano loro 
in piena autonomia. Se avran
no preso decisioni sbagliate, 
se avranno scelto uomini inet
ti, ne risponderanno di fron
te al governo e al Parla
mento». 

La Camera esamina il progetto 
di riforma dei servizi segreti 

AlFattenzione dell'assemblea il testo unificato predisposto da una speciale 
commissione - I punti salienti del,provvedimento: ordinamento dei servizi, 
responsabilità politica, controlli, segreto di stato - Le relazioni e gli interventi 

- Confronto sul decentramento 

Per la terza rete TV 
incontro tra 

la RAI e le Regioni 
ROMA — Si sono riuniti ieri a Roma una 
rappresentanza del Consiglio di amministra
zione della RAI, presieduta da Paolo Grassi, 
e ;1 Comitato di coordinamento delle Re
gioni per •; problemi radiotelevisivi, presie
duto da Lello Lagorio. Nel corso dell'in
contro li Regioni hanno confermato la loro 
valutazione complessivamente positiva sulla 
relazione del gruppo di studio per la terza 
rete televisiva, diretto da Fabiano Fabiani. 
e si seno trovate d'accordo con la RAI nel 
ritenere che il decentramento ideativo e 
produttivo della programmazione radiotele
visiva costituisce uno dei punti qualificanti 
della riforma (legge 103) e che la realizza
zione della terza rete è una componente 
essenziale del decentramento stesso. 

Per raggiungere questi scopi è al lavoro 
una commissione della RAI incaricata di 
presentare quanto prima al Consiglio di 
amministrazione proposte in merito alla 
riorganizzazione aziendale. 

I rappresentanti delle Regioni hanno ri
conosciuto che l'attuazione della terza rete 
comporta un importante processo di deci
sione e di sperimentazione e, a questo scopo. 
hanno offerto la loro piena collaborazione 
al Consiglio di amministrazione della RAI. 
Di conseguenza, le Regioni e la RAI si sono 
trovate d'accordo nel ritenere opportuni 
frequenti incontri per assicurare un rappor
to sempre più puntuale e incisivo tra la 
azienda e le realtà sociali e culturali espres
se dalle Regioni. 

E* stato inoltre riconosciuto che la rea
lizzazione della terza rete rende necessari 
rapporti altrettanto intensi fra le sedi pe
riferiche della RAI e i comitati regionali 
per il servizio radiotelevisivo. 

II confronto fra la RAI e le Regioni sui 
problemi della terza rete e del decentra
mento continuerà in altre riunioni previste 
per settembre e ottobre. 

Per 350.000 studenti 

Ultime battute della 
maturità: forse 

sono pochi i bocciati 
ROMA — Con le ultime battute degli orali. 
stanno concludendosi in tutte le scuole ita
liane gli esami di maturità, che hanno in
teressato oltre 350.003 studenti. Per cono
scere 1 risultati nel loro complesso, e poter 
quindi rilevare se la percentuale dei maturi 
di quest'anno è superiore o inferiore a quel
la del '76 (che è stata del 90?ó). bisognerà 
attendere ancora alcuni giorni. Le disposi
zioni del ministro della Pubblica Istruzione 
stabiliscono che le commissioni esaminatrici 
dovranno rendere noto l'esito delle prove 
entro e non oltre questo mese. Comunque, 
nel vari provveditorati stanno affluendo le 
comunicazioni telegrafiche da parte dei pre
sidenti delle commissioni, con il quadro con
clusivo dei giudizi. 

Al provveditorato di Roma e provincia, 
fino a ieri, erano pervenuti soltanto i ri
sultati che interessano 25 istituti, cioè me
no del 10% degli istituti superiori in cui si 
seno svolti gli esami. Da questo campione 
ridotto si potrebbe rilevare che quest'anno 
la percentuale dei maturi si aggira intorno 
al 95%. E' un dato, questo, che verrebbe a 
smentire le polemiche su una presunta 
« mano pesante » da parte dei professori. 
«E' troppo presto — ha detto il provvedi
tore agli studi di Roma, professoressa Italia 
Lecaldano — per tirare le somme, anche se 
tutto lascia prevedere che i risultati di que
sta maturità ncn saranno molto lontani da 
quelli degli anni scorsi ». 
' Dunque, in definitiva, se la gran parte del 
risultati è attesa per H 28 o il 29 luglio, 
qualche ritardo potrà esserci per gli isti
tuti tecnici e di tipo artistico, per i quali 
vi è sempre un proseguimento degli esami 
nei primi giorni di agosto, a causa della 
maggiore lunghezza dei colloqui « tecnici » 
e della maggiore complessità di valutazione 
relativa ai candidati privatisti. 

Iniziativa al la Camera 

Il PRI propone: unico turno 
amministrative a primavera 

Se approvata in tempo, la proposta di legge potrebbe 
portare allo slittamento al 1978 delle elezioni parziali 

ROMA — Il Partito repub
blicano ha proposto una nuo
va disciplina dei turni delle 
elezioni amministrative (co
munali e provinciali). 

Lo scopo che i parlamen
tari del PRI si propongono 
è quello di una razionalizza
zione delle scadenze eletto
rali. Essi prospettano, infatti, 
la necessità che le elezioni 
parziali previste in una cer
ta annata vengano « accor
pate» in un unico turno, ir. 
primavera, escludendo qual
siasi altro appuntamento di 
carattere elettorale: « Le ele
zioni per i rinnovi lei Con
sigli comunali e dei Consigli 
provinciali — afferma l'ar
ticolo uno della proposta di 
legge repubblicana — si ten
gono tutte in una domenica 
compresa tra il 15 aprile e il 
15 giugno, fissata dal presi
dente del Consiglio dei mini
stri sentito il Consiglio stes
so». 

Commentando l'iniziativa 
repubblicana, che era previ
sta già da qualche settima
na, l'on. Del Pennino ha det
to di augurarsi che sulla pro
posta di legge si verifichi 
una convergenza di altre for
ze politiche, in modo che la 
rapida approvazione del prov
vedimento da parte delle Ca
mere permetta l'« accorpa
mento» delle amministrative 
previste a novembre con 
quelle in programma per la 
primavera prossima. La pro
posta del PRI prevede, in
fatti, lo slittamento all'anno 

successivo delle elezioni per 
quei Comuni o quelle Pro
vince i cui Consigli vengono 
a scadenza nella seconda me
tà dell'anno. 

L'argomento dell'* accorpa
mento» annuale delle ammi
nistrative è diventato ogget
to del dibattito politico. Per 
conto del PSI, Bettino Craxi 
ha già proposto lo slittamen
to a primavera del turno 
elettorale (4 milioni di elet
tori) previsto per novembre 
sulla base della veccnia di
sciplina legislativa. Successi
vamente, la materia delle sca
denze elettorali amministra
tive è stata al centro di un 
vivace scontro all'interno del
la Direzione democristiana 
di sabato scorso: ia segre
teria del Partito (con la re
lazione dell'on. Signorelio) si 
era pronunciata in favore 
delle tesi repubblicane e per 
l'unificazione a primavera 
dei turni elettorali, ma i set
tori più ostili alla linea del
l'accordo tra i partiti demo
cratici (fanfaniani, donateat-
tiniani, parte dei doro tei) si 
sono espressi in linea di mas
sima contro una ?oluz:one 
del genere. Evidentemente. 
essi mirano a trasformare 
l'eventuale test elettorale au
tunnale in uno scontro gene
rale. di tono intuibile, dan
dogli anche il sapore di una 
verifica immediata dell'accor
do. La Direzione de si è con
clusa dando mandato a Zac-
cagnini di esaminare la que
stione con gli altri partiti. 

Il compagno 
Berlinguer 

all'assemblea 
del corso per 
quadri operai 

ROMA — All'assemblea 
del secondo corso nazio
nale per quadri operai del 
PCI svoltasi ieri all'Isti
tuto « Palmiro Togliatti » 
delle Frattocchie. è inter
venuto il compagno Enri
co Berlinguer. Il segreta
rio del Partito ha ribadi
to il valore e il significato 
che i comunisti attribui
scono all'attività di pro
mozione e formazione po
litica e culturale di un 
numero sempre crescente 
di quadri operai a tutti 
i livelli dell'organizzazio
ne del PCI e della vita 
democratica. Il corso ha 
avuto inizio lo scorso me
se di gennaio e vi hanno 
partecipato 40 compagni 
e compagne di quasi tut
te le regioni italiane. 

LA FUNZIONE CHE QUESTO IMPORTANTE SETTORE DEL PUBBLICO IMPIEGO PUÒ* SVOLGERE NELLA STRATEGIA DELLE RIFORME 

: Luci e ombre nella vertenza dei lavoratori universitari 
< / contenuti del recente ac

cordo programmatico fra i 
partiti dell'arco costituziona
le e lo scontro politico che si 
è realizzato intorno ai decre
ti delegati della 382, costitui
scono una conferma dell'im
portanza assunta in questa fa
st dai settori pubblici non di
rettamente produttivi e della 
crescente consapevolezza, al
l'interno delle forze politiche 
democratiche, della necessi
tà di intrecciare misure di ri
conversione produttiva - con 
misure di riconversione e de
centramento delle amministra
zioni e dei servizi, per rea
lizzare una diversa politica 
economica e una nuota dire
zione politica del paese. 

• Il movimento sindacale, 
consapevole dei propri ritar
di di elaborazione e di ini
ziative in passato nei con
fronti del pubblico impiego, 
ha individuato nétte modifiche 
dea'organizzazione del lavoro, 
negli obiettivi di decentra
mento, di mobilità e di par-
tecipazhne un terreno impor
tante di lotta per tutto il mo
vimento dei lavoratori, e già 
ha visto realizzate alcune pri
ma unitiva oxquÌMixiam nei 

contratti e negli accordi di 
alcuni settori all'interno di 
questa strategia. 
. In questo quadro l'esperien
za del sindacalismo confede
rale nell'università, di origine 
relativamente recente per 
quanto concerne il personale 
docente, e che ha visto rea
lizzarsi l'unificazione di tutto 
il personale docente e non do
cente nel 1974 nella CGIL e 
nel 1977 nella CISL. appare 
particolarmente interessante 
e importante per tutta l'or
ganizzazione confederale. Se 
da una parte si pongono, in
fatti, problemi di regolazione 
del rapporto di lavoro, di mo
bilità e di decentramento am
ministrativo analoghi a tutti 

fli altri settori pubblici, dal-
altra le funzioni specifiche 

dell'università, per quanto 
concerne la ricerca scientifi
ca, la produzione culturale e 
la- formazione professionale. 
collocano questo settore al
l'interno détta strategia delle 
riforme, con particolare rilie
vo per quanto concerne il 
mercato del lavoro, la ricon
versione produttiva e l'appro
priazione culturale di massa. 
. ha vertenza contrattuale dei 

i l lavoratori universitari, che ha 
incontrato per due anni una 
dura resistenza a trattare da 
parte del ministro della Pub
blica istruzione, si è perian 
to correttamente messa su tre 
terreni contestuali: regolazio
ne del rapporto di lacoro vol
ta a eliminare l'attuale preva
lenza di rapporti precari o di 
fuori-ruolo fra il personale, 
modifiche dell'organizzazione 
del lavoro intese a aumenta
re la produttività del servi
zio e la partecipazione di tut
te le componenti agli organi 
di governo, riforma delle 
strutture in un quadro di pro
grammazioni' dello ? viluppo e 
di nuovi rapporti fra universi
tà e paese. 

La legge pre-contrattuale 
sul decentramento ammini
strativo e l'immissione in ruo
lo del precaria'o non docente, 
che è ora in discussione al 
Senato, costituisce una prima 
realizzazione di questi obietti
vi. L'accordo contrattuale si
glato col ministro detta PI e 
approvato nelle assemblee di 
ratifica contiene acquisizioni 
importanti per quanto riguar
da i nuovi inquadramenti, la 
partecipazione di tutto il per

sonale e degli studenti agli 
organi di governo, l'istituzio
ne delle strutture dipartimen
tali e la creazione di organi 
di programmazione, relativi 

j ir. particolare alla ricerca 
! scientifica e alla localizzazio

ne delle sedi, aperti alle for
ze sociali. Si tratta ora di 
andare rapidamente alla tra
duzione legislativa e alla ap
plicazione dell'accordo per 
quanto riguarda il rapporto di 
lavoro del personale docente 
e non docente nell'ambito del
la contrattualità triennale, 
mantenendo e sviluppando il 
confronto con le forze politi
che impegnate in queste set
timane nel dibattito parla
mentare in Senato sui pro
getti di riforma. 

Una particolare attenzione 
va prestata ai fenomeni di 
malcontento e di protesta e-
mersi in alcune sedi univer
sitarie fra il personale non do
cente e i precari docenti. L'e
sistenza di ampie fasce di 
precariato, i ritardi colpevoli 
dell'amministrazione centra
le nell'applicazione di alcune 
leggi e nella ricostruzione del
le carriere, l'assenza di inter
venti legislativi negli ultimi 

quattro anni, hanno aggrava- ] 
to e moltiplicato situazioni di 
disparità fra lavoratori che 
svolgono le stesse attività pro
fessionali, e ritardi generaliz
zati nel pagamento di spet
tanze dovute, oltre che incer
tezze sui futuri sbocchi pro
fessionali. da cui è derivata 
una comprensibile e legittima 
reazione di protesta. 

Tuttavia le spinte corpora
tive che emergono, spesso fo
mentate da forze reazionarie 
e antisindacali facilmente i-
dentif'tcabili, rischiano di pro
durre fenomeni di divisione 
all'interno del personale uni
versitario e fra questo e gli 
altri settori del pubblico im
piego. Da qui la necessità di 
un nostro fermo intervento 
per ricondurre queste spinte 
su un binario di coerenza re
tributiva e di supporto agli 
obiettivi di riforma. 

Sul terreno delle strutture 
organizzative, l'unificazione 
del personale docente e non 
docente costituisce una scelta 
confederale definitivamente 
acquisita, nel quadro di una 
strategia che intreccia politi
che rivendicative di catego
ria e politiche di riforma, la 

cui messa in discussione, co
me sembrava emergere da 
un recente e inopportuno in
tervento del compagno Cer-
lesi. non potrebbe che agevo
lare spinte esterne al sindaca
to verso forme di sindacr. 
lismo autonomo. 

Appare anzi opportuno e 
urqer.te rafforzare questa 
scelta, per arrivare a una 
Federazione di categoria che 
comprenda tutti coloro che la
vorano nel settore istruzione 
e ricerca, ivi compresi i la
voratori della scuola che so
no oggi organizzati dalla Fe
derazione Enti locali e i lavo
ratori degli enti pubblici di 
ricerca, attualmente inseriti 
nel sindacato ricerca, non so
lo per garantire una mag
giore omogeneità delle poli
tiche rivendicative, ma so
prattutto per agevolare l'in
treccio con le politiche di ri
forma sulle quali ti movi
mento sindacale intende im
pegnarsi a fondo in questa 
fase. 

G. B. Chiesa 
Responsabile del coordi
namento pubblico impie-

. go della CGIL 

ROMA — Le riforme nell'ap
parato militare continuano 
ad essere al centro dell'atti
vità della Camera: dopo il 
nuovo regolamento di disci
plina. varato la settimana 
scorsa, è infatti ora la vol
ta dell'istituzione e dell'ordi
namento dei servizi segreti e 
di sicurezza. Per quanto as
surdo possa sembrare, que
sti servizi non hanno mai a-
vuto in Italia una precisa ba
se normativa e si son venuti 
formando e deformando esclu
sivamente sulla base di di
sposizioni interne, di misure 
amministrative, di ordini di 
servizio dettati dall'esecutivo. 

Quindi si può parlare di 
processo legislativo del tut
to originale, cui dapprima e 
per lungo tempo ha lavorato 
una speciale commissione 
della Camera incaricata di 
unificare diverse proposte di 
legge, tra cui una del go
verno: e i cui risultati sono 
da ieri al vaglio dell'assem
blea che. conclusa oggi la di
scussione generale, procederà 
domani all'esame e alla vota
zione dei singoli articoli del 
provvedimento. Provvedimen
to che ha grande rilevanza 
per le profonde novità che 
introduce in un settore tan
to delicato dell'attività sta
tale; vediamo come sono stati 
risolti i problemi-chiave: 
A ORDINAMENTO D E I 
v SERVIZI. Contro l'opinio
ne del governo (che ne vole
va uno solo), la legge preve
de la duplicità del servizio 
con netta distinzione delle 
funzioni: uno per la difesa 
dello Stato sul piano militare 
e per la salvaguardia della 
sua integrità e indipendenza 
(SISMI): e un altro per la 
difesa contro ogni forma di 
eversione delle istituzioni de
mocratiche (SISDE). La du
plicità del servizio era stata 
chiesta dai comunisti sin dai 
tempi della conclusione della 
inchiesta sul Sifar. 
f% RESPONSABILITÀ' PO 
" LITICA. La responsabili
tà del coordinamento dei ser
vizi e dell'unitarietà d'indi
rizzo è affidata al presiden
te del Consiglio che ne ri
sponde davanti al Paese e al 
Parlamento. Perché non si 
tratta di un dato formale, è 
costituito un Comitato di co
ordinamento cui dovranno af
fluire tutte le informazioni 
raccolte. 
£ ) RUOLI E DOTAZIONI. 
" Personale e bilanci saran
no separati da quelli della Di
fesa e dell' Interno. Quindi, 
disinquinamento dell'attuale 
SID (non potranno essere as
sunti elementi che non diano 
pieno affidamento alle istitu
zioni repubblicane); e diretta 
conoscenza da parte del Par
lamento. della quantità e della 
qualità della spesa. 
# ) CONTROLLI. Una com 
^ * missione intercamerale 
potrà esigere ogni informazio
ne sulle strutture organizza
tive e sull'attività dei servizi 
formulando indicazioni di la
voro e rilievi. Gli appartenen
ti ai servizi non avranno più 
qualità di agenti e ufficiali di 
polizia giudiziaria. 
A SEGRETO DI STATO. 
*"* Abolito il segreto politi
co-militare che ha sin qui 
consentito ogni genere di a-
busi e di inammissibili reti
cenze. con la nuova formula 
si punta a tutelare solo fat
ti. notizie e documenti la cui 
diffusione sia idonea o alla 
preparazione ed efficienza 
militare, o all'integrità e fun
zionamento delle istituzioni 
costituzionali. L* opposizione 
del segreto al giudice potrà 
esser fatta dal presidente del 
Consiglio con motivazione di 
cui dovrà esser data comu
nicazione alle Camere. 

La discussione ha preso ie
ri l'avvio con le relazioni del 
de Pennacchini a nome del
l'ampio schieramento che ha 
contribuito ali * elaborazione 
della legge, della radicale 
Emma Bonino (che ha illu
strato i motivi dell'opposizió
ne al provvedimento del suo 
gruppo e dei demoproletari), 
e — per i neo-fascisti — del
l'ex capo del SID gen. Mice
li il quale ha avuto, proprio 
lui che è sotto processo per 
la gestione dei servizi infor
mativi. l'impudenza di saste-
nere che il nuovo ordinamen
to e manomette gli strumen
ti destinati a salvaguardare 
la nostra esistenza di popolo 
libero»! Nel dibattito sono 
intervenuti anche il de Gar
gano e la socialista Anna Ma
ria Magnani N'oya. 

g.fp. 

Annuncio del Procuratore generale 

La Corte dei Conti 
' \ • ' V- • , • ' 

indagherà sui 
favoreggiatori 

di evasioni fiscali 
Chiesti i conti alla Federconsorzì e ai Consor
zi Agrari — Indagini su ex ministri del Lavoro 

I decreti 382 alla 
registrazione della 

Corte dei Conti 
ROMA — I decreti delegati 
della 382 sono stati trasmes
si alla Corte dei conti dopo 
la controfirma da parte del 
presidente del Consiglio. Spet
ta alla Corte di registrare 11 
provvedimento una volta ac
certata la legittimità sotto 
il profilo contabile. 

ROMA — Il bilancio dello Sta
to per il 1976 è migliorato, 
secondo la Corte dei Conti, in 
alcuni aspetti economici im
portanti. ma l'amministrazio
ne presenta vaste zone di ir
responsabilità. Ora la Corte 
vorrebbe occuparsene, sia per 
fare rilievi al governo che per 
svolgere una funzione di in
formazione nei confronti del 
Parlamento. Questo il succo 
della riunione di ieri « a se
zioni unite». 

Le entrate globali del 1976 
sono state di 38.537 miliardi e 
le spese di 48.540. Significati
vo, tuttavia, è il quasi pa
reggio fra entrate e spese 
correnti, vale a dire per esi
genze di normale amministra
zione: il saldo negativo è sta
to di soli 114 miliardi, rispet
to ai 4.805 registrati l'anno 
prima. Il bilancio dello Sta
to nel 1976 non ha dunque 
distrutto risparmio come ne
gli anni precedenti. Non è riu
scito però ugualmente a fare 
degli investimenti. A causa 
del forte rialzo dell'interesse 
sopra un volume crescente di 
prestiti, gli interessi sono au
mentati del 78 per cento (già 
l'anno precedente erano au
mentati del 78 per cento) 
raggiungendo i 4.700 miliardi 
di lire. E' noto il fatto che 
chi ha prestato denaro allo 
Stato, nel corso del 1976. ha 
potuto godere di una sorta 
di scala mobile degli interessi 
che gli ha consentito di 
guadagnare un po' più della 
media dell'Inflazione nel do
dici mesi. Sottoposte a que
sti esborsi, le spese «in conto 
capitale» sono diminuite di 
fatto di 500 miliardi, col ri
sultato che il contenimento si 
è scaricato sulla parte più 
produttiva della spesa. 

Ciò detto, la Corte dei Con
ti ha dato la sua approvazio
ne al bilancio, sollevando due 
eccezioni: 493 miliardi di spe
se eseguite ma non autoriz
zate; la somma di 134 miliar
di trasferita alle Regioni per 
l'esercizio di funzioni dele
gate. 
INIZIATIVE — Il procuratore 
generale Mario Sinopoli ha 
quindi annunciato di avere i-
niziato giudizi di «resa di con
to» nei confronti della Feder
consorzì e dei Consorzi Agra
ri provinciali relativamente 
alle gestioni di ammasso. I 
conti di queste gestioni sono 
pendenti da due decenni. 

La Corte ha preso l'iniziati
va di chiedere conto ad alcu
ni titolari del ministero del 
Lavoro della gestione di som
me di provenienza bancaria 
rappresentative degli interessi 

extracartello sui depositi del 
Fondo addestramento profes
sionale (formato sottraendo 
contributi alle gestioni previ
denziali dei lavoratori). Sem
bra che questi interessi siano 

stati utilizzati dai ministri per 
spese varie. 

Nel campo delle entrate la 
Corte ha annunciato l'apertu
ra di Istruttorie per l'accer
tamento di responsabilità am
ministrative di pubblici dipen
denti che, per azioni od omis
sioni anche soltanto colpose, 
causino evasioni fiscali. E' il 
caso di una banca che diven
tata affidatarla dei cambi, 
(che sono un monopolio stata
le) ha provocato all'erario un 
danno di oltre un miliardo 
di lire favorendo l'esporta
zione di capitali e ometten
do di accertare la legittimità 
del trasferimento all'estero. Il 
«caso» trattato dalla Corte è 
di grande rilievo: recente-
mente 200 persone sono state 
arrestate per trasferimento il
legittimo di capitali ma anco
ra oggi, a distanza di mesi, 
l'amministrazione finanziaria 
non ha chiesto di pagare il de
bito di imposte allo Stato. 
GIUDIZI ~ Più in generale. 
la Corte torna a sollevare pro
blemi di procedura. L'integra
le attuazione dell'ordinamen
to regionale, si sostiene, do
vrebbe comportare l'adozione 
di criteri uniformi di contro'• 
lo sui fondi regionali. Per cui 
non sembra debba «scartarsi 
l'ipotesi di una estensione del 
controllo, anche solo succes
sivo, della Corte dei Conti». 

I senatori del gruppo comu
nista tono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE dal
l'inizio della seduta antimeridia
na di martedì 26 luglio (equo 
canone). 

Oggi 
convegno PCI 
su Meridione 

e intesa 
programmatica 

ROMA — Questa mattina 
alle 9,30 presso l'Hotel Jolly 
(Corso d'Italia. 1, Roma). 
promosso dalla direzione 
del Partito avrà luogo un 
convegno sul tema: «Mo
bilitazione democratica e 
unitaria del Mezzogiorno 
per attuare l'intesa pro
grammatica nazionale ». 
Introdurrà il compagno 
Abdon Alinovi responsa
bile della Sezione meri
dionale. parteciperanno 
dirigenti e parlamentari 
comunisti, esponenti del
le altre forze politiche de
mocratiche e delle forze 
sociali, uomini di gover
no. Le conclusioni, previ
ste per le ore 18, saranno 
tratte dal compagno Gior
gio Napolitano della Di
rezione del PCI. 

Campagna dei 9 miliardi 

Import 
nella s 

La sottoscrizione di 9 

anti risultati 
ottoscrizione 

miliardi per la stampa comunista 
sta registrando significativi r isultat i : alla data del 23 
luglio le somme raccolte ammontano a 4.002.880.380 lire. 
Rispetto alla stessa data dello scorso anno è stato ver
sato all'amministrazione centrale del Partito 1 miliardo 
e mezzo In più. Tutte le organizzazioni sono adesso im
pegnate nel raggiungimento 
per la tappa del 18 agosto. 

dell'obiettivo (70*^) fissato 
Ecco di seguito la gradua-

toria delle Federazioni e quella regionale: 
Somme 

Federazioni versate 
Siracusa 36.052.000 
Imola 60.000.000 
Aosta 13.600.000 
Modena 500.338.000 
Trieste 38.000.000 
Milano 365.000.000 
Pavia 81.300.000 
Trapani 17.595.000 
Como 26.075.000 
Bologna 450.000.000 
Bolzano 8.110.600 
Crema 13.200.000 
Torino 191.400.000 
Vare** 56.042.600 
Asti 12.800.000 
Cremona 24.480.000 
Agrigento 14.000.000 
Taranto 25.000.000 
Pesaro 48.000.000 
Lecco 14.394.200 
Ferrara 100.000.000 
Sondrio 5.520.000 
Mantova 49.500.000 
Siena 72.000.000 
Verona 24.251.000 
Reggio E. 130.000.000 
Bergamo 17.251.000 
Vercelli 12.834.400 
Pisa 71.400.000 
Ravenna 83.S00.O00 
Gorizia 19.482.000 
Biella 19.150.000 
Campobasso 4.830.000 
Alessandria 42.000.000 
Treviso 20.000.000 
Catania 19.940.000 
Palermo 24.795.000 
Teramo 17.095.000 
Brescia 41.608.000 
Lucca 5.414.200 
Venezia 30.434.800 
Forlì 38.500.000 
Nuoro 10300 .000 
Viareggio 14.000.000 
Bari 31.385.000 
Napoli 58300 .000 
Avellino 8.900.000 
Rovigo 18.747.800 
A. Piceno 1S.026.0O0 
Avezzano 3.700.000 
Padova 25.000.000 
Cagliari 15.000.000 
Cuneo 6.500.000 
Trento S.750.000 
Temi 25.669.500 
Reggio C. 9.450.0OO 
Enne 4.070.000 
La Spezia 34 .273300 
Pescara 15.500.000 
Vicenza 10.8S0.0O0 
Avalla «300 .000 
Salerno 13.750.000 
Prato 29.000.000 
Imperia 10350 .000 
Benevento 5.400.000 
Cetteniseetta 7300 .000 
Macerata 9.013.000 
Parma 30.000.000 
Piacenza 18300 .000 
Piatola 30.000.000 
Saosari 8.100.000 
Tempio 3.300.000 
Viterbo 11.400.000 
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Brindisi 14.700.000 29.40 
Grosseto 29.400.000 29.40 
Firenze • 124.786.000 29.00 
Novara 18.000.000 28,57 
Capo d'Or. 7.420.000 28,53 
Arezzo 30300 .000 27,72 
Latina 10.447.800 27.49 
Pordenone 9.476.500 27,00 
Savona 28.413.000 27.00 
Genova 75.000.000 26.78 
Verbania 11.839.000 26,30 
Caserta 11.500.000 25.55 
Perugia 27.500.000 25.00 
Potenza 9.168.000 24.12 
Catanzaro 7.352.000 22.97 
Cosenza 9.000.000 22,50 
Freninone 8.580.000 22,00 
Messina 5.273.300 21.97 
Livorno 3 5 . 0 7 1 3 0 0 21.91 
Matera 6.085.000 21,77 
Crotone 5.400.000 20.00 
Roma 66.000.000 19.41 
Udine 7.200.000 18.00 
Ancona 11.662.500 16.69 
Massa C 6.617.000 16,54 
Rimini 10.000.000 16.12 
Belluno 2.700.000 15.00 
Foggia 11.075.000 14,57 
Oristano 1.315.000 13.15 
Chieti 2.825.000 12.84 
Ragusa 2.815.000 12.23 
Lecce 5.115.000 11,36 
Rieti 1.600.000 10.00 
Carbonia 875.000 5.48 
Isernia 360.000 4,50 

EMIGRAZIONE 
Australia 3.000.000 60.00 
Colonia 4.000.000 57.14 
Zurigo 9.000.000 56.25 
Basilea 4.500.000 37,50 
Belgio 9.000.000 37,50 
Lussemburgo 2.650.000 36.80 
Ginevra 4.000.000 33.33 
Stoccarda 3.000.000 30.00 
Francoforte 1.600.000 26,66 
G. Bretagna 370.000 24.68 
Svezia 250.000 16,66 
VARIE 2.638.880 
TOTALE 
GENERALE 4.002.889.380 

GRADUATORIA REGIONALE 
"»& 

VAL D'AOSTA 85.00 
LOMBARDIA 61,18 
EMILIA 59.10 
PIEMONTE 47.43 
SICILIA 43.44 
FRIULI 43.11 
TRENTINO 42.15 
VENETO 35.39 
TOSCANA 31,56 
MARCHE 31,30 
ABRUZZO 3 0 , 5 * 
CAMPANIA 29.95 
PUGLIA 28.98 
SARDEGNA 28.9S 
LIGURIA 27.93 
UMBRIA 27,98 
MOLISE 25,93 
CALABRIA 24,16 
LUCANIA 23,11 
LAZIO 19,76 
EMIGRAZIONE 39,70 
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PAG; 3 / c o m m e n t i e attual i tà 
Una testimonianza diretta 

e comuniste 
Quel che rende significativo l'attuale 
intreccio tra «personale» e «politico» 

«*. >i Che cosa c'è dietro la rivolta dei « managers » 

« Come donna e come co
munista » è un'espressione 
che trovo nel libro di Teresa 
Noce, Rivoluzionaria profes
sionale, recentemente ri
stampato nei tascabili Bom
piani (Milano, 1977, pagine 
XII-460, L. 2.000). Scritta 
nel 1973, quando ormai Te
resa Noce aveva superato i 
settant'annì, questa autobio
grafia, insieme con quella di 
Camilla Ravera, Diario di 
trent'anni, può considerarsi 
espressione esemplare delle 
modalità con cui molte mili
tanti più anziane hanno vis
suto la loro esperienza poli
tica e di partito. Un impe
gno primario e costante, 
un'identificazione sostanziale 
con il lavoro politico, una 
dedizione senza residui. Ep
pure, anche in pagine come 
queste emerge in maniera 
del tutto evidente, anche se 
forse non del tutto voluta, 
una caratteristica: la capa
cità, come si dice oggi, di 
unire il « personale » al « po
litico », il riferimento ricor
rente ai «propri affetti, sen
timenti, al nocciolo fonda
mentale dei rapporti uma
ni e delle loro difficoltà; la 
capacità di dire a tutte let
tere che la sofferenza incide, 
che il militante può pian
gere, che l'amore, la casa, 
la maternità, la malattia, la 
morte, i figli, entrano a pie
no diritto nel complesso 
e contraddittorio itinerario 
quotidiano del rivoluziona
rio, anche — come dice Tere
sa Noce — « professionale ». 

A suo tempo Lelio Basso, 
pubblicando le lettere di Ro
sa Luxemhurg a Leo Jogi-
sces, aveva sottolineato con 
forza — anche se in termini 
diversi — questo aspetto, 
che egli ritrovava nella per
sonalità della Rosa: e lo ri
badisce adesso nella « In
troduzione » a Per cono
scere Rosa Luxemhurg 
(Oscar Mondadori, 1977, 
pagg. LXXII-352, lire 2.500). 
e nella stessa scelta di 
testi, che si apre, non a 
caso, con una sezione dedi
cata al « personaggio ». Un 
« personaggio », o meglio 
una individualità, che ci par
la dal vivo stesso delle sue 
crisi, delle sue depressioni, 
dei suoi momenti di felicità, 
del contrastato amore con 
Leo, e persino dei suoi aspet
ti, o periodi, di « stravagan
za >:< Come sono contenta 
— scrive a Hans Diefenbach 
il 30 marzo 1917 — che tre 
anni fa all'improvviso mi 
sono precipitata nella bota
nica, come in tutto subito 
con tutto il mio ardore, con 
tutto il mio io, tanto che per 
me il mondo, il partito, il 
lavoro erano spariti e gior
no e notte mi riempiva una 
passione sola: andarmene a 
spasso fuori, nei campi pri
maverili, riempire le brac
cia di piante e poi a casa 
ordinarle, riconoscerle, met
terle nei quaderni. Allora 
vissi tutta la primavera co
me febbricitante; quanto sof
frivo seduta davanti a una 
nuova pianticella se non sa
pevo stabilire che cosa fosse 
e dove inserirla; più volte 
mi successe quasi di svenire 
In tali casi... ». 

Ma altri testi, o meglio te
stimonianze, di donne mili
tanti, di comuniste, di com
pagne non certo di eccezio
ne, « di base ». o quasi, emer
gono a nutrire il filo di que
sta riflessione. Si pensi a 
Vn quarto di donna, di Giu
liana Ferri, con il suo do
lente interrogarsi sull'amore, 
sulla morte, sull'esperienza 
traumatica di un aborto o 
di un suicidio, sulla fedeltà 
e sul « tradimento »: su que
sta vita frantumata cui fa da 
riscontro, non detto eppure 
onnipresente, il lavoro poli
tico. l'ufficio con le pareti 
bianche nella sede del parti
to. O si pensi alle recentis
sime memorie di Maria Ja-
tosti (Tutto d'un fiato. Edito
ri Riuniti, 1977), comunista 
della Garbatella, e poi a Mi
lano con il suo uomo scritto
re. e anche qui la presenza 
della morte del padre, l'abor
to, l'alcool che brucia, con 
il suo uomo scrittore, in
teri anni di vita; e insieme 
la sezione, gli incontri con 
i compagni, le riunioni di 
partito, fili ideali, le spe
ranze. le delusioni, il figlio 
che cresce, i « suoi » libri. 
che adesso Maria Jatosti fir
ma alle feste dell'* Unità ». 

O ancora, questa ragazza 
comunista, moglie di un ope
raio, segretaria di sezione 
a Milano, che mi manda un 
fascicolo dattiloscritto di 
poesie politiche: lo sciopero 
delle commesse della Sfon
da, il volantinaggio, i cortei 
simili a serpi. variopinte, i 
vecchi ed i giovani; e vi ag
giunge, più tardi, le poesie 
d'amore, i paesaggi, la ra
gazza con l'organetto, i fuo
chi fatui; e insieme con il 
Viet Nam, il Cile, la guerra 
partigiana, in una continui
tà senza fratture, in un di
scorso di vita che si sposta 
da un registro all'altro. 
• Ma quale filo trarre da 

quitti esempi così diversi e 

svariati? Potrebbe apparire, 
in prima approssimazione, 
che si debba concludere che 
il rapporto tra « personale » 
e « politico > sia una caratte
ristica femminile. Certo po
sitiva, certo tale da arricchi
re di una dimensione « al
tra » l'esperienza militante 
dei comunisti — siano essi 
una Rosa Luxemburg, o sol
tanto una delle così nume
rose compagne di oggi. 

E tuttavia sarebbe sbaglia
to: a questo punto il pensie
ro si sposta al carteggio tra 
Marx ed Engels, alle lettere 
di Gramsci dal carcere e a 
tanta parte dei suoi stessi 
scritti e articoli di giornale, 
ai diari del « Che » Guevara. 
In tutti questi casi il « per
sonale » emerge con forza 
tra le analisi politiche, le ri
flessioni sul movimento, i 
giudizi su uomini e su libri. 
le considerazioni di tattica. 
di strategia, di teoria. Si dirà 
che si tratta, nella maggior 
parte dei casi ricordati, di 
lettere o di scritti variamen
te autobiografici, ove appa
re ovvio che il « privato » 
affiori e spesso, persino, pre
domini. Ed è certo così. Ri
mane tuttavia il fatto che la 
immagine stereotipa del co
munista tutto volto — ed av
volto — all'esterno, all'atti
vità politica, e quasi, al li
mite, ad una specie di « tec
nica » dell'organizzazione; 
che l'immagine del Partito 
come « macchina » (che tal
volta ci viene « invidiata » 
dal borghese), è fortunata
mente smentita da tutti que
sti esempi. Che poi oggi, in 
Italia, alcuni tra questi esem
pi, e forse i più probanti, ci 
vengano da compagne, da 
« donne e comuniste », forse 
invita ad un'ulteriore rifles
sione: sul valore e sulla por
tata delle sollecitazioni che 
provengono dal movimento 
femminile odierno di « libe
razione », sulla « verità » di 
cui esso è portatore, sulla 
sua capacità di investire in 
modo diretto, e con l'aggiun
ta di componenti che sono 
anche « nuove », o almeno 
in modo nuovo sono fatte ri
saltare, questa grande istan
za della società civile italia
na che è il partito comuni
sta: luogo «pubblico» e.«pri
vato» di una trasformazione 
in atto, di un processo irre
versibile. 

Mario Spinella 

occasioni mancate 
Una situazione insostenibile che è il risultato, oltre che della mancata programmazione nel settore chimico, di decenni di manovre 
clientelare e di potere condotte da parte democristiana - La gestione Sette e i problemi di riorganizzazione interna del gruppo 

Cinquemila miliardi di debiti - Un rilancio imprenditoriale necessario per il futuro energetico del paese 
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ROMA — Il palazzo dell'ENl all'EUR 

In meno di due anni dal
l'arrivo alla testa dell'ENl. 
Pietro Sette, moroteo, • di 
provenienza Efim (un ente di 
gestione delle partecipazioni 
.statali dalle attività eccessi
vamente diversificate) ha do
vuto fronteggiare già due e-
pisodi di ribellione, certa
mente non marginali, pur se 
diversi tra loro non solo nel
le motivazioni, ma nella por
tata e, ancor più, negli effetti. 
Nell'aprile dello scorso anno. 
vi fu la ribellione di Gino 
Pagano e Camillo d'Amelio, 
presidente e amministratore 

delegato dell'ANIC, «dimessi» 
da Sette con il * pretesto di 
divergenze sulla formulazione 
del bilancio della società. In 
realtà, il pretesto del bilancio 
suggellava, con la sconfitta 
dei due manager della società 
milanese,- la conclusione -di 
una lunga guerra che punta
va a rendere l'ANIC comple
tamente autonoma dall'ENI e 
a farne il primo nucleo di 
una Finanziaria chimica cui 
— anche con l'avallo del mi
nistro Gullotti alle Partecipa
zioni statali nel '73*74 — Pa
gano e D'Amelio avevano 

sempre pensato. La finanzia
ria chimica, come strumento 
di riorganizzazione e control
lo di questo settore, liberato 
dal peso della presenza di 
altre produzioni è una co
stante della vicenda della 
chimica italiana, una sezione 
dell'industria del nostro pae
se nella quale quanto più spie
tata è stata la contrapposizio
ne tra i gruppi tanto più 

( più forti sono stati — e sono 
' — la presenza e i vincoli del 
clientelismo delle varie cor
renti de. ramificatisi nelle vi
cende interne della Montedi-

son e, naturalmente. dell'ENl. 
In occasione della ribellio

ne Anic. Sette venne per la 
prima volta allo scoperto in 
prima persona accusando, in 
una intervista. Pagano e 
D'Amelio • di * comportarsi 

• ncome due feudatari ribelli a 
qualunque briglia da parte 
del potere centrale». ' Nella 
condanna e nella estromis
sione dei due manager del
l'ANIC. Sette ebbe dalla sua il 
pieno e compatto appoggio di 
tutto l'ENI. Oggi, a poco più 
di un anno di distanza da 
quel massiccio consenso, Set-

Quando la parola rischia di diventare slogan 

Il linguaggio della crisi 
La realtà muta e muta la scrittura che l'esprime, ma non sempre adeguatamente 

Non c'è pezzo giornalistico, 
conversazione seria o faceta 
in cui non compaia a un cer
to punto la parola «crisi »: in
terviene quando il discorso si 
spezza, si sospende o non rie
sce a concludersi. E vicever
sa: citata la crisi, la disserta
zione scivola in un'oscura sor
ta di confiteor, nello smarri
mento. nel malessere. Qualche 
volta essa risponde oggettiva
mente alle questioni poste fino 
a quel momento, una rispo
sta che spiega, giustifica, chia
risce. Ma non riesce a chiu
dere i discorsi perché oggi ha 
acquistato alcuni connotati on
tologici: un motore immobile 
che muove e spiega tutto, trop
po. Talvolta, invece, sbuca fuo
ri dal cappello del prestigiato
re con la pretestualità di un 
cattivo finale di romanzo. In 
questo caso la sua funzione 
demiurgica è di stretta osser
vanza nevrotica: lo scopo è 
quello liberatorio e rimuove 
il tradizionale e decaduto sen
so d'inferiorità. Sopraggiun
ge e annacqua quel tanto di 
logica che si era tentato di 
mettere in piedi: ogni affer
mazione si vanifica; ogni giu
dizio si mostra ora inadegua
to; lo stile si appiattisce: le 
aggettivazioni si fanno meste, 
fatalistiche o complicate. 

Negli anni "60: crisi di cre
scita; negli anni 70: crisi del 
consumismo, crisi energetica. 
ecc. Oggi: Crisi Generale. Fi
no ad ora cioè la crisi era di 
qualche cosa di preciso. Ades
so invece è « di tutto >. E non 
esiste parola più vaga che 
« tutto ». 

« Crisi ». quindi, è una spe
cie di segno mnemotecnico 
perché richiama alla mente 
tanti significati diversi da quel
lo puramente funzionale; ha 
guadagnato in espressione 
perdendo in comunicazione ed 
esprime un universo cosi va
sto da raggiungere i valotf del
lo slogan. 
• Una parola che da sola a-
pre e chiude un discorso, che 
spiega e si spiega cancellan
do tutte le altre parole senza 
dir niente. « Tutto » e « nien
te» qui diventano sinonimi. 

Inserirla in una frase senza 
le dovute precauzioni rischia 

di mettere * in crisi » l'omo
geneità dello stile e la logi
ca dei contenuti rivestendo o-
gni parola di un'opaca tinta 
crepuscolare, putrefacendola 
soprattutto nel finale, dove in 
generale i discorsi si conclu
dono e Io stile si solleva e si 
enfatizza. 

Eridentemente questo termi
ne ha assunto un « peso chi
mico » capace di rendere « pa
tetico » il meno individuale 
dei ragionamenti. 

La vetusta struttura discor
siva che trattava delle singo
le crisi permetteva al disser
tatore un distacco dall'argo
mento perché egli non pone
va in discussione tutto: sal
damente ancorato alla propria 
razionalità si metteva in rap
porto dialettico con l'oggetto 
di cui si occupava. Oggi gli 
spazi per questo distacco so
no molto diminuiti e può ac
cadere che. essendo « tutto » 
in discussione, anche la pro
pria razionalità, i propri giu
dizi vengano inficiati dalla 
« crisi generale » che si cela 
dietro la crisi particolare di 
cui si sta trattando; ecco com
parire. quindi, molti incisi, 
parentetici pieni di « forse ». 
«probabilmente», «non si de
ve escludere», «come si \e -
de», ecc. 

Tre recensioni 
a caso 

Prendo a caso una pagina 
di «TuUolibri». 26, pag. 12. 
Una breve recensione firma
ta ' da Giuliano - Urbani: 
«... Gianni Baget-Bozzo pro
pone oggi una ricostruzione e 
un'interpretazione degli anni 
di Fanfani e di Moro: cioè a 
dire, il periodo che segna la 
crisi delle coalizioni centriste 
e l'incubazione dell'apertura 
democristiana nei confronti 
del partito socialista... (Qual
che riga dopo) Baget-Bozzo 
conosce uomini e situazioni 
più die bene: si potrebbe ad
dirittura dire che legge nel 
loro pensiero. E probabilmen
te la maggior ambizione del 

suo libro era... (Ancora subi
to dopo) Per tale rispetto non 
credo possano sussistere dub
bi di sorta: l'obiettivo appare 
centrato in pieno. C'è semmai 
da dubitare... (Poi) Le ragio
ni non sono difficili da vede
re... (Ancora) La tesi — come 
si vede — è assai suggestiva e 
destinata a sollevare più di 
una polemica. Il guaio, però, 
è che essa viene svolta... (Ver
so la fine) Un limite per tut
ti: la scarsa (quasi inesisten
te) considerazione riservata 
alle tante e profonde trasfor
mazioni sociali che caratteriz
zano questo tormentato perio
do di storia nazionale. (Le tan
te e profonde trasformazioni 
ecc. è una perifrasi di "cri
si")». Cosi conclude il pezzo: 
« ...e portato, per ciò stesso, a 
mettere in luce più l'ambiente 
intellettuale dei Penati e dei 
Padri Fondatori democristia
ni. che non le complesse in
terazioni di tale ambiente con 
una società civile in via di 
accentuata secolarizzazione. 
(Altra perifrasi) ». 

Ecco di seguito i finali del
le recensioni ad altri due vo
lumi pubblicate di fianco, a 
destra e a sinistra del pezzo 
di Urbani, firmate rispettiva
mente da Giancarlo Carcano 
e Sergio Moravia: si notino 
il medesimo richiamo alla ra
zionalità, la somiglianza dei 
contenuti e la straordinaria 
coincidenza degli inizi di fra
se: « In un'epoca in cui Marx 
è soggetto a valutazioni stru
mentali e stravolgenti, lo stu
dioso francese ribadisce, ap
poggiando a una lettura in
telligente del volume, l'obiet
tivo primario di Marx: la 
costruzione di una società ra
zionale nella quale... » e « In 
un'epoca di rinnovato scien
tismo, privilegiante solo cer
te scienze e singolarmente 
sordo alle esigenze euristiche 
di altre discipline, questo vo
lume potrà, esercitare, cre
diamo, un'influenza assai po
sitiva ». 

(Chiedo scusa agli innocen
ti Urbani, Carcano e Mora
via: ho aperto un giornale a 
caso, in una pagina messa li 
dal destino. Comunque, se può 

consolarli, un'altra recensione. 
sotto la loro, a destra, di Li
vio Burato, comincia così: 
« La crisi agraria degli anni 
80 ecc. ecc.»). 

La realtà muta e muta la 
scrittura die l'esprime, ma 
non sempre adeguatamente: 
si riesce a descrivere tali 
mutamenti solo grazie ad un 
intervento rivoluzionario del 
linguaggio, infrangendo con 
opportunità i vecchi codici 
semantici. Il problema è quel
lo della distanza critica da
gli « oggetti »: divario che si 
stabilisce a due fondamentali 
condizioni: appartenere a un 
secondo universo (etico, ideo
logico. estetico, ecc). che si 
opponga al primo e possedere 
una salda coscienza linguisti
ca 

Profonda 
incertezza 

- • 5 ' 
Una di queste due condi

zioni non basta. La prima 
senza la seconda non riesce 
ad essere efficace proprio 
sul piano tecnico; la seconda 
senza la prima, ' nell'infrazio
ne dei codici, nega necessa
riamente la realtà, esprime 
un linguaggio autoritario e 
terroristico, da avanguardi
smo di maniera, fatalmente 
reazionario. Oggi si tende a 
« parlare » rispettando una di 
queste condizioni, o in modo 
inefficace o in modo teppi
stico — se non addirittura in 
nessuno dei due, identifican
dosi brutalmente, fascistica-
mente col rozzo chiacchieric
cio piccolo borghese del fun
zionario. senza alcun legame 
con la realtà. 

E' il proprio personale uni
verso che, in questo clima di 
presunta crisi generale, si 
mette in discussione: lo stru
mento indispensabile per «leg
gere» il mondo prima di tra
scriverlo, interpretarlo. Qual
siasi lettura non può non ri
sentirne, bisogna saperlo: 

Linguaggio della crisi, dun
que, quello che si parla at
tualmente. in tutti gli ambien

ti. L'idea di quest'articolo mi 
è venuta dopo aver ascoltato 
uno sconosciuto signore della 
strada che descriveva ai suoi 
amici tutti i mali che afllig-

• gono l'Italia, elencandoli sul
le dita. Aveva gli occhi sgo
menti, era indeciso nel par
lare, dubbioso, impaurito, sen
za nessuna traccia di qualun
quismo. Alla fine, quando si 
è messo a cercare il respon
sabile dello sfacelo ha allar
gato le braccia e scrollato il 
capo: « E' la crisi generale, la 
crisi generale ». 

Fino a qualche tempo fa lo 
stesso signore avrebbe invei
to contro i politici, contro la 
polizia corrotta, contro la de
linquenza... con ben altri oc
chi. con voce molto diversa. 
Questi occhi numi e questa 
voce nuova (che mi sembra
no corrispondere, nella scrit
tura. all'indole problematica 
degli incisi) mi hanno fatto 
venire l'idea: un linguaggio 
mimico inconsueto per i temi 
che trattava, estremamente 
diffuso, perché è diffusa la 
incertezza, a tutti i livelli del
la cultura, in senso verticale, 
sociale e all'interno dell'indi
viduo. Questi non si sente più 
solo vittima dell'orrenda collet
tività ma è egli stesso orren
do e di questo si spaventa 
ancora di più. La crisi gene
rale non può escluderlo. 

Questa profonda incertezza. 
che inconsapevolmente entra 
nei discorsi più « certi » — 
come per i malati d'ulcera 
che hanno male quando sono 
nervosi e sono nervosi quan
do hanno male — asseconda 
il processo circolare che vuo
le il linguaggio della crisi e-
ypresso solo attraverso la cri
si del linguaggio. 

Il linguaggio ha sempre una 
zona ingovernabile — questo 
gli scrittori lo sanno bene — 
per cui spesso si pensa di 
scrivere una storia e inve
ce se ne scrive un'altra. E 
cosi anche la realtà non è 
tutta governabile — e i poli
tici . lo sanno bene — per 
cui si crede di fare una sto
ria e se ne fa un'altra. 

Vincenzo Cerami 

te e la giunta dell'ENl si so
no trovati contro tutto il ver
tice manageriale dell'ente. La 
protesta contro la presidenza 
e la giunta ha accomunato i 
cinque direttori generali del
l'ENl e i dirigenti delle so
cietà controllate: uomini di
versi tra loro anche per gli 
appoggi politici diversi di cui 
godono si sono trovati uniti 
sull'obiettivo di porre fine al
l'immobilismo ed alla paralisi 
cui l'attuale gestione ha con
dotto l'ENI. Vi sono in que
sta protesta anche giochi di 
potere? Certamente non può 
essere esclusa questa compo
nente, ma la protesta è in
nanzitutto il segno di una in
sofferenza e anche di uno 
stato di preoccupazione che 
hanno superato il limite di 
tollerabilità. 

Questioni 
strutturali 

L'intreccio delle cause della 
crisi è molto stretto. Il mo
tivo più appariscente, è cer
tamente riscontrabile negli 
aspetti tipicamente morotei 
della gestione di Pietro Sette: 
l'alibi dei « condizionamenti 
esterni »; l'estenuante ricorso 
alla mediazione che svuota 
e paralizza qualsiasi de
cisione e mira ad accon
tentare tutti, ma al minimo 
comun denominatore, attra
verso una operazione di divi
sione e moltiplicazione del 
potere, che. in realtà, ali
menta conflittualità e contrap
posizioni. Questi difetti sono 
stati amplificati da una giunta 
incapace di decidere, nella 
quale si sono trovati acco
munati a gestire l'ente di sta
to, persone di formazione e 
provenienza diversa, i cui in
tenti non sempre collimano e 
che sono esposti a pressioni di
verse: il vice presidente Gior
gio Mazzanti, socialista, un 
chimico di grande esperienza, 
di formazione Montedison; 
Fiaccavento. un tecnico de
signato dal PSDI; Necci, de
signato dal PRI; Bàttistinl, 
nominato dal ministero delle 
Partecipazioni statali (cioè da 
Bisaglia). L'accusa principale 
che oggi i dirigenti ENI 
muovono alla giunta è che 
essa non è stata in grado di 
diventare un «organismo»: 
non ha saputo stabilire 
collegamenti con il manage
ment, del quale non ha né il 
consenso né la fiducia, e con 
le forze politiche in termini 
non clientelari; non ha avuto 
la forza di adottare le deci
sioni che invece era sempre 
più urgente adottare. 

Ma questo «moroteismo» 
paralizzante è solo la super
ficie: i problemi sono struttu
rali. La storia della chimica 
italiana — sul versante ENI 
ma anche sul versante Monte
dison — non si comprende se 
non si tengono ben fermi due 
punti: i guasti veramente 
grandi operati dalla mancata 
programmazione del settore, 
dove lo Stato ha profuso mi
liardi e miliardi di lire; il 
fatto che — per effetto di 
questa mancata programma
zione — la chimica italiana è 
stata area di caccia, riserva 
di sfrenate lotte di potere, 
terreno sul quale meglio ha 
agito la mediazione de e in 
cui più «trasparente» è ap
parso il processo di «occupa
zione» del potere da parte 
democristiana. Quando Set
te arriva all'ENI. nel set
tembre del '75. gli sche
letri da tenere ben chiu
si negli armadi sono mol
ti. Il presidente non con
fermato, Girotti, è l'uomo che 
mentre scoppia la crisi petro
lifera — destinata ad aprire 
una nuova era e non facile 
nella storia dell'industria non 
solo italiana — è coinvolto 
fino al collo nella guerra 
chimica con Rovelli e Cefis e 
invece di preoccuparsi di av
viare una seria politica di 
approvvigionamento lascia 
che l'ENI venga utilizzato nel 
sostenere Rovelli nella scala
ta alla Montedison (si lascia 
cioè utilizzare in una opera
zione politica di lotta di po
tere tra due diverse correnti 
de). In una intervista rila
sciata al Corriere della Sera 
nel febbraio scorso Girotti 
parla di sé come di un uomo 
che «ha sempre reagito alle 
pressioni* politiche esteme e 
«l'unica colta in cui non ha 
reagito è andato via dall'E
st ». E' un autoritratto trop
po benevolo, oltre che falso, 
perchè sono proprio i guasti 
della gestione Girotti che a-
prono la strada al precipitare 
del processo di degenerazione 
dell'ENl. Girotti è uomo di 
Forlani e di Piccoli, convinto 
di poter fare dell'ENl una 
area di riserva di una cor
rente de. ma nello scontro 
per il controllo de sulla chi
mica — che è innanzitutto 
controllo sulla Montedison — 
entrano in campo forze mol
to più potenti di quelle su 

cui contava Girotti e infatti 
egli ne viene stritolato (e paga 
certamente anche per altri). 
Quando se ne va Girotti lascia 
in eredità un ente che qual
cuno paragona ad una pento
la a pressione pronta a 
scoppiare. • 

E' questa pentola a pres
sione che Sette è incaricato 
di riportare a temperatura 
normale. Era lecito attender
si che Sette riuscisse in una 
operazione di risanamento 
senza approdare, attraverso 
«alchimie ed equilibrismi» 
alla paralisi che oggi gli 
rimprovera tutto il manage
ment ENI? Sette emargina m 
parte la vecchia guardia gi-
rottiana, elimina la figura dei 
consulenti esterni e i buoni 
di benzina, rispedisce al mi
nistero i vari «distaccati», 
porta al vertice dell'ENl for
ze nuove maturate all'interno 
dell'ente, ma hanno ancora il 
segno del clientelismo nomi
ne ai vertici della Lanerossi 
e della Nuova Pignone: ma 
l'operazione di rinnovamento 
e di ristrutturazione, spe
cialmente per la parte più 
direttamente legata agli o-
biettivi produttivi e di recu
pero di imprenditorialità, va 
a rilento, anzi si inceppa. Il 
vertice — presidenza e giunta 
— si rivela fragile, impre
parato a dare battaglia, 
su due punti nodali: ancora 
una volta la questione della 
Montedison e. poi. le scelte 
interne di riorganizzazione 
che — nelle intenzioni dei 
manager che le propongono 
— dovrebbero avere il dupli
ce scopo di un rilancio ma
nageriale dell'ente e di «au-
tonomizzazione» nei confronti 
del controllo soffocante delle 
clientele de. Nella vicenda 
Montedison, l'ENI si tiene in 
disparte (forse teme di scot
tarsi come è accaduto a Gi
rotti?) con il risultato di es
sere utilizzato da Bisaglia 
per portare avanti le propo
ste del ministro delle Parte
cipazioni statali, che noi* so
no affatto quelle di tutta la 
DC. E' ancora la vecchia lo
gica che prevale, quella di 
essere una pedina in uno 
scontro di potere che travali
ca e colpisce a morte l'ENI. 
mentre già in occasione della 
ribellione dell'ANIC si era 

Due mostre 
a Mantova 

dedicate 
a Rubens 

MANTOVA — Due mo
stre dedicate a Rubens 
nel quarto centenario del
la nascita sono In corso 
di allestimento a Manto
va, la città dove il gran
de pittore fiammingo ope
rò per i Gonzaga. La pri
ma — una raccolta di in
cisioni — sarà ordinata 
dal 1. agosto al 30 settem
bre nella casa del Mante-
gna per iniziativa della 
amministrazione - provin
ciale e del Gabinetto na
zionale delle stampe. La 
seconda, al centro della 
quale sarà la grande tela 
del Rubens proveniente 
dalla Chiesa della Trini
tà. assieme a documenti, 
dipinti e oggetti d'arte 
minore verrà allestita a 
settembre in Palazzo Du
cale. 

perso il momento oppor* 
tuno •'" per • cominciare ad 
avviare un discorso di ri
lancio e programmazione nel 
settore chimico (al contrario 
si è lasciato che la società 
milanese, che oggi marcia 
verso i 170 miliardi di perdi
te. andasse allo sbando). 

L'altro punto nodale, quello 
delle scelte interne di riorga
nizzazione. è poi alla base 
della clamorosa rottura tra 
manager e vertice ENI di 
questi giorni e delle dimis
sioni di Egidi dall'Agip. La 
spinta ad una ristrutturazio
ne dell'Agip era venuta diret
tamente dai cinque direttori 
dell'ENl che avevano trovato 
pieno appoggio in Egidio E-
gidi. un manager di lunga 
esperienza. all'Agip da 28 an
ni. Con la ristrutturazione 
dell'Agip gli obiettivi mana
geriali erano sostanzialmente 
due: avere la possibilità di 
una programmazione unitaria 
dell'intero settore dell'ap
provvigionamento energetico 
(metano, ma anche uranio, 
ecc.) attraverso la unificazio
ne ncll'Agip caposettore delle 
operazioni di acquisto, ricer
ca, raffinazione del prodotto. 
Queste operazioni dovevano 
essere separate dalla gestione 
delle raffinerie e dalla com
mercializzazione del prodotto. 

Una forte 
divaricazione 

La divisione tra programma
zione e commercializzazione 
doveva servire ad una mag
giore «trasparenza» nei conti 
finanziari delle diverse ope
razioni in modo da eliminare, 
per quanto fosse possibile, la 
formazione di riserve finan
ziarie facilmente occultabili e 
quindi utilizzabili per fini 
estranei (è facilmente com
prensibile quali siano questi 
fini) " a quelli «istituzionali» 
dell'ente. Era, insomma, un 
tentativo di scomposizione 
dei vècchi equilibri interni e 
con • l'esterno. • Ma • qui so
no emersi gli ostacoli di 
fronte: ai. quali - la giunta 
ENI ha preso tempo e ha 
IK)i deciso solo perchè vi è 
stato l'elemento dirompente 
della protesta dei dirigenti. 

Verrà ora realmente difesa 
la sostanza della ristruttura
zione? Oppure tutto resterà 
come prima e prevarranno 
nuovamente ^pressioni ester
ne » ed € equilibrismi »? Una 
cosa è certa: una divarica
zione molto forte si è deter
minata nell'ENI tra i mana
ger che credono possibile un 
rilancio imprenditoriale del
l'ente e, invece, la testa diri
genziale prigioniera di ambi
guità. di calcoli che travali
cano la sorte dell'ENl, di 
^alchimie e di equilibrismi». 
In gioco, ovwiamente non è 
solo il futuro dell'Agip, ma il 
ruolo stesso dell'ENl, l a sua 
credibilità, la sua agibilità. 
L'ENI oggi ha raggiunto i 
cinquemila miliardi di debiti 
(1200 a breve), accanto ai 170 
miliardi di perdite ANIC vi 
sono gli 80 della Tescon e i 
230 del settore raffinazione e 
distribuzione. In gioco è il 
tipo di raccordo tra la chi
mica Montedison e la chimi
ca ENI e quindi il futuro 
della programmazione in 
questo settore. In gioco, per 
gran parte, è il futuro ener
getico del paese (e quindi il 
livello della nostra dipenden
za dall'estero). 

Lina Tamburrino 

è un grande best-seller 
di Oriana Fallaci 

ora in edizione economica 

Oriana Fallaci 
Intervista con b stona 

Con la nuove hwenrtsts e Ghino Androotti, 
Giorgio Amendola, WNHam Cofey, Otte PNta, 
Santiago Cornilo, Alvaro Cunnal, Mario Soa-

raSf arcivescovo Mekartos, Yemeni. 
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S'è aperta a Firenze la mostra sugli Alinari 

Mille fotografie 
^sciacquate» in Arno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — 70 anni di foto
grafìe firmate con il famoso 
nome degli Alinari; mille im
magini dell'Italia dal 1854, 
anno in cui Leopoldo Alinari 
e 1 suol fratelli cominciano 
a scattare fino al 1920 quan
do suo figlio Vittorio smette 
di dirigere l'azienda; docu
menti d'ogni genere che ac
compagnano, illustrano, spie
gano chi sono stati e che 
cosa hanno realizzato in Ita
lia e anche in diversi paesi 
d'Europa questi « randagi » 
dell'Illustrazione. Tutto questo 
è da ieri a disposizione di chi 
visita la mostra aperta a For
te Belvedere, il magnifico 
complesso rinascimentale che 
domina tutta Firenze. • 
Gli ultimi colpi di martello, 

l'ultimo brandello di scotch, 
l'ultima riproduzione e gli ul
timi cataloghi d'epoca e nuo
vi, sistemati un'ora prima che 
le sale del Forte fossero in
vase dai primi visitatori per 
l'inaugurazione - ufficiale, 
mentre in basso Firenze s'ac
cendeva delle luci della not
te. Hanno lavorato fino al
l'ultimo, nonostante la pre
parazione della mostra du

rasse da quasi un anno e 1' 
idea addirittura risalisse in 
pratica dall'indomani dell'ai-
luvione del '66 quando per 
qualche giorno drammatico si 
lavorò per strappare alla mi
naccia dell'Arno anche l'ar
chivio Alinari: solo ieri sera 
il coordinatore della mostra 
Wladimiro Settimelli, l'attua
le dirigente dell'Alinarl-Idea, 
Filippo Zevi; i responsabili 
dei vari settori (dal docente 
del restauro Conti, all'archi
tetto Ferretti al grafici di
retti da Franco Origoni) si 
sono finalmente tirati giù le 
maniche di camicia per acco
gliere il sindaco Elio Gabbug-
giani e l'assessore alla Cul
tura, Camarlinghi, i giornali
sti, gli appassionati di foto
grafia e gii studiosi d'arte. 
ma anche decine di diplo
matici che pare vogliano ga
reggiare per prenotare la mo
stra anche nei paesi esteri. 

E' indubbiamente un gran
de sforzo, quello che è stato 
fatto per presentare con cri
teri rigorosamente storici e 
scientifici una parte cosi 
grande dell'attività fotogra
fica fiorentina e italiana con 
l'aiuto del Comune e delia 
Regione Toscana che hanno 
finanziato e sorretto l'inizia

tiva. In un paese dove — co
me si dice con accoramento 
— «per lo Stato la fotogra
fia deve ancora essere in
ventata », un lavoro di questo 
genere equivale all'apertura 
di una biblioteca specializ
zata. Specializzata ma non 
esclusiva e tanto meno astru
sa: le foto parlano il lin
guaggio di tutti e ben lo ave
vano capito gli Alinari che 
accanto al ritratti del « gran
di artefici» del Risorgimen
to affiancavano le «scene di 
vita » d'ogni giorno e ritrae
vano, assieme al superbo ca
polavoro rinascimentale, la 
bottega dell'artigiano o la 
nascente industria automobi
listica. Da oggi fino all'8 ot
tobre a Firenze tutto questo 
torna alla luce, strappato agli 
archivi dove giacciono qual
cosa come 160 mila lastre 
«sciacquate in Arno». 

e. I. 
Nella foto in alto: l'atelier di 
Alinari. alla fine del 1800. 
Nelle foto a fianco, dall'alto 
in batto: Leopoldo Alinari, 
suo figlio Vittorio e uno dei 
loro ritratti più celebri, quel
lo di Garibaldi 

Tentavano una estorsione a Catania 

Per un avvertimento 
fanno saltare in aria 
Pala di un palazzo 

Feriti i proprietari del negozio preso di mira e alcuni inquilini 
L'attentato compiuto da tre giovani sconosciuti - Ingenti i danni 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Venticinque 
persone scampate miracolo
samente alla strage, un depo
sito di bomboniere comple
tamente distrutto, un palazzo 
di tre piani crollato a metà 
dopo il violento incendio se
guito ad una esplosione ed 
un lavoro estremamente 
complesso per carabinieri, j 
polizia e vigili del fuoco: | 
queste le conseguenze di un j 
attentato dinamitardo che tre 
giovani hanno compiuto 
contro un commerciante che 
non voleva cedere a una e-
storsione. 

Obiettivo dell'estorsione era 
Giuseppe Marino, 49 anni, ti
tolare di un deposito all'in
grosso di bomboniere in via 
Garibaldi, nel centro storico 
di Catania. Marino che abita 
con la famiglia in un appar
tamento al primo piano dello 
stabile ora distrutto, era sce
so nel magazzino insieme con 
lo zio Giuseppe Benenato, 62 
anni per sistemare su un au
tofurgone un carico di bom
boniere. Erano circa le due 
della notte e una volta all'in
terno del deposito Marino e 
Benenato si sono trovati da
vanti tre sconosciuti, che li 
hanno subito minacciati con 
una pistola e due coltelli 
costrigendoli a disporsi fac
cia al muro. Per due minuti 
zio e nipote sono rimasti 
immobili dopo che uno degli 

sconosciuti aveva gridato: 
e Mettetevelo bene in testa 
che dovete pagare: ci voglio
no subito due milioni e poi 
100 mila lire al mese >. 

All'improvviso un enorme 
boato: Marino e Benenato si 
sono trovati, storditi e feriti. 
in mezzo alla via Garibaldi; 
nella zona le persone prese 
dal panico uscivano dalle ca
se. pensando ad un terremo
to. 

L'ordigno, molto probabil
mente confezionato con del 
tritolo, è esploso all'interno 
del deposito dove i criminali 
l'avevano già collocato prima 
di essere sorpresi sul fatto. 
L'esplosione ha determinato 
il crollo immediato di una 
buona parte del vecchio edi
ficio. 

Gli inquilini dello stabile 
hanno cercato di mettersi in 
salvo e sono riusciti a scap
pare attraverso le macerie 
dei tre piani del palazzo che 
erano stati intanto avvolti 
dalle fiamme. Una "famiglia, 
che a seguito del crollo della 
scala non era riuscita a 
scappare dal secondo piano. 
è stata messa in salvo dai 
vigili del fuoco che hanno 
poi dovuto lavorare alcune o-
re per riuscire a domare 
l'incendio. 

Benenato e Marino sono 
stati accompagnati dagli stes
si vigili del fuoco all'ospedale 
e giudicati guaribili in 10 
giorni per ustioni; alle cure 

ospedaliere hanno dovuto ri
correre anche altri quattro 
inquilini dello stabile; per 
fortuna nessuno è rimasto 
ferito gravemente. Lo scoppio 
ha anche provocato danni al
le abitazioni vicine e l'incen
dio si è propagato a tre auto 
che erano parcheggiate da
vanti all'ingresso del deposito 
fatto saltare in aria. I danni 
complessivi ammontano a più 
di cento milioni. 

Nel corso della mattinata 
carabinieri e polizia hanno 
interrogato all'ospedale sia il 
Marino che il Benenato i 
quali hanno detto di avere 
visto in faccia i giovani mal
viventi ma di non averli ri
conosciuti. Tutta la mattinata 
è stata impiegata dagli inqui
renti per mostrare ai titolari 
del negozio decine e decine 
di foto segnaletiche di pre
giudicati per vedere se i due 
riconoscono qualcuno dei tre 
che avevano scoperto all'in
terno del deposito. Il com
merciante Marino ha pure 
dichiarato alla polizia di non 
aver sentito i tre che si al
lontanavano e quindi di non 
aver capito che stava per 
scoppiare un ordigno; l'uomo 
pensava invece che i malvi
venti stavano alle sue spalle 
e meditava il tipo di risposta 
da dare alla intimazione di 
costoro, quando è scoppiata 
la bomba. 

a. s. 

t -

Le fiamme riducono in cenere alberi e macchie mediterranee 

Ingenti danni causati ai boschi 
Inadeguati i mezzi antincendio 

Domati i roghi all'Elba, sulla costa Amalfitana e nei dintorni di Roma - Pe
sante bilancio - Attrezzature insufficienti nonostante i contributi delle regioni 

ROMA — Gli incendi che in 
. questi giorni hanno distrutto 
i centinaia di ettari di pinete, 

boschi e macchie mediterra-
> nee all'isola d'Elba, sulla co-
i sta Amalfitana e nei dintorni 
• di Roma, hanno riproposto in 

modo drammatico il proble
ma dei roghi che ogni anno 
riducono le arce a verde del 
nostro paese. 
I danni sono stati ingentissi-
mi e spesso irreparabili. L' 
agguato comunque resta, co
me accade sempre in coinci
denza con la stagione estiva. 
Le Regioni hanno messo in 
allarme i propri uffici compe
tenti con idonee misure die 
sono già in attuazione. Sono 
stali istituiti nuclei antincen-
di, stanziati fondi e appelli 
sono costantemente lanciati 
alla popolazione raccoman
dando ogni scrupolosa pre-
cuazione che è la prima con
dizione per salvaguardare il 
prezioso patrimonio boschivo 
nazionale. 

Purtroppo alla buona volon
tà delle Regioni non si ac
compagna sempre una orga
nizzazione adeguata per fron
teggiare gli incendi. L'Italia. 
per fare un esempio, non di
spone neppure di un aereo-
cisterna addetto a spegnere 

gli incendi, come invece han
no altri paesi. Piccoli veli
voli vengono impiegati, in To
scana e in Liguria, per av
vistare gli incendi e dare l'al
larme. Dopo tutto è affidato 
all'azione dell'uomo, spesso 
ostacolata dalla mancanza di 
acqua e di attrezzature ade
guate. 

Eppure l'Italia è. fra le 
nazioni europee, quella mag
giormente colpita dagli incen
di nei boschi. A fianco di tu
risti e villeggianti irrespon
sabili che accendono i fuochi 
fra gli alberi o abbandona
no mozziconi di sigarette ac
cese, troviamo gli specula
tori che « commissionano » gli 
incendi per liberare dall'in
comodo del verde e quindi dai 
vincoli paesaggistici vaste zo
ne del territorio. Anche nei 
violenti incendi che in questi 
giorni hanno distrutto boschi 
lungo la costa dell'isola d'El
ba. si è parlato con insi
stenza di e episodi dolosi >. 
Non sappiamo fino a che pun
to queste voci abbiano un 
fondamento di verità. Certo è 
singolare il fatto che l'incen
dio abbia avuto contempo
raneamente più focolai in

torno a una delle più belle pi
nete esistenti nell'isola. 

Episodi di incendi quasi cer
tamente dolosi sono quelli re
gistrati ieri a Cesale, un Co
mune del Savonese. A poche 
ore di distanza il fuoco è di
vampato in una zona boschi
va ai margini di un insedia
mento turistico - residenziale. 
Molti danni alla vegetazione, 
ma non alle persone. 

All'Elba si stanno intanto 
facendo i bilanci degli spa
ventosi incendi che per trenta 
ore hanno devastato la zona 
orientale dell'isola. Il rogo più 
grosso si è esteso tra Rio 
marina e Porto Azzurro, dove 
sono stati bruciati 200 ettari di 
pineta, mentre altri 400 ettari 
di bosco sono andati distrut
ti nelle zone di San Felo. 
Orfano, di monte Arco e del 
monte Pelone. Le fiamme 
hanno in più di una occasio
ne minacciato di distruggere 
costruzioni e campeggi. Mol
ti gitanti sono stati costretti 
a precipitose fughe nottur
ne. L'abitato di Terranera ha 
vissuto in queste trenta lun
ghissime ore momenti di 
grande paura: il fuoco so
spinto da un forte vento di 

i tramontana è arrivato a lam

bire anche alcune delle nu
merose case che sorgono in 
mezzo alle pinete. 

Vigili del fuoco, guardie fo
restali, carabinieri, paracadu
tisi giunti da Livorno e grup
pi di volontari hanno cerca-' 
to di contenere l'avanzata 
delle fiamme che è stata 
bloccata solo durante la not
te, in extremis quando la fac
ciata di qualche casa era già 
annerita. Durante l'opera di 
spegnimento inoltre un costan
te pericolo è stato rappresen
tato dalle esplosioni di resi
duati bellici disseminati nel
la zona. In più di un'occasio
ne le squadre d'intervento si 
sono dovute ritirare per timo
re di essere investite dalle 
grosse deflagrazioni. 

Tutta la zona è costante
mente sotto controllo nell' 
eventualità che le improvvise 
folate di vento facciano nuo
vamente precipitare la situa
zione. dato che rimangono an
cora alcuni piccoli focolai non 
domati. E' stata inoltre aper
ta un'inchiesta per stabilire 
le cause e le eventuali re
sponsabilità del disastro: non 
è infatti da escludere —co
me si è detto — che si tratti 

' di incendi dolosi. 

Allarme dagli USA Precisati dalla Camera 

Clima in perìcolo 
se si continua 

a consumare petrolio 
L'umanità consuma, in quantità superiore al 
petrolio e al metano, soltanto l'aria e l'acqua 

WASHINGTON — Una nota 
di allarme sul crescènte im
piego dei combustibili fossi
li e sulle conseguenze che es
so può avere sul clima ter
restre è stata espressa in 
America da un gruppo di stu
dio del Consiglio nazionale 
delle ricerche. L'aumento 
percentuale, nell'atmosfera, 
dell'anidride carbonica pro
dotta dalla combustione può 
causare, nel giro di pochi se
coli. estesi mutamenti nelle 
precipitazioni. Le prime con
seguenze sarebbero a carico 
dell'agricoltura. In seguito 
potrebbe aversi un vero e 
proprio cataclisma, con au
mento del livello degli ocea
ni e scomparsa di porti e 
metropoli sul mare. 

Le conclusioni dello studio 
sono state illustrate ai gior
nalisti da Roger Revelle. emi
nente universitario america
no, il quale ha sottolineato il 
crescente uso che l'uomo mo
derno fa dei combustibili fos
sili, dalla rivoluzione indu
striale in poi. 

a In poche generazioni — ha 
detto Revelle — stiamo bru
ciando le riserve di energia 
che si sono accumulate nelle 
rocce sedimentarie per più di 
500 milioni di anni. L'uma
nità consuma, in quantità su
periore al petrolio al meta-

; no e al carbone, soltanto 1' 
aria e l'acqua ». 

Lo studio del consiglio del
le ricerche americano giunge 

alla conclusione che al ritmo 
di produzione attuale, cre
scente con la civlizzazione 
del mondo, l'anidride carbo
nica nell'atmosfera potrebbe 
aumentare da quattro a otto 
volte entro la fine del XIII 
secolo: «Le nostre valuta
zioni migliori dei rapporti fra 
l'aumento dell'anidride car
bonica nell'atmosfera e le va
riazioni della temperatura su
perficiale del globo suggeri
scono un corrispondente au
mento nella temperatura me
dia mondiale di 6 gradi centi
gradi. e aumenti anche tripli 
di questi, nelle regioni po
lari >». 

Questi aumenti di tempe
ratura sarebbero notevolmen
te superiori alle fluttuazioni 
degli ultimi millenni «e con 
tutta probabilità avrebbero un 
effetto sensibile sulle precipi
tazioni ». 

«Non è 11 caso di farsi 
prendere dal panico — ha 
commentato Revelle — ma 
entro 50 anni è necessario ri
solvere il problema ». 

Revelle ha anche detto che 
il tasso di anidride carbonica 
nell'atmosfera potrebbe ri
dursi se la terra fosse coper
ta ancora di foreste, poiché 
le piante assorbono questo 
gas nel quadro della fotosin
tesi della loro materia strut
turale. • 

Per difendere il posto di lavoro 

Alla « Mondadori » 
stato di agitazione 

In una mozione dei sei partiti dell'intesa 

Proposte dell'Assemblea 
siciliana sulla RAI-TV 

Ricette e ricettazioni 

Ì « 

20% dei medicinali 
venduti a borsa nera 

ROMA — I lavoratori della 
« Arnolfo Mondadori edito
re» hanno deciso lo stato di 
agitazione per difendere 11 
posto di lavoro. L'azienda in 
un promemoria sugli Inve
stimenti e programmi Inviato 
ai primi di luglio ai sindacati 
dei poligrafie* e cartai aveva 
sostenuto che « per quanto 
concerne i livelli occupazio
nali, per il 77 non si prevede 
di potere assicurare il man
tenimento dell'organico at
tuale, poiché si impongono 
numerosi interventi volti a 
migliorare l'efficienza gestio
nale. Nel complesso, relativa
mente sia ai settori di sede 
sia all'area Industriale, dalla 
somma di questi interventi 
deriverà una probabile rida-
tione di circa 5040 persone». 

Le prime lettere di licen
ziamento sono arrivate alcuni 
giorni fa a cinque dipendenti 
della sede centrale di Milano. 
Il provvedimento, che secon
do i lavoratori non ha valide 
motivazioni, ha - immediata-
•Mtite suscitato la protesta 
#at dipendenti che hanno de-

ciso di scendere In lotta per 
contrastare la ristrutturazio
ne dell'azienda. * 

La «Arnoldo Mondadori e-
cVtore» — sostengono infatti 
i lavoratori — ha ormai deci- ; 
so di spostare < la maggior } 
parte dei suoi interessi nelle i 
attività di servizio per conto j 
terzi (In questo settore il fat
turato del 76 ha registrato, 
rispetto all'anno precedente, 
un incremento di circa il 42 
per cento), mentre si registra 
un certo disimpepio dall'edi
toria. Ma l'attacco al livelli 
occupazionali — continuano 1 
lavoratori — non viene porta
to avanti solo attraverso le 
lettere di licenziamento. La 
• Mondadori », infatti, oltre a 
bloccare il turn-over, avrebbe 
deciso di tnlziare una mas
siccia pratica di trasferimenti 
da una città all'altra. Questi 
spostamenti, che interesse
rebbero soprattutto le donne 
sposate, • avrebbero come o-
biettlvo di «favorire» l'ab
bandono col lavoro da parte 
di quei dipendenti che, per 
motivi familiari, non possono 

accettare il trasferimento. 

PALERMO — Una mozione 
sul problemi della Rai-TV, 
firmata dai sei capigruppo 
dell'intesa, è stata approvata 
dall'Assemblea regionale si
ciliana. 

La mozione, in particolare, 
reclama la partecipazione 
della Regione siciliana e del
le altre Regioni alla elabo
razione di una nuova legge 
di riforma e fa appello a in
terventi amministrativi e le
gislativi contro le stazioni te
levisive pseudoestere itele 
Malta e tele Montecarlo). La 
presidenza dell'Ars si impe
gna a convocare entro l'an
no una «conferenza regio
nale sull'Informazione radio
fonica e televisiva ». 

Le principali linee di ri
forma proposte dalla Sicilia 
sono: il ruolo primario del 
servizio pubblico nazionale 
locale, la garanzia che le 
emittenti private non superi
no l'ambito locale, senza dar 
luogo a concentrazioni e ri
spettando i contratti e le 
nonne deontologiche e pro
fessionali, l'obiettività e il 
pluralismo. Il superamento 
della spartizione per aree 
«ideologiche» separate delle 

reti e delle testate Rai: la 
sìntesi tra momento regiona
le e nazionale della program
mazione Rai-Tv. - anche at
traverso la partecipazione 
regionale al «piano nazio
nale delle frequenze», tanto 
nella fase della sua definizio
ne quanto in quella della sua 
gestione: 

Aria di crisi 
all'università 
« Pro Deo * 

ROMA — Ar.a di crisi alla 
libera università intemazio
nale « Pro Deo ». l'istituzione 
di ispirazione cattolica fon
data 30 anni fa dal padre do
menicano Felix Morlion. Al
l'origine di tutto sono le no
tizie sull'esistenza di un pla
no di ristrutturazione pro
mosso dalla Conflndustria — 
subentrata alla fondazione 
Agnelli ' nel finanziamento 
della università — che porte
rebbe alla abolizione del
l'I*'* 

ROMA — Il mercato nero dei 
medicinali ha assunto grosse 
proporzioni in seguito a nu
merosi furti che hanno rag
giunto una spesa come rim
borsi delle assicurazioni, di 
oltre 20 miliardi di lire: una 
denuncia in questo senso è 
stata fatta dalla ADIXASME. 
l'associazione nazionale del
le aziende distributrici di spe
cialità medicinali. 

I furti subiti per il 1976 so
no stati circa il 20% della 
produzione del settore e sono 
avvenuti presso le ditte pro
duttrici. nei magazzini dei 
grossisti o per furti di camion 
che trasportavano i prodotti. 
La merce rubata è resta rein
trodotta nel mercato a cura di 
elementi ben organizzati. L'A-
DINASME ha sottolineato che 
esiste un numero imprecisato 
in tutto il territorio nazionale 
di editte distributrici > che ri
sultano regolarmente iscrit
te alla Ornerà di commer
cio e quindi in grado di fat
turare ed usare la carta in

testata: queste vendono alle 
farmacie «carpendo la loro 
buona fede ». incassano e 
nello spazio di un anno « si 
volatilizzano letteralmente >. 

Un altro fenomeno, secondo 
l'ADINASME. conferma l'e
sistenza di organizzazioni ben 
costituite, vi sono infatti dei 
depositi e delle filiali di dit
te o dei grossisti che vengo
no regolarmente spogliate u-
na volta l'anno dèi prodotti 
più costosi 

Altri imbrogli riguardano le 
confezioni ospedaliere e i cam
pioni gratuiti per medici che 
una volta in mano a dei tec
nici vengono introdotti sul 
mercato con confezioni con
traffatte. L'ADINASME da 
questa situazione ha richie
sto l'intervento della magi
stratura per .«coprire i respon
sabili del e mercato nero» e 
del ministero della Sanità af
finchè provveda all'istituzio
ne di un albo dei distributori 
dei medicinali che garantisca 
soprattutto gli acquirenti. 

Questi i sette 
requisiti 

per la nomina 
dei banchieri 
ROMA — La commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera ha trasmesso al Gover
no un «curriculum norma
lizzato» che il ministro de
ve chiedere a tutti 1 candi
dati alle cariche nelle ban
che d: nomina pubblica per 
trasmetterlo al Parlamento 
con la indicazione dei criteri 
seguiti per la scelta. Per es
sere nominati banchieri, dun
que occorrerà certificare set
te requisiti, da cui dovrà ri
sultare: 

— i titoli di studio e pro
fessionali, Dur non esisten

do alcuna preclusione legata 
ad essi: 

— le attività professionali; 
— le attività svolte prima 

della candidatura, con rela
tive decorrenze; 

— gli incarichi scientifici, 
le pubblicazioni e le specia-
l:&uz:oni conseguite, per chi 
r.e ha: 

— le cariche pubbliche elet
tive, gli incarichi hi atto o 
precedenti per istituzioni, en
ti e società, specificando 
eventuali compensi percepiti 
o maturati nel triennio: 

— posizione fiscale: copia 
delli dichiarazione del reddi
ti e dichiarazione del candi
dato a che non vi sono con
troversie fiscali pendenti; 

— posizione penale ed am-
m.imtratlva: dichiarazione 
che non vi sono precedenti 
penai:, carichi pendenti di 
sorta né costatazioni di il
leciti amministrativi. 

Accertati questi requisiti, 
professionalità e qualità so
ciali del candidato restano 
un problema di capacità o 
sensibilità politica di chi lo 
prepone. 

A proposito di sensibilità 
politica si segnala un nuo
vo ep:£odlo al Banco di Si
cilia. Una nota della Fede
razione Lavoratori Bancari 
denancia che «il Banco sta 
svolgendo una intensa cam
pagna promozionale cercan
do di contrapporre il suo am 
p i m e n t o in alcuni settori. 
quali il commercio estero. 
ella giusta campagna di 
stompa sulla assurda situa
zione dei vertici istituziona 
li. scaduti di ben sette anni ». 

Beninteso, il Banco di Si
cilia deve occuparsi di prò 
mozione del commercio este
ro. Se lo farà bene, meglio 
tardi che mai. Resta la de-
rnmeia del lavoratori delle 
«cristallizzazioni • burocrati
che, eccessivo accentramento 
del momento decisionale e 
«a vecchia politica clientela
re al di fuori del corretto 
rapporto con la società ed in 
particolare con il Sindacato». 
Al Banco di Sicilia è aperta 
una vertenza sull'organizza
zione del lavoro che mette 
:n causa le difficoltà frappo
ste a razionalizzare i flussi 
di attività, la gestione degli 
organici l'adeguamento degli 
ambienti, garanzie di servi
zi più rispondenti al bisogni 
deliMrensa. La FLB ha pro
clamato lo stato di agita
zione. 

MaM**«Mi 

Lettere 
all' Unita: 

La crisi della 
scuola e la «se-
rietà'degli studi» 
Caro direttore, 

mi pare che il dibattito 
sulle bocciature di quest'an
no non abbia messo sufficien
temente in luce un dato che 
a me sembra significativo. 
che cioè gli insegnanti sono 
stati severi non solo con gli 
alunni delle scuole superio
ri. ma anche con quelli delle 
scuole elementari. Ciò vuol 
dire che è tn atto da parte 
della nostra classe dirigente 
un tentativo di disincentivare 
la scuola di massa, tentativo 
a cui il corpo insegnante ha 
risposto con una misura sbri
gativa ed una reazione emo
tiva, qual è quella di adope
rare maggiore severità nelle 
valutazioni finali. Più utile 
ancora, a mio avviso, chie
dersi perchè questa risposta 
c'è stata. Bisognerà allora di
re che una classe docente tn 
gran parte frastornata e sfidu
ciata. da anni abituata a con
siderare essenziale funzione 
della scuola quella di valuta
re per selezionare, non po
teva reagire diversamente. 

E' allora farisaicamente ipo
crita prendersela con i pro
fessori. come ha fatto il re
sponsabile dell'Ufficio scuola 
della DC dimenticando che es
si sono solo un elemento, sia 
pure importante, di un siste
ma scolastico deliberatamen
te portato allo sfascio in 30 
anni di malgoverno democri
stiano e di scelte pedagogi
che e didattiche sbagliate. E' 
poi evidentemente dettato da 
malafede politica il giudizio 
che attribuisce l'aumento del
le bocciature al richiamo alla 
serietà degli studi venuto dai 
partiti di sinistra « che negli 
anni scorsi hanno voluto il 
permissivismo e determinato 
la dequaliflcazlone degli stu
di» (sono parole di Angela 
Crivelli, segretaria nazionale 
della cattolica Associazione i-
taliana genitori). 

Quando noi comunisti chie
diamo la serietà degli studi 
lo facciamo nell'ambito di 
quella riforma della scuola 
media superiore che la DC ha 
rimandato per più di un de
cennio e della riforma dell'U
niversità più volte promessa 
e mai mandata ad effetto, ma 
non dimenticando neppure che 
anche la scuola dell'obbligo 
aveva bisogno di profonde mo
difiche e che a questa esigen
za la DC ha risposto col «me
todo dei ritocchi». 

Per concludere, potremmo 
consolarci considerando che 
anche altri Paesi di più vec
chia democrazia sono alle 
prese con i problemi dell'i
struzione di massa, se non 
avessimo drammaticamente 
presente che la crisi della 
scuola è così grave perchè è 
strettamente correlata a quel
la assai più vasta e comples
sa di tutta la nostra società. 

Per rinnovare la scuola do
vremo quindi sciogliere un 
nodo essenziale: decidere se 
vogliamo educare i giovani 
ad ideali creativi e coopera
tivi per costruire una nuova 
civiltà o continuare a far vi
vere questa società profon
damente dilaniata da squili
bri e contraddizioni. 

professoressa NIKEA 
ALBANESE SEVERINO 
(Docente d'italiano e sto
ria dell'Istituto tecnico 
per geometri di Caserta) 

Equo canone 
contro speculazioni 
e ingiustizie 
Caro direttore, 

che t compagni del SUXIA 
siano parzialmente soddisfat
ti dell'elevamento da 5.500.000 
a 8.000.000 del reddito annuo 
al disotto del quale un in
quilino non può essere sfrat
tato. ci sembra naturale. E' un 
successo del loro lavoro. 

Ci domandiamo invece chi 
debba dolersi del fatto che 
analogo principio selettivo non 
valga anche per il piccolo ri
sparmiatore il quale, pur se 
con reddito inferiore agli 8 mi-
lioni continua a non poter 
disporre di un bene che e suo 
ed è stato acquisito con mil
le sacrifici proprio per garan
tirsi un arrotondamento sem
pre necessario per il bilancio 
familiare. 

Il risultato è che, mentre 
sul fronte della utenza si di
scerne il piccolo dal grosso 
inquilino (ma è poi tanto pic
colo un inquilino con men
sile di 666.666, pari a un do
dicesimo di otto milioni?), sul 
fronte opposto un piccolo ri
sparmiatore come i sottoscnt-
ti (insegnanti con mensili che 
non arrivano a 400.000!) si ve
de catalogato fra i grossi pro
prietari, gli speculatori, le so
cietà immobiliari, ecc. 

SEGUONO LE FIRME 
(Roma) 

assenza di offerte di case in 
affitto, per cui la quasi to
talità delle famiglie sfrattate 
sarebbero diventate famiglie 
senza tetto. 
- Poiché crediamo fermamen
te che questa situazione, de
terminata dal prolungarsi del 
regime vincolistico, crea ingiu
stizie, perpetuando assurdi 
privilegi per i più forti e pe-; nalizzando inquilini e proprie
tari lavoratori, proprio per 
questo il nostro Partito si sta 
battendo per una legge che 
permetta finalmente di rico
noscere precisi diritti e dove
ri e che renda giustizia ai 
lavoratori, siano inquilini o 
piccoli proprietari che aspi
rano a fruire di un bene pri
mario e irrinunciabile come 
la casa e abbassi contempo
raneamente la rendita paras
sitaria e speculativa. 

Arch. SANDRA FLORIANI 
del Direttivo nazionale 

del SUNIA 

Crediamo che a rallegrarsi 
per lo spostamento ad 8 mi
lioni del tetto di reddito non 
debba essere solo il SUNIA. 
ma tutti coloro che credono 
nella necessità di dover stron
care, prima che nascano, mo
tivi di tensione sociale, eli
minando le cause che posso
no determinarli. 

E la valanga di disdette, al
cune « cautelative » e di sfrat
ti, che già piovevano e avreb
bero potuto continuare a pio
vere sulla testa di centinaia 
di migliaia di famiglie non 
potevano che destare gravi 
preoccupazioni in noi comu
nisti e in quanti altri credo
no m un futuro democrati
co nel nostro Paese. 

Per questo stesso motivo, 
cari compagni, è stato neces
sario bloccare gli sfratti fino 
all'entrata in vigore della leg
ge di equo canone, senza di
stinzione tra i proprietari, fat
ta eccezione per coloro che 
abbiano reale e improrogabile 
necessità di rientrare in pos
sesso dell'alloggio per sì o 
per i propri diretti congiun-, 
ti (considerando tra l'altro 
che quasi i due terzi delle 
case in affitto appartengono 
a piccoli proprietari) tenendo 
soprattutto conto dell'attuale 

LT* 
un eccezione 

la lettera che 
arriva regolarmente 
Cara Unità, 

uri a espresso » spedito da 
Lendinara, in provincia di Ro
vigo, l'8 giugno è arrivato a 
Roma il 9 dello stesso mese: 
cioè tutto regolare. La rispo
sta spedita, pure in « espres
so », ti 10 giugno e giunta a 
Lendinara alle ore 16 del 15 
dello stesso mese: cioè dopo 
5-6 giorni. 

Una cartolina spedita da 
Cattolica ai primi di giugno 
è ancora da arrivare a de-
situazione a Lendinara. 

Una lettera spedita il 3 lu
glio con busta regolare da 
Spinea, in provincia di Vene
zia, il 10 luglio non era an
cora arrivata a destinazione. 

Questi sono i fatti sul fun
zionamento di certi uffici po
stali. Chiesto informazioni a 
codesti uffici, la risposta è 
stata: « Noi non tratteniamo 
nessuna corrispondenza e il 
nostro lavoro è regolare ». 

Ma di clii è la responsabi
lità allora? Perchè il ministe
ro dimostra tanta inefficienza 
nel campo della distribuzione 
della posta? 

P. P. 
(Rovigo) 

Più attenzione alle 
organizzazioni di 
base del partito 
Caro direttore. 

in questo momento difficile 
si fa un gran parlare di rin
novamento ideale, di ricerca 
di nuovi agganci con le mas
se, con le altre forze politi
che, ma mi sembra che a tut
to ciò non faccia riscontro 
uno sforzo autocritico in rife
rimento al passato (sia quel
lo recente, sia quello più o 
meno lontano), per individua
re le nostre carenze ideali e 
organizzative attuali. 

Il compagno Vasco Giannol-
ti sul n. 25 di Rinascita tra 
l'altro scrive- a In una realtà 
che è andata celermente mu
tando, la sezione è rimasta 
quasi la stessa di dieci o ven
ti anni fa, perdendo tradizio
nali forme di collegamento, 
come le cellule, senza sosti
tuirle con altri più validi mo
menti di ramificazione capil
lare tra le masse ». E in un'al
tra parte dello stesso artico
lo- « E' vero che il partito, so
prattutto in questi ultimi an
ni, ha saputo rinnovarsi, e 
possiamo a buona ragion* 
considerare eccezionale il cam
mino percorso, in termini di 
continua puntualizzazione del
la linea politica di ricerca • 
di costruzione di una ricca 
rete di rapporti politici uni
tari, di analisi e comprensio
ne di nuove problematiche, 
molte delle quali sconosciute 
o lontane alla grande massa 
dei nostri militanti ». 

Ecco, mi pare che sia pro
prio qui i! punto dove ricer
care i motivi sulle nostre ca
renze. A parte la contraddi
zione tra il partito che ha sa
puto rinnovarsi e la sezione 
che è rimasta quella di dieci 
o venti anni fa. vorrei dire 
che una linea che rimane sco
nosciuta o lontana alla gran
de massa del militanti potreb
be essere una linea che non 
rende. Allora cosa abbiamo 
fatto? Una direzione che fug
ge in avanti verdendo i con
tatti con la base? Su questo, 
secondo me. è necessaria una 
riflessione molto profonda, da 
fare subito, visti i tempi in 
cui ci muoviamo. Modesta
mente. se potessi azzardare 
una ipotesi, farei risalire mol
te delle nostre difficoltà al 
deterioramento di un preci
so indirizzo ideale Dovuto 9 
mancanza di disciplina? Do
vuto a una carenza di educa
zione politica'' 

Sicuramente a un certo sta-
dto politico-ideale si diventa 
facile preda di una società 
che pesca continuamente nel 
torbido. A questo proposito 
mi sembra abbastanza indica
tivo il fatto di una certa po
lemica insorta in questi ulti
mi mesi fra intellettuali sul 
tema- difendere o no questa 
Repubblica* Quel tipo di so-
ctetù che dicevo prima riesce 
a creare malessere in tutti gli 
strati della popolazione. Allo
ra mi domando: cosa riuscia
mo ad opporre a un simile 
disfattismo? 

Va bene la teoria del par
tito diverso, del partito con 
le mani pulite, del partito di 
lotta e di governo, ma non 
basta. Occorre trovare il mo
do affinchè t compagni di ba
se siano i portatori di que
sta nostra linea, di far capi
re che è • necessaria la loro 
presenza attiva, perchè l'ag
gregazione delle masse passa 
necessariamente per questa 
strada. Occorre con ciò evi
tare che questo partito nuo
vo rischi di invecchiare, se si 
vuote combattere in concreto 
quelle forzt che preferiscono 
lo acontro frontale al dialo
go; in ul're parole, occorre 
curare piti da vicino le no
stre organizzazioni di base. 

ERNESTO GALLI 
(Castelferrettl - Ancona) 
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CINQUE PONTI TERREMOTATI A VENEZIA 
VENEZIA —Glieffetti del tem
po, dell'usura e quelli ancor * 
più violenti del terremoto del 
Friuli, avvertiti in tutto il 
Veneto hanno fortemente dan
neggiato gli antichi ponti -

Due di questi, Ponte Cap
pello (nella foto) e Ponte Sa-1 
ponelle, sono stati chiusi • al < 
traffico acqueo e su Ponte Sa
ponelle non possono passare 
neppure i pedoni. ' Per i altri e 
tre ponti invece, il Ponte San-
torio, Ponte San Moisè e Pon- * 
te dell'Accademia, è stato ne
cessario ricorrere a puntelli. 

I lavori di restauro per 
quattro dei cinque ponti sono 
già appaltati e dovrebbero co
minciare al più presto. Per 
il Ponte dell'Accademia inve
ce — quello che collega cai 
le Valleresso alla Fondamen
ta dei giardini reali, di fian
co a Piazza San Marco — la 
prima gara d'appalto è an
data deserta e si sta prepa
rando una seconda gara. 

Secondo le disposizioni del
la legge speciale il restauro 
e la manutenzione di questi 
ponti spetterebbero al genio ci
vile che può disporre dei fon
di della legge 171. I venezia
ni, intanto, ed i molti turi
sti che nei mesi estivi inva
dono Venezia si stanno abi
tuando ai disagi delle devia
zioni obbligate. Il Comune per 
non costringere i pedoni a 
lunghi giri ha fatto appronta
re passerelle. Più difficile in
vece risolvere il problema 
del passaggio delle imbarca
zioni sotto i ponti Cappello e 
delle Saponelle. In questi due 
casi le barche sono costrette 
a cambiare canale. In tanto 
scomodo c'è qualcuno che ha 
voglia di speculare; di presen
tare Venezia come «città che . 
crolla », che muore e cosi 
via. gettando sospetti e so
spiri all'indirizzo dell'ammi
nistrazione di sinistra. I tu
risti non sembrano terroriz
zati per questo: ma qualcuno 
gioca al disastro puntando 
sul fatto che a Venezia tut
to « fa notizia ». 

Alessandria inaugurò la strategia della tensione nelle carceri 

Solo uno rinviato a giudizio 
V - i.\ \% 

per la strage nella prigione 
E* il detenuto superstite al sanguinoso tentativo di ' evasione -s Degli altri ' ' 
due uno fu ucciso, l'altro si:tolse la vita - Assassinati il medico, un'assi
stente, due insegnanti e due guardie - L'episodio alla vigilia del referendum 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per la strage 
nel carcere di Alessandria, 
che, il 9 e 10 maggio del 
1974. annoverò la morte di sei 
ostaggi, è stato rinviato al 
giudizio della Corte d'Assise 
di Genova il trentunenne Ève-
rando Levrero, unico super
stite dei tre detenuti che at
tuarono il cruento tentativo 
di evasione. La sentenza è 
stata depositata ieri dal giu
dice istruttore dottor Pier 
Giuseppe Petnllo. 

Cinque i capi di imputa
zione a carico del Levrero: 
omicidio volontario continua
to, sequestro di persona, ten
tata evasione, violenza e mi
naccia a pubblico ufficiale, 
detenzione dì armi. Lo sen
tenza proscioglie invece to
talmente Giachino La Duca. 
di 49 anni, attualmente de
tenuto nella casa di reclusio-

I ne di Fossano, accusato in 
I un primo tempo di concorso 
I in tutti i reati «scritti a Eve-
I rando Levrero. Infatti all'ini

zio della sommossa La Duca 
era stato visto confabulare 
con un agente di custodia e 
con un sottufficiale, entram
bi finiti poi nelle mani del 
terzetto asserragliato nell'in
fermeria del carcere. 

Infine il magistrato dispone 
lo stralcio di tutta la parte 
relativa all'introduzione del. 
le armi nel reclusorio: lunghi 
accurati accertamenti, si leg-

. gè nella sentenza, e i usui-
! tati di una perizia balistica 

forniranno dati che oggi (a 
tre anni di distanza) non si 
sono ancora dimostrati riso-

I lutivi. 

* Comunque il ventaglio delle 
probabili ipotesi resta abba
stanza ristretto: le armi po
trebbero essere state intro
dotte tramite colloqui con fa
miliari o amici, mediante 
pacchi-viveri inviati per po
sta, oppure sfruttando il tra
sporto del materiale della 
fabbrica di biciclette « Girar 
dengo » all'interno del carce
re, dove i detenuti eseguono 
alcune fasi del montaggio. 

Per tornare all'unico impu
tato. il giudice istruttore sot
tolinea come, sin dalle prime 
fasi esecutive dell'azione cri
minosa, la figura del Levre
ro — dal racconto degli 
ostaggi sopravvissuti e delle 
altre persone coinvolte pas
sivamente nella vicenda 
— sia risultata, in seno al 
terzetto, quella del gregario. 
di «subordinato» con funzio 
ni esecutive per i compiti me
no « brillanti ». Ma. seppure 
non autore materiale di ucci
sioni e ferimenti, resta ine
quivocabile la sua adesione al 
programma sanguinoso. Inol
tre — durante le trattative 
con le autorità — pur man
tenendosi in posizione di 
guardaspalle del capobanda. 
Cesare Concu. non mancò di 
interloquire con durezza, sia 
nel secondo giorno della stra
ge, quando già aveva veduto 
il compagno d'azione Dome
nico Di Bona procedere alle 
prime feroci « esecuzioni ». 

Sono proprio Concu e Di 
Bona, il primo ferito a mor
te dai carabinieri, il secondo 
suicida con un colpo di pi
stola alla tempia, ad emer
gere come spietati progetta
tori ed esecutori del piano di 
evasione, dalla ricostruzione 

che dei due giorni di sangue 
e violenza fa la sentenza del 
giudice istruttore. 

Cesare Concu, nato nel 1938 
a Guspini, condannato per 
omicidio volontario a restare 
in carcere fino al 1983, da 
tempo aveva avuto modo di 
dimostrare le sue capacità di 
agitatore. Uomo di discreta 
intelligenza doveva parte del 
proprio ascendente sui dete
nuti al suo attivismo nell'aie» 
extraparlamentare di « Lotta 
Continua ». Domenico Di Bo 
na. nato a Trapani nel '33, 
anche lui per omicidio volon
tario avrebbe dovuto resta
re in carcere fino al 1984. 
Il suo nome rientrava nel 
novero dei reclusi che, se
condo voci giunte al direttore 
fin dall'aprile precedente, sa 
rebbero stati animati da pio 
positi di insurrezione armata 
e di evasione. Bisogna ri
cordare anche questo: che il 
direttore del carcere morì di 
crepacuore un anno dopo la 

strage. 
Accanto a costoro il Le

vrero, condannato nel '70 a 
Genova a 10 anni e nove me
si di reclusione per rapina 
come «duro» sfigurava: ave
va uscite infantili, pose da 
bandito o da sceriffo del West 
ad imitazione di modelli da 
fumetto. Ostentava ammira
zione per ì nazisti ma senza 
alcun sintomo di qualsivoglia 
« credo » ideologico. 

Le vittime furono sei: Ro
berto Gandolfi, medico chi
rurgo dello stabilimento pe
nale, Graziella Vassallo Gia
rda, assistente sociale fino al
l'ultimo convinta della possi
bilità di « trattare », Seba
stiano Gaeta e Germano 
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Editori Riuniti 

Franco Rodano ' • 

Questione 
democristiana. 
e compromesso 
storico 

Cantiello, rispettivamente ap
puntato e brigadiere degli 
agenti di custodia, Pier 
Luigi Campi e Vincenzo Ros
si, insegnanti della scuola 
istituita nella casa penale. 

1 piimi a cadere furono il 
professor Campi e il dottor 
Gandolfi, colpiti al capo, il 
pomeriggio del nove da Do
menico Di Bona. Il giorno 
successivo gli altri quattro 
vennero uccisi o colpiti a 
morte sia dal Concu. sia dal 
Di Bona. Il bilancio di san
gue (al momento dell'irru
zione) comprese anche una 
ventina di feriti, due del qua
li gravissimi. 

Ad avviare i due atti cul-
minanati della tiagedia fu
rono le due irruzioni di cam 
binieri ordinate dal procura
tore generale di Torino dot
tor Revigho Della Veneria per 
stanare ì tre rivoltosi. In
terventi le cui modalità e le 
cui conseguenze furono ogget
to di aspre e violente polemi
che, tanto che alle auto 
rità giudiziarie pervenne un 
esposto, inviato da numerosi 
firmatari, contro il generale 
dei carabinieri Delli Chiesa 
e lo stesso procuratore ge
nerale di Torino. Una chia
mata in causa che. indipen 
dentemente dai contenuti e 
dagli esiti specifici provocò 
immediatamente il passaggio 
dell'istruttoria e di tutti gli 
atti relativi al procedimen
to alla magistratura dì altro 
distretto. Di qui il rinvio al 
giudizio della corte d'assise 
di Genova di Everando Le
vrero. che per coincidenza, 
era l'unico genovese dei tre. 

Rossella Michienzi 

L'atroce episodio durante un controllo di documenti 

Ha sparato senza motivo l'agente 
che ha ucciso il ragazzo milanese 
Secondo i risultati dell'autopsia Vito Corniola non stava reagendo, ma 
solo scendendo dall'auto — La pericolosa * interpretazione del giudice 

A confronto con, le vittime 

«E / lui che mi ha violentata» 

dicono più di quindici donne 
L'identificazione oggi pomeriggio nel carcere di Re
gina Coeli dove Mar io Celli è rinchiuso da sabato 
L'accusato sarà sottoposto a perizia psichiatrica 

ROMA — E' previsto per og
gi pomeriggio il confronto 
tra Mario Celli, arrestato do
po le denunce di due decine 
violentate sulla via Aureiia, 
e un primo gruppo delle sue 
numerose accusataci: finora, 
infatti, seno almeno una 
quindicina le donne che, do
po aver visto la foto del Cel
li. hanno detto di riconosce
re in lui l'uomo che qualche 
tempo fa, le ha violentate o 
rapinate. Il confronto si ter
rà a Regina Coeli, dove Cel
li è rinchiuso da sabato mat
tina (dopo la cattura nei 
paese d'origine, Montemara-
no, in provincia di Avellino), 
di fronte al magistrato che 
coordina l'indagine, ti sosti
tuto procuratore Paolino Del
l'Armo. e al legale di fiducia 
di Celli, avvocato Diego Vi-
tanza 

Nei prossimi giorni, a grup
pi di tre-quattro. tutte le 
donne che denunciano come 
responsabile l'arrestato ver-
xanno poste a confronto con 
lui. Celli, come è noto, è ac
casato di violenza carnale 
v sgravata, sequestro di per-
son?. rapina, atti osceni in 
lucgo pubblico, porto abusi-
\ o di coltello di genere proi
bito e furto di auto (le uti
litarie che di volta in volta 
rubava per compiere le sue 
aggrcssicn5 e che poi pun-
tminiente abbandonava nella 
zona del Portuense o alla Ma
g l i n a ) . 
Se tutte le accuse verranno 
confermate, a Celli potrebbe 
essere comminata una con
danna fino a trent'anni di 
carcere. Una notevole ridu
zione della pena potrebbe e-
ventualmente derivare dai ri
sultati della pan zia psichia
trica alla quale Celli, a se
guito della richiesta - avan
zata dal suo avvocato difen
sore. verrà sottoposto " nei 
prossimi giorni. Se dovesse 
essere riconosciuto « infermo 
di mente» la pena sarebbe 
probabilmente una detenzio
ne. per non meno di cinque 
anni, in un manicomio giu
diziario. La seminfermità in
vece comporterebbe la ridu
zione di un terzo della pena 
massima, appunto trent'anni. 

Intanto va allungandosi 
l'elenco delle donne che af
fermano di aver riconosciuto 
in Celli l'uomo che le ha ag
gredite. per violentarle o ra
pinarle. 

Alla polizia si è rivolta una 
prostituta che frequenta la 
zona dell'Eira, L.P. ti Sono 
sicura — ha detto la donna 
ai funzionari della "mobi
l e " — che è Celli l'uomo 
0fc* mi si avvicinò il 5 luglio 
«corso a bordo di una "600" 
bianca. Salii sulla sua mac-
China, Durante il tragitto. 

di consegnarmi i soldi 

che gli avevo chiesto, tirò 
fuori dalla tasca un coltello 
e dopo avermi legata una 
gamba al sedile cominciò a 
minacciarmi scoppiando in 
risate isteriche. Dopo avermi 
violentata mi fece risalire in 
macchina ». 

Alla polizia si è rivolta ieri 
anche un'altra prostituta, 
N.P. di 36 anni, che ha rac
contato di essere stata avvi
cinata dal Celli il 14 luglio 
scorso sul Raccordo anulare 
nei pressi dello svincolo del
la Salaria. La donna ha det
to che dopo averla costretta 
a salire sulla sua auto Celli 
la portò in un prato e la ra
pinò della borsetta con 60 mi
la lire. 

N.P. ha detto che altre don
ne hanno subito la sua stessa 

! sorte. 
Finora Mario Celli si è di

feso con accanimento da tut
te le accuse lanciate contro 
di lui. « Io alle donne non 
ho mai torto un capello — 
ha affermato — è vero che 
ne ho avute tante ma sono 
sempre venute con me di lo
ro volontà ». 

A proposito dei vistosi graf
fi sul collo che aveva quan
do è stato arrestato, venerdì 
sera. Celli ha detto di esser
seli precurati passando at
traverso un roseto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Anche i primi 
sommari risultati della ne-
croscopia eseguita sul cada
vere del ventenne Vito Cor
niola, il giovane ucciso da u-
na raffica di mitra esplosa 
senza ragione dall'agente 
Gaetano Stanzione durante 
un controllo di documenti, 
paiono mettere fortemente in 
dubbio la versione ufficiale 
fornita dalla polizia sulla 
meccanica della sparatoria. 

Due sono stati i colpi mor
tali che hanno stroncato il 
ragazzo: uno al cuore l'altro 
alla spina dorsale, con con
seguente immediata paralisi 
totale: entrambi i colpi paio
no essere stati esplosi con 
una lievissima inclinazione 
dall'alto verso il basso e so
no penetrati lateralmente nel 
corpo del giovane. L'impres
sione, insomma, è che il ra
gazzo sia stato colpito men
tre, probabilmente, faceva il 
gesto di scendere dall'auto, 
tanto da avere in quel mo
mento il busto spostato, gi
randolo lievemente. Niente 
lascia pensare che il giovane 
sia stato colpito mentre si e-
ra improvvisamente chinato, 
come per raccogliere repen- j 
finamente qualche cosa, se
condo la versione della poli- j 
zia. In questo caso l'inclina- ' 
zine dei colpi, esplosi dall'a- ' 
gente con il mitra, avrebbe 
dovuto essere decisamente 
accentuata. Basti tenere con
to che la a A 112», l'auto sul
la quale il giovane si trovava. 
è di per sé abbastanza bassa: 
il dislivello fra la fonte di 
sparo e il cuore del giovane. 
avrebbe dovuto aumentare 
decisamente se il Corniola si 
fosse chinato in avanti -come 
per raccogliere un'arma. In
vece nulla di tutto ciò. Anzi. 
dai primi risultati pare che 
l'inclinazione dei colpi sia as
solutamente insignificante. 

Anche sul numero di colpi 
esplosi dall'agente vi è di
scordanza fra il racconto e il 
risultato della necroscopia. 

La ricostruzione ufficiale 
del tragico fatto, dunque, 
non è affatto convincente, 
anzi preoccupa se si pensa a 
tutto il contesto dell'episodio 
e al fatto che né l'agente né i 
suoi superiori hanno saputo 
spiegare come mai il seletto
re del mitra fosse spostato 
sul tiro di raffica, posizione 
assolutamente inutile, anzi 
pericolosa, se si fa un con
trollo ravvicinato di persone. 

Se un'estrema vigilanza ne!-
l'eseguire i controlli sugli au
tomobilisti è certamente 
giustificata e consigliata da 
recenti episodi sanguinosi, 
tuttavia questo non deve 
giustificare atteggiamenti ir
responsabili. 

La morte allucinante di Vi
to Corniola è chiara in que
sto senso: quanto è accaduto 
al giovane poteva accadere a 
qualunque cittadino in qual
siasi momento. Il che deve 
fare riflettere. 

Da questo punto di vista 
assai poco adeguata è la de
cisione del sostituto procura
tore dottor LUCJO Bardi di 
indiziare il poliziotto per ec
cesso colposo in legittima di
fesa putativa. In che cesa si ' 
riscontrerebbero gli elemen
ti di legittima difesa ? Cer
tamente vi è un clima di ten
sione. vi sono precedenti tra
gici: nei quali le forze del
l'ordine hanno subito perdite 
umane in agguati a tradimen
to. Ma probabilmente vi sono 
anche direttive sbagliate che 
finiscono per far saltare i 
nervi e per scaricarne !e 
conseguenze su cittadini in
nocenti. in momenti anche di 
tutta calma, come quello del 
controllo di Milano. 

Maurizio Michelini 

MILANO — Il carcere minorile Beccaria 

Indagine in Inghilterra 

Il gas per cucinare 
provoca raffreddori? 

Un sondaggio su dati statistici relativi a bambini 

LONDRA — I bambini che j 
vivono in case nei le quali si 
fa uso di gas per cucinare 
sembrano correre • maggiori 
rischi di tosse, raffreddori e 
bronchiti. Lo afferma un son
daggio condotto su seimila j 
bambini in Inghilterra e in ! 
Scozia. I dati statistici rac- I 
colti hanno impressionato gli ] 
esperti per il fatto che bam
bini e bambine che vivono 
in case nelle quali si usa il 
gas soffrono di raffreddori 
con complicazioni bronchiali 
in maggior percentuale ri
spetto a quelli nelle cui case 

si usa l'elettricità. I risultati 
dello studio, che vengono 
pubblicati dalla « British me
dicai journal » sembrano in
dicare che i bambini soffro
no dei residui di combustio
ne del gas cittadino. Altre ri
cerche sulla salubrità degli 
ambienti domestici avevano 
già indicato che i livelli di 
ossido di azoto nelle cucine 
con macchine a gas raggiun
gono in un periodo di quin
dici giorni concentrazioni su
periori a quelle massime im
poste dalle norme sanitarie 
negli Stati Uniti. 

da' altrettante brandine, nel
la terza palazzina, già dan
neggiata dai precedenti disor
dini. il che ha richiesto un 
nuovo, più deciso, intervento 
dei carabinieri, oltre che dei 
vigili del fuoco. Nel frattem
po è giunto al « Beccaria » il 
magistrato dott. Turri. che ha-
accettato di avere un incon
tro nella sala mensa con i 
giovani detenuti, ascoltando 
le accese proteste e facendo 
opera di convincimento per 
riportare la calma. 

Alle 16. infine, i reclusi si 
sono convinti a tornare nelle 
loro palazzine, dopo avere 
ricevuto dal magistrato assi
curazione di far presenti alla 
procura i motivi alla base 
della rivolta, che sono d'al
tronde quelli di sempre: len
tezza degli iter giudiziari, 
processi troppo spesso rin
viati ogni volta di alcuni me
si, e uso troppo parsimonioso 
— a detta dei reclusi — dei 
permessi. Inoltre si è saputo 
che la notte scorsa era stato 
stroncato un tentativo di fu
ga di alcuni detenuti, uno dei 
quali punito con cella di iso-
lamente. episodio che sembra 
abbia innescato le violenze di 
ieri mattina. 

Da liquidatore e P.M. 

Richiesta I 
per la banca 
' Dalla nostra redazione j 
MILANO — Nuova nchiesta « 
di insolvenza per - il Banco j 

j di Milano di Ugo De Luca: 
l'istanza è stata avanzata sia j 

{ dal liquidatore del Banco di : 
Milano, Carlo Ronchi sia dal I 
PM Guido Viola. Circa un i 
anno fa la primitiva dichia
razione di insolvenza che a-
veva originato il procedimen
to • penale per bancarotta 
fraudolenta, era stata revo
cata in appello facendo ri-

j corso ad un cavillo formale. 
Non era stato ascoltato il 
presidente dimissionario del 
Banco di Milano. Emilio Fer
ri, ma solamente il commis
sario liquidatore. • 

La decisione sulla nuova 
richiesta di dichiarazione di 
insolvenza dovrebbe aversi 
entro questa settimana. Ugo 
De Luca, come si ricorderà, 
rimase a lungo latitante do
po che venne spiccato ordine 

'insolvenza 
di De Luca 

di cattura nei suoi confronti: 
si costituì poi spontaneamen
te ai magistrati e rimase cir
ca sei mesi in carcere prima 
di ottenere la libertà prov
visoria. 

L'inchiesta penale, affidata 
al giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, in pratica si 
bloccò con la revoca dello sta
to di insolvenza, dichiarato 
in un primo tempo per un 
«buco» di 2 miliardi e 600 
milioni. 

Come si ricorderà Ugo De 
Luca fu per molto tempo 
braccio destro di Michele Sin-
dona nella Banca Unione e 
continuò i rapporti d'affari 
con il bancarottiere. Nel Ban
co di Milano, del resto, non 
a caso figuravano nomi di 
spicco, quale quello dell'ex 
senatore de Graziano Verzot
to condannato in prima istan
za a quattro anni e sei mesi 
per peculato e interessi pri
vati in atti di ufficio. 

Avevano forzato un posto di blocco nelle Marche 

Tre giovani veneti arrestati con 
armi e grosse quantità di droga 

Erano in preda agli effetti degli stupefacenti - Fucili, pugnali e arnesi da 
scasso - Cocaina pura, morfina, oppio e anfetamine: svaligiavano farmacie? 

ANCONA — Cera droga 
« grezza » per più di cento 
milioni nell'auto — una vec
chia Fiat 1100 targata Vicen
za — fermata ieri vicino a 
Jesi: i tre giovani a bordo 
sono stati bloccati dai cara
binieri dopo un inseguimento 
lungo la strada provinciale 
tra Montecarotto e Serra de' 
Conti due piccoli centri del
l'entroterra anconetano. I tre 
avevano già forzato un primo 
posto di blocco. Al momento 
dell'arresto, i carabinieri si 
sono trovati di fronte a per
sone aggressive in preda alla 
droga. Io sguardo assente, 
sulle braccia i segni delle 
iniezioni. 

Mentre i giovani venivano 
rinchiusi nella camera di si
curezza della piccola stazione 
dei carabinieri a Serra de' 
Conti, (qui hanno anche fra

cassato a calci una vetrata), 
nell'auto ì militi scoprivano 
una quantità ingente di dro
ghe, tre fucili e munizioni. 
due pugnali, arnesi da scasso 
e persino un martello pneu
matico, perfettamente funzio
nante. Nelle tasche dei gio
vani invece, una carta di 
identità e due patenti di gui
da intestate a Giuseppe Ca-
rollo (22 anni, nativo della 
provincia di Vicenza). Fran
cesco Apos, anche lui venti
duenne di Merano e residente 
a Schio. Nicola Lombardi, 20 
anni, di Malo e residente ad 
Isola Vicentina. 

I tre ragazzi non hanno ri
sposto Inizialmente ad alcuna 
delle domande degli investi
gatoli; viste le loro condizio
ni psicofisiche, si è deciso di 
sottoporli a controllo medico. 

Che cosa facevano i tre 
.veneti, nelle Marche, con una 
quantità di droga e con un 
armamentario così rilevante? 
Sono soltanto corrieri di pas
saggio. magari intenzionati ad 
aprire un mercato di droga 
pesante nella regione, oppure 
ladri alla ricerca di qualche 
altra farmacia da ripulire? 
Certo è che. vista la qualità 
e la quantità delle sostanze 
stupefacenti in loro possesso 
(per la precisione 40 grammi 
di cocaina pura, 60 fiale di 
cocaina, 70 fiale di morfina, 
100 grammi di oppia pastic
che di allucinogeni, estratto 
di coca boliviana in foglia ed 
efedrina per un valore che 
supera ad una prima stima 
i cento milioni), i tre non 
si possono forse considerare 
solo semplici svaligiatori, né 
piccoli spacciatori. 

Rientrata dopo poche ore 

Milano: rivolta 
dei reclusi nel 

carcere minorile 
Violenta protesta dei giovani al « Cesare Beccaria » 
L'accordo dopo l'incontro col giudice di sorveglianza 

1 Dalla nostra redazione ' 
' MILANO — Lo stato di 
estrema tensione da tempo 
presente nelle carceri italia
ne. che troppo spesso esplo
de in episodi, anche clamo
rosi, di violenza, si è andato 
estendendo negli ultimi tem
pi anche agli istituti di pena 
per minori. Se ne sono avuti 
recenti esempi in due succes
sivi tentativi di evasione del 
« Ferrante Aporti » di Torino 
e dal carcere minorile di 
Bari. 

Ieri, infine, episodi di aspra 
contestazione sono esplosi nel 
carcere per minori di Milano, 
il « Cesare Beccaria », dove, 
a due riprese, i circa 70 gio
vani reclusi (che occupano 
due delle tre palazzine che co
stituiscono il complesso di via 
Calchi Taeggi, alla estrema 
periferia, verso Baggio). han
no dato luogo ad una violenta 
protesta, danneggiando infis
si, letti, vetrate, porte e ap
piccando il fuoco — nella se
conda fase degli episodi — a 
un paio di materassi, facendo 
esplodere numerose bombo
lette di gas usate per riscal
dare gli alimenti. 

Si era parlato, in un primo 
momento, di un tentativo di 
evasione di. massa da parte 
dei giovani reclusi: ma la na
tura degli episodi (limitati al
l'obiettivo di una « protesta >. 
anche se clamorosa) è stata 
sottolineata più tardi dai ca
rabinieri. Il giudice di sorve
glianza Turri ha avuto alla 
fine un incontro con i dete
nuti nella sala mensa, r.u-
scendo a convincere i giovani 
a rientrare nelle rispettive 
palazzine. 

La prima fase della violen
ta protesta si è avuta verso 
le 13. quando tutti o quasi i 
detenuti hanno rifiutato di 
rientrare dalla mensa. I gio
vani hanno cominciato a lan
ciare grida, a fracassare i 
vetri di diecine di porte e fi
nestre e a compiere scorri
bande dall'uno all'altro edi
ficio. mentre una ventina dei 
p;ù accesi nella protesta si 
arrampicavano sui tetti, do
ve iniziavano a svellere si
stematicamente le tegole. A 
questo punto le guardie, cui 
si erano aggiunti gli equipag
gi di otto volanti inviate dal
la questura, esplodevano al
cune raffici» di mitra in aria 
temendo appunto un tentativo 
di evasione, mentre veniva 
inviato a sorvolare il carcere 
un elicottero. Poco dopo (era
no le 14) questa prima fase 
degli episodi aveva termine 
e i giovani desistevano dal 
causare ulteriori danni. La 
situazione restava tuttavia 
molto tesa e il fermento con
tinuava. 

Di li a mezz'ora. infatti, la 
violenta contestazione esplo
deva nuovamente, quando 
una ventina di detenuti ten
tava di scavalcare il muro 
di cinta. E' stato in quel mo
mento che alcuni dei reclusi 
hannp dato fuoco — serven
dosi delle bombolette di gas 
— a due materassi strappati 

Controinformazione 

Chiesta la 

scarcerazione 

dei 4 arrestati 
MILANO — Richiesta di scar
cerazione è stata presentata 
dai legali dei fratelli Belìavi-
ta. Luigi e Marco, e del pit
tore Gabriele Amadori e del
la sua fidanzata Daniela Fe
r i n i . finiti in carcere sotto 
l'accusa di partecipazione ad 
associazione sovversiva nel-
i'ambito di un operazione di 

' polizia avente per oggetto la 
rivista «Controinformazione». 

Gli avvocati di Luigi e 
Marco Bel la vita hanno inol
tre» protestato per le condi
zioni di isolamento in cui i 
due sono tenuti a San Vitto
re. Dai giorno del loro arre
sto Luigi e Marco Bellavita 
attuano uno sciopero della 
f.'.rne: l'avvocato Pecorella 
ha espresso le proprie preoc
cupazioni per le loro condi
zioni d: salute, visto che so
no stati messi nelle celle di 
isolamento sotterranee ed ha 
protestato per il rifiuto del 
sostituto procuratore Emesto 
Falzcne di concedere permes-

j s i ài colloquio eco i propri 
< « l io l i t . t l . 
! Come si ricorderà su «Con

ti oinformazione» è da tempo 
aperta un'inchiesta presso i 
giudici di Torino. Caccia e 
Caselli. Si erano già avute 
In quell'ambito richieste del
la pubblica accusa di proscio
glimento per Luigi e Marco 
Belle vita. L'avvocato Peco
rella sottolinea l'assurdità di 
una situazione per cui 1 suoi 
assistiti sono lo carcere per 
quello stesso materiale di ar
chivio della rivista già visto 
ed esaminato dai giudi* di 
Torino. 

: : 

. Politica • ' • pp- 368 - L. 
3 800 - Il partito democri
stiano dinanzi alle scadenza 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due saggi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col più forte partito della 
sinistra italiana. 

Francesco Manconi 
Guido Melis . 
Giampaolo Pisu 

Storia dei part i t i 
popolari in 
Sardegna 1890-1926 

Prefazione di Luigi Berlin
guer - « Biblioteca del mo
vimento operaio italiano • -
pp. 500 - L. 7 000 - Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luigi Berlin
guer: tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen
za della storia del movi
mento operaio e popolar» 
in Sardegna nel periodo pre-
fascista 

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 
• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 192 -
L. 2 800 • L'eroica difesa 
della Repubblica spagnola 
nel diano di un giovane 
comunista che ha combat
tuto con le Brigate inter
nazionali per tutta la durata 
della guerra. 

Edoardo Ferrario 

Teorìe della 
letteratura in 
Russia 1900-1934 
• Universale » - pp. 456 -
L. 4.800 - L'attività artistica 
e letteraria In Unione Sovie
tica negli anni cruciali che 
precedono ' e seguono lo 
• spartiacque - della rivolu
zione d'Ottobre. 

Claudio Fracassi 

Aleksandra 
Kollontaj 
e la rivoluzione 
sessuale 

« La questione femminile • • 
pp. 200 - L. 2 000 - L'evolu
zione del pensiero della Kol
lontaj e un'analisi del gran
de dibattito sull'amore e 
sulla crisi morale della gio
ventù che si sviluppò in 
Unione Sovietica negli anni 
'20. In ?ppendice i testi in
tegrali dell'autrice sull'Eros 
alato e le repliche polemi
che che essi suscitarono 

Nino Palumbo 

Il serpente malioso 

« I David • - pp. 208 - L. 2 400 
- Un intellettuale ex demo-
.cristiano di fronte ai propri 
fallimenti. Il romanzo di un 
tortuoso rapporto d'amore • 
di una crisi ideale e po
litica. 

Friedrich Engels 

Violenza 
e economia 

• Le idee- pp. 112 - L 
1.200 - La confutazione del
la teoria della violenza co
me principale motore della 
storia. 

Proposta 
di progetto 
a medio termine 

Introduzione di Giorgio Na
politano • • Fuori collana » -
pp. 112 - L. 1.000 - Una pro
posta ampia e articolata che 
aprirà una larga discussione 
nel paese e un serrato con
fronto tra le forze politiche 
e sociali. 

Amedeo Gigli 

Scopriamo 
l'elettricità 

• Libri per ragazzi » - 64 pa
gine illustrate • L. 3 200 -
L'osservazione di alcuni 
« strani fenomeni - diventa 
qui un pretesto per sco
prire attraverso giochi e 
esperimenti il mondo del
l'elettricità e penetrare nel
la struttura atomica della 
materie. 

novità 



PAG. 6 / economia e lavoro 
Oggi nuova riunione della giunta per le presidenze t « i i l i ' -

Proteste air Eni contro nòmine esterne 
I manager della holding, della Saipem, della Snam, dell'Ahic'hanno inviato telegrammi al 
ministro Bisaglia respingendo soluzioni estranee al gruppo - Il compagno Barca: evitare no
mine avventate - Dichiarazioni polemiche di Mazzanti - Domani la discussione alla Camera 

ROMA — La giunta dell'ENI 
si riunisce nuovamente oggi 
per completare le nomine al 
vertice di alcune società del 
gruppo (in particolare della 
Snam, in sostituzione di Bar-
b'aglia. passato all'AGlP. e del
la Tescon. in sostituzione del 
dimissionario Forte). Ma non 
saranno decisioni facili o scon
tate. La giunta si riunisce in 
un clima che all'interno del-
l'KNI si è fatto di ora in ora 
più teso e clic è sfociato in 
una serie di prese di posizio
ne, dei vertici delle varie so
cietà controllate contro qual
siasi ipotesi di nomine ester
ne ». 

Una lottizzazione? 
Per la sostituzione di Bar-

naglia e di Forte si sono fatti, 
nei giorni scorsi, alcuni nomi 
estranei all'attuale manage
ment ENI: da quello di Ugo 
Niutta, uomo molto vicino al 
ministro Bisaglia. a quello di 
Gioacchino Albanese, prove
niente dalla Montedison. infi
ne a quello di Ratti, anche 
egli proveniente dalla Monte
dison, dove però era arrivato 
dopo una lunga esperienza di 
lavoro all'ENL La preoccupa
zione che all'ENI si facessero 
delle nomine ancora nella lo

gica della lottizzazione ha spiti 
to ieri le rappresentanze sin
dacali dei dirigenti della hol
ding e, poi. della Snam. della 
Saipem, della Anic a inviare 
telegrammi di forte critica al 
ministro delle Partecipazioni 
statali ed alla giunta ENI. 

Questa generale protesta — 
che ha dato il segno di quanto 
si sia arroventato il clima al
l'interno del gruppo — ha scin
to il vice presidente dell'ENI. 
Giorgio Mazzanti a rilasciare 
una dichiarazione molto pole
mica nei confronti dei mana
ger dell'ente e della azienda. 
Mazzanti ha sostenuto che nel
l'incontro avuto con il mini
stro Bisaglia si era discusso 
di una rosa di nomi, ma che 
non erano state date « indica
zioni vincolative, né erano sta
te esercitate pressioni in fa
vore di determinate candida
ture*. Mazzanti ha polemica
mente aggiunto che t invece è 
stato confermato che pur do
vendosi logicamente raloriz-
zare le espressioni manaaeria-
li interne al gruppo ENI non 
sì può assumere come "prin
cipio guida" quello di essere 
preclusivi nei confronti di si
gnificativi apporti che posso
no essere reperiti all'esterno*. 
Come è inevitabile — ha detto 
Mazzanti — che i « dirigenti 

dell'ENI possano passare ad 
altri gruppi industriali italia
ni anche privati, si deve pre
vedere e tradurre in pratica 
la possibilità di effettuare le 
stesse operazioni in senso 
contrario. L'importante è che 
comunque non vengano mor
tificate. ma ami valorizzate 
le competenze che via via si 
maturano all'interno dell'ENI*. 

Motivazioni valide 
Sulle ragioni della protesta 

del management ENI nel suo 
complesso è intervenuto il com
pagno Barca, il quale ha det
to che « le preoccupazioni e 
spresse dai dirigenti dell'ENI 
e delle società controllate han 
no. a nostro avviso, motiru-
zioni valide. Siamo anche noi 
d'accordo — ha aggiunto — 
che non può valere come 
"principio guida" la preclusio
ne verso valide forze esterne, 
le quali in taluni casi possono 
apportare un arricchimento, a 
condizione però che ciò non 
serva a coprire il persistere 
del metodo delle lottizzazioni 
e dei favoritismi, sacrificando 
forze valide interne e che la 
giunta dell'ENI non si riduca 
al ruolo di centralino telefo
nico ». Domani, come è noto. 
è comodata la commissione 

bilancio della Camera per di
scutere della situazione crea
tasi nell'ambito delle dirigen
ze degli enti a partecipazione 
statale. « E' necessario — ha 
detto Barca — che prima di 
tale dibattito non vi siano no
mine avventate e che il presi
dente Sette cerchi negli orien
tamenti del Parlamento, da 
una parte il conforto della de
finizione di criteri generali, e 
dall'altra -la garanzia della 
sua libertà — se ne vuole usa
re nei confronti di chiunque 
— e la conseguente riafferma
zione della sua diretta respon
sabilità nelle nomine interne 
delle società consociate*. 

Le preoccupa/ioni per nomi
ne esterne sono venute, come 
si è detto, non solo dalla hol-
ding. ma anche dalle società 
controllate. A Milano i diri
gi ntì della Snam hanno ap
provato all'unanimità una mo
zione inviata sia al ministro 
delle Partecipazioni statali 
che alla presidenza ed alla 
giunta ENI. « Sarebbe grave, 
dicono nella mozione, se la 
scelta del nuovo presidente av
venisse tenendo conto di crite
ri estranei alla logica della 
impresa * e chiedono che que
sta scelta venga fatta e in ba
se a rigidi criteri di compe
tenza professionale specifica. 

nell'ambito o della società 
stessa o del gruppo ENI ». 
Eventuali scelte difformi «noil 
troverebbero consensi nell'am
bito della Snam e sarebbero 
contestate a tutti i livelli ». 

Aperta opposizione 
Di tono analogo il telegram

ma inviato sempre al ministro 
Bisaglia ed alla giunta ENI 
dalla rappresentanza sindaca
le dei dirigenti della Saipem. 
il cui presidente. Gandolfi. do 
vrebbe passare alla Snam. per 
lasciare il posto a Ugo Niut
ta. Anche qui si è detto che 
una eventuale nomina alla te
sta della società deve essere 
« reperibile all'interno della 
società e del gruppo ENI, evi
tando soluzioni esterne che 
aggraverebbero l'attuale sta
to di tensione esistente nelle 
PP.SS*. Anche dalla Saipem 
è partita l'affermazione che 
nomine in contrasto con que
sti principi « incontreranno la 
aperta opposizione di tutti i 
dirigenti ». Sempre dalla Sai
pem una lettera è stata invia
ta al presidente Sette, alla 
giunta ed al ministro Bisaglia 
dall'amministratore delegato, 
dal direttore generale e dal 
vice direttore generale. 

Si sono fatti sentire anche 
i dirigenti dell'ANIC: si sa 
che il nome di Ratti è stato 
proposto dalla giunta — e an
che approvato — per la vice 
presidenza della tormentata 
società chimica del gruppo 
ENI. La nomina di Ratti è di 
quelle che ha determinato me
no reazioni negative nell'ENI 
anche perché si tratta dì un 
manager che per lungo tem
po ha ricoperto cariche all'in
terno del gruppo. Ma ieri la 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti ANIC, riferendosi 
alle voci, appunto, di cambia
menti nel consiglio di ammi
nistrazione, e al vertice della 
società, ha espresso * disap
punto » in quanto si è conti
nuato nella « consuetudine di 
rendere note decisioni riguar
danti la società tramite fughe 
di notizie * ed ha avanzato « ri
serve sulle motivazioni con 
cui si procederebbe a tali no
mine ». « Ferma opposizione 
alle ingerenze politiche nelle 
scelte managerali » è stata 
espressa dal nucleo aziendale 
socialista dell'ENI, mentre il 
consiglio dei delegati ENI ha 
ribadito le sue posizioni cri
tiche nei confronti dell'intera 
operazione di ristrutturazione 
del vertice ENI decisa dalla 
giunta mesi fa. 

l ' U n i t à , /martedì 26 luglio 1977 

Giovedì incontro airintersind 

I sindacati vogliono 
sapere quali sono 
i piani delFUnidal 

Dal 3 marzo non c'è stato nessun rapporto con i dirigenti del
l'azienda - Le proposte per evitare la chiusura - Oggi sciopero 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Prima di tutto 
bisogna sapere con precisio
ne, e da fonte responsabile, 
come stanno veramente le 
cose »: ventiquattrore dalle 
ultime notizie sulla situazione 
dell'Unidal e dalle minacce 
di messa in liquidazione della 
« fabbrica dei panettoni », que
sto è il commento dei sin
dacalisti che da ieri mattina 
sono impegnati in riunioni e 
assemblee nelle fabbriche del 
gruppo. 

Che l'Unidal navigasse in 
acque tempestose, che la si
tuazione stesse degenerando, 
era motivo di contìnua at
tenzione da parte dei sinda
cati che poche settimane fa 
avevano proprio su questo ar
gomento voluto confrontarsi 
con le forze politiche e so
ciali in un'assemblea aperta 
nello stabilimento Cornare-
do. Oli scioperi di mezz'ora 
che già ieri mattina e nel 
I>omeriggio si sono svolti in 
tutte le fabbriche milanesi del 
gruppo, le assemblee per pre
parare una manifestazione che 
stamani si terrà, nel corso di 
un'astensione dal lavoro di 2 
ore davanti al centro direzione 
di via Gavriano, le delegazioni 
di massa che sempre nella 

La lotta dei braccianti per i contratti 

Accordo a Brindisi 
In Toscana agrari 
chiusi «in trincea» 

Nel centro pugliese sconfitto il «< caporalato » - No 
ai punti più qualificanti delle piattaforme toscane 

ROMA — I braccianti di Brindisi hanno conquistato il con
tratto integrativo. E' il terzo della Puglia (tra venerdì e 
sabato erano state raggiunte intese a Bari e Foggia) e il 
quinto del Mezzogiorno (i primi accordi erano stati rag
giunti a Salerno e Napoli). 

Nell'intesa di Brindisi particolare risalto assumono i punti 
che regolano le conferenze di produzione comprensoriali per 
il controllo e il coordinamento degli investimenti e i piani 
di sviluppo delle colture. Di rilievo anche il capitolo che 
regola il pagamento del salario ai braccianti (non ci saranno 
più intermediari) che segna la sconfitta di un sistema 
arcaico, il « caporalato >, che per decenni ha consentito 
abusi e supersfruttamento. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nel giorni scor
si sono cadute tre « rocca-
forti » del Mezzogiorno: Bari. 
Foggia. Potenza; in altre re
gioni il nuovo contratto di 
lavoro «Sei braccianti è stato 
firmato da un pezzo. In To
scana, invece, siamo ancora 
al punto di partenza e i tem
pi della vertenza, nelle quat
tro province in cui è già stata 
aperta, sono lunghissimi: 
quattro mesi di trattative a 
Firenze, tre a Livorno e Luc
ca. due a Siena. 

La proposta della Confagrl-
coltura è sempre la stessa, 
« n o i a tutti l punti della 
piattaforma contrattuale: no 

al controllo del finanziamenti. 
alla discussione dei piani di 
sviluppo colturale, al collega
mento fra questi e i piani 
di programmazione regionale 
delineati nel corso della se
conda conferenza dell'agricol
tura; no alle richieste di di
fesa della salute, continua
mente minacciata dall'uso In-
rtscrlmlnato del concimi e di 
altri prodotti chimici; no alle 
richieste più ovvie, tese a 
rimuovere condizioni di sfrut
tamento quasi feudali, per 
«sempio all'integrazione per 
malattie ed Infortuni; no al 
modestissimo aumento sala
riale. « La Confagricoltura to
scana si è chiusa in trincea » 
afferma il compagno Alberto 

Gli incarichi 
di lavoro 
nella CISL 

ROMA — La segreteria nano-
naie della CISL ha riorganiz
zato in cinque settori l'attivi
tà della Confederazione e as
segnato i nuovi incarichi di 
lavoro. 

Roberto Romei dirìgerà 11 
settore della politica econo
mica e rivendìcativa: Manlio 
Spandonaro quello della po
litica sodale: Michelangelo 
Ciancagllni assumerà la re
sponsabilità del settore « Isti
tuzioni. riforma della Pubbli
ca amministrazione e pubbìl-
«x» Impiego»; a Eraldo Crea 
sarà affidato il settore «scuo
la e mercato del lavoro »; 
Idolo Marcone dirigerà l'uffi
cio organizzativo e forma
zione. 

Gli urfici che faranno capo 
alla segreteria generale di 
Macario e Camiti sono: uffi
cio studi (la cui responsabili
tà è stata attribuita a Franco 
Archibugi), l'ufficio interna
zionale (Emilio Gabaglio). e 
due gruppi di lavoro inter
settoriali sul « problemi della 
struttura elei salario » (Dome
nico Valcavl) e «problemi 
dell* contribuzione e del tes
seramento » (affidato a Carlo 
t*ml ) . 

Il Consiglio generale della 
CHL, infine, è «tato suddivi
sa In commissioni. 

Baroncini, membro della se
greteria regionale della Con
federazione CQIL-CISL-UIL. 
Perchè? « Perchè continuano 
a considerare le aziende co
me beni dì rifugio, che han
no un solo valore, quello fon
diario. Nasce da qui la pre
tesa di non accettare il con
fronto con il movimento sin
dacale che invece punta ad 
esaltare la produttività socia
le dell'Impresa agricola ». 

La punta di (V'amante del
la resistenza padronale, in To
scana. è la Confagrlcoltura 
fiorentina. Qui le trattative 
si sono rotte più di una set
timana fa. sono riprese senza 
prospettive e la vertenza. 
aperta da sette mesi, ha alle 
spalle una lunghissima scia di 
lotte, manifestazioni, prese di 
posizione, lunghi ed estenuan
ti incontri. I 15.000 braccianti 

della provincia fiorentina han
no già fatto 83 ore di scio
pero, hanno presidiato per 
un'intera mattina la sede del
la Confagricoltura, hanno rac
colto intomo alla loro piatta
forma la significativa adesio
ne di un arco di forze sem
pre più largo, di oltre 40 Co
muni e Comunità montane, 
della regione Toscana, di de
cine di consigli tV fabbrica 
e di tutto il movimento sin
dacale (la vertenza dei brac
cianti è uno dei punti cen
trali della settimana di lotta 
regionale Indetta dalla Con
federazione CGIL-CISL-UIL). 

La Ccnfagricoltura fino ad 
oggi ha fatto finta di nulla, 
chiusa nella sua trincea, sor
da a tutte le richieste tese a 
liberare dall'arretratezza le 
campagne fiorentine e tosca
ne. Eppure sono già cadute 
«fortezze» storicamente più 
forti, specie nel Mezzogiorno. 
Allora? Quanto pensano di an
dare avanti i « duri » che gui
dano gli agrari fiorentini e 
toscani? Il loro Isolamento 
ora è proprio completo, pro
babilmente anche all'interno 
della stessa Confagricoltura 
nazionale. Del resto non è 
forse il loro presidente quel 
Serra che nel suo discorso 
programmatico si dichiarava 
assertore della programma
zione agricola regionale e af
fermava che essere impren
ditori significa mettersi al 
servizio della società, che la 
morta del profitto non può 
essere utilizzata con iotentl 
esclusivamente egoisti? 

Sembra che gli agrari va
dano cercando un'Impossibile 
rivincita sui ^.voratori e le 
loro organizzazioni. 

In Toscana la battaglia de
cisiva si combatte dunque a 
Fìrer.rc Domani riprendono 
le trattative, nelle aziende c'è 
tensione. 1 braccianti si av
viano verso 11 tetto delle 100 
ore di sciopero, la solidarietà 
e l'adesione al « senso » della 
loro lotta si allargano sempre 
più. La Confagricoltura fio
rentina e toscana è rimasta 
davvero sola, chiusa nella tor
re d'avorio della sua sonfe 
intransigenza. 

Valtrio Polirli 

In Sicilia convegno sulla situazione del settore 

Riconversione e trasporti 
2 fronti di mobilitazione 
Si rilancia la trattativa con le PP.SS. - Non rispettata la 
«riserva» di commesse per il Sud - Conclusioni di Trentin 

Uno dei « coils > d'acciaio inutilizzato, trasportato dagli operai 
Maraldi di Ancona durante una manifestazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cartina di tor
nasole 62lla mancata pro
grammazione e del modello 
di sviluppo distorto, la poli
tica dei trasporti e. all'Inter
no di essa, la produzione del 
materiale rotabile, trovano in 
Sicilia un significativo banco 
di prova della loro necessa
ria riconversione: le Industrie 
del settore presentano. Infat
ti. nell'Isola, aggravate, le 
caratteristiche di confusione, 
sprechi e parassitismi di tut
to il comparto produttivo, con 
l'aggiunta, tranne che per 
un'eccezione, la Keller di Pa-' 
lermo. di un sottosviluppo 
tecnologico che appare accu
ratamente programmato, alla 
luce di ben definiti interessi, 
con la FIAT che fa la parte 
del leone. 

Un'intera giornata tìi dibat
tito, presieduto e concluso, 
nel grande salone-mensa di 
una delle aziende interessate, 
l'AERSIMM del gruppo regio
nale ESPI, dal compagno 

Bruno Trentin. segretario con
federale della CGIL, ha im
pegnato ieri dirigenti sindaca
li. esponenti dei consigli di 
fabbrica, dirigenti del partiti 
democratici (per il Pei è in
tervenuto il compagno Nino 
Marinino, segretario della Fe
derazione) dirigenti d'azien-
cYi. docenti universitari nello 

esame della situazione e nel 
lancio di una complessiva 
proposta di riordino che vuol 
essere un contributo dei la
voratori siciliani per una ri
strutturazione del settore e 
per una politica meridiona
listica delle PP.SS. -

I lavoratori della « Mater-
ferro » (a promuovere la con
ferenza di produzione erano 
1 consigli di fabbrica dell' 
IMER. del gruppo ESPI, e 
della Keller, ma ci hanno a-
derito delegazioni di tutta la 
Sicilia) intendono rilanciare 
sul piano regionale una trat
tativa con le Partecipazioni 
statali. 

Imprenditore pubblico re
gionale e imprenditore priva
to si erano dichiarati d'ac
cordo all'inizio (anche se par
tendo da condizioni produtti
ve assolutamente opposte per 
grado di produttività, com
messe. specializzazione) per 
richiedere un'azione comples
siva di riordino ed un inter
vento specifico da parte del-
l'EFIM. Ma vja via si è as
sistito ad un cYslmpegno sem
pre più evidente dell'ESPI e 
del governo regionale, i quali 
hanno fatto da contrappunto 
alle inadempienze statali, ri
spetto ad impegni più volte 
conclamati. Per di più. inve
ce di agevolare l'associazione 
in consorzio per lo sfrutta
mento del patrimonio produt-

Contro l'attacco all'occupazione e il disimpegno del governo 

Oggi a Roma 3.000 lavoratori della Maraldi 
Insoddisfacente risposta del sottosegretario Scotti alle interrogazioni pre
sentate alla Camera - Saranno presidiati i ministeri Bilancio e Agricoltura 

ROMA — Nella serata di ieri 
la grave crisi finanziaria del 
gruppo Maraldi (impianti 
meccano-siderurgici e sacca
riferi in Emilia. Marche e 
Friuli. 3.800 dipendenti, un 
alto indotto) è stata al cen
tro di un dibattito alia Ca
mera dove ii sottosegretario 
al Bilancio. Vincenzo Scotti. 
ha risposto — lasciando tutti 
insoddisfatti — ad una serie 
di interrogazioni che sulla 
questione erano state presen
tate da comunisti, democri
stiani. socialisti e repubblica
ni. 

Scotti ha confermato che la 
crisi del gnippo è prevalen 
temente di origine finanziaria 
e che. appunto nella conside
razione della sostanziale effi
cienza produttiva e competi
tiva della Maraldi. il governo 
è intervenuto presso ie ban
che creditrici per facilitare 
l'attuazione di un piano di 
risanamento e insieme per 
consentire il finanziamento 
della imminente campagna 
bieticoia. Ma. quasi che il 
governo potesse assumere le 
vesti di un testimone neutra
le. « sono intervenute difficol
ta procedurali e di mento » 
ovviamente frapposte dalle 
banche e che tuttora impedi
scono la conclusione formale 
degl'impegni. Il governo — 
ha assicurato Scotti — conti
nuerà a insistere e per que
sto ha rivolto un « responsa
bile invito » alle banche per

chè consentano il superamen
to delle difficoltà del gruppo 
Maraldi. 

Unanime, nelle repliche 
(dei comunisti Flamigni e 
Guerrini. del de Silvestri, del 
socialista Servadei e del re 
pubblicano Ascari Raccagni). 
la denuncia tanto dell'atteg-
siamento fiscale degli istituti 
di credito quanto dell'insuffi-
c.enza dell'iniziativa governa
tiva. Al punto da autorizzare 
anche il sospetto che il com-

| portamento di talune banche 
! tenda a coprire interessi. 
I soprattutto nel campo sacca-
i rifero, concorrenziali rispetto 
! al gruppo Maraldi. 
ì Certo è. hanno in partico-
j lare - rilevato gl'interroganti 

comunisti, che non c'è da 
perdere un giorno: le mani
festazioni di Ancona e di Ra
venna dicono non solo della 
legittima esasperazione delle 
maestranze del gruppo, ma 
anche della fragilità degli 
impegni del governo. Un go
verno — hanno aggiunto — 
che quando si tratta di im
porre nomine clientela ri e di 
parte mostra di avere gran 
forza al vertice delle banche. 
ma che improvvisamente 
tende a subire scelte assai 
gravi quando si tratta di tu
telare dall'ingordigia delle 
stesse banche importanti fon
ti di produzine e di occupa- -
zione. 

Circa tremila lavoratori 
delle aziende Maraldi saranno 

intanto stamane a Roma per 
manifestare contro l'insuffi
ciente impegno del governo. 
riconfermato, come abbiamo 
detto, anche dalle dichiara
zioni del sottosegretario 
Scotti. L'appuntamento è per 
le 9 a Piazza Esedra, nei 
pressi della Stazione Termini. 
Successivamente i lavoratori 
«presidieranno» i ministeri del 
Rilancio e dell'Agricoltura do
ve sono in programma incontri 
con le organizzazioni sindacali 
per cercare di sbloccare l'ero
gazione dei crediti e riprende
re la trattativa per una defini
zione della vertenza che or
mai si trascina da molti me
si. 

II disimpegno delle banche 
mira — a giudizio del Con
sorzio nazionale bieticoltori 
(insieme alla Costituente con
tadina ha impegnato le pro
prie organizzazioni a garanti
re la presenza di delegazioni 
alla manifestazione di Roma) 
— a far precipitare la situa
zione favorendo, implicita
mente. interessi che non sono 
dei produttori, dei lavoratori 
e dell'economia nel suo in
sieme. Le organizzazioni pro
vinciali del Consorzio bieti
coltori hanno deciso di inten
sificare le iniziative nei 
compresoli dove hanno sede 
gli zuccherifici del gruppo 
Maraldi. 

La gravità della situazione 
e k> stato di tensione esisten
te fra i lavoratori della Ma
raldi sono stati confermati 

ieri dalla manifestazione dei 
dipendenti del tubificio di 
Ravenna. Il porto-canale di 
Ravenna è rimasto bloccato 
dalle 8 del mattino alle 17. 
Con un cavo di acciaio teso 
fra le due rive del canale e 
con zatteroni l'accesso al 
porto è stato chiuso all'altez
za dello stabilimento Maraldi. 
La decisione di rimuovere gli 
ostacoli che bloccavano il 
porto canale è stata presa al 
termine di una vivace as
semblea dei lavoratori svolta
si nel pomeriggio e nel corso 
della quale sono state defini
te altre iniziative di lotta che 
raccolgono il massimo dell'u
nità e della solidarietà fra gli 
altri lavoratori e la cittadi
nanza. senza che forme esa
sperate abbiano il sopravven
to. 

La tensione fra i lavoratori 
della Maraldi é aumentata in 
seguito all'annuncio che al
cune banche del « pool > che 
si era impegnato per un mu
tuo di 29 miliardi al gruppo 
intendevano ritirarsi, renden
do ancora più precaria e 
drammatica la possibilità di 
mantenimento del posto di 
lavoro e più aleatoria la pos
sibilità di una rapida corre
sponsione dei salari arretrati 
ormai di tre mesi. Oggi, in 
concomitanza con la manife
stazione di Roma, iniziative 
saranno prese a Ravenna e 
nelle altre città sedi degli 
stabilimenti Maraldi. 

tivo esistente — a testimo
nianza dell'assoluta assenza 
di programmazione — un po
tente imprenditore di Cata
nia, Mano Rendo, ha otte
nuto a tambur battente 401 
milioni di contributi per un 
nuovo stabilimento di cui non 
si conoscono ì programmi. 

Questa situazione, denunzia
ta da una lunga e urticolata 
relazione ò*l compagno Fran
co Padrut, segretario regiona
le della FiST, e corroborata 
da una serie di interventi 
di operai dei vari consigli 
di fabbrica e di dirigenti a-
ziendali (tra essi l'ing. Gio
vanni Sa Ui Hello, consigliere 
delegato della Keller, Il qua
le ha addirittura rincarato la 
dose della denuncia delle re
sponsabilità dell'ESPI e del 
governo regionale), forma il 
supporto dell'importante ver
tenza. Si tratta di una as
sunzione di responsabilità da 
parte della forza operala Im
pegnata in Sicilia nel settore 
(900 unità, per la maggior 
parte sottoutilizzate. ma che 
comunque per adesso sono 
riuscite ad aggiudicarsi il 5.22 
per cento delle commesse 
delle FF.SS.) che valica am
piamente l'ambito aziendali
stico per affrontare l nodi di 
una nuova politica meridio
nalistica delle PP.SS. 

Dalla conferenza di produ
zione óL Palermo è stata, in
fatti, ribadita la denuncia 
(già formulata dal sindacato 
nel recente convegno sul set
tore a Reggio Calabria) del
la mancata assegnazione al 
Mezzogiorno della quota di 
riserva del 42 per cento pre
vista su tutte le commesse, 
ed è stata contestata la scel
ta di un eventuale prossimo 
ulteriore ridimensionamento 
quantitativo e qualitativo. 

La vertenza afferma la ne
cessità di un deciso e corag
gioso risanamento delle azien
de Espi (nelle aziende regio
nali non tutto si può salvare, 
né quel che si può salvare 
può rimanere cosi com'è: 
hanno detto tanto Padrut 
quanto Mann ino). Contempo
raneamente si tratta di inve
stire la controparte nazionale 
(governo e partecipazioni 
statali). 

Trentin nelle conclusioni ha 
molto insistito su questi due 
« fronti » cV mobilitazione e 
d: lotta: superando anche no
tevoli sfasature passate, il j 
sindacato — ha detto — deve 
rendersi protagonista di una j 
battazha che veda la lotta • 
dei lavoratori siciliani sai- , 
darsi a quella degli altri la- i 
voratori nel Paese. Si trat- I 
terà d'affrontare grossi nodi j 
politici, che non possiamo la- 1 
sciare fuori dalla porta quan- | 
do, come in questo momen- i 
to. impegniamo il movimento 
in Sicilia nella battaglia per 

una nuova « unità produttiva » 
efficiente, competitiva, quali
ficata. capace di introdurre 
innovazioni tecnologiche, di 
collegarsi alla r.cerca uni
versitaria e di promuovere la 
progettazione. 

A settembre, sulla questio
ne c'el « piano dei trasporti > ', 
e sulla questione dei « fondi ; 
di dotazione » degli enti di gè- I 
stione delle partecipazioni sta
tali. i! confronto a livello po
litico come a quello sinda
cale sarà aspro e difficile 
e dovrà vedere impegnato 
tutto il movimento, senza Il
luderci di poter risolvere la 
pagina siciliana della verten
za senza rendere protagonisti 
di questa battaglia, impegna
ti sugli stessi obiettivi, tutti 
1 lavoratori del settore. 

V. V . 

mattina di oggi si recheranno 
in Prefettura e in regione 
sono una prosecuzione di quel
le iniziative di lotta, un mo
mento della l-inga vertenza. 

Hanno un obiettivo imme
diato da raggiungere: quello 
di fare chiarezza sulle deci
sioni dell'IRI. maggiore azioni
sta della SME. e della stessa 
Sme sul futuro dell'Unidal. 
Da Roma, ieri mattina, a fir
ma della B'ILIA nazionale è 
partito un primo telegramma 
per sollecitare un incontro 
con il ministro delle Parte
cipazioni statali. 

Anche le delegazioni che 
oggi si recheranno in Regione 
e alla Prefettura solleciteran
no un confronto a livello go
vernativo sull'intera questio
ne. « Manchiamo di informa
zioni precise e procediamo 
a tentoni — ha detto ieri 
mattina Francesco Cisco, del
la segreteria nazionale della 
FILIA nel corso di una con
ferenza stampa tenuta alla 
Camera del Lavoro —, «L'ul
timo incontro con i rappre
sentanti delle aziende a par
tecipazione statale — ha pre
cisato Livio Bruto, della FILIA 
milanese — è del 3 marzo 
scorso. Poi è caduto il si
lenzio più assoluto ». 

La situazione Unidal è e-
stremamente seria, il deficit 
si è ormai mangiato tutto il 
capitale sociale e l'esposizione 
nei confronti delle banche co
sta ogni anno più di 22 mi
liardi di interessi passivi Ora 
si minaccia la liquidazione 
del grupix) e l'occupazione dei 
loro dipendenti. 

Le organizzazioni sindacali 
si sono preoccupate al punto 
di fare quello che la SME 
non ha mai fatto: proporre so
luzioni alternative allo sman
tellamento sistematico del 
gruppo, uno smantellamento 
che fino ad oggi ha prodotto 
solo riduzione del personale 
(meno 1800). aumento del pas
sivo, perdita di fette di mer
cato. 

Oggi la proposta alternativa 
del sindacato, uscita da una 
conferenza di produzione che 
ha visto la partecipazione e 
il consenso di tutte le forze 
politiche e sociali (dal PCI 
alla DC. dal PS1 al PSDI. ai 
dirigenti democratici dell'Uni
dal) viene riassunta per som
mi capi in un comunicato 
dei consigli di fabbrica, della 
FILIA milanese e nazionale: 
un piano di risanamento pro
duttivo (e non solo finanzia
rio) che consenta di utilizzare 
le capacità produttive del 
gruppo, nuovi indirizzi pro
duttivi per ampliare la gam
ma dei prodotti Unidal, af
fiancando ai cosiddetti pro
dotti da regalo (panettoni, co
lombe. pandoro, uova pasqua
li) prodotti dietetico dolciari 
di più largo consumo, svi
luppo dell'attività all'estero. 
sviluppo della produzione al
l'interno del mercato del fred
do. coordinando l'azione delle 
diverse aziende a capitale 
pubblico che operano nel set
tore. 

E' una proposta che — con
trariamente a quanto vorreb
bero far credere al vertice 
della SME — non comporta 
solo diverse produzioni, ma 
anche mobilità, nuova orga
nizzazione del lavoro, utiliz
zo di tutte le risorse: è una 
proposta che comporta piena 
disponibilità del sindacato a 
contrattare anche aspetti de
licati della condizione ope
raia, pur di ridare al sistema 
delle partecipazioni statali 
un'industria efficiente e ri
spondente agli interessi più 
generali del paese. 

La SME ha gravissime re
sponsabilità per aver fino ad 
oggi evitato il confronto su 
questo terreno. Per giovedì 
è stato fissato un incontro 
all'Intersind: può essere un 
primo momento per un chia
rimento. ma lo scontro per 
l'Unidal è uno scontro poli
tico e a quel livello occorre 
affrontarlo. 

Bianca Mazzoni 

Comit: fase 
di espansione 
esaurita nel 

primo trimestre 
dell'anno 

MILANO — Il punto princi
pale di maggiore debolezza 
della economia Italiana — 
sostiene l'ultimo bollettino 
congiunturale dell'Ufficio stu
di della Banca commerciale 
— è la assenza di una ade
guata formazione di nuovo 
capitale. A causa di questa 
assenza, il tasso di crescita 
della economia italiana è mi
nore di quello che sarebbe 
potenzialmente realizzabile 
nel rispetto dei vincoli est-
stenti. La Comit, utilizzando 
i dati statistici relativi al 
secondo trimestre di questo 
anno, rileva unu « inversione 
di tendenza nel livello di at
tività produttiva ». Per quan
to riguarda in particolare la 
produzione industriale, in 
senso stretto (la cui fase di 
espansione «si è esaurita 
con ti primo trimestre '77 »>, 
l'Ufficio studi della Comit 
prevede un aumento, nell'in
tero '77, del 3'i circa per 
effetto di una caduta pari 
al 4-5'"ó tra primo e secondo 
semestre '77. Tra l'ultimo tri
mestre '77 e 11 primo trime
stre '78, la produzione indu
striale si assesterebbe su di 
un livello Inferiore del BT 
circa rispetto a quello dell'in
verno scorso. Fra l'aprile '76 
e il marzo '77 e ì dodici mesi 
successivi la produzione in
dustriale segnerebbe un calo 
del 2rr. Al calo dei livelli di 
attività produttiva dovrebbe 
accompagnarsi una riduzione 
ulteriore dellu produzione. 

Per gli investimenti infine. 
la Comit se da un lato so
stiene che appare « rerost-
mile » che il loro livello ri
manga. nel '77. al di sopra 
della media del '76. dall'altro 
aggiunge che essi saranno pe
rò diretti ancora una volta 
a razionalizzazioni e ammo
dernamenti piuttosto che ad 
ampliamenti produttivi. Per 
la Comit questo uè — da 
parte delle imprese — un 
comportamento miope ma ra
zionale in presenza di incer
tezza circa il tasso di infla
zione e soprattutto circa i 
prezzi relativi e la distribu
zione del reddito ». 

Autoferrotranvieri 
Cgil, Cisl e Uil 

chiedono incontro 
urgente al governo 
ROMA — La segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL compirà oggi un passo 
urgente nel confronti del go
verno per avere un incontro 
risolutivo che consenta di 
sbloccare la vertenza degli 
autoferrotranvieri. La deci
sione è stata presa nel po
meriggio di ieri nel corso 
della riunione fra 1 segretari 
generali della Federazione 
unitaria. Lama, Macario e 
Benvenuto e le segreterie dei 
sindacati nazionali di cate
goria. Saranno l tre segreta
ri generali a seguire diretta
mente gli sviluppi della ver
tenza che si trascina ormai 
da oltre un anno in seguito 
alla mancata applicazione del 
contratto nazionale di lavo 
ro e alle inadempienze del go
verno sulla questione delle 
tabelle di inquadramento. 

La situazione venutasi a 
creare nel settore — afferma 
un comunicato della Federa
zione unitaria — è a grave» 
sia per la mancata applica
zione del contratto, sia e so
prattutto «per il tentativo 
del governo di modificare 
profondamente la natura del 
rapporto contrattuale di la
voro che, per altro, costitui
rebbe un pericoloso preceden
te per tutto il settore dei 
servizi ». 

I sindacati valuteranno t 
« fatti nuovi » che potranno 
uscire dal richiesto confronto 
con il governo e decideran
no l'atteggiamento da segui
re per «l'ulteriore prosegui
mento delle iniziative politi
che e delle azioni sindacali 
intese a scioccare la situa
zione », 

pn breve 
) 

A GENOVA PIGNORATA LA « GALILEI » 
Il Tribunale civile di Genova ha ordinato il pignora

mento della « Galileo Galilei » la nave del Lloyd Triestino 
attualmente ormeggiata in porto per lavori di trasforma
zione prima di iniziare l'attività eroceristica per conto della ' 
« I.C.I. ». Il provvedimento è stato deciso per la mancata, 
corresponsione delle indennità relative allo straordinario 
« predeterminato » non calcolato sulla liquidazione del per
sonale andato in pensione. 

ESECUTIVO COORDINAMENTO SIT-SIEMENS 
L'esecutivo del coordinamento nazionale del gruppo SIT-

Slemens riunitosi per esaminare la situazione dell'impresa 
dopo il provvedimento di cassa Integrazione, ha deciso di 
tenere il 3 settembre un convegno di delegati a Santa 
Marta di Capua Vetere, di convocare per l'immediato assem
blee di lavoratori in fabbrica e di chiedere un Incontro 
all'Intersind. 

CONCORDATO PREVENTIVO PER LA «RINO FABBRI» 
L'editore Rino Fabbri, da cinque anni divisosi dai fratelli 

Dino e Giovanni, e messosi nel campo dell'editoria scola
stica, ha avanzato Istanza di ammissione al concordato pre
ventivo alla seconda sezione civile del tribunale di Milana 
La richiesta è motivata con la passività (due miliardi e 417 
milioni a fronte di un attivo complessivo di 1 millanto • 
5M milioni) accumulata nella recente attività editoria*». 
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Concerto finale a Sermoneta 

Goffredo Petrassi 

Bilancio 
positivo 

per il jazz 
a Macerata 

Nostro servizio 
MACERATA — Tra le molte 
rassegne di jazz che regolar
mente si accavallano duran
te la stagione estiva, quella 
di Macerata, anche in que
sta sua quarta edizione, ha 
saputo fornire un punto di 
riferimento sicuro per gli ap
passionati: 11 carattere pro
mozionale e decentrato della 
manifestazione marchigiana 
realizza infatti una esigen
za concreta che la messa in 
discussione delle strutture fe
stivaliere tradizionali, culmi
nata con la sospensione di 
Umbria Jazz, aveva manife
stato già da tempo. 

11 programma ha peccato 
forse di eccessiva omogenei
tà, dettata peraltro da mo
tivi di forza superiore: la 
mancata presenza di Max 
Roach ha costretto infatti il 
gruppo Phil Woods a suona
re tutte e tre le serate. L'ot
timo quintetto del sassofoni
sta americano, che compren
de nel suo organico le spic
cate Individualità di Steve 
Glllmore al basso, e Herny 
Lehary alla chitarra acusti
ca. è risultato cosi il perno 
portante di tutta la mani
festazione. 

Oltre che col duo Getz-Ba-
ker. protagonista della prima 
serata, la rassegna ha trova
to nell'esibizione al sax so
prano solo di Steve Lacy, espo
nente quanto mai completo 
e fantasioso dell'avanguardia 
inglese contemporanea, uno 
dei suol momenti più felici. 

Ad Archie Shepp e 11 suo 
quartetto, che vede nel bat
terista. Charlie Persip, un ani
matore d'eccezione, è tocca
to il compito di concludere 
la sene di concerti con bra
ni di straordinaria levatura 
interpretativa, quali Sofistica
teci lady di Elllngton. o Round 
abou! Midnight di Monk. 

f. m. 

Evocata la scuola 
musicale romana 
degli anni trenta 

* • 

L'esecuzione di composizioni di Petrassi e 
di Salviucci ha concluso il Festival Pontino 

Il XXIII Festival cinematografico delle nazioni 

Monologo su 
Dino Campana 

a Marmili 
MARRADI — Quasi un uo
mo. due « momenti » teatrali 
dedicati all'irrequieta e tra-
g.ca es.atenza del poeta to
scano D.no Campana, spen
to.-: a soli quarantasei anni 
nei manicomio di Castel Pul
ci. andranno In scena, do
me ri.ca prossima. 31 luglio, 
a Marradi. in provincia di 
Firenze, quasi al confine con 
la Romagna, paese natale di 
Campana. 

Il monologo scritto dali'ar-
gent.no Gabriel Cacho M;l- • 
*.et è stato tradotto e adat- | 
tato da Mario Maranzana, • 
che ne sarà anche il prota- ! 
goniitn. - ! 

Lo spettacolo r.entra nelle ! 
manifestazioni della « Prima J 
giornata del marradese km- ! 
tano ». • j 

Dal nostro invitto 
LATINA — Il « 13 » è andato 
bene per il Festival Pontino 
che ha concluso, con due con
certi (sabato e domenica) la 
sua tredicesima edizione. 

Il maestro Ottavio Zilno, 
nell'Abbazia di Fossanova, al
la testa dell'Orchestra sinfo
nica abruzzese — un comples
so intensamente impegnato 
in questi giorni in un ciclo 
di manifestazioni aquilane — 
ha dato lustro al Festival con 
pagine di Mendelssohn. Mo
zart e Beethoven, mentre nel 
Castello di Sermoneta. que
st'anno al centro di manife
stazioni d'alto livello, tutte 
confortate da un'alta parte
cipazione di pubblico, si è 
avuto un concerto interamen
te « italiano ». 

Non si fa questione di na
zionalismo, ovviamente, ma 
di esigenze d'ordine culturale 
che spesso sfuggono alle isti
tuzioni maggiori. 

Insomma, e stato esempla
re per 11 Festival Pontino lo 
aver presentato nel secondo 
concerto (3 luglio, a Gaeta) 
pagine di Corelli e di Vival
di e, nella penultima serata 
(sabato, 23), autori italiani 
del nostro tempo: Giovanni 
Salviucci e Goffredo Petrassi. 

Il concerto era preceduto 
da un « Incontro » con Pe
trassi e Fedele d'Amico, pron
t i — e come no. ma senza 
rimpianti — a trasferirsi in 
una Roma di quasi cinquan
tanni fa. 

Petrassi ha espresso « la 
piena del suo animo», ma 
niente commozione per una 
lontana giovinezza revocata 
in una pensosa fine di gior
nata. 

La « piena del suo animo ». 
poi. non perché 11, a Sermo
neta, si eseguissero sue mu
siche antiche: addirittura 
Tre cori con orchestra — un 
lavoro per 11 saggio di com
posizione — risalenti al 1932. 
ma perché gli si dava l'oc
casione di avere ancora un 
incontro con un amico di 
quegli anni: Giovanni Sal
viucci. 

Petrassi stesso ne ha per 
primo tessuto le lodi, presen
tando Salviucci come una 
delle colonne portanti di quel 
gruppo formatosi a Roma In
torno al 1930-31, omogeneo 
per Idealità, per gusto della 
satira, per intelligenza (Pe
trassi, Salviucci. Giuseppe 
Rosati. Meyrowltz. Fedele 
d'Amico), affiatato per ciò 
che si amava e per ciò che 
si odiava. 

Salviucci veniva dal con
trappunto appreso alla scuo
la del direttore della Cap
pella Giulia, mentre lui, Pe
trassi. ebbe un'altra estrazio
ne. Verso il 1932 11 gruppo 
gravitò intorno ad Alfredo 
Casella che era, in quel mo
mento, il musicista più nuo
vo. aperto ad orizzonti eu
ropei. chiuso all'italianismo 
provinciale. 

Fedele d'Amico, il più gio
vane del gruppo e legato a 
Casella ancora prima degli 
altri, ha poi ampliato l ri
cordi e la portata di certi fer
vori. inserendo nel trio di 
compositori dai quali nasce
va una nuova musica in Ita
lia. Luigi Dallaplccola venu
to alla ribalta dei Festival 
musicali di Venezia tra 11 
1932-33. Gli altri due ereno. 
appunto. Salviucci e Petras
si. il primo rivelatosi con 
una Ouverture apparsa nello 
stesso 1932 che fu anche Tan
no del Tre cori petrassianl. 

Salviucci. che oggi avrebbe 
settant'anni. è stato ricorda
to nel quarantesimo della 
morte, e sarebbe del tutto le
cito - aspettarsi l'esecuzione 
delle non numerose composi
zioni edite tra il 1932 e il 
1937. Tanto più meritoria, ap
pare, quindi, l'iniziativa del 
Festival Pontino, interessato 
alla produzione contempora
nea, per cui un concerto 
moderno non è — come ha 
assicurato l'architetto Ric
cardo Cerocchi, presidente 
del «Campus» di Latina — 
né un caso, né soltanto un 
episodio. 
- Fedele d'Amico, accennando 
alla estraneità dal mondo mu
sicale, manifestata sempre dal 
Salviucci. aveva - adombrato 
una congenialità del musici
sta con l grandi del suo tem
po d'autore era poi stupe
fatto di essere accostato a 
questo o a quel compositore). 
ed è certo che la Sinfonia 
da camera per 17 strumenti 
il933). eseguita a Sermoneta, 
sembra aver l'occhio puntato 
p.ù su Prokofiev e Sciostako-
vie che non su autori più vi
cini e « ufficiali ». Lo smalto 
timbrico ha una lucentezza 
«orientale», mentre la tradi
zione appare (com'è nell'AI-
legretto) attraverso un ricor
do baethoviano (la Sinfonia 
« Pastorale »). 

Che Petrassi seguisse un'al
tra strada, è emerso con l 
Tre cori, risalenti al 1932. 
L'autore stesso mise quasi un 
veto a questo suo lavoro (ri
masto infatti inedito), sopra
vanzato dalla Partita. 

Ma stranamente, quella 
prima esperienza dev'essergli 
rimasta conficcata dentro. 
non come una spina, ma co
me una semenza che ha poi 
dato buoni frutti. Una se
menza gelosamente custodita, 
non respinta come invece po
trebbe sembrare. Fedele d' 
Amico, poco prima, aveva 
rilevato il carattere «bifido» 
di certa musica di Petrassi, 
nella quale la vocalità sem
bra non « legare » con la 
parte orchestrale. Si pensi 
al Coro di morti e anche al
le Beatitudines, composizioni 
nelle quali la componente 
strumentale sembra distrugge
re la linearità vocale. Bene, 
in questi Tre cori con orche
stra — e soprattutto nel ter
zo (una filastrocca sulla ne
ve a Pontassleve che cade 
sulla pieve e poi finisce che 
la pieve cade sulla neve) — 
c'è già virtualmente questa 
caratteristica della musica pe-
trassiana e c'è anche quel gu
sto che apparirà più raffina
to nei recenti Nonsense. 

La breve rassegna petras-
slana era completata da Fa zi-
Zar e. per tre trombe (gli 
squilli venivano dagli spalti, 
e risuonavano come un chia
marsi dentro, con « voce » a 
volte allarmata) e dalla So-
nata da camera per clavi
cembalo e dieci strumenti 
(1948), intensa e drammatica, 
per quanto abbandonata a 
una beatitudine e a una gra
zia invidiabili. 

Festeggiatissimo. alla fine. 
Petrassi: tra i suoi Interpreti 
(Pierluigi Urbini direttore ac
cortissimo, Giorgio Kirschner, 
maestro del coro e Mario Ca-
poraloni, eccellente al piano
forte e al clavicembalo, che 
citiamo per tutti gli altri). 

Erasmo Valente 

È ormai logoro il copione 
che si recita a Taormina 
Alla mondana ed inutile « notte delle stelle » fanno per fortuna 
riscontro pregevoli iniziative - Di particolare interesse la Setti
mana del filmnuovo che si svolge in contemporanea a Messina 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Le polemiche 
non finiscono mai. Anche su 
questa XXIII Rassegna cine
matografica internazionale è 
piovuta, puntuale all'appunta
mento, una sequela di criti
che. annotazioni, a volte an
che pesanti accuse. Un com
pito, questo, sin troppo faci
le, quasi scontato. La mani
festazione, ormai l'unica a ca
rattere competitivo rimasta 
in Italia, ha un copione che 
gli anni hanno logorato. 

Dieci giorni di Iniziative, 
divise tra il concorso del Fe
stival delle nazioni, con quin
dici film in gara, e la setti
mana del « filmnuovo », che 

Messo in scena a Capri 

A tempo irreale il 
«Murder» di Wilson 

Uno spettacolo che colpisce per la perfezione formale 

Nostro servizio 
CAPRI — Dallo Sguardo del 
sordo (1971) ad Einstein sul
la spiaggia (1976), passando 
attraverso Una lettera per la 
Regina Vittoria (1974). da Ro
ma a Spoleto a Venezia, le 
apparizioni di Bob Wilson in 
Italia non sono state certo 
irrilevanti, seppure non fre
quentissime. Ora, sabato e 
domenica, è stata la volta di 
Capri, dove nel piccolo spa-

Non è apparso chiaro, e 
non è venuto alla luce nean
che nel corso della successi
va conferenza stampa che 
Wilson ha tenuto, se l'incon
tro teatro-cinema fosse volu
to o dovuto soltanto al caso. 
« Ho trovato in programma
zione un film con Marlene, 
che amo tanto, ed ho pensa
to di adoperarlo per il mio 
spettacolo» egli ha detto. 

Sezionata come in una mi
riade di fotogrammi, che si 

zio del teatro dell'Hotel delle i susseguono con matematica 

in breve 
Bette Davis diva dell'orrore 
HOLLYWOOD — L'attrice Bette Davis continua la sua 
carriera come «diva dell'orrore». Dopo aver interpretato 
accanto a Christopher Lee 11 film Riforno dalla Montagna 
delle Streghe di John Hough. l'attrice SÌ recherà in Sud-
Africa per gli esterni di The Aridi un film sui bambini ter
ribili -di oggi. Accanto a lei reciterà Susan George. . 

Il prossimo film di Charles Bronson. 1 -
HOLLYWOOD — Il prossimo film di Charles Bronson sa
rà Love, bulleu, Charlie. La lavorazione, prevista per set
tembre, è stata rimandata ad ottobre per permettere al 
regista Jules Dassin di finire il film Maya and Brenda, 
«on Melina Mercouri ed Ellen Burstyn, sul mito di Medea. 

Accanto a Bronson lavorerà, come al solito, la moglie 
" Ircland. 

Palme (ma lo spettacolo era 
annunziato nella più sugge
stiva chiesa di Santa Tere
sa), il trentaquattrenne auto
re-attore-regista americano ha 
presentato una sua perfora 
mance. 

Le precedenti prove di Bob 
Wilson hanno creato, spesso, 
scalpore innanzitutto per la 
loro assai irregolare durata: 
alcune, infatti, si snodavano 
nel giro di una cinquantina 
di minuti, altre in un arco 
molto più lungo, dalle ben 
centosessantotto ore della sua 
azione teatrale a Shirez. In 
Iran, nel 1972. alle tre ore e 
mezzo della Lettera per la 
Regina Vittoria, alle dodici 
ore della Vita e i tempi di 
Giuseppe Stalin, alle sei ore 
di Einstein sulla spiaggia; co
me dire che il tempo oer 
Wilson ha una importanza 
eccezionale, che le sue ope
re non sono vincolate ad una 
« misura standard » teatra
le, ma che questa misura è 
anzi strettamente connessa al
le sue intenzioni di ricer
ca spazio-temporale. 

A Capri, Bob Wilson non 
ha presentato un lavoro nuo
vo. Murder (« L'assassinio » > 
fu infatti pensato nel lonta
no '68 e rappresentato per 
la prima volta nel *70; la no
vità della performance capre
se consisteva nel fatto che 
interprete era proprio Bob 
Wilson in persona, al posto 
della a donna negra vestita 
di bianco» inizialmente pre
vista. i • 

Una lezione, quindi, questa 
di Wilson a Capri: un mo
mento analitico più che rap
presentativo e ricco di tea
tralità, pure un incontro af
fascinante e stimolante per 
la perfezione formale rag
giunta. 

In circa novanta minuti di 
rappresentazione. Wilson rac
conta 11 perpetrarsi di un as
sassinio. dilatando in un tem
po enormemente più lungo 
che neHa realtà un atto che 
occuperebbe pochi attimi. Da 
tale dilatazione il gesto ac
quista atrocità, drammaticità. 

precisione, l'azione di Wil
son rallenta enormemente il 
movimento, alterando cosi !a 
percezione e tentando di sti
molare la fantasia dello spet
tatore fino al limite dell'al
lucinazione. del sogno, della 
confusione, dell'errore. 

L'ambiente della perfor
mance è senza colore, bian
co e nero creano netti con

trasti. Un preludio ci riman
da. registrate, ie grida terri
bili di uno stormo di gab
biani e il rumore del mare 
sugli scogli. Sul palco bian
chissimo una fanciulla diste
sa sembra dormire, un bam
bino sfoglia lentamente un al
bum di fumetti, un uomo è 
fermo dinanzi ad una co
lonna. Tre oggetti in scena. 
una brocca di latte, un bic
chiere. un coltello. L'uomo si 
muove impercettibilmente. 
prende un guanto sinistro e 
lo calza alla mano destra. 
versa del latte nel bicchiere. 
beve, si avvicina al bambino. 
gli porge il latte, il bambi
no beve, l'uomo poggia il bic
chiere sulla colonna, prende 
:1 coltello si avvicina al bam
bino. gli vibra tre coltellate, 
:I bambino cade a terra: l"uc-
mo ripone il coltello, aggiun
ge del latte nel bicchiere, \a 
verso !a fanciulla. la sveglia. 
!e porge il latte, la fanciulla 
beve, l'uomo ripone il bic
chiere. riprende 11 coltello, pu 
lisce la lama, si volta di scat
to (unico momento, questo, 
in cui la drammaticità, giun
ta al culmine, si concretizza 
in velocità di gesto), si av
vicina e la colpisce. L'uomo 
si toglie II guanto, i due fan
ciulli si allontanano miman
do una lentissima corsa, l'uo
mo indossa la giacca, il cap
pello, un paio di guanti bian
chi. Il dramma e compiuto. 

Lo spettatore è come scis
so dali'aver dovuto costante
mente scegliere tra la dina
mica avventura narrata dal 
film e la lentissima evoluzio
ne del dramma recitato; a 
chi abbia creduto di trovare 
alcuni momenti di connessio
ne tra i due eventi non re

diventa completo e artico'ato. t s u che chiedersi quanti al 
Wilson, in questa edizione ca 
prese del Murder, ha scisso 
lo spazio teatrale in due 
parti: dall'una lui. un bam
bino e una dolcissima fan
ciulla bionda, dall'altra uno 
schermo su cui, contempora
neamente, viene proiettato La 
taverna dei sette peccati, un 
vecchio film di Tay Gameti 
con Marlene Dietrich e John 
Wayne. 

tri ne abbia invece persi e 
se fossero poi funzionali alla 
comprensione della proposta 
di Bob Wilson. «Conosco be
nissimo questo pezzo — dirà 
poi Wilson —: i movimenti, 
i gesti, il respiro. Soltanto 
una struttura coti rigida mi 
permette la massima libertà 
di pensiero». 

Giulie Baffi 

si svolge in contemporanea a 
Messina, non bastano infatti 
ad avere buon gioco sulla te
starda regia che impone, ad 
ogni edizione, quell'incredibi
le, vuota, assurda parata che 
è la « notte delle stelle ». Tut
to l'Impianto della manifesta
zione è congegnato in modo 
che la Rassegna viva in fun
zione proprio della tradizio
nale passerella da circo che 
tutti hanno visto in TV (sta
volta In Eurovisione e a co
lori) guidata dall'immarcesci
bile Mike Bonglorno. 

Certo, cinquanta ' film in 
dieci giorni (la Rassegna, co
minciata giovedì scorso, 6i 
chiude sabato prossimo. 30 
luglio) non sono pochi — an
zi forse è impossibile seguir
li tutti — e dimostrano che, 
al di là della concessione 
mondano-turistica, esiste uno 
sforzo artistico-culturale. Ma 
è proprio per questa consi
derazione che tutti, più o 
meno indistintamente, affer
mano che la manifestazione 
di Taormina avrebbe bisogno 
di un radicale cambiamento. 
Dicono che la serata dei 
«David di Donatello» (1 pre
mi quest'anno sono andati, 
tra gli altri, a Mariangela 
Melato. Alberto Sordi, Alber
to Lattuada, Annie Girardot, 
Giuliano Gemma, Mario Mo-
nicelli) sia un fatto «dovu
to» e di grande richiamo tu
ristico. I soldi sono soldi. 
Ma è proprio sicuro che l'In
dustria del turismo di Taormi
na si difenda con l'assalto al 
Teatro Greco-Romano di tren
tamila persone per la a not
te delle stelle»? Il dibattito 
non s'è mai concluso. 

Come è pure In piedi la 
polemica sul modo di gestire 
i fondi (almeno 400 milioni) 
che la Regione siciliana in 
gran parte sborsa per tutta la 
manifestazione. La conclusio
ne che se ne ricava è che 
la potente organizzazione e 
gli interessi che stanno die-

HOLLYWOOD — Talia Shi-
rer (nella foto) l« sensibile) 
attrice americana interprete 
del « Padrino » e di « Ro-
cky », si appresta ad «sor-
dire diotre la macchina da 
presa dirigendo « Thafs 
blues», n i film dedicato al 
Jan dóflli anni Trenta. Tali* 
é scrolla di un woMoikno re
gista o produttore rottroocoa-
no: Francis Ford Coppola, 
che l'ha appvnte lanciata noi 
t Padrino». 

tro i David puntino l piedi 
ogni qualvolta si affacci la 
possibilità di mettere In for
se il discusso clou della Ras
segna. -

Comunque il Festival pro
cede, anche con alcune pre
gevoli iniziative. La parte più 
interessante, come al solito, 
è quella della sezione del 
« filmnuovo », che accompa
gna la rassegna da nove an
ni, e che viene ingiustamen
te posta in second'ordlne. 
Eppure qui a Taormina e 
Messina l'iniziativa ha sem
pre offerto la possibilità di 
assistere a film di ottimo li
vello culturale e artistico. . 

Intendiamoci, quest'anno. 
almeno sinora, non si son vi
ste produzioni di altissimo li
vello: ma alcune citazioni so
no doverose. E' il caso di La 
salute non si vende e La ma
fia del pesce cortometraggi 
di indiscusso impegno civile 
dell'italiano Giuseppe Ferra
ra. di Volontari per destina
zione ignota di Alberto Ne-
grin, realizzato per la TV 
(narra la drammatica espe
rienza di un gruppo di brac
cianti meridionali mandati a 
combattere a sostegno di 
Franco nella guerra civile 
spagnola), o dei Ragazzi di 
fuoco dell'ungherese Imre 
Gyòngyòssy (storia di un 
gruppo di prigionieri In un 
lager nazista e del loro mas
sacro). 

Il concorso del Festival del
le nazioni (si concluderà con 
l'assegnazione dei Cariddi 
d'oro da parte della giuria 
internazionale) ha visto sino 
a ieri succedersi sullo scher
mo del teatro antico sei film: 
L'uomo del cinematografo di 
John Power (Australia), Ad
dio Alicia di Llko Perez e 
Santiago San Miguel (Vene
zuela), Bianchi e neri a co
lori di Jean Jacques Annaud 
(Costa d'Avorio), Sparare di 
Harvey Hart (Canada). Don
na Fior e i suoi due mariti 
di Bruno Barreto (Brasile) 
ed infine Io-ho paura di Da
miano Damiani. Quest'ultimo. 
che pare abbia messo una 
ipoteca all'assegnazione del 
primo premio, ha fatto di
scutere molto. La storia che 
vi viene raccontata è di una 
quanto mai viva e dramma
tica attualità: le vicende di 
un agente di polizia, di scor
ta a un magistrato, che si 
trova ai centro di un dise
gno criminale eversivo, nel 
quale sono implicati servizi di 
sicurezza, giudici corrotti, ter
roristi italiani e stranieri. • 

L'agente (interpretato da 
Gian Maria Volontè), il qua
le finisce poi con l'essere uc
ciso per le troppe cose che 
è venuto a sapere 6U un ve
ro e proprio complotto di 
Stato (chiari i riferimenti 
alla strategia della tensione 
che ha insanguinato il no
stro paese in questi anni, dal
le bombe sui treni all'elimina
zione di magistrati), cerca di 
tenersi fuori da tutto con 
una scelta rinunciataria. Per
sonaggio negativo, al limite 
del qualunquismo, che certo 
incarna alcuni aspetti del
ia situazione di profondo ma
lessere e di angoscia in cui 
viviamo, ma che sembra In
capace di proporre una via 
d'uscita. 

Sergio Sergi 
XELLA FOTO: Gian Maria 
Volontà ed Erìand Josephson 
in una scena di « Io ho 
paura ». 

CNeal subentra 
a Finney 

nel «Gridatore» 
HOLLYWOOD — E* Ryan 
OTJeal e non Albert Finney 
com'era previsto, l'interprete 
principale del film The dri
ver («Il guidatore») che 
Walter Hill ha cominciato a 
dirigere alla fine di giugno 
su soggetto e sceneggiatura 
propri. 

Con OTveal lavorano Brace 
Dern e l'attrice francale Isa
belle Adjani, nel suo primo 
film girato in America. 

The driver è una coprodu
zione tra la Gran Bretagna 
o gli Stati Uniti. 

le prime 
Jazz 

Max Roach 
a Massenzio 

T 

Un pubblico non straripan
te ma pur sempre numeroso 
ha accolto con sincero inte
resse il concerto che, alla Ba
silica di Massenzio, ha tenu
to sabato sera 11 quartetto 
del batterista afroamericano 
Max Roach. Non nuovo olle 
platee romane (si era già 
presentato lo scorso anno al 
Music Inn e poi ad un fe
stival del giovani). Roach ha 
mantenuto fede, se é possi
bile con maggior rigore e te
nacia di sempre, al suo ruo
lo di percussionista alla « ri
cerca attraverso la melodia » 
di nuove linee espressive del 
Jazz, al di là, cioè di que
gli stereotipi che spesso In
gabbiano questa musica en
tro schemi rigidi e asfittici. 

Roach. a differenza di 
quanto qualcuno vorrebbe far 
credere, non é un « diverso ». 
un « classico » senza tempo, 
ma più semplicemente un so
lista autentico, che rivendica 
al suo strumento una funzio
ne guida, capace di «sugge
rire » ai propri partner idee, 
intuizioni, emozioni e dove il 
ritmo, che nel Jazz può ap
parire il tutto, non é più mec
canica ripetizione di ovvie 
cadenze, bensì base di avvio 
e di sviluppo creativo inesau
ribile. In ciò Max Roach è 
maestro e nelle sue mani 11 
blues prende forma e sostan
za. diviene autentico messag
gio della musica nera, svi
luppandosi continuamente 
(dal bop all'hard bopo al 
free jazz) aprendosi a mul
tiformi esperienze che sem
pre si oppongono (o cercano 
di opporsi, come fa Roach) 
alla colonizzazione culturale 
ed economica. 

I musicisti che da alcuni 
anni compongono il quartetto 
di Roach (Cecil Bridgewa-
ter alla tromba. Billy Har-
per al sax tenore e Reggie 
Workman al basso) suonano 
tutti con grande Impegno e 
talento sicché il gruppo fun
ziona alla perfezione, senza 
cadute espressive né inutili 
virtuosismi. 

Nella prima parte del con
certo 11 quartetto ha esegui
to un unico lungo brano, pro
babilmente non troppo facile 
per quella parte del pubblico 
che si è accostate da poco al
l'ascolto e alla comprensione 
del Jazz neroamericano. Nel 
secondo tempo il gruppo ha 
presentato un bellissimo blues, 
quindi Roach ha dato, da 
solo, un saggio della sua 
straordinaria abilità percus-
siva eseguendo un frammen
to di una suite di Archie 
Shepp. Infine, dopo ripetute 
ovazioni e richieste, il quar
tetto ha suonato Round 
about Midnight, un famoso 
brano scritto da Monk e di
venuto ormai da tempo un 
classico della musica jazz. -. 

p. gì. 

«Porci con le ali» 
visto a Venezia 
dai magistrati 

VENEZIA — Porci con le ali, 
il film diretto da Paolo Pie-
trangell e contro il quale era 
stata presentata a Roma una 
denuncia per oscenità, è sta
to esaminato ieri a Venezia 
da alcuni magistrati. La 
pellicola, infatti, era stata 
proiettata pubblicamente per 
la prima volta in Italia, e 
per una sola sera, in un ci
nema di Fosso, un paese del
l'entroterra veneziano. 

Alla prolezione di ieri di 
Porci con le ali — una copia 
del film era stata sequestrata 
la scorsa settimana dai cara
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Venezia — han
no assistito il procuratore 
aggiunto della repubblica dot
tor Naso, il giudice istruttore 
Tony, il rappresentante lega
le della casa distributrice, 
avv. Gianni Massaro, il co
mandante del nucleo di po
lizia giudiziaria dei carabi
nieri ten. col. Tartaro. 

In TV quattro film di 
Loach sul laburismo 

ROMA — Quattro film ingle
si diretti da Ken Loach, che 
con il titolo / giorni della spe
ranza abbracciano 11 periodo 
della guerra del 1915-18 al 
1926, andranno in onda sulla 
Rete due della RAI-TV da ve
nerdì 5 agosto alle 20,40.. . 
- La serie — afferma Loach 
(41 anni, lunga esperienza nel 
documentario, autore di film 
come Poor cow e Family Li
fe) — «è un tentativo di 
valutare le varie componenti 
che hanno contribuito alla 
formazione del movimento la
burista inglese e In partico

lare di metterne in luce due: 
quella che sostiene la linea 
rivoluzionaria e quella che 
Invece è a favore di una li
nea più moderata e rifor
mista ». ' Questo contrasto 
ideologico sarà analizzato nel
le storie private del tre pro
tagonisti, una donna e due 
uomini, che attraverso una 
serie di esperienze, percorren
do anche Itinerari inversi, 
giungeranno a professare idee 
diverse rispetto a quelle de 
cui erano partiti. Protagoni
sti fissi del ciclo saranno Paul 
Copley, Pamela Brlghton e 
Nikolas Slmmons. 

' $ 

oggi vedremo 
I borghesi 
di Hitler 

Il telefilm In quattro pun
tate. che ha Inizio stasera 
alle 20,40, sulla Rete Uno, 
merita di esser visto: è stato 
prodotto dalla televisione te
desco-occidentale e narra le 
vicende di una famiglia bor
ghese tedesca negli anni del 
nazismo. Tratto da un ro
manzo dello scrittore Walter 
Kempowski (un romanzo in 
buona parte autobiografico) 
il film si raccomanda so
prattutto per la accurata 
e Intelligente ricostruzione 
critica del processo di ade
sione passiva del « bravi » 
borghesi al regime di Hitler, 
delle radici culturali e di 
classe di questo processo, dell' 
ambiente nel quale tale pro
cesso si sviluppò. 

A questo telefilm segue. 
ancora sulla Rete Uno, la 
prima puntata di un docu

mentarlo di Arianna Mon
tanari e Gianni Nerattlnl sul 
problemi dell'inquinamento 
In Italia e sul possibili ri
medi: In questa trasmissione 
si parla di Seveso. 

Sulla Rete Due, la serata 
si apre con la puntata dol 
Senno di poi, dedicata allo 
Statuto del lavoratori, che 
doveva esser trasmessa la 
settimana scorsa. Arturo Gl-
smondl tenterà un bilancio 
delle conseguenze e del cam
biamenti determinati dall'ap
provazione della legge. Subi
to dopo, alle 21,30 va in on
da il film del regista ame
ricano Frank Perry David 
e Lisa che narra del rap
porto delicato e complicato 
tra due adolescenti che si 
incontrano In um ci-a di 
cura per malattie mentali: 
In sostanza, è un f.lm sul 
retroterra affettivo e sociale 
del disturbi psichici e su 11* 
importanza della comunica
zione tra gli esseri umani. 

programmi 
TV primo 

13,00 MUSIC'AMERICA 
Jazz concerto - Sarah 
Vaughan 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA PISTA DELLE -

STELLE 
Un programma di He-
lene Margarite* con nu
meri di circo 

19,20 TARZAN CONTRO 1 
MOSTRI 
Secondi parte 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SENZA MACCHIA E 

SENZA PAURA 
Dal romanzo « Tadello-
ser Wolf > di Walter 
Kempowski, con Edda 
Seipel, Cari Sietfen, Mar
tin Wollewe - Sceneggia
tura e regìa dì Eberhard 
Techner - Prima parte 

21,35 L'TALIA 
AVVELENATA 

« La nuova paste » • 
Prima parte 

22.05 GIÀ' CHE CI SIAMO 
Spettacolo musical* 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 
13,15 

18.15 
18,45 

19,00 

19,45 
20,40 
21,30 

23,15 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA 
CAMERA 
L'ENERGIA 
DAL PARLAMENTO • 
TG2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Regia di A. G. Majano 
- Seconda puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 
TELEGIORNALE 
T G 2 DOSSIER 
DAVID E LISA 
Film - Regia di Frank 
Perry con Keir Duller 
TELEGIORNALE 
ROMA • ATLETICA 
LEGGERA • CAMPIO
NATI ASSOLUTI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9, 10. 12, 13. 14. 15. 18, 
19, 2 1 . 23; 6: Stanotte sta
mane; 8.40: Ieri al Parlamen
to,- 8.50: Clessidra; 9: Voi ed 
io punto a capo; 10,25: Per 
chi suona la campana; 11: 
Donna canzonata; 12,05: Qual
che parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta: 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14.30: Fausto e An
na; 15,05: Disco Rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16.15: E—Sta
te con noi; 18,05: Tandem: 
18,35: Incontro con un VIP; 
19.15: Ascolta si la sera; Na
stroteca di radiouno; 20,30: 
Dedicato al jazz; 21,05: I per
sonaggi della commedia; 21,35: 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te sull'eure; 23.10: Oggi al 
Parlamento: 23,15: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30 12,30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18,30. 
19.30. 22,30; 6: Un altro gior
no; 6,30: Bollettino del ma
re; 8.45: Anteprima disco esta
te; 9,32: Tua per sempre 

Claudia; 10: GR2 estate; 10.22: 
Le vacanze di sala F; 11,32: 
I bambini ci ascoltano; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Ra
dio libera: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,30: Media delle valute 
- Bollettino del mare; 15,45: 
Oui Radiodue; 17,30: Il mio 
amico mare; 17,55: A tutte le 
radioline; 18.33: Radiodiscote-
ca; 19,50: Supersonic; 20,30: 
Mefistofele; 22.30: Panorama 
parlamentare; 23.15: L'orche
stra di Paul Mauriac; Bollettino 
del mare. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ore 6.45, 
7.45. 10.45. 13.45. 18.45, 
20,45. 23,05; 6: Quotidiana 
radiotre; 8.45: Succede in Ita
lia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi voi loro; 10.55: Operisti
ca; 11,35: Sette giorni teatro; 
11.55: Come e perché; 12,10: 
Long piayng; 12,45: Succede 
in Italia; 13: Disco club; 14: 
Quasi una fantasia; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Car
teggi Freud-Jung; 17,30- Spa
zio tre; 18.15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto d*ll« sera: 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : Interpreti 
a confronto: Incontri musicali 
romani 1976. 

• Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 • Itinerario : Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso Te eoeruie di vostra fiducia, op
pure: ARCI NAZIONALE • Roma - Via Beccar*. 84 • Tel. 35 98 061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Rome • Viale Carso, 51 - Tel. 386.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Dcniretti. 1 - Tel. 74 90 820 — C.T L. 
Vie Ampere 87 - Tel. 295 801 

E presso le nostre fliali 

afABBj^BameWAaej t j f l MILANO • Via Vittor Pisani, 16 • Tel. 
H B B H V I V E 655.051 D ROMA - Via IV Novembre, 

114 - Tel. 689.891 Q BOLOGNA - Piaz
za dei Mtrt ir i , 1 - Tel. 267.546 Q FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 
Tel 260.825 Q GENOVA • Via Cairo», 6 / 2 - Tel. 205.900 D PA
LERMO - Vie Mariano Stabile, 213 - Tel. 248 027 Q TORINO - Corso 
Filippo Turati, 11 - Tel. 504.142 • VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Merghtra, 97 - Tel. 986.022. 
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Mercoledì, giovedì e venerdì le sedute del consiglio 

, : A Calendario fitto di 
•>ì 

riunioni alla vigilia 
dell'intesa regionale 

Oggi i lavori del gruppo democristiano e del direttivo del PCI 
In serata incontro maggioranza-DC — Manovre per il rinvio? 

> E' in programma una « maratona » di riunioni, per i rappre
sentanti dei partiti impegnati nel confronto politico sulle gran
di questioni istituzionali e di programma che sono sul tappeto 
alla Regione; se non sorgeranno intralci, la sigla uVìTintesa 
dovrebbe avvenire mercoledì mattina. Subito dopo si potrà 
procedere all'elezione del presidente del consiglio (un de se

condo gli accordi) e all'ap
provazione di leggi e delibere 

BOMBA CARTA 
DAVANTI 

AL, PORTONE 
DI REGINA COELI 

Una guardia carceiaria ha 
rinvenuto pochi minuti pri
ma di mezzanotte una .scato
la di cartone appoggiata ad 
un angolo del portone di « Re
gina Coeli ». La guardia si e 
avvicinata e ha preso la sca
tola in mano. Accortasi che si 
trattava di qualcosa di stra
no l'ha scagliata lontano e a 
quel punto la scatola 6 esplo
sa, provocando molto rumore 
ma nessun danno. E' stato 
quindi accertato che si trat
tava di una bomba carta la
sciata 11 da ignoti. 

NON ANCORA 
«TUTTO ESAURITO» 

SUI TRAGHETTI 
PER LA SARDEGNA 

I posti per recarsi in Sar
degna con le navi traghetto 
non mancano. Ciò in relazio
ne al piano predisposto dai 
ministeri dei Trasporti e del
la Marina mercantile Inteso 
a potenziare i collegamenti 
con l'isola. La situazione alia 
data del 29 luglio e riferita 

' al periodo che va dal 27 lu
glio al 9 agosto — in base 
ai dati dell'ufficio stampa del 
ministero del Trasporti — è 
la seguente: l'eccedenza dei 
posti offerti dalle FS rispet
to a quelli prenotati è di 
complessivi 2.292. 

Per quanto riguarda il ser-
« vizio di traghettamento ge-
• atìto dalla società « Tirrenia » 

la disponibilità di posti è 
complessivamente di - 2.361. 

rpieed 
lenona* 

la 
cronaca 

Culla 
La casa dei compagni O-

rletta e Riccardo Farina, se
gretario provinciale della 
FILTEACGIL. è stata allie
tata dalla nascita di una 
bimba a cui è stato dato il 
nome di Francesca. Ai cari 
compagno e alla piccola 
Francesca gli auguri della 
Camera del Lavoro e dell' 
Unità. 

Lutto 
Stroncata, da un male im

provviso è morta ieri la 
mamma del compagno Bar
tolo Mazzarella, della sezio
ne Balduina e dirigente del
la Confesercenti provinciale. 
I funerali di Giuseppina Fran
zo Mazzarella si terranno do
mani alle 14 partendo dalla 
clinica Cristo Re di via del
la Calasanziane 26 (Pineta 
Sacchetti). 

Al compagno Bartolo giun
gano le condoglianze affet
tuose della sezione Balduina 
e dell'Unità. 

decisive per il futuro del La
zio. L'assemblea della Pisana 
è già convocata per mercole
dì. giovedì e venerdì. Molto 
dipenderà dall'esito degli in
contri che si terranno oggi. 
Stamane si riuniscono il di
rettivo regicciale (allargato al 
gruppo) del PCI e il gruppo 
consiliare della DC; nel po
meriggio nuovo incontro tra 
maggioranza e democristiani, 
per definire la questione del
l'ufficio di presidenza dell' 
assemblea. 

Si guarda con attenzione 
alle decisioni che prenderà il 
gruppo dello scudocrodato; 
spetta Infatti a questo orga
nismo designare il proprio 
rappresentante che sarà can
didato alla presidenza del 
consiglio. E, proprio quando 
oramai una trattativa diffici
le e complessa appare ad un 
passo dal traguardo iniziano 
a circolare voci, delle quali 
sarà possibile nelle prossime 
ore verificare la fondatezza. 
secondo le quali sarebbe in 
atto all'Interno della DC una 
manovra che punta al rin
vio. E' evidente, occorre dire 
a questo proposito, che ci so
no forze diverse — e non è 
certo una novità né una sor
presa — pronte a giocare tut
te le carte che hanno in ma
no pur di evitare la conclu
sione positiva di un confron
to che senza dubbio apre una 
fase nuova alla Regione, e 
segna un avanzamento di 
tutto il quadro politico. 

Ci seno state resistenze for
ti all'avvio di una trattativa 
tra i partiti della maggioran
za e la DC che segna una 
tappa importante e un sue 
cesso per la linea del con
fronto e delle convergenze. 
E" logico che oggi queste re
sistenze diventino più tenaci. 
Ma non c'è dubbio che con 
l'affermarsi della volontà po
litica unitaria, comune a tutto 
Io schieramento democratico. 
di mettere da parte calcoli e 
interessi di parte per far pre
valere l'interesse generale, 
ogni ostacolo può essere ri
mosso e superato. 

Tanto più che ' armai, per 
la conclusione del confronto 
istituzionale, e per far com
piere un balzo in avanti al 
confronto su alcuni punti del 
programma, le condizioni ci 
sono tutte. Il documento d'in
tesa aspetta solo la ratifica 
della DC, che ha tuttavia 
sia espresso il suo consenso 
fn una recente riunione del
la direzione regionale: e in
tanto sul testo di - leggi di 
grande rilievo (come quella 
per gli ospedali, per l'abusi
vismo edilizio, per l'ente di 
sviluppo agricolo) c'è da re
gistrare un avvicinamento 
netto tra le posizioni della 
maggioranza e quelle della 
DC. Da parte sua la coali
zione è pronta, da tempo or
mai, a procedere al riassetto 
e al « riequilibrio ». sulla ba
se di una dichiarazione pro
grammatica adeguata a l l a 
gravità dei problemi aperti, 
in ogni campo. 

Sembra dunque assai diffi
cile che manovre dell'ultimo 
momento — se vi sono — ab
biano qualche possibilità di 
andare in porto con successo. 
Resta da vedere con quali de
cisioni si concluderanno le 
riunioni in programma per 
oggi. 

Accusato di falso 
e ricettazione 

il titolare di una 
galleria d'arte 

E' stato denunciato per ri
cettazione aggravata e falsi
ficazione di opere d'arte il 
proprietario di una nota gal
leria di via Margutta. Si trat
ta di Angelo Zizzari, di 47 
anni, che avrebbe acquistato 
e rivenduto, a più riprese, 
una serie di 250 acqueforti 
del pittore Luigi Bartolinl. 
I quadri erano stati forniti 
al proprietario della galleria 
da uno studente romano, 
Marco Fulli, che lì aveva ru
bati — secondo quanto rife
riscono i carabinieri — al 
padre. 

I militari del « nucleo pa
trimonio artistico » hanno 
anche sequestrato nell'espo
sizione di via Margutta nu
merosi dipinti e acqueforti 
firmati dai pittori Mafai, Gut-
tuso. Maccari, Cagli e Sìronl. 
Sulle opere sono attualmente 
in corso perizie da parte dei 
tecnici per stabilire se si 
tratta di materiale rubato o 
addirittura falsificato. 

Nuove accuse dei giudici greci per Alessio Monselles e Daniela Valle •* i- < 
i t *:*w * 

Da Corfù richiesta l'estradizione 
per la coppia dello yacht «pirata» 
: La testimonianza di tre giovani avrebbe fornito al magistrato le prove sulle responsabilità dei due 
italiani proprietari della barca con cui fuggirono i banditi dopo il colpo al « club Mediterranée » 

11 procuratore dell'isola di 
Corfù ha inviato ieri sera 
un « telex » con il quale an
nuncia che nelle prossime 
ore sarà consegnata alle 
autorità italiane la richiesta 
di estradizlcne per Alessio 
Monselles e Daniela Valle, 
coinvolti nelle indagini per 
la rapina al « Club Medi
terranée». 11 magistrato gre
co si è deciso a compiere 
questo atto dopo aver Inter
rogato alcuni testimoni; gli 
interrogatori lo avrebbero 
portato alla cenvinzicne che 
la coppia italiana facesse 
parte della banda del rapi-
notorl. 

In particolare si è appre
so che la polizia greca sa
rebbe riuscita a rintracciare 
tre italiani (Lucio Palizzari, 
industriale. Luigi Spatari, 
medico e Fiorcnzola Pancale) 
che erano prescoti alla san
guinosa rapina durante la 
quale fu ucciso il maestro di 
sci nautico del « Club Medi
terranée ». Cosa abbiano det
to i tre testimoni ncn è 
stato possibile saperlo; tut
tavia dalla ricostruzione dei 
fatti sarebbero emersi alcu
ni particolari che costituireb
bero delle prove centro la 
coppia italiana. In sostanza 
gli indizi che Alessio Mon
selles e Daniela Valle fos
sero complici del tre rapi
natori francesi avrebbero avu-

Alessio Monselles e (a destra) Daniela Valle: le autorità greche chiederanno la loro estradizione ' to precisi riscontri da que-

Domani sciopero nei cantieri e corteo dall'Esedra a piazza Santi Apostoli 

GIORNATA DI LOTTA DEGLI EDILI 
PER LA CASA E L'EQUO CANONE 

L'astensione durerà quattro ore (le ultime di ogni turno) - La crisi nel settore delle costruzioni 
e nelle industrie collegate - Mancherà il latte nelle prossime 24 ore - Provocazioni alla « Solet » 

E' rientrato nel carcere di Regina Coeli 

Dimesso dal S.M. della Pietà 
il fidanzato di Ida Pischedda 

UNA PERIZIA STABILISCE CHE NON ERANO DI MORI-
CONI I SANDALI TROVATI ACCANTO AL CADAVERE 

I sandali « francescani » trovati accanto al cadavere carbo
nizzato di Ida Pischedda non appartengono al fidanzato, 
Adalberto Monconi. Queste le conclusioni di una delle due 
perizie ordinate dal magistrato che indaga sulla morte della 
ragazza, e consegnate ieri. Anche la seconda indagine, effet
tuata nell'auto del giovane, che è accusato dell'omicidio, ha 
dato esito «negativo»: nella Fiat 850 non è stata trovata 
alcuna traccia di sangue o di materia organica che possa far 
supporre il trasporto del cadavere fino al prato della 
Bufalotta, dove venne bruciato 

Adalberto Monconi era stato arrestato il 15 aprile per 
calunnia. Aveva infatti accusato sua madre, Domenica Li-
mongi, di avere ucciso la fidanzata. In un secondo momento 
egli stesso è stato ritenuto responsabile dell'omicidio, e per 
questo motivo si trova tutt'ora a Regina Coeli. Uno degli ele
menti che avevano portato alla sua incriminazione era costi
tuito proprio dai sandali, che erano stati « riconosciuti » dal 
cognato del giovane, Osvaldo Maggi. 

Adalberto Moriconi è intanto ritornato nel carcere di 
Regina Coeli, dopo una permanenza di cinquanta giorni 
all'ospedale psichiatrico S. Maria della Pietà, dove era stato 
inviato per una serie di esami neuropsichiatrici ordinati dal 
magistrato che conduce l'inchiesta. Il prof. Bonfìglio, che 
ha tenuto sotto osservazione il giovane, ne ha disposto il 
rientro in carcere perché, come si legge nello scarno fono
gramma di accompagno, « clinicamente guarito ». 

Dopo il grande sciopero 
generale di quattro giorni 
fa, domani scendono di nuo
vo in lotta i lavoratori edi
li. contro le modifiche alle 
leggi per l'« equo canone » 
e per la rapida approvazio
ne del piano decennale per 
la casa. Tutti i cantieri, i ce
mentifici e le fabbriche di la
terizi si fermeranno quattro 
ore (le ultime di ogni tur
no). La giornata di lotta cul
minerà con una manifesta
zione: un corte'o muoverà al
le 14 da piazza Esedra, per 
raggiungere piazza Santi Apo
stoli. dove prenderà la paro
la Nino Pagani, della FLC na
zionale. 

Al termine della manifesta
zione — che si inserisce nel
la giornata di lotta naziona
le indetta a sostegno dell'oc
cupazione e delle vertenze 
aperte nel settore — delega
zioni di lavoratori si reche
ranno alla Regione, al Comu
ne e ai ministeri delle Poste 
e dei Lavori Pubblici. In que
sto modo i lavoratori inten-

I dono chiedere il superamento 
J dell'attuale situazione che fa 
! registrare il blocco di opere 

Riflessioni sull'evanescenza del lavoro didattico e scientifico all'università 

Ateneo: perchè l'esame diventa un quiz 
Nelle facoltà più affollate del mondo i periodi di attività più brevi — Il colloquio con i docenti si ridu
ce a una frettolosa formalità — Le disfunzioni e il corporativismo terreno di coltura per le forze eversive 

Sulla situazione e i 
problemi dell'università 
di Roma, Raffaele D'Aga
ta, contrattista presso 
l'istituto di studi storico-
politici della facoltà di 
scienze politiche, ci ha 
inviato un articolo che 
volentieri pubblichiamo. 

La vita tumultuosa e af
fannosa del «mostro di Ro
ma » — come ormai si po
trebbe definire Io studium ur
bis dopo decenni di non go
verno. derivante, in ultima 
analisi, dal rifiuto di instau
rare un organico e positivo 
rapporto dell'università con il 
processo democratico — sì 
placa finalmente in questi 
giorni, nel consueto letargo 
d'agosto. Va detto però che 
questo letargo (e questo è. 
appunto, uno degli elementi 
che determinano la mostruo
sità della situazione) ha sem
pre avuto la tendenza, in real
tà, a iniziare dalla seconda 
metà di luglio per protrarsi 
fino ai primi di ottobre. Gran 
parte dei corsi, inolire. co
minciano spesso ai primi di 
dicembre per concludersi al
la metà di maggio. In defi
nitiva, quindi, — sommando 
questi periodi di inattività al 
numero e alla durata delle 
pause intermedie — si può 
concludere che l'università 
più affollata del mondo si 
concede un tempo effettivo di 
lavoro didattico che è il più 
breve che si conosca. 

Alcune considerazioni pun
tuali — che naturalmente non 
pretendono affatto di costitui
re t u tentativo di analisi com

piuta — possono essere fatte 
proprio partendo da questi da
ti fin troppo evidenti e quasi 
scontati, a proposito delle vi
cende degli ultimi mesi La 
domanda che prima di tutto 
s'impone è questa: l'egemo
nìa delle frange eversive e 
provocatorie nel vasto moto 
di protesta scoppiato a feb
braio sarebbe stata imposte 
con la stessa facilità se l'eva
nescenza e l'arbitrarietà del 
lavoro didattico e scientifico, 
nelle facoltà e negli istituti, 
fossero state minori? Proba
bilmente no. La vita « nor
male » dell'afeneo-jnosiro ha 
in sé qualcosa d'artificioso. 
d'inessenziale, di convenzio
nale e di compromissorio. Co
me nell'antica favola, l'im
provviso sberleffo fa svanire 
il consenso tacito, e spesso 
opportunistico, per cui si as
sume che il re. pur essendo 
nudo, è per tutti maestoso 
e paludata . 

Il tanto lamentato assen
teismo dei docenti — compre
si molti di quelli che pure 
hanno a cuore la democra
zia — nei momenti più tesi 
e drammatici di questo anno, 
si spiega forse anche (pur 
restando difficile, comunque, 
giustificarlo) con l'assenza di 
una concreta comunità di la
vora 6lcchè l'essere presenti 
in tutte le situazioni, anche 
le più difficili, della vita del-
l'atenea diviene quasi un pro
blema di coscienza (e di ri
schio) individuale, piuttosto 
che un comune ed evidente 
dovere civile. 
• - Questo stesso problema è 
riemerso con particolare evi

denza nell'occasione della ses
s ione estiva degli esami di 
profitto. Non soltanto per le 
ulteriori e ben calcolate pro
vocazioni che si sono inne
state sull'agitazione del per
sonale non docente (essa pure 
largamente alimentata, nel 
suo spirito prima ancora che 
nei suoi contenuti, dall'esem
pio di scarsa responsabilità 
civile che per lunghissimi an
ni è stato offerto dalla feuda
lità accademica), ma anche, 
naturalmente, perchè la pra
tica inesistenza dei corsi in 
questo anno critico ha ac
centuato la tentazione per al
cuni. e l'angoscia per altri. 
di vivere l'esame come un 
espletamento burocratico in
significante e e frettoloso. 

Si potrebbero fare molte os
servazioni forse ovvie e scon
tate a questo proposito. Tanto 
per cominciare: lo spezzetta
mento e l'intralcio che la già 
ansimante attività didattica 
subisce a causa della neces
sità di sostenere da venti a 
trenta esami in un corso di 
laurea, in barba a qualunque 
esigenza di interdisciplinarìe-
tà e anche di rigore, potreb
bero essere superati con un 
numero limitato di prove per 
archi di materie affini — 
complete e dignitose per chi 
deve condurle e per chi deve 
sostenerle — che otterrebbero 
il duplice scopo di rendere 
le cose più serie e di intac
care gli svariati centri di «ot-
topotere annidati nelle singole 
cattedre. Certo è che Io spet
tacolo di molti riami fn molti 
istituti, non dissimile dall'ac-
calcarsi di code per ottenere 

un passaporto o una licenza 
di pesca, è diventato troppo 
abituale. A certe cose occorre 
evitare di abituarsi. 

E tuttavia, quando nelle ul
time settimane l'estrema de
bolezza dell'istituzione, le og
gettive contraddizioni che ne 
nascono, ha offerto ai nemici 
della democrazia l'opportuni
tà per tentar di costringer© 
a una resa clamorosa tutte 
le forze che faticosamente, 
da qualche tempo, agiscono 
per invertire la catastrofica 
tendenza allo sfacelo dell'ate
neo, quando si è fatto più 
insidioso il tentativo di bat
tere e umiliare ogni prospetti
va di rinnovamento e risana
mento. la democrazia ha avu
to ancora la forza di reagire. 
L'ateneo ha «funzionato» fi
no alla fine, prima della pau
sa estiva, sia pure ai costi 
e con i limiti che in qualche 
misura erano obbligati. 

Si è gridato allo scandolo 
quando un docente di storia 
economica della facoltà di 
scienze politiche, posto di 
fronte a una « coda > di can
didati, ha proposto agli stu
denti (ottenendone, tra l'al
tro, l'assenso) l'uso di un si
stema elaborato di «quiz» 
per espletare la prova. Anche 
chi scrive queste note ha 
espresso la sua preoccupazio
ne e le sue critiche di fronte 
all'iniziativa del professor Bo-
nelli. di cui pure ammira il 
rigore intellettuale e le sti
molanti ricerche. Tuttavia 
quell'episodio (sul quale è op
portuno soffermarsi almeno 
perchè la stampa di destra, 
la destra accademica e le 

frange eversive del «t movi
mento ». in discorde concor
dia, vi hanno giuocato poco 
limpide carte) testimonia an
che dei rischi che sono im
pliciti nelle reazioni indivi
duali. e in ordine sparso, dei 
docenti che giustamente non 
si abituano a questo stato di 
cose. 

E testimonia, dunque, l'ur
gente necessità di fare del
l'inconsueta ripresa anticipata 
della vita dell'ateneo, di qui 
a poche settimane, un'occa
sione per ripensare in comu
ne. da parte di tutte le com
ponenti vitali e democratiche 
dell'università, le condizioni 
per reagire allo sfacelo, al 
corporativismo e all'opportu
nismo che costituiscono l'idea
le terreno di coltura per le 
manovre del partito dell'ever
sione e per i suoi oggettivi 
alleati: tutti coloro, cioè, che 
temono sopra ogni cosa 
l'avanzata della democrazia e 
il suo pieno ingresso in quel
la sacca di privilegi e di 
baronie che è tuttora l'uni
versità. quella di Roma in 
particolare. 

Raffaele D'Agata 

PARAPSICOLOGIA 
Rimarrà aperta fino al 31 

luglio pTOssicro la II Mostra 
della fotografia ectoplasmica 
realizzata dal Centro studi di 
parapsicologia applicata. La 
rassegna, allestita in via 
Otranto 3JM3, è aperta dal
le 16,30 alle 20. 

(concordate con gli enti lo
cali e già finanziate) per le 
lentezze governative e freni 
burocratici. 

Il quadro che presenta il 
settore edile nella città e nel
la provincia va purtroppo de 
teriorandosi ogni giorno di 
più. Alla chiusura di oltre 
cento cantieri nel centro sto
rico (salutata dagli operai co
me una vittoria sull'abusivi
smo e la speculazione) non 
ha fatto però riscontro la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Il piano di zona Lau-
rentino non riesce ancora a 
partire, così come il progetto 
per la nuova università di 
Tor Vergata. Anche i miliar
di stanziati dal ministero del
le poste per la ristrutturazio
ne dei servizi della città, re
stano ancora nei cassetti. Iden
tica situazione nella provin
cia, che sembrava fino a po
chi mesi fa investita solo mar
ginalmente dalla crisi. I più 
recenti dati testimoniano, in
vece, che anche in questa zo
na si è registrato un forte 
calo nella occupazione. Nel 
settore dei laterizi di Pome-
zia. ad esempio, si è passati 
in pochi mesi da 154 a 87 
occupati. Ancora più eviden
te la tendenza alla diminu
zione degli organici nelle fab
briche che lavorano il legno 

Queste cifre e questi dati 
— ricordiamo che a Roma 
sono 25 mila gli edili disoc
cupati — danno la misura del
l'ampiezza della crisi che ha 
investito il settore. Una si
tuazione esplosiva — come la 
definisce in un comunicato 
la FLC — che non consente 
più ritardi o rinvìi. 

ALIMENTARISTI — Man 
cherà domani in tutti i punti 
di \endita il latte della «Cen
trale ». I dipendenti dell'azien
da municipalizzata scendono. 
infatti, in sciopero, tutta la 
giornata, per il rinnovo del 
contratto nazionaie di lavoro. 
L'azienda, in un comunicato. 
informa che domani non sa
rà in grado dì provvedere alla 
normale raccolta del latte 

TIPOGRAFI — Ha provato 
con le mYacce, con le rap
presaglie e per ultimo anche 
con la serrata. Ma gli è an
data sempre male. Ora. Gino 
Lanzara. proprietario della ti
pografia e Solet » ne ha pen
sata un'altra: si è fatto pro
motore di una cooperativa 
fra gli operai che — a suo 
dire — rileverà la gestione 
dell'azienda ormai sull'orlo 
del fallimento. Il consorzio 
nasce, però, anomalo. Il pro
prietario infatti, ha indicato 
i nomi dei dirigenti, dei vice-
dirigenti e cosi via. Insom
ma, una cooperativa a suo 
uso e consumo, e In questo 
modo — dicono i dipenden
ti — Gino Lanzara vuole man
tenere inalterato il suo potere 
e. nello stesso tempo, scari
care su altri gli enormi debiti 
che ha accumulato verso tut
ti gli enti mutualistici ». Una 
manovra che è .destinata a 
fallire: i lavoratori hanno ri
fiutato la < pseudo » coopera
tiva ed hanno denunciato il 
proprietario della Solet per 
inadempienze contrattuali. 

Per la vicenda 
dei biglietti Alitalia 

interrogati 
i due sottufficiali 
Sono stati interrogati dal 

giudice istruttore, dott. Gai-
lucci, ì due sottoufficiali del
l'aeronautica, accusati di aver 
venduto biglietti falsi dell'Ah-
talia. Roberto De Rita e Wal
ter SaiennL 
Secondo quanto hanno accer
tato gli investigatori. De Rita, 
che lavora all'ufficio «Cen
tral » di Ciampino, si sareb
be impossessato dei modelli 
utilizzati per chiedere all'Ali-
talia i biglietti «omaggio». 
Fatte le fotocopie del model
li il sottoufficiale riusciva ad 
ottenere biglietti aerei inter
continentali, che poi riven
deva. Durante l'interrogato
rio di ieri Roberto De Rita 
ha confermato quanto aveva 
detto nei giorni scorsi: ha 
confessato di aver utilizzato 

i modelli e i timbri rubati ma 
a fornirglieli — ha detto — 
sarebbe stato l'altro sottouf-
ficiale. Quest'ultimo invece, 
ha negato. 

ste testimcciiaeìze. Fino a 
ieri in mano • del < Procura
tore di Corfù vi erano sol
tanto le dichiarazioni di tre 
ragazze fruocesi, che nel 
giorni antecedenti hi rapina 
furono invitate a bordo del
lo yacht « Alexla » affittato 
dai banditi. Le ragazze avreb
bero sostenuto nel loro in
terrogatori dì aver notato 
una certa familiarità tra i 
francesi e il proprietario del 
l'« Alexia ». Alessio Monsel
les. Secondo loro non si trat
tava di un rapporto scatu
rito dal noleggio dello yacht, 
ma di una amicizia più radi
cata. In poche parole il ma 
gistrato greco è ormai più 
che cctivinto che la rapino 
fosse stata architettata In 
modo diverso da come poi 
si è svolta, l'« Alexia » forse 
non doveva servire per la 
fuga dei tre banditi da 
Corfù; semmai il natante 
avrebbe raccolto i tre rapi
natori in un seccndo tempo, 
magari al largo delle coste 
greche. Ma hi dinamica dei 
fatti avrebbe subito successi
vamente sviluppi imprevisti. 
Quando l tre rapinatori so 
no stati costretti a far uso 
delle armi e a fuggire preci
pitosamente inseguiti dalla 
polizia greca. L'unica possibi
lità di salvezza, a quel punto. 
era l'« Alexia»; ed infatti 
eco questo natante seno riu
sciti a far perdere le loro 
t racco. 

Il racconto di Monselles 
e della sua amica circa le 
presunte minacce che i tre 
rapinatori avrebbero fatto 
alla coppia italiana con le 
armi in pugno, costringendo
la ad indirizzare lo yacht 
verso le Isole Tremiti, se
condo la polizia greca sa
rebbe dunque una versione 
falsa. 

La richiesta di estradizio
ne della magistratura greca 
pene fine all'aggrovigliato 
problema che si era posto al
la Procura della Repubblica 
di Roma. Infatti gli arresti 
di Monselles e della sun ami
ca non avrebbero trovato 
una giustificazione giuridica, 
e la Procura sarebbe stata 
costretta a scarcerarli nei 
prossimi giorni. La conven
zione intemazionale di Pa
rigi del 1963 pone come clau
sola per mantenere in car
cere i presunti colpevoli di 
reati commessi all'estero, la 
richiesta di estradizione e lo 
invio di un mandato di cat
tura secondo le norme pre
viste nello Stato in cui so
no stati catturati gli impu
tati. La convenzione stabi
lisce anche dei termini: gli 
arrestati possono rimanere 
in carcere fino a 18 giorni. 
nel caso dell'invio della ri
chiesta di estradizione, e 
questo termine si prolunga 
a 40 giorni neri appena 
giunge il mandato di cat
tura. Questi due documenti 
neri sono ancora giunti alla 
magistratura italiana, e fino 
a ieri mattina non si cono
sceva quali fossero le inten
zioni delle autorità greche 
che in un primo momento 
sembravano orientate a non 
richiedere l'estradizione. Il 
« telex » inviato dal Procu
ratore di Corfù ha risolto 
la questione. Monselles e la 
Valle rimarranno in carcere 
fino all'arrivo del mandato 
di cattura greco, e sulla base 
di questo documento le auto
rità italiane dovranno con
cedere l'estradizione dei due 
presunti colpevoli. 

f. S. 

SÌ potranno creare 

1.800 posti di lavoro 

Interventi per 

l'occupazione 

giovanile 

approvati 

alla Provincia 
1 Oltre 1.800 posti di lavoro 

per i giovani in pochi mesi: 
sarà questo il risultato della 
delibera approvata Ieri sera 
— con il voto favorevole di 
tutti i partiti democratici — 
dal consiglio provinciale. Con 
questa decisione l'ammini
strazione di Palazzo Valentl-
nl offre 11 suo contributo e 
il suo apporto alla legge per 
l'occupazione giovanile, sia 
stanziando fondi propri, sia 
accedendo a quelli regionali 

Quella approvata Ieri — do 
pò gli interventi dei roppro 
sentanti del gruppi politici 
presenti in consiglio, e una 
breve replica dell'assessore al 
bilancio Marroni — è una 
delibera «quadro»: stabilisco 
cioè i modi e i criteri da se 
giure nei programmi di in
tervento per garantire nuovi 
impieghi in settori di utilità 
sociale di competenza prò 
vinciate. Fra questi l'Igiene 
mentale, sport e turismo. In 
dautm per la programmazlo 
ne di edilizia scolastica e ab. 
tativa. viabilità, progetto 70 
ne e collaudi di opere puh 
bliche. promo/jone cultura 
le. a^si.sten/a sociale, aijricol 
tura, 

Non saranno, comunque, in 
tenenti «assistenziali», sic 
gati dalla realtà del Luz:o. e 
dalle altre iniziative che vei 
ranno prese: nel provvedimen 
to .si stabilisce infatti di 
prendere opportuni contatti 
con hi Regione per la doti 
nizìone e la realizzazione dei 
programmi e del progetti 6pe 
cilici. e per assicurare il pie 
no dintto delle Province a 
operare nell'ambito dei prov 
vedimentl previsti dalla leg 
se sull'occupazione giovani
le. In questo quadro l'ammi
nistrazione di Palazzo Valen-
tini svolgerà una funzione di 
coordinamento per le scelte 
dei Comuni, in stretto con
tatto con le associazioni eoo 
perative, le organizzazioni sin
dacali e imprenditoriali. 

Da qui nasceranno poi i 
singoli provvedimenti opera
tivi. che saranno di volta in 
volta approvati dal consiglio 
provinciale, e che assicure
ranno nuovi posti di lavoro 
per i giovani nei diversi set
tori. Gli interventi specifici. 
infatti, non potranno essere 
varati prima di settembre. 

Le assunzioni verranno ef 
fettuate oltre che attraver
so le liste speciali, anche at 
traverso quelle della Provin 
eia, per gli impieghi che so 
no di stretta competenza del 
l'ente locale. Alcune indica 
zioni di massima sui nuovi 
pasti che potranno così es
sere creati con il contribu
to di Palazzo Valentini, so 
no già stati forniti dai sin 
goli assessorati. Ne elenchia
mo alcuni: 350 posti di can
toniere, 280 di collaudatore, 
52 di tecnico agrario, 114 ne! 
settore dell'assistenza sociale. 
42 nell'igiene mentale, 100 
nel turismo, 150 ordinatori dì 
biblioteche. 500 nei corsi di 
sostegno scolastico. 

« Non si tratta come si ve
de — ha detto ieri nella re
plica Marroni — di una de
libera "vuota". Questo prov
vedimento, che nasce da un 
lavoro congiunto e da un'in
tesa raggiunta dalle forze de
mocratiche nella commitsio 
ne assetto del territorio, sta
bilisce in primo luogo un im
pegno preciso e concreto del
la Provincia, che deve quin
di poter partecipare a pieno 
titolo all'elaborazione dei pro
getti operativi della Regione 
e deve poter accedere alte li
ste speciali e ai finanziamen
ti previsti dalla legge. 

M MI HA COMPRATO IL CIAO 
E GLI HANNO REGALATO 

UNA 0FCL REKORD DIESEL. 
0 VICEVERSA? 

In questi giorni c'è una straordinaria occasione 4 

per acquistare una Opel Rekord Diesel! E' 
un'offerta dei concessionari Opel-GM: un Ciao 
ER Piaggio in regalo a chi acquista una Rekord 

Diesel nuova (l'acquisto si intende definito all'atto 
della firma del contratto). 

< = . " «Vi 
ildiwiptt più di 

AUTOIMPOtT-ROMA 
Via Corsica, 13 Via O da Gubbio, 209 
Vìo Salaria, 729 Viale Aventino, 15 
VìaVetuiio,49 • Piazza Cavour, 5 

SIGMA AUTO-ROMA 
Vta Anastasio II, 344/366 
Via M. Battist.ni, 184/C 
MARINAUTO-OSTIA UDO 
V.le A. Zambrini, 5 
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L'appuntamento cittadino apre;la festa dell'Unità. ' 

Domani a Colle Oppio 
dibattito con Bufalini 

Incontro sulle prospettive aperte dall'accordo programmatico - I n calendario una fitta 
serie di iniziative - Positivi risultati della campagna di tesseramento e sottoscrizione ! 
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« Cosa cambia con l'accor
do programmatico? »: questo 

• il tema dell'incontro popola
re che si terrà domani po
meriggio a Colle Oppio col 
compagno Paolo Bufalini, 
della segreteria del partito. 
L'appuntamento cittadino è 
fissato per le 19 nell'area del 
festival dell'Unità organizza
to dalle sezioni Celio, Monti, 
Esquillno e Ferrovieri. La 
manifestazione dibattito sarà 
un'occasione per allargare il 
dialogo e il confronto con 1 
cittadini sui temi politici che 
oggi sono sul tappeto, sulle 
prospettive nuove che si apro
no con l'intesa sul program
ma raggiunto tra i partiti 
democratici. 

L'appuntamento con Bufa-
• lini aprirà la festa che pro
seguirà per cinque giorni fi
no a domenica. L'area del fe
stival. gli ormai tradizionali 
giardini che si affacciano su 
viale del Monte Oppio, ospi
terà quest'anno numerosissimi 
stand, un ristorante, uno spa
zio dedicato ai libri e all'ar
te. I dibattiti e gli spettacoli 
non si terranno soltanto sul 
palco centrale ma troveranno 
una sede anche nelle due aree 
dedicate alle donne e ai gio-
giovani. Cinque giornate fìtte 
di iniziative, preparate da un 
lungo lavoro che ha impe
gnato per tre settimane ol
tre 100 compagni. 

Ora nello spazio del festi
val. pieno come sempre di 
cittadini, di famiglie venute 
a far giocare i bambini o 
a passeggiare, si stanno dan
do gli ultimi ritocchi agli 
stand (montati secondo una 
accurata «scenografia»). I 
compagni delle quattro sezio
ni. nelle rare pause tra la 
istallazione dell'impianto di 
amplificazione ed il montag
gio della cupola in ferro e 
tela che ospiterà lo spazio 
donna, mettono definitiva
mente a punto il programma. 

« Abbiamo scelto — spiega 
uno di loro — la formula 
del dibattito piuttosto che 
quella del comizio. Così, spe
riamo, riusciremo a coinvol
gere di più la gente, i citta
dini dei rioni. Saranno loro 
con le loro domande con le 
loro proposte ad animare la 
festa ». « In più — aggiunge 
un altro — abbiamo voluto 
dare unità e compattezza al 
festival. Nelle iniziative che 
si snoderanno per le cinque 
giornate correrà un unico 
elemento conduttore: quello 
dell'accordo programmatico. 
Insotnma vogliamo che si di
scuta su cosa vuol dire, su 
cosa cambia e su quello che 
adesso c'è da fare». Non a 
caso la lunga parola d'ordine 
che proprio ieri si stava mon
tando alle spalle del grande 
palco è « dal 20 giugno la lot
te delle masse. la politica del
le intese avanzano. Col PCI 
cambiare è possibile. Dall'in
tesa sul programma al lavoro 
per il governo della svolta ». 

Cosi, tenuti insieme da que
sto « filo rosso », ogni giorno 
avranno luogo del dibattiti. 
Dopo quello di domani con 
Bufalini ci sarà un incontro 
con Lucio Libertini (giove-
di) sui problemi della orisi, 
un altro con Giovanni Ber
linguer (venerdì) sugli intel
lettuali. Anche la giornata 
internazionalista di sabato 
prevede in calendario un di
battito. col compagno Anto
nio Rubbi. incentrato sul te
ma «esiste per il mondo il 
pericolo di una nuova bar
barie». Domenica invece la 
festa sarà conclusa da un 
Incontro con Luigi Petroselli. 
della Direzione e segretario 
regionale del partito, su « le 
difficili scelte per la città». 
« cui sono stati invitati an
che esponenti di tutti i par
titi democratici. 

Accanto a questa « ossatu
ra » essenziale sono in pro
gramma molti altri incontri 
e iniziative politiche negli 
spazi dei giovani e delle don
ne. che saranno dei punti di 
incontro importanti per ap
profondire 1 problemi ed am
pliare ancora la discussione 
e il confronto. Elementi né 
secondari né accessori della 
festa saranno andhe i nume
rosi spettacoli • 

Qualche ritocco agli stand. 
qualche bandiera da sistema
re e tutto sarà pronto per 
l'inizio della festa che vedrà 
Impegnati, nei vari settori 
idal ristorante alla vigilanza) 
oltre 200 compagni delle quat
tro sezioni. 

Mentre la festa di Colle 
Oppio sta per aprire i bat
tenti in molti quartien della 
città e nei centri della pro
vincia stanno per prendere 
Jl via numerose altre inizia
tive. Con la giornata di do
menica sono terminati invece 
numerosi festival che hanno 
visto una notevolissima af
fluenza di cittadini, di gio
vani e di compagni. Il suc
cesso delle iniziative per la 
stampa comunista è confor
tato anche dai buoni risultati 
che in questi giorni si stan
no ottenendo nel tesseramen
to e nel reclutamento, pure 
se il quadro presenta ancora 
alcuni punti dì ritardo. In 
questa settimana sono state 
consegnate in Federazione 
629 tessere e raccolti oltre 
5 milioni. Tra 1 risultati più 
significativi si segnalano le 
sezioni di Mezzano (che ha 

( superato il I00ri ) e universi-
' taria che ha 109 reclutati 
• (pari al 16«7 del totale degli 
; iscritti). Tre zone, la Tibe

rina. la Sud e la Centro, inol-
' tre hanno superato gli iscritti 
dello scorso anno alla stessa 

. data. Questa ultima settima
na di luglio sarà una tappa 

• ulteriore nella campagna di 
• tesseramento e di sottoscri-
. clone per la stampa. Le se-
• rioni sono mobilitate ed in-
• vitate a regolarizzare 1 ver

samenti in Federazione. Per 
, !« sottoscrizione si segnalano 

le sezioni di Cervarm e Cava 
aV Selci, che hanno già rag-
gtanto 11 loro obiettivo. 

I compagni al lavoro al Colle Oppio per ultimare gli stand del festival che si apre domani 

Si era licenziato un mese fa per nascondere uno scandalo 

Caporeparto spara per vendetta 
contro il direttore e un'operaia 
E' accaduto ieri mattina ad Anagni - I due feriti rico
verati con prognosi riservata - Arrestato l'aggressore 

Costretto a licenziarsi prima di essere travolto da un piccolo scandalo « aziendale », il 
caporeparto di un mobilificio di Anagni ieri mattina è tornato nello stabilimento armato di 
pistola per compiere un'assurda vendetta: senza dire una parola ha cominciato a sparare 
all'impazzata contro il direttore e contro una delegata sindacale, ferendoli gravemente. En
zo Morandi, 37 anni, ed Anna Santagallo. 32 anni, sono ricoverati all'ospedale di Anagni con 
la prognosi riservata. L'uomo che ha sparato. Silvano Moretti, 50 anni, abitante a Roma in 

via Pieveboviglione 12, è sta-

Da teppisti in un'officina meccanica 

Ferito a revolverate 
per un ciclomotore 

Prima hanno rubato il mo
torino. poi sono ritornati ar
mati ed hanno sparato. E' 
accaduto ieri pomeriggio nel 
cortile di un'officina mecca
nica di via Dell'Omo, una 
traversa di via Prenestina, a 
Torre Spaccata. Franco Im-
peroli, 18 anni, un dipenden
te dell'azienda, è rimasto fe
rito ad un fianco da un 
proiettile, che fortunatamen
te non ha leso organi vitali: 
guarirà in quindici giorni. I 
delinquenti sono fuggiti, e i 
carabinieri stanno svolgen
do indagini per identificarli. 

L'antefatto risale a vener
dì scorso. Nell'officina di 
Otello Brunetti, di 43 anni. 
dove si riparano balestre di 
autotreni, sono impiegati cin
que ragazzi. Ognuno di loro 
abitualmente va a lavorare 
con un motorino o con uno 
scooter, che lascia parcheg
giato nel cortile. Nella tarda 
mattinata ad un tratto il pro
prietario dell'officina strilla: 
«Al ladro! Al ladro! ». Un 
giovane rimasto sconosciuto 
lia appena rubato il motori
no di Franco Nieddu. di 16 
anni, e sta scappando. I di
pendenti lo inseguono ma 
inutilmente. In compenso 
riescono a bloccare un com
plice che faceva da « palo » 
attendendo fuori dal cancel
lo a bordo di una vespa. Que-
s:i viene un po' strapazzato, 
poi mandato via, ma a pie

di. « La vespa la teniamo 
noi — gli dicono i dipenden
ti dell'officina — quando ci 
riporterete il motorino 

I; pomeriggio stesso il la
dro del motorino ritorna nel
l'officina assieme al «palo» 
e a un terzo giovane. I tre 
— che non hanno riportato 
il motorino rubato — avan
zano minacciosi facendo ro
teare pesanti catene. « Se j 
nnn ci ridate la vespa fini

to bloccato dagli altri operai 
della fabbrica e consegnato 
ai carabinieri. Ora è rinchiu
so in carcere sotto l'accusa 
di tentativo di omicidio. 

Teatro della sparatoria è 
lo stabilimento « Minimobil -
Sud ». alla periferia di Ana
gni. in via Casilina. Silvano 
Moretti, che è sposato e pa
dre di tre figli grandi, vi la
vora da sette anni, fin da 
quando, cioè, furono messi su 
i primi capannoni. Per molto 
tempo va tutto liscio, fino a 
quando, pochi mesi fa. non 
viene alla luce una vicenda 
di violenza e sopraffazione di 
cui Moretti sarebbe respon
sabile. Un'operaia del mobili
ficio. Umbertina Arduini. spo
sata, due figli, si rivolge in
fatti alla delegata sindaca

l e m a , e , „ ! le. Anna Santagallo. per sfo-
Icri pomeriggio il secondo I S a r s i : « Non n e . P0550 P , u

: »> 
atto e il drammatico epilo
go deila vicenda. Sono le 16 
Circa, e il ladro del motori
no riappare nel cortile del-
Volficina, sempre spallegg'a-
to da. « palo » e da un ter
zo giovane, che però non è 
lo stesso dell'altra volta. 

I tre teppisti non ci stan
ne. passano di nuovo alle mi
nacce. Cominciano ad urlare 
avvicinandosi ai ragazzi. A 
questo punto Franco Impe-
roh (che tra l'altro è la per
sona meno interessata alla 
vicenda poiché venerdì scor
so era malato ed è tornato 
a lavorare solo ieri) fa qual
che patio per impugnare una 
sbarra: ài quell'istante uno 
dei tre estrae una pistola ca
libro 7.65 e spara un colpo, 
centrandolo ad un fianco. 
Poi punta l'arma contro tut
ti gii aitri indietreggiando, e 
si allontana insieme ai com
piei. 

COMITATO DIRETTIVO E GRUP
PO PCI REGIONALE — E' con
vocata p*r oggi alle ore 9.30 pres
so il Constato regionale la riunio
ne del CO. regionale del gruppo 
comunista alia Regione. Relatore il 
compagno Luigi Petroselli. O d G.t 
• Sviluppi della politica alla Re-
g onc ». 

CONSULTA REGIONALE ENTI 
LOCALI — La riurvone della Con
sulta regionale Enti locali fissata 
per oggi • stata rinviata a data da 
destinarsi. 

SEZIONE ACRARIA REGIONA
LE — E' convocata per oggi alle 
ore 16.30, presso il Comitato re
gionale con il seguente ordine del 
giorno: « I ni t iati ve del partito e 
delle organizzazioni di massa per 
la costruzione delle associazioni dei 
produttori in rapporto alla legge 
306 e al disegno di legge sulle 
associazioni attualmente in discus
sione al Parlamento. Alla riunione 
partecipa il compagno Massimo 
•allotti, segretario generala del 
CENFAC . . 

ASSEMBLEE — TRULLO alla 
19 in piazza ( Imbellone) j FRA

SCATI «Ile 19 attivo (Fredda); 
VICOVARO alle 20.30 (F.labozzi); 
TRASTEVERE alle 18.30 attivo; 
TUFELLO alle 18.30 (Greco). 

ZONE — «EST » a TRIESTE 
alle 19 coordinamento I I Circo
scrizione (Anello-Mazza): VALLI 
alle 19 coord.namento responsabili 
festa Uniti (Piva); in FEDERA
ZIONE alle 17.30 segreteria e 
coordinamento) ; « SUD * a TOR-
PIGNATTARA alle 1S responsabl. 
culturali e propaganda sezioni V I 
Circoscrizione (Modugno-Carlo Fred
d i m i ) ; a OUARTICCIOLO alle 
18.30 coordinamento VI Circoscri
zione (Galeotti); «TIBERINA» in 
FEDERAZIONE alle 18.30 segre
terie (Spara); «TIVOLI-SAUNA» 
a TIVOLI alle 18.30 esecutivo 
(Filaboxxi); a VILLALSA alia 
20.30 attivo cittadino. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — AEROPORTI ROMANI 
alla 17 assemblea a FIUMICINO 
CENTRO (Rossetti). 

• PESTE UNITA' — VELLETRI 
alla 18,30 dibattito su docentra-
manto culturale con il compagno 
Corrado Morg'a del Direttivo dalla 
Faderaiiona. 

caporeparto mi perseguita 
prima mi faceva soltanto la 
corte, poi ha preso a minac
ciarmi. infine, pochi giorni fa. 
mi ha anche picchiata per
ché non ne voglio sapere di 
lui ». La delegata sindacale. 
ascoltando questo racconto. 
consiglia di scrivere una let
tera al proprietario del mo
bilificio. Il consiglio viene se
guito. e Silvano Moretti lo 
viene a sapere. Quasi subito. 
il 20 giugno scorso, decide di 
licenziarsi prima di essere in
vestito dallo scandalo. Alla 
moglie racconta di avere per
so il posto per motivi sinda
cali. 

Da allora l'ex caporeparto 
si fa vedere soltanto qualche 
volta davanti ai cancelli. 
quando escono i dipendenti. 

| E in que«ìo periodo devono 
i essere maturati ì suoi assur

di propositi di \ondetta: con
tro Anna Santagallo (perché 
ha consigliato di scrivere la 
lettera dì denuncia), contro il 
direttore (che. secondo luì. 
nel frattempo avrebbe rivol
to troppe attenzioni alla Ar
duini) e in fine anche contro 
quest'ultima. 

Ieri mattina poco dopo le 
otto Silvano Moretti mette in 
atto il suo piano. Entra nello 
stabilimento e. per caso, tro
va nel cortiletto proprio la 
delegata sindacale, il diretto
re e la Arduini. che parlano 
insieme. Impugna la pistola 
e comincia a sparare: la Ar
duini scappa riuscendo ad e-
vitare i colpi, la Santagallo 
e Morandi vengono invece 
raggiunti da due proiettili cia
scuno. A questo punto inter
viene un operaio che si tro
va presente. Genesio Di Puc-
chio, di 39 anni, che si avven
ta sull'aggressore riuscendo a 
disarmarlo e a immobilizzarlo. 

• CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA • ,] 

380.17.02 
La Sagraterla ifell'Accedemla è 
aperta tutti I giorni tarlali ascia
to Il sabato pomeriggio dalla 
ora 9 alla 13 a dalla 16 alla 
19 par II rinnovo dalla asso
ciazioni alla stagiona 1977-78. 

IL CORO DELL'ACCADEMIA DI 
SANTA CECILIA 

' Alla Basilica di Massenzio ' 
Oggi alle 9.30 alla Basilica di Mas

senzio, concerto del CORO DEL
L'ACCADEMIA DI SANTA CE
CILIA diretto da Domenico Ber
tolucci (stagione estiva dei con
certi dell'Accademia di S. Cecilia, 
tagt. n. 15) . In programma: mu-

' siche di Palestrina. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit
toria dalle ore 10 alle 13 • al 
botteghino della Basilica di Mas
senzio dalle 19,30 in poi. Prezzi 
a L. 1.000 per iscritti a AIC5, 
ARCI-UISP. ENAL, ENDAS, 
ENARS-ACLI. 

PRIMA DI RIGOLETTO 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Questa sera, alle 2 1 , alle Terme 
di Caracalla. andrà in scena RIGO-
LETTO di G. Verdi (rapp. n. 8) 
concertato e diretto dal maestro 
Luciano Rossda. Regista Walter Ca
lateli Tassoni, scenografo Ettore 
Rondelli, maestro del coro Augu
sto Parodi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti principali: Matteo Manu-
guerra, Rosetta Pizzo. Ottavio Ga-
raventa, Anna Di Stasio, Antonio 
Zerbini. Mercoledì alle 21 , replica 
di AIDA di G. Verdi concertata e 
diretta dal maestro Manno Wolf 
Ferrari. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA 

Domani alle 21,15 Cynthia Treg-
gor (violino). Luigi Bassani 
(violoncello), Michele Incerilo 
(clarinetto). Musiche di Corelli, 
Schubert, Schumann. Debussy. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO - 3598636 
Alle 21,30 e Anfitrione » di 
Plauto. Con Sergio Ammirata, Li
liana Chiari, Gianna Marcili, Mar
cello Bonini Olas, Michele Fran
cis, Franco Santelli, Sergio Buz-
zanca. Regia di Sergio Ammirata. 
Scene di Francis, costumi di Lu
ciana Luciani. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 
Sono fn vendita presso II botte
ghino del Teatro Argentina I bi
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome

nica. 
DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle 21.15 la CT . I . presenta: 
« La trappola » giallo in due 
tempi di A. Christie con J. Fier-
ro, T. Sciarra. M.G. Repetto, A. 
Cianchella, E. Spitateri, E. tira
vo, P.M. Scalondro, M. Gigonti-
ni, T. Fusero. Regia di Paolo 
Paoloni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

MONGIOVINO • 5130405 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Roma 
presenta: « La moschetta » del 
Ruzante (Angelo Beotco). Regia 
di G. Maestà. 

TEATRO tENDA • 393.969 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15: « Mercator » di Plau
to con Paolo Carlini. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO
NE . 776.960 
Alle 21.15: « La finta amma
lata » di C. Goldoni. Regia di 
A. Corli. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA • X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15: « Romeo a Giu
lietta » di W. Shakespeare; 
coordinatore Orazio Costa. 

VILLA ALDOBRANDINI - 6794151 
Alle 21.30 XXV Estate del 
Teatro Romano. La Compagnia 
Stabile < Checco Durante » pre
senta: « 47 morto che parla » 
di S. D'Arborio. Regìa di Enzo 
Liberti. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
TEATRp DELLE MONTANE - Vil

la Torlonla 
940.331 . 
Alle 21 Severino Gazzelloni 
(flauto). Luigi Zanardi (pia
no). Prezzo unico L. 1.000. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL
L'AVENTINO 
C/o Teatro all'aperto dell'Acca
demia Nazionale di Danza. Piaz
zala Arrigo V I I (Aventino). 
Alla ora 21,30. la Cooperativa 
« I Teatranti » pres.s « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crìsafi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 654.71.37 

Alle 21,30 la Compagnia li Pa-
tagruppo presenta « Empedocle » 
di Holderlin. Regìa di Bruno 
Mazzalli. 

BEAT 72 - 317.71 S 
Alle 21.15 Esercizio n. 1 solo 
performance di Rossella Or. 
Ore 22,15: « La vita è più im
portante di ciò che la rappre
senta » di A. Grifi « Anna ». 

CENTRO 7 - COLLETTIVO • G • 
2 5 1 . OS» 
Alle 9-18 Centri Ricreativi 
Estivi - L'educazione dei « Ba-
bies Oranghi »: stimolo didat
tico su • L'enfant sauvage ». 
Tema: Mostra collettiva e festa 
nei quartieri per i due Babies 
Oranghi. Allestimento di mo
stre itineranti sul territorio, 
con materiali e pupazzi Babies 
Oranghi, al fine di rendere par
tecipe la popolazione dell'espe
rienza vissuta da scolari, inse
gnanti e operatori. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
Alle 8.30: Centro estivo di Ca-
stelverde: ricerca sul gioco e il 
giocattolo. 
Ore 18: coordinamento centri 
estivi. 

CENTRO 13 • RUOTALIBÉRA 
287.36.74 - 511-59.77 
Alla 9.30 intervento nel C.R.E. 
di • Acqua Rossa • su proget
tazione e composiziona di una 
banda musicala con strumenti 
inventati e reali. 
Ore 17 laboratorio interno di 
analisi dei materiale sviluppato 
nel lavoro dei C R.E. delle X I I I 
circoscrizione. 

ALZAIA CSI.503 
Alle 17 Seminarlo uso Audio
visivi per la IX ciré. 

CABARET - MUSIC HALL 
589.23.74 FOLK STUDIO 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRO 10 - GRUPPO DEL SOLE 

761S387-7SS45S6 
Dalle 9 alle 12: attuta di ani
mazione presso il CR.E. - Don 
Rinaldi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Alla 8,30 al Centro ricreativo 

, astivo: « A. Diaz » IX Crc. 
animazione socio-culturale per 
bambini. Ginnastica creativa 
g oco teatrale, burattini, disa
gno, narrativa, giochi all'aperto 
a audiovisivo. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33 08 

Starla immorali di Apollinsire, 
con Y. M. Maurini - SA 
(VM 18) - Rivista di spogl a-
rello 

VOLTURNO - 471.557 
E non liberarti dal male, con 
J. Gaupil - DR (VM 18) • 
Rivista di spogliarello 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO • 634.04.64 

STUDIO 1 
Alla 18.30. 20.45, 23 « Mon-
alaar Vai da ara », con C Chaplin 
STUDIO 2 
Alia ora 1B.30, 21.20. 23: 
• Asytaea • di R.D. Lata*. 
Allo 20.15: « La rotila dada rf> 

fsdiermi e ribalte 

C I N t CLUB SADOUL . 881.83.7* 
Alla 21,15 a 23 « HlrtMklsM 

» di Rasnals a • La 
it da t j iana • di Rasnois. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • La finta ammalata » (Arena Orlon») 

CINEMA 
• • I magnifici satte » (Antares) 
• «Elettra amore mio» (Archimede) 
• e Tre donne > (Ariiton) 
• « Il clan dei Barker» (Ariston n. 2) 
• « Butch Cassldy » (Attor) 
• e II re del giardini di Marvin» (Capranlchetta) 
• « Rocky » (Eden, Triomphe) 
• « Un borghese piccolo piccolo » (Fiamma) 
• «C'era una volta un merlo canterino» (Giardino) 
• «Conoscenza carnale» (Mercury) 
• «Fase IV distruzione terra» (Smeraldo, Esperia) 
• « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « La rossa ombra di Rlata » (Aurora) 
4> « Complotto di famiglia » (Avorio) 
• « La notte dei morti viventi » (Botto) 
4> « Totò Poppino e i fuorilegge » (Colosseo) 
• « Il dottor Stranamore » (Palladium) 
• «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Rialto) 
• « Per favore non mordermi sul collo • (Trlanon) 
• « I racconti del terrore » (San Basilio) 
• «Hiroshima mon amour» (Cineclub Sadoul) 
• « Rebecca » (L'Officina) 
• « Luci della ribalta » (Cineclub Luxemburg) 
• « Monsleur Verdoux » (Filmstudio 1) 
• « Asylum » (Filmstudio 2) 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle 18,30. 20.45. 23: « Re
becca, la prima moglie » di A. 
Hitchccck. 

POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alle 19. 2 1 , 23 • I lancieri 
del Bengala * 

CINE CIRCOLO 
BURG (via 
Osila Lido) 
Alle 21 : * Li lei 
•di C. Chaplin. 

ROSA LUXEM-
M. Fasan 36, 

della ribalta » 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

AlRONfc • 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Panico a Needle Park, con Al 
Pacino - DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.2S1 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

AMERICA - 561.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

APPIO 779.638 U 1.300 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Elettra amore mio, di M. Ja-
ncso - DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.S00 
Tra donne, di R. Altman - DR 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 
L. 2.500 

I I clan dei Barker, con S. Winters 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - 360.35.46 
l_ 2.100 

(Chiusura astiva) 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Butch Cassìdy, con P. Newman 
DR 

ASTORIA . 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
(Chiusura estiva) , 

ATLANTIC - 7610656 L, 1.200 
Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

AUREO 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426 160 L. 1.200 
1975 occhi bianchi sul pianeta 

Heston DR Terra, con 
(VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

BARBERINI L, 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.255 
U 1.500-2.000 

(Chiusura estiva) 
C A P I T O L 393.280 L. 1.800 

Le ragazze pon pon, con J. 
Johuston - S (VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.6» L. 1.600 
(Chiusura astiva) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Il ra dei giardini di Marvin, con 
J. Nichoison • DR 

COLA Ol RIENZO • 3S0.584 
L. 2.100 

(Chiusura astiva) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

DUE ALLORI 273.207 
U 1.000 • 1.200 

(Non pervenuto) 
EDEN 380.188 L. 1.500 

Rocky. con S. Stallona - A 
EMBASSV 870.245 L. 2.500 

Folli a liberi amplessi, con J. P. 
Marielte - SA ( V M 18) 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Una notte movimentata, con 
S. McLaine - S 

ETOILt- 687.556 l_ 2-500 
Metti una sera a cena, con F. 
Bolkan • DR ( V M 18) 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1.200 
Riposo 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi • SA 

EUROPA 865.736 L. 2,000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA • 475.11.00 L 2 3 0 0 
Un oorgsiesa piccalo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

FIAMMETTA • 475.0464 
L, 2.100 

(Ch.usura estiva) 
GARDEN 582.S4S L. 1.500 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

GIAROINO - 894.946 L. I.OOO 
• C'ara una volta un merlo cante

rino. con G. Kandelaki • SA 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini • DR 

GOLDEN - 755.002 1_ 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Super Kong, con F. Taylor • A 

NOLI DAT 858.326 k. 2.000 
La marchesa Voau~. con E. Co
ver • DR 

KING • 83135 .41 l_ 2.100 
(Chiusura astiva) 

INDUNO 532.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1 3 0 0 

Ouellc strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

MAfcSlOaO 786.066 4- 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC • M 9 . 4 9 . M U 2.000 
La legane oon eoo, con J. Johu
ston • S ( V M 18) 

MERCURY 8S6 17.C7 L. 1.100 
Conoscenza carnata, con J. Ni-
cholson- DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Conta • M 

MEIMoPOt lTAN - 680.400 
L. 2.SOO 

Sebastiana, con N. Kennedy - DR 
MIUNUM D ESSAI aa».4S>* 

L. 9 0 0 
I combattenti dalla natta, con 
K. Douglas - A 

MOOCRNtITA 4 6 0 3 3 5 
L 23#6) 

(Chlusura astiva) 
MODERNO - 460.283 L. 2 3 0 0 

Fall] o liberi amplessi, con J.f>. 
Mariella - SA ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 
L, 1.600 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO . 3962635 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO • 495.66.31 

(Chiusura estiva) 
PARIS 754.368 

Adulterio all'italiana, 
Manlredi • SA 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
Carrie (Carrie 
tana), con 5. 
(VM 14) 

PRENESTL . 290.177 
L. 1.000 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
I santissimi, con Miou Miou - SA 
(VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.300 

L. 1.500 

L. 2.000 
con N. 

lo sguardo di Sa-
Spacek - DR 

1.200 

(Chiusura estiva) 
RADIO CITY • 464.103 L. 

(Chiusura estiva) 
REALE 581.02.34 

Cobra force squadra 
con M. Lane - DR 

REA 864.165 
(Chiusura estiva) 

RITZ • 837.481 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 
Una donna a una 
L. Ventura - G 

ROUGE ET NOIR • 

1.500 

1.600 

L. 2.000 
giustizieri, 

L. 1.300 

L. 1.800 

L. 2.500 
canaglia, con 

864.303 
L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

ROVAI - 757.45.49 L, 2.000 
Il figlio di Spartacus, con S. Ree-
ves - 5M 

SAVOIA - 861.159 , , , L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO 351.581 ' L. 1.500 
Fase IV distruzione terra, con N. 
Davenport - DR 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Sangue di sbirro, con J. Palan-
ce - G 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vi i ! privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE . 838.00.03 

L. 2.000 

1.500 
A Rocky, con S. Stallona 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

UNIVEKàAL - 856.030 L. 2.200 
L diavoli, con O. Reed • DR 
(VM 18) 

VIGNA CLARA • 3 2 0 3 5 » 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura astiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 

(Non pervenuto) 
ACILIA 605.00.49 

Squadra antifurto, con 
C (VM 14) 

A D A M 
(Non pervenuto) 

L. 450 

L. 800 
T. Milian 

AFRICA 838.07.18 L. 700-600 
Distruttola Kong la terra è in 
pericolo 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Karaté a Shangai 

ALBA 5 7 0 3 5 5 U «00 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

(Chiusura estiva) 
APOLLO 731.33.00 L. 400 

La segretaria privata di mio pa
dre, con M. R. Omaggio * S 
(VM 14) 

AQUILA 754351 L. 600 
I sopravvissuti delta Anda, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

ARALDO 254.005 L. SO* 
Signore a signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 magg'o 
SA 

ARIEL - 5 3 0 3 5 1 L. «00 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 655.4S5 L. 800 
La sposina, con A. Nemour - C 
(VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 
La rossa ombra di Riata, con R. 
Harris - A 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 3 3 3 2 
L. 700 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BOITO 8^1 01.98 L. 700 
La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 U 600 
Tepepa. con T. Milian • A 

SROAUWAV - 28137 .40 l_ 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 l_ 750 
Riposo 

CASSIO 
Giochi erotici 

CLODIO JS9.56.57 L, 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO 627.96.06 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.2SS L. 600 
Totò Pappino e i fuorilegge - C 

CORALLO 254 S24 l_ 500 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO 401 336 L. 500 
I I latto a tra piana, con Tot* - C 

DELL». MIMUSt 3 6 * 4 7 . 1 3 
L 200 

L'affittacamere, con G. Guida - S 
(VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

29S.606 L. 700 

L. 706 

Riposo 
OlAMANTt 

(Riposo) 
DORI A 317.400 

(Chiusura estiva) 
EDELWEISS 3*4.905 U 600 

I vivi a i •torti, con V. Price • G 
ELDORADO - 34)1.6)4)32 t~ 4 M 

(Chiusura estiva) 
ESPERIA 582 884 l_ 1.100 

Fase IV distruzione Terra, con N. 
Davemport - DR 

•SPERO 893.906 U I t O t 
• ig Boss, con T. Curtis - A 
(VM 14) 

PARNBM D'ESSAI . 6563333) 
fc. § M 

I cannibali, con P. Clementi 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

II gatto a nove code, con J. 
Franclscus - G ( V M ' 1 4 ) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L, 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Quo Vadls?, con R. Taylor - SM 

MACKYS U'ESSAI - 622.58.52 
L. S00 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 !.. 800 
Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 

MISSOURI (ea Leblon) • 552.344 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (ea Faro) 

52.30.790 L. 700 
Totò contro i 4 - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
Detective story, con P, Newman 
G 

NEVADA • 
Poliziotti 
DR (VM 

NIAGARA 

H. 
. 600 
Silva 

43.02.68 
violenti, con 
18) 

627.32.47 L. 250 
Tarzan contro gli uomini blu 

NUOVO SBb 116 L. 600 
Per amare Olelia, con G. Rolli 
SA (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
Una donna chiamala moglie 

ODEON - 464.760 L. 500 
Hislolre d'O, con C. Clery - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Il dottor Stranamore, con P. Sei-
lers - SA 

PLANETARIO - 475.99.98 
L. 700 

Il violinista sul tetto, con Topel 
M 

PRIMA PORTA • 691.33.91 
L. 500 

(Riposo) 
RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rcdlord • DR 

RUBINO O'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Network (in inglese) (Quinto 
potere), con P. Finch - SA 

SALA UMBERTO 679.47.53 
L. 500-600 

La novizia indemoniata, con C. 
Collins - DR (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky - DR (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 
Per favore non mordermi sul col
lo, con R. Polanski - 5A 

VERSANO • 851.195 i_. 1.000 
Violenza sull'autostrada, con 
J M. Vincent - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Ville Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE • 581.62.35 • L. 500 

Gli spericolati, con R. Rcdlord 
A 

% ..-,, \ ARENE 
DELLE GRAZIE 

La vendetta dall'uomo chiamato 
cavallo, con H. Harris - A 

FELIX 
Il vento e il leone, con S. Cort-

"• nery - A 
LUCCIOLA 
. E poi lo chiamarono il mignilico, 

con T. Hill - SA 
MEXICO 

La rivolta del Drago 
NEVADA 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

NUOVO 
Per amare Olelia, con G. Raltl 
SA (VM 14) 

ORIONE 
Ore 21,15 spettacolo teatrale 

S. BASILIO 
I racconti del terrore, con V. Pri
ce - SA (VM 14) 

TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

TUSCOLANA 
II colonnnllo Von Ryan, con P. 
Smatra - A 

SALE DIOCESANE 
TIZIANO • 392.777 

L'incorreggibile, con J. P. BeL-
mondo - C 

ACIDA 
DEL MARE . 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Mary Poppins, con J. Andrews 

SISTO (Osila) . 661.07.50 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchct - C (VM 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDALS: Alcione, 
America, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Avorio, Balduina, Belslto, 
Bollo, Brasll, Broadway, California, 
Castello, Capltol, Cineslar, Clodlo, 
Colosseo. Cristallo, Diana, Doria. 
Eden, Giardino, Golden, Hollday, 
Italia, Leblon, Majeillc, Nevada, 
New York, Nuovo Olimpia, Plane
tario, Prima Porta, Reale, Rialto, 
Roxi, Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse, 
Ausonia. 

OCCASIONI 
AUT0MEC 

= GARANZIA b 

Àutomec, una azienda amica a Vostra disposizione 

ATTENZIONE!!!. 
ANCORA PER UNA SETTIMANA 

OFFERTA SPECIALE 
A prezzi speciali franco ns magazzino 

Radiolina portatila Giapponese 
Radiolina portatilo Philips 
Radio OM FM corrente batterìa 
Radio registratore Philips 
Radio registratore giapponese OM FM 
Registratore cassette corrente batterla 
Registratore cassette Philips 
Radio Sveglia OM FM 
Calcolatrici LLoyd's Texas Sonex Royal 
TV portatila 6 canali 1 2 " 
TV portatilo 1 7 " S canali 
TV 2 4 " 6 canali 
TV colora 2 6 " 8 canali Pai Secam 
TV colora 2 6 " 8 canali Pai Secam c/telecomtndo 
Giradischi stereo cambiadischi automatico c/box 
Giradischi stereo c/radio o registratore 
Battitappeto battlmoquettes 
Affettatrice elettrica Philips 
Orologi da cucina Philips 
Asciugacapelli ad Induzione 
Lucidatrice 9 spazzola lusso 
Autoradio Voxson tanga 
Prolettore sonoro Super 8 
Casco asciugacapelli c/treptedl 
Frigo 2 porta 4 stella 235 litri gran marca 
Cucina a gas 4 fuochi torno portabombola 
Passepomodoro Girmi 
Gelatiera Sipe 
Lavastoviglie Inox B parsone 
Mobili cucina formica pensila e sportello 
Mobili cucina formica baso a sportello 

da 

da 

3.500 
5.900 
24.900 
72.000 
44.900 
27.900 
39.000 
28.000 
10.900 
84.900 
119.000 
105.000 
470.000 
590.000 
69.900 
170.000 
39.000 
32.000 
10.900 
4.900 
23.900 
28.000 
59.000 
19.000 
170.000 
79.000 
23.900 
16300 
139.000 
8300 
15.900 Congelatori verticali a pozzetto migliori marche. 

Vasto assortimento televisori colora a bianco nero» Brionvega 
• Grundig - Dumont - Philips • Phonola - Phllco • Rea • 
Saba • Siemens • Westinghousa. 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

P a v - - ' 
V a COTI.-*. 13 - V.a S-^i' 3 729 - V.a Vetur.a 4'« 

V.a G->^. i* C- .ct.c 209 - V.av AVP-.--B Ì5 - P-.3"a C 

CERCA 
0PBLKADBTT 

USATE 

IX\4%iA J 

Questo è i! momento di cambiare 
]a vostra Opel KadetL 

. Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutarcela bene. 

Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuova automobile. 
E perché non un'Ascona, una Manta 

o una Rekord Diesel? 

file:///ondetta


*AG. io / s p o r t V . 4!/',••* *"v .. 3 
l ' U n i t a / mirtecl) 26 luglio 1977 

Oggi e domani all'Olimpico l'atletica italiana distribuisce 36 maglie tricolori 

Mennea vuole I' europeo dei 200 
e Franco Fava il titolo dei 10 mila 

Incredibile folla di neo-ammiratori al raduno bianconero 

Il segreto di Virdis 
conquista la Juventus 

La triste vicenda degli ostacoli (110, 400 e siepi) - Il salto 
in alto verso i m. 2,24 - Collegamenti in TV sulla « Rete 1 » 

ROMA — Franco Fava ha 
annunciato una tranquilla 
passerella con la mente fissa 
al prediletto nord. A Helsin
ki, per essere esatti. E non 
ci sarà nemmeno Pippo Cin-
dolo, ossuto e simpatico ma
ratoneta con i tendini a pez
zi, a togliergli il gusto di 
vincere il primo titolo Italia
no sui 10 mila. 

Il piccolo ciociaro, anche 
lui ossuto e simpatico, ha 
conquistato finora quattro ti
toli di corsa campestre, al
trettanti sui 3000 siepi e uno 
della staffetta 4x1500. Niente, 
però, sulle distanze che ora 
ama di più: 10 mila, appunto, 
e 5 mila. Ma sul tartan del-
l'« Oimpico » il piccolo grande 
campione correrà solo la dì-
stanza più lunga e così lui e 
Luigi Zarcone. che peraltro 
sono amici e si stimano pro
fondamente, non si daranno 
noia: un titolo per ciascuno. 

Roma non è Atene. E non 
nel senso di memorie dissi
mili, per quanto slmilmente 
antiche. Roma non è Atene 
perché qui non si arriva mai 
— o quasi mai — ai 42 gradi 
della torrida e arsa capitale 
greca. Ma nemmeno Roma 
scherza quando il barometro 
si abbassa al punto da re
gistrare percentuali di umidi
ta elevatissime, perfino al 
95-98 per cento. E l'umidità 
non è l'ideale per chi deve 
correre 11 mezzofondo, so
prattutto se si tratta di quel
lo prolungato. 

Tra oggi e domani l'« O-
limpico », in una ossessiva, 
passerella concentrata in due 
mattinate e in due serate - -
con speranze di « ponentino » 
a rendere meno asfissiante la 
calura — assegnerà 36 titoli: 
21 maschili e 15 femminili. 

Nella carrellata che vi ho 
proposta Ieri non si è parla
to, tra i vari punti dolenti. 
degli ostacoli, il punto più 
dolente di tutti. Qui abbiamo 
tradizioni meravigliose. che, 
per restare a tempi recenti, 
sono legate alle imprese di 
Eddy Ottoz, campione d'Eu
ropa, e a Salvatore Morale, 
primatista del mondo e cam
pione continentale. Salvatore, 
che oggi fa il tecnico federa
le, ma con poca fortuna visto 
che non sa far rivivere le 
splendide vicende di ieri, non 
divenne campione olimpico 
pur essendo il più forte di 
tutti per pigrizia. Morale era 
addirittura — ed è tutto dire 
— perfino più pigro del 
grande Livio Berrutl. 

Gli ostacoli, quindi, sono 
storia d'oggi più che triste. 
Sulle barriere alte, quelle che 
resero celebre l'aostano Ot
toz, c'è Giuseppe Buttar!, un 
ragazzo poco dotato di velo
cità di base e quindi costret
to a raffinare ai • limiti e-
streml la tecnica per cavar 
fuori dalla. ' propria azione 
tempi decenti. Ma senza ve
locità di base non si arriva 
lontano e così il buon Giu
seppe è sempre alle prese 
con rilevamenti elettrici ra
ramente migliori di 14" netti. 

Le cose van peggio sui 400. 
l'ex regno di Morale e di 
Roebrto Frinolli. Qui c'è Ro
berto Minetti, un ragazzino 
dal volto simpatico e un po' 
ombroso. Robertino non ha 
paura delle gare: ha paura di 
se stesso, di non essere ca
pace di dare quel che da lui 
ci si attende. E, regolarmen
te, fallisce. Chi l'ha visto al
l'opera a Formia. prima di 
Atene — e già qui fu com
messo il gravissimo errore di 
mandarlo in ritiro solo all'ul
timo momento — ha ricavato 
impressioni contrastanti: da 
un lato la voglia di esplode
re; dall'altro la scarsa capa
cità di coordinare bene i 
passi per poter affrontare gli 
ostacoli in situazione ottima
le. Basta sballare un cambio 
per sballare tutta una gara. 
E un Minetti che fallisce un 
ostacolo vuol dire un Minetti 
cronometrato a livelli me
diocrissimi (52"-53"). 

Sul tartan romano il ragaz-

Traversaro-Johnson 
per l'« europeo » 

mediomassimi 
ROMA — La segreteria generale 
dell'EBU, a seguito della rinuncia 
al titolo europeo dei medio-mas-
••mi da parte dello jugoslavo Ma
te Parlov (che combatterà in ot
tobre per :l titolo mondiale con 
Miguel Angel Cuello). Aldo Tra-
\ersaro è stato nominato co-
Challenger del britannico Burnir 
Johnson col quale disputerà il 
campionato europeo. Il termine del
la libera contrattaxione scadrà il 
20 agosto prossimo, dopo di che 
— se le parti non avranno rag
giunto un accordo — saranno in
dette le aste. I l combattimento 
dovrà svolgersi entro e non oltre 
H 10 novembre prossimo. 

zo delle Fiamme Gialle dovrà 
vedersela con Cattaneo, 
Dickman, Zorn (forse il più 
pericoloso di tutti) e col gio
vanissimo Lorenzo Brigante, 
uno junior di boli 19 anni 
che è il solo ad esprimere, in 
qualche modo, il talento di 
Morale e Frinolli. 

Sono ostacoli anche i 3 mi
la siepi. Qui non c'è una 
grande tradizione, anche se 
c'era Franco Fava. Ma Fava 
non ha mai amato !e siepi 
anche .se e proprio lì che ha 
cominciato a farsi le osse e a 
rivelare il futuro talento di 
grandissimo fondista. Franco 
Fava non ama le siepi e non 
ha nessuna intenzione di tor
nare a farle. Le farà, .ce lo 
spirito di squadra lo richie
derà. in occasioni eccezionali 
come quella di Atene. Ma 
difficilmente lo rivedremo 
sugli ostacoli. Nemmeno a 
Helsinki, do\e ci saia il 
problema di guadagnare un 
pregevole sesto posto e non 
di conquistale il diritto a li
na finale. 

Franco Fava non annuncia 
nessun recoid. Nemmeno se 

l'« Olimpico sarà rallegrato 
dal << ponentino ». Chi annun
cia record, anche se non lo 
dice, è Pietro Mennea. Alle 21 
di domani potrebbe anche 
accadere che lungo la curva 
morbida dello stadio romano 
e sul rettifilo carezzato da un 
vento leggero il ragazzo del 
Sud riesca, primo europeo 
nella storia dell'atletica leg-
•,'eia. a scendere .sotto il mu
ro teiribile e affascinante dei 
20". 

Assieme a Fava e a Mennea 
saranno da seguire Rita Bot
tiglieri. Sara Simeoni e, so
prattutto, i discoboli Arman
do De Vincentiis e Silvano 
Simeon. Saranno da .^eguiie 
anche ì saltatori In alto, con 
quel Biuno Bruni che si sta 
rivelando mostro di regolari
tà. A Nevers. Franc.a. ha ap 
pena saltato per l'ennesima 
volta. 2,21. Chissà che non sia 
proprio la pedana dell'« O 
limpico » ha dargli il liei 
premio del 2,24 del record i-
taliano. 

Remo Musumeci 

Il programma 
OGGI 

Mattino: ore 9: 100 hs F 
bau.: ore 9,30: 110 hs M batt.; 
ore 9.50: 100 F batt.: ore 
10,10: 100 M batt.: ore 10.40: 
800 F batt.: ore 11: 800 M 
batt.: ore 11,30: 4x100 F batt.; 
ore 11.45: 4x100 M batt. 

Pomeriggio e sera: ore 18: 
martello, marcia 20 km. e 
lungo F; ore 19.30: 1500 F 
batt.; ore 19.45: 1500 M batt. 
e disco F: ore 20.05: alto M. 
triplo e 100 F semif.; ore 
20.15: 100 M se fi ili : ore 20,30: 
400 F batt.: ore 20.45: 400 M 
batt.; ore 21.05: 800 F; ore 
21.10: 800 M; ore 21,25: disco 
M, lungo e 100 hs • F: ore 
21.40: HO hs M; ore 21,50: 
100 F; ore 21,55: 100 M: ore 
22.05: 3.000 st.; ore 22,20: 
10.000; ore 23: 4x400 F batt.; 
ore 23,10: 4x400 M batt. 

DOMANI 
Mattino: ore 9,30: 400 hs F 

batt.: ore 10: 400 hs M batt.; 

ore 10.20: 200 F batt.; ore 
10.35: 100 M batt. 

Pomeriggio e sera: ore 18: 
asta; ore 19: giavellotto F; 
ore 19,30: peso F e 200 F se 
mifioale, ore 19,50: 400 hs F; 
ore 20,30: 400 F: ore 20.25: 
400 M: ore 20.35: giavellotto 
M e 1500 F; ore 24,45: peso 
M: ore 20.55: 200 F; ore 21: 
200 M: ore 21,10: 5.000; ore 
21.30: 3 C00; ore 21.45: 4x100 
F: ore 21,55: 4x100 M: ore 
22.05; 4x400 F; ore 22.15: 
4x400 M. 

Nella prima giornata saran
no assegnati 16 titoli e 20 
nella accenda. 

PREZZI: 2.000 lire la tri
buna Mente Mario e 1.000 la 
Tevere. Per i giovani fino ai 
18 anni è disponibile un bi
glietto di ingresso alla «Te
vere» di lire 200. TELEVI
SIONE: oggi dalle 23.15, in 
differita sulla rete 1. 45 mi
nuti di trasmissione; doma
ni, un'ora di trasmissione, 
sempre sulla rete 1, nel cor
so di « Mercoledì sport ». 

W^^St^àMMA 
T A7IH WJflTTTi TORPlIin L u l s Vinicio sta mettendo a dura prova il fisico 
ljt\AL\J 0*J1 L\J lVJ IV^nHJ d e i laziali. Corse campestri (i l vincitore è stato 
Ghedin), qinnastica. esercizi con la palla e minipartite. Ovvio che la sera al Ciocco non si 
abbia molta voglia di indugiare prima di andare a dormire. Emulazione tra Garella e Pu-
l ic i : il primo dovrebbe prendere i l posto del titolare tra i pali, mentre Martini appare chiuso 
da Badiani. e Boccolini dovrebbe ricoprire in formazione il ruolo di ala sinistra. Si attende 
per giovedì o venerdì l'arrivo del nuovo centravanti Clerici, che dovrebbe sostituire Garla-
schelli. Gli esperimenti veri e propri sul nuovo assetto della squadra si dovrebbero avere sa
bato a Bagni dì Lucca. Ma ò probabile che f in da oggi Vinicio incominci a vagliare le varie so 
luzioni. Problema tuttora aperto quello dei reingaggi. I l generalmanager Franco Mann! avrà 
i l suo bel da fare: la società punta ad un ridimensionamento. I giocatori ad un aumento. 
Strano l'atteggiamento dell'allenatore per quanto riguarda Pighin. Si è vociferato di un 
passaggio, alla riapertura dette liste, dello stoPPer di riserva alla Roma e Vinicio ha detto: 
• Diamoglielo pure». Nella foto: VINICIO e i laziali durante l'allenamento 

« Sono felice e stordito: ciò significa che 
mi hanno capito » - Trapattoni si preoccupa 

La società giallorossa domani riunisce i l Consiglio, la squadra riordina le forze 

Come sta Rocca lo sapremo oggi 
Ieri si è temuto per Santarini 

Il capitano giallorosso, che si è infortunato ad un piede duran
te l'allenamento di domenica mattina, ieri non si è allenato 

Dal nostro inviato 
NORCIA — Dopo tre giorni 
di allenamenti effettuati con 
tutti gli altri giocatori gtal-
lorossi, Rocca torna oggi a 
Roma dove lo attende il pro
fessor Perugia per controlla
re il suo ginocchio malato. 
Il giocatore alla vigilia della 
partenza della squadra per il 
ritiro si presentò in sede all' 
appuntamento fissato dalla 

i società deciso a non partire 
a causa dei gonfiori e dei do
lori che ancora lo affliggeva
no al ginocchio sinistro a suo 
tempo operato di menisco dal 

i professor Perugia. Un'opera-
t ztone che aveva interessato 
ì anche i legamenti e che co-
i strinse il terzino della nazio

nale ad una convalescenza 
più lunga del previsto, quin-

1 di ad una faticosa ripresa e 
1 poi, durante la tournee post-
i campionato in America, a 

chiedere di essere lasciato a 
riposo per ti riacutizzarsi del 

i male. Durante ti periodo di 
vacanza estiva le cose lungi 
dal migliorare — almeno co
sì è sembrato a Rocca — sa
rebbero peggiorate, tanto che 
il giocatore chiederà appun
to di non essere sottoposto 

riacqutsizione dei normali va
lori muscolari. 

Ma le preoccupazioni di 
Giagnoni (già molte a cau
sa delle condizioni fìsiche del 
terzino e dello stoppar) ieri 
non erano soltanto' queste. 
Santarini — per un colpo ri
cevuto durante l'allenamen
to di domenica mattina — 
ieri non ha potuto allenarsi. 
Per fortuna in serata è giun
to — rassicurante — l'esito 
della visita radiografica cui 
è stato sottoposto il piede del 
giocatore. I timori che anche 
il capitano dovesse aggregar
si all'infermeria sono caduti e 
oggi il giocatore tornerà con 
gli altri sui prati e sul campo. 

Domani intanto la società 
riunirà il Consiglio direttivo 
per ascoltare una comunica
zione del presidente. Quello 
che Anzalone dirà e ormai no
to, dopo le due bordate spa
rate sabato e domenica da 
.Xorcia. Difende la campa
gna acquisti, propone una 
severa politica finanziaria e 
la valorizzazione del vivaio. 
Polemizza quindi con quelle 

j stopper romanista affida la 
sua piena riabilitazione. An-

I che Peccentni. giusto un an
no or sono, dovette operarsi 
di menisco e anche lui fu \ società, come la Juventus, che 
operato dal professor Perugia I possono permettersi follie e 
e — purtroppo — pure per arriva addirittura ad auspi-

I aWsfo7z;'dÌwaÌlWameZoin j ? ' ' * " * « " implicarono. j care l'abolizione del vincolo 
i quelle condizioni. I medici ! 7?™?.%-°"°"™'?-?* "JlZÌ wr_Aij*Muire_dimeiuioni 

dissero cne tale reazione era 

# MONTECARLO — Rodrigo Vafdes e Carlos Monxon stanno 
tirando a lucido la loro preparazione per il campionato mon
diate dei medi in programma per il 30 luglio allo stadio Luis I I . 
La foto mostra lo sfidante Vatdes durante una seduta di footing 
accompagnato da due « collaboratori > del suo clan. 

Conclusi a Buenos Aires i campionati di scherma 

La Svezia mondiale di spada 
BUENOS AIRES — La Svezia, cht 
gi i aveva vinto con Johan Hamen-
berg il Molo mondiale della spada 
individuale, ti è agg.ud cata anche 
la m*dcglia d'oro della spada a 
squadre. battendo in finale la Sviz
zera per 9-4. nell'incontro dì chiu
sure dei "mondiali" di scherma 
«voltisi a Buenos Aires. 

La Svezia (Hermenberg. Jacob-
•on, Edling. Hogstrom, quest'ultimo 
poi sostituito da Flodstrom) * 
stata protagonista di una bellissi
ma rimonta sulla Svizzera (Gallile. 
Sudianecki, Kaurer e Giger, qut-
at'urrimo poi rimpiazzato da Eve-
quot). Dopo essere stati in van
tatalo P«r 4-2, gli elvetici non 
Hanno più fatto nessun punto men
ale «li svedesi ne conseguivano 
gatta une dutro l'altro. Cosi l'in

contro terminava dopo il fatid ce 
assalto numero tred et. / 

Le prestaz.oni di ciascuno sono 
State le seguenti-

PER LA SVEZIA: Jacobson (tre 
vittorie e zero sconfitte), Ed-
hng (tre vittorie e zero sconfitte). 
Harmenberg (due vittorie e due 
sconfitte). Flodstrom (una vittoria 
e zero sconfitte), Hogstrom (due 
sconfìtte). 

PER LA SVIZZERA: Kauter (due 
vittorie e una sconfitta). Suchan-
cki (una vittor.a e due sconfitte). 
Geille (una vittoria e due scon
fitte), Giger (due sconfitte). Ève-
quoz (due sconfitte). 

Nella finale per i l"bronzo" I' 
Unione Sovietica ha battuto l'Un
gheria per 8-4. 

I campionati mondlal' di Buenos 

A'ret sono così terminati. Per gli 
azzurri si erano già conclusi sa
bato, non essendosi essi class.fi-
cati per le finali di spada a squa
dra. Ora, l'appuntamento per l'an
no prossimo e ad Amburgo, dove si 
svolgerà la trentaquattresima edi
zione dei "mondiali". 

Il medagliere 

URSS 
SVEZIA 
RfT 
UNGHERIA 
ITALIA 
ROMANIA 
SVIZZERA 

Oro 
4 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

Arg. 
2 
1 
2 
0 
1 
1 
1 

Br. 
2 
0 
0 
2 

„ 2 
1 
1 

Tot. 

2 
2 

normale e che la cura neces
saria sarebbe stata appunto 
la ripresa degli allenamenti. 
Per precauzione, stante la ri
chiesta di Rocca di essere 
prudentemente avviato alla 
ripresa, i medici decisero che 
il giocatore si sottoponesse 
per alcuni giorni agli allena
menti e successivamente ad 
un controllo precauzionale. 
Durante i giorni trascorsi a 
Soma Rocca non è certo ap
parso ti Rocca di un tempo, 

i quello che durante le fati-
, cose sedute di footing corre

va sfrenato davanti a tutti. 
Ma questo non poteva verifi
carsi. stante nmperfetta con
dizione del suo ginocchio, che 
ha appunto necessità di una 
riabilitazione possibile con V 
esercizio. Tuttavia il gioca
tore ha lavorato senza che 
si verificassero i temuti ce
dimenti del ginocchio. Oggi 
il professor Perugia dovrà di
re se Rocca è sulla strada del
la completa riabilitazione o 
meno. Il dottor De Pedis che 
lo ha tenuto sotto controllo 
a Sorcia non ha dubbi. Le co
se conno bene e il responso 
sarà certamente favorevole. 

Mentre per Rocca si at
tende il pronunciamento del 
professor Perugia, Peccenini 
prosegue la sua particolare 
preparazione specifica atten
tamente seguito dal professor 
Piras. La bicicletta in parti
colare è lo strumento cui lo 

la tuttavia con una massa j ragionevoli ai costi di gestio-
muscolare dell'arto operato 
inferiore di tre centimetri 
rispetto all'altro. Le cose an
che per lui sembrano adesso 
avviate per il meglio e an
che quella lieve difficoltà 
nello scatto che si notava 
quando era in campo dovreb
be essere presto rtnta con la 

ne di una squadra di calcio 
professionistica. Ce anche 
chi crede che sarebbe inten
zionato ad offrire le sue di
missioni: ma questa suppo- i 
sizione non sembra molto ' 
fondata. ! 

Eugenio Bomboni. 

fi* Sportflash 
• TOTIP — La SISAL comuni
ca le quote del concorso Totip 
n. 30 del 24 luglio 1977: agli 
ondici vincitori con ponti 12 an
dranno .157.637 lire; ai 29C con 
punti undici 77.300 lire; ai 2608 
con ponti dieci S.800 lire. 
• BASKET — La squadra femmi
nile italiana, che partecipa al 
« Quarto Trofeo Città di Celalo », 
ha battuto la squadra della RFT 
per 80-59. L'incontro Corea-Belgio 
è terminato col punteggio di 81-60 
a lavora della Corca. , 
• AUTOMOBILISMO — Ad Arras 
(Francia) il brHan.ùco Oerek Oaly 
ha vinto il campionato miopeo di 
Forinola 3. Al •econdo posto si 
è daaailicato l'italiane Beppe Gab
biani. 
• GOLF — L'Italia si è classifi
cata seconda nei Campionati Euro
pei Femminili Joniores a squadre 
di golf disputatisi a Luisewbmgo. 
Nell'incontro di tinaia la Staine 
ha intatti battuto l'Italia par 4-3. 
• MOTONAUTICA — Il 7 agosto 
tiieeainiB t i siolgatà il 1 ' Trofeo 
Off-Shore Venezia-Trieste-Venezia 

• Gran Premio La Serenissima ». 
La competizione è valevole quale 
settima prova del campionato eu
ropeo, a quarta prova del campio
nato italiano di Ofl-Shore. oltre 
che come prova per la selezione 
del campionato del mondo. 
• HOCKEY SU PISTA — L'Ita
lia ha battuto ad Onorio per 1-0 
l'Inghilterra, nella seconda gior
nata dei campionati europei. 
• TENNIS — Battendo la Svezia 
per 3-2 l'Australia si è qualificata 
per la fata finale della Coppa De 
Galea, manifestazione di tennis 
« under 21 », che si svolgerà a Vi-
chy. in Francia. 
• TENNIS — Il polacco Wajtek 
Fibafc ha vinto la finale del Tor
neo Intemazionale ài Hittfeld. che 
si svolga in RFT, battendo il te
desco Harafd Elschcnboich par C-7, 
7 « . «-«. 
• CALCIO — Pareggiando per 2-2 
con la Costa d'Avorio, la Nigeria 
ai è qualificata per il • triangola
re • finale di qualificazione alla 
Coppa dal Mende di calci* della 
iena africana. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un miglialo di 
tilosi entusiasti hanno accol
to I giocatori juventini che 
Ieri pomeriggio si sono ra
dunati allo stadio Comunale 
per il periodo di preparazio
ne precampionato, che si svol
gerà. come di consueto, a 
Villar Perosa. L'attenzione ge
nerale, sebbene cori di saluti 
e pacche sulle spalle siano 
stati per tutti, era attratU 
principalmente da Pietro Pao
lo Virdis, 11 « f igliol prodigo » 
entrato, dopo alcune «bizze», 
nell'ovile di « mamma » Ju
ventus. Subito Virdis si of
fre alle prime interviste to
rinesi: «Sono stupito della 
festosità delle accoglienze ri
servatemi dai ttfosi. Eviden
temente hanno capito le mo
tivazioni umane die erano 
alla base del mio momenta
neo rifiuto». 

Programmi? 
«Oia andrò a Vtllur Pero

sa. Restero uno o due giorni. 
Poi chiederò a Trapattoni di 
darmi qualche giorno di ri
poso: ne Ilo bisogno dopo 
questo periodo molto agitato ». 

Ora può spiegarci il moti
vo del suo rifiuto? 

« Un segreto era e tale ri
marra per tutta la vita. Mi 
rendo conto che rifiutando la 
Juve posso essere sembrato 
un rivoluzionario, ma i miei 
erano motivi solamente per
sonali. Vorrei pero accanto
nare definitivamente quanto 
è successo ultimamente, ora 
sono alla Juve e qui voglio 
far vedere quanto valgo. So 
clic Trapattoni partirà con i 
titolati dello scorso anno, lo 
faro di tutto per emergere e 
conquistale un posto m squu-
dia: ho una gran vogltu di 
annate ». 

Dopo Virdis si chiacchieiu 
con Trapattoni. Vi saranno 
delle vallanti tattiche? 

« Dirci che, con l'arrivo di 
Fannu e di Vtrdis, più del
l'aspetto puramente tattico 
muterà, se così si può dire, 
il ruolo soggettivo, legato al
la personalità dei nuovi ar
rivati. Comunque studicrò e 
vagherò ogni possibile varian
te tattica, anche approfittan
do delle partite di Coppa Ita
lia che mi permetteranno di 
approfondire la conoscenza 
dei nuovi elementi a mia di
sposizione ». 

Che impressione le ha fat
to Virdis al primo contatto? 

«Non ho mai avuto dubbi 
su di lui. E' un ragazzo nor
malissimo. intelligente, che 
quando parla ti guarda negli 
occhi. Vorrei dire che il "ca-
so'', se così si può chiamare 
quanto è successo, era moti
vato da degli impulsi che da 
parte di un ragazzo intelli
gente come lui sarebbero sta
ti senz'altro, come in realtà 
lo sono stati, superati ». 

Come si presenta la Juve 
dopo la campagna acquisti? 

« Abbiamo fatto quanto ri
chiedevate voi giornalisti e 
quanto richiedevano tutti i 
nostri tifosi: ci siamo rinfor
zati. Ora ho a disposizione 
una rosa che mi permette di 
poter affrontare tranquilla-
mente tutti gli impegni che 
ci attendono». 

Alla Juve non potrà acca
dere di sentirsi troppo ap
pagata dai successi dello scor
so anno ? 

« Da parte mia non c'è as
solutamente nessun accenno 
di rilassatezza. Chiaramente 
parlerò con i giocatori e sen
tirò che cosa ne pensano to
ro: penso che però anche da 
parte loro non sia assoluta
mente stata appagata la vo
glia di vincere ». 

La lotta per lo scudetto? 
« Il calcio offre sempre a-

spetti nuovi. E' il suo fasci
no. Chiaramente t favoriti 
siamo noi e il Torino. Però 
può accadere che una squa
dra che si sia rinnovata ab
bastanza, ad esempio la Fio
rentina o la Lazio o il Na
poli. sull'onda di qualche ri
sultato positivo nelle prime 
giornale possa magari inse
rirsi nella lotta tra noi due. 
Non lo si può assolutamente 
escludere in partenza. Chiara
mente il pronostico ci vede 
favoriti, noi cerchiamo di man
tener fede agli impegni e al
le promesse ». 

La presenza di Virdis, in
dubbiamente, pone in secon
do piano gli ultimi due nuo
vi acquisti juventini: Fanna 
e Verza. Entrambi si ripro
mettono di integrarsi total
mente nell'ambiente e, anche 
se su tempi lunghi, di tro
vare un pasto in squadra. A 
Villar Perosa, dove la squa
dra è partita in serata, si 
troveranno agli ordini di Tra
pattoni venttin giocatori. In
tanto è stato stilato un pri
mo programma precampiona
to- la squadra rimarrà fino 
al 12 agosto, quindi si dispu
terà il giorno dopo ti 13 una 
amichevole a Casale. Il 18 
al • Comunale » esordio sta
gionale in casa della Juven
tus contro la nazionale un
gherese. 

Beppino Mavaraccio 

« Davis »: la Spagna 
affronterà l'Italia 

BUDAPEST — La Spagna si 
è assicurata la qualificatio-
na par la final* dalla zona 
B auropM di Coppa Davi» 
battando l'Urinaria 3-2. Mal-
l'ultimo decisivo • sirtfjolara. 
riprato off i dopo m i n sta
to aojiornato al terzo tot io-
ri sarà in seguito all'oscuri
tà, Cannona Jose Hifuoras 
ha battuto l'asso ungherese 
Balazs Taroczy M M M H 
In finale, la Spagna affron
terà l'Italia. 

Broncopolmonite per Meneghin 
PORTO S. GIORGIO — Dal 
quartiere generale degli az
zurri che si preparcno a Por
to S. Giorgio per il 24. tor
neo intemazionale di basket 
che comincerà venerdì pros
simo, si è avuta ieri una 
brutta notizia. Dino Mene
ghin. è stato colpito da bron
co polmonite virale e ne avrà 
per almeno 12 giorni. 

Il commissario ' tecnico 
Giancarlo Primo per sostitui
re Meneghin ha convocato 
Tombolato e Polesello, e sta 
tentando di mettersi in con
tatto con Serafini. Gli altri 
giocatori della squadra godo
no invece tutti ottima solute 
e mostrano, durante le sedute 
di allenamento, una perfetta 
torma. 

Il prestigioso sabato dell'ippica italiana 

Orange Bay e Delfo 
«consolano» Sirlad 

# I l vittorioso ar r ivo di D E L F O sul prestigioso traguardo 
amer icano dell'ec Internat ional Trot » 

ROMA — La data del 23 
luglio sarà ricordata a lungo 
dagli appassionati italiani del 
trotto e del galoppo. Due e-
sponenti dell'allevamento in
digeno sono balzati alla ri
balta internazionale, ottenen
do risultati clamorosi e tali 
da suscitare consensi In Ame
rica e in Europa sulla con
sistenza del settore ippico na
zionale: Delfo ha Iscritto il 
suo nome nell'albo d'oro dell* 
« International Trot 1977 », 
sulla pista più celebrata d' 
America per il trotto, il Roo 
sevelt di New York, mentre 
qualche ora prima nella pa
tria dei purosangue, sulla pi
sta di Ascot, Orange Bay, 
nato e allevato in Italia da 
Carlo Vittadini, soltanto di 
un soffio aveva ceduto al fa
voritissimo The Minstrel, 
montato dal fuoriclasse La-
ster Piggot in maniera magi
strale. nelle « King George 
and Elizabeth Stakes ». Que
st'ultima prova si è svolta 
alla presenza della regina 
d'Inghilterra che ha premia
to poi gli artefici del vitto
rioso exploit di The Minstrel 
(un purosangue nelle cui ve
ne scorre sangue di Nearco). 
Non appena concluso il ceri
moniale d'uso la regina Eli
sabetta ha stretto la mano 
a Carlo Vittadini. proprietario 
di Orange Bay. e ha rivolto 
al proprietario milanese le 
sue congratulazioni per la 
grande prova fornita dal cin
que anni Orange Bay, che di 
poco ha fallito il bersaglio 
centrato due anni prima con 
Grundy nella stessa corsa. 
Grundy, che proprio come 
The Minstrel aveva ottenuto 
il prestigioso «triplo» del 
Derby Inglese, del Derby Ir
landese e delle a Kin George » 
non era però nato in Italia. 
ma era stato acquistato alle 
aste da Carlo Vittadini. Oran
ge Bay è, Invece, un « indige
no » a tutti gli effetti con all' 
attivo il lauro del derby ita
liano e il posto d'onore nel 
Gran Premio d'Italia, dove 
era stato battuto da Lao-
medonte. nel 1975. 

Lo scorso anno Orange Bay 
era stato terzo nelle a King 
George », prova nella qua
le non era molto quotato in 
questa occasione, dati i pre
cedenti non troppo esaltanti. 
I seguaci del galoppo, inol
tre, bruciati dall'indisponibi-
lità di Sirlad. che sarebbe 
stata la punta di diamante 
italiana per Ascot. non ave
vano riversato verso il cin
que anni di Carlo Vittadini 
troppe speranze. La realtà, 
anche se lascia molta ama
rezza per una sconfitta sta
bilità soltanto dal fotofinish, 

ha superato ogni attesa. Al
le spalle di Orange Bay, è 
bene ricordarlo, sono termi
nati campioni prestigiosi co
me i francesi Exceller. di 
quattro anni, e Cristal Pala-
ce, di tre anni, vincitore del 
« Jockey Club », ossia del der
by transalpino. Orange Bay 
e Delfo, comunque, hanno 
compensato ampiamente la 
delusione per il forfait di 
Sirlad che con i due exploit, 
può ritenersi « consolato ». 

Delfo, il tanto discusso e 
tanto sofferto capofila indi
geno del trotto, è riuscito 
a raggiungere quel lauro in
ternazionale ambito rappre
sentato dall' « International 
Trot ». la più ricca prova 
del trotto americano. Dopo 
diciannove anni nel corso dei 
quali alcuni trottatori italia
ni, pur dando prova di ef
fettivi menti (come Creval-
core e Tornese) non erano 
mal riusciti a centrare l'obiet
tivo primario, è arrivato il 
grande risultato: Sergio Bri-
ghenti, il pilota irriducibile, 
e Delfo, il cavallo «matto». 
ma dotato di mezzi sorpren
denti, sono riusciti ad infran
gere questa barriera che sem
brava insormontabile, dando 
la più bella delle soddisfa
zioni. 

Dopo un segnale di parten
za annullato per un errore 
commesso prima del segnale 
da Kash Mimbar, al secon
do tentativo Bellino II si 
proiettava in testa con all' 
esterno Delfo, che in meno 
di duecento metri lo supera
va. Seguivano Dapper Dillon. 
Petite Evander. Keystone Pio-
nier. Tarok. Micko Tilly e 
Kash Mibar. Una volta al 
comando Sergio Bnghent 
cercava, e con successo, di 
addormentare un po' l'anda
tura, e soltanto al mezzo mi 
glio finale quando Tarok ?i 
proiettava ai fianchi Bellino 
II seguito da Dupper Dillon 
e Keystone Pionier, accele
rava vistosamente. La mossa 
aveva esito positivo e su! 
traguardo il figlio di Cinquaìe 
precedeva con sicurezza 11 
francese Bellino II, il cana
dese Dapper Dillon e la cin 
que anni americana Keystone 
Pionier. Al totalizzatore Del
fo pagava oltre dieci contro 
uno per il vincente: e tre 
contro due per il piazzato. 
con grande gioia delle mi
gliaia di connazionali italiani 
presenti al Roosevelt che de
cretavano a Sergio Bngnentl 
e al superbo Deiro 2h onori 
del trionfo. 

Un sabato di gloria quindi 
per la ippica azzurra che ha 
raggiunto due ob:ettivi che 
alla vigilia sarebbe stato « fol
lia sperare». 

IL COMUNE DI MUGGIO' 
(Prov inc ia M i l a n o ) 

Awisa che indirà le seguenti licitazioni private, se
condo il sistema di cui all'art. 1. lettera a), della legge 
22 1973 n. H. per la esecuzione dei sottonotati lavori: 

1) costruzione 1. lotto scuole elementari nella Fra
zione Taccona: 
— opere edili ed affini L. 436 645.763 
— opere in legno L. 23 358.780 

2) costruzione 2. lotto scuole elementare nella Fra
zione Taccona: 

t — opere edili ed affini L. 201.017.026 
— opere in legno L. 6G44.374 

i) costruzione 1. lotto scuola materna nel compren
sorio MU/2bis del PEEP: 
— opere edili ed affini I.. 140 713 881 
— opere in legno L- 4 766.500 

Richieste d'invito per ogni singola gara, su caria le
gale da L. 1.500. dovranno pervemn? entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Atti Ufficiali Regione Lombardia. 
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Conferenza stampa di «Amnesty International» 

La repressione di Pinochet 
infierisce duramente anche 

contro ufficiali e soldati 
La testimonianza del prof. Leopoldo Soto dirigente del MAPU 
arrestato all'indomani del « golpe » e torturato in una prigione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Tregua 

Ondata di attentati 
dinamitardi a Madrid 

MADRID — Quattro attentati dinamitardi hanno scosso ieri 
mattina la capitale spagnola. Due grandi magazzini di Ma
drid sono stati distrutti nelle prime ore da potenti cariche 
di esplosivo. Data l'ora e la giornata festiva (si celebrava 
la festa del patrono nazionale), i negozi erano vuoti e non 
vi si lamentano vittime. Altre due bombe sono esplose, sem
pre nella mattinata, davanti a un negozio di abbigliamento 
e ad una fabbrica di articoli da viaggio. Anche qui, gravi 
danni materiali, ma nessuna perdita umana. Nessun gruppo 
ha finora rivendicato gli attentati. Qualche fonte ha fatto 
notare che nei magazzini colpiti si sono verificate recente
mente agitazioni sindacali; ma il legame fra queste e gli 
atti terroristici è ben lontano dall'essere dimostrato. E' chiaro 
tuttavia che gli attentati si iscrivono nel clima di tensione 
provocato dalla situazione economica seguita alla svaluta
zione della peseta, e alle misure preannunciate dal governo 
per un inasprimento fiscale e un congelamento dei salari. 
mentre si minaccia un vertiginoso aumento dei prezzi. 
NELLA FOTO: quello che resta della facciata del «Cortes 
Engles ^. uno dei più grandi magazzini di Madrid, dopo 
l'esplosione di ieri. 

ROMA — Leopoldo Aliredo 
Luna Soto professore di scien
ze sociali dell'università di 
Valparaiso, arrestato dai gol
pisti di Pinochet, torturato ed 
infine rilasciato il 3 maggio 
scorso, ha tenuto una confe
renza stampa nella sede ro
mana di « Amnesty Interna
tional ». nella quale ha for
nito interessanti dettagli sulla 
repressione che Infierisce an
che tra le fila dell'esercito 
cileno. 

11 professor Soto, dirigente 
del MAPU, fu arrestato il 
12 settembre del '73. all'indo
mani del colpo di stato di Pi
nochet, fu rinchiuso prima 
nella nave scuola « Esme
ralda » dove lu sottoposto a 
tortura con altri trecento 
compagni (tra questi perse 
la vita per i maltrattamenti 
e le sevizie il sacerdote del 
MAPU Miguel Woorkevood). 
Fu poi trasferito nel campo 
di concentramento di Sauo. 
dove si praticava la riabili
tazione fisica dei prigionieri 
torturati. Una volta guarito 
Leopoldo Soto fu trasferito 
presso l'accademia navale di 
Valparaiso, dove sono rin
chiusi in prevalenza militari 
e marinai contrari al regi
me Golpista, e nuovamente 
torturato per avere notizie 
della struttura interna del 
MAPU e del suo attuale ruolo 
nelle forze di resistenza. Il 
docente cileno fu fatto roto
lare per oltre due plani di 
scale e subì in questa occa
sione un trauma cranico (per 
il quale è attualmente inges
sato), lesioni alla spina dor
sale e la rottura del setto 
nasale. Durante 11 periodo di 
detenzione nell'accademia di 
guerra di Valparaiso. Leopol
do Soto ha potuto rendersi 
conto della repressione all'In
terno delle forze armate e 
delle contraddizioni che van
no sempre più accentuandosi 
tra ufficiali e soldati di trup
pa. Tra le forme di epura
zione adottate In questo perio
do nell'esercito e. in parti
colare, nei reparti della mari
na, c'è la sospensione dal
l'incarico. provvedimento con 
il quale vengono allontanati 
soldati, marinai e sottuficia-
li fedeli alla costituzione che 

poi non trovano più lavoro In 
Cile. 

Particolari decreti stabili
scono che le famiglie di que
sti militari non possano più 
ottenere crediti e mutui e 
perfino non possano Impegna
re oggetti presso li monte 
di pietà. Otto marinai, arre
stati nell'agosto del '73 (due 
mesi Dnma del golpe in Cile) 
con l'accusa di tradimento si 

l trovano attualmente nel peni
tenziario di Santiago condan
nati a otto anni. 

« Secondo la tradizione del
l'esercito cileno — ha detto 
Soto — la disciplina si basa 
su una rigida gerarchia, ma 
prima del golpe e durante l 
primi mesi del golpe, gli uf
ficiali tentavano di mante
nere un buon rapporto con 
la base impedendo che que
sta prendesse coscienza dei 
suoi interessi di classe. Alla 
base di questo rapporto era 
l'Ideologia del rispetto dello 
stato, al di fuori di ogni in
teresse politico. Con la re
pressione massiccia, messa in 
atto da Pinochet. questo rap
porto è saltato e i superiori 
hanno adottato la disciDlina 
della frusta. In senso stretto, 
con punizioni fisiche e inti
midazioni morali contro i sot
toposti di avere rapporti 
con le forze politiche della 
resistenza o che semplice
mente non si Identificano con 
l'ideologia fascista degli uffi
ciali fedeli alla dittatura. 

Leopoldo Soto ha aggiunto 
che la repressione all'interno 

dell'esercito è attuata tramite 
uno stretto controllo della 
DINA, la polizia politica ci
lena, e dai vari servizi se
greti. In più di un'occasione 
gli alti ufficiali sono ricorsi 
all'appoggio di noti fascisti. 
tra cui Carlos Forestieri, uo
mo di punta del regime e 
che appoggiò 11 « golpe » or
ganizzando stragi nel nord 
del elle. 

« Attualmente la marina è 
stata emarginata dai centri 
di potere del regime — ha 
proseguito Soto — nonostante 
Il ruolo fondamentale avuto 
da alcuni suoi alti ufficiali 
nella preparazione e nell'at
tuazione del colpo di Stato. 
Molti ammiragli erano stati 
contattati dall'ambasciatore 
degli Stati Uniti in Cile Na-
thaniel Davies, uomo del ser
vizi segreti americani ». A te
stimonianza di questa affer
mazione è stato distribuito il 
testo di una lettera personale 
inviata a Davies da alcuni 
cileni e intercettata dalle for
ze di resistenza. 

« La spaccatura all'interno 
delle forze armate — ha con
cluso Soto — e le contraddi
zioni tra la base e i vertici 
dell'esercito aprono un nuovo 
fronte alla resistenza. La pre
senza nelle carceri fasciste 
di prigionieri politici e mili
tari rende possibile per la 
prima volta un collegamento 

. che le forze di resistenza ten
tano di approfondire per ri-

I baltare il potere della giunta 
militare ». 

Muore generale cileno 
in una sciagura aerea 

SANTIAGO — Un aereo ci
leno che trasportava effetti
vi dell'aviazione militare, fra 
cui un generale, è precipita
to ieri in una zona boscosa 
ad oltre mille chilometri a 
Sud di Santiago I morti so
no 38, fra i quali il generale 
d'aviazione Osvaldo La Torre. 
Altri 43 militari che viag
giavano sull'aereo, un « DC 
6 », si sono invece salvati. 

L'alto numero di supersti
ti è dovuto alla dinamica 
dell'incidente: secondo un te
stimone oculare, l'areo infat
ti si è spezzato urtando con
tro il suolo. La parte ante
riore si è immediatamente in
cendiata, mentre la parte po
steriore ha preso fuoco solo 
in un secondo momento. Ciò 
ha permesso al passeggeri 
che stavano sul dietro del
l'apparecchio di salvarsi. 

I problemi posti dall'allargamento della CEE 

Politica nuova per l'Europa dei 12 
La <t piccola Europa » dei 

sei, nata vent'anni fa a Ro
ma ma concepita ben più a 
nord, là dove i potenti in
teressi industriali della risor
gente potenza tedesca pre
mevano per una integrazio
ne con gli altri paesi indu
strializzati del continente, si 
avvia dunque a diventare V 
« Europa dei dodici » e ad 
estendere i suoi confini al 
Sud, fin là dove le sponde 
del Mediterraneo ne costitui
scono la naturale frontiera 
meridionale. 

Le dichiarazioni di Forlani 
a Lisbona sulla volontà del 
governo italiano di appoggia
re la domanda di adesione 
già presentata dal Portogal
lo alla CEE, sono stale se
guite ieri da un atto politico 
concreto nei confronti della 

\ Spagna: l'insediamento a Ma
drid di un comitato italo-spa
gnolo a livello governativo 
per esaminare i problemi a-
gricoli comuni ai due paesi 
in vista dell ingresso della 
Spagna nella CEE. 

Questi due fatti opportuna
mente allontanano dal nostro 

• paese il sospetto di reticen
ze, anche recentemente ali
mentato dalle dichiarazioni di 
qualche ministro italiano ver
so l'allargamento della Co
munità europea ai tre paesi 
meridionali che, all'indomani 
della caduta delle ultime dit
tature fasciste d'Europa, si so-
no avvicinali alla Comunità 
vedendo nell'adesione la ga
ranzia di un consolidamento 
del loro proprio sviluppo de
mocratico. 

IJO ha fatto la Grecia, su
bito dopo la ceduta del re
gime dei colonnelli; lo ha 
fatto il Portogallo nella pri
mavera scorsa; lo farà fra 
pochi giorni la Spagna. Ac~ 
colte da cerimoniose dichia
razioni di benvenuto, le do
mande greca e portoghese 
hanno però nella pratica su-

! scitalo più preoccupazioni che 
' entusiasmi all'interno della 
< Comunità. Due anni fa il go-
' verno di Atene si senti ri
spondere dall'alloro commis
sario incaricato alle relazioni 
esterne della CEE. il conser
vatore britannico Soames, che 
date le sue condizioni eco
nomiche arretrate la Grecia 
avrebbe dovuto trascorrere 
un periodo di « anticamera » 
prima di poter avviare il ve
ro e proprio (e lunghissimo) 

; iter dell'adesione. Ci vollero 
le proteste delle forze demo
cratiche dei nove paesi per 
indurre i governi a cambiare 
la decisione, e a dare il via 
alla trattativa per l'adesione. 

-.Una trattativa, va detto, che 
'. a distanza di due anni e an
cora alle prime battute, e 

' rischia ogni mese di ' inca-
' gliarsi. 

' La domanda del Portogal
li lo non ha ancora neppure ri-
• cevuto il primo parere da 
: porte della Commissione rii 
: muxelles, ed è sola dopo tale 

parere die prenderà il via la 
trattativa vera e propria. 

Quanto alla Spagna che per 
il peso della sua economia 
concorrenziale con quelle eu
ropee non solo in campo a-
gricolo, ma anche, ad esem
pio. in settori industriali sen
sibilissimi come il siderurgico 
e il tessile, presenta ancora 
maggiori difficoltà di integra
zione, i problemi da risolve
re saranno ancora più diffi
cili. La domanda ufficiale di 
adesione verrà presentata, se
condo un accordo fra Bruxel
les e Madrid, soltanto il 28 
luglio, cosicché i ministri de
fili esteri che hanno tenuto 
ieri la loro ultima riunione 
estiva, non saranno costretti 
a prendere ufficialmente po
sizione che alla ripresa au
tunnale. 

Se le nuove adesioni sono 
circondate da tante cautele 
e riserve, inceppate da tanti 
contrasti più o meno espli
citi, è perché esse scatena
no e rendono laceranti con
traddizioni che sono già oggi 
aperte alla Comunità a nove, 
e rischiano di distruggere quel 

poco di integrazione che in 
questi vent'anni faticosamen
te è stato abbozzato. 

La contraddizione più esplo
siva è senza dubbio quella 
già aperta in campo agrico
lo. La politica dell' Europa 
verde è stata orientata, fin 
dai tempi del « piano Mans-
holt », alla ricerca di un li
vello massimo di produttivi-
tà e di efficienza che ha si
gnificato, nella pratica, il sa
crificio delle economie con
tadine più deboli, a vantaggio 
delle grandi aziende capitali
stiche del centro-nord; e dun
que la degradazione e lo spo
polamento delle nostre cam
pagne meridionali, l'emigra
zione di milioni di lavoratori, 
e infine il pauroso indebita
mento della bilancia alimen
tare italiana verso gli altri 
paesi della CEE. Se questa 
politica non cambierà. se V 
€ ombrello protezionistico » 
che l'Europa verde ha aperto 
sulle pianure della Baviera, 
della Francia e dell'Olanda 
non diventerà un equo siste
ma di protezione anche per 
i prodotti mediterranei; se V 

allargamento a Grecia, Spa
gna. Portogallo vorrà dire il 
moltiplicarsi della concorrenza 
a prodotti mediterranei, e dun
que l'esasperarsi delle assur
de guerre fra poveri come 
quella del vino, allora addio 
Comunità a nove o a dodici 
che sia. 

Per uscire dal vicolo cie
co, bisogna allora che l'inte
grazione venga concepita par
tendo non dai mercati ma 
dalle strutture produttive dai 
bisogni, dalla programmazio
ne democratica e comune del
lo sviluppo. E non solo sul 
piano agricolo. La Spagna che 
bussa alle porte della CEE 
è un paese che ha un tasso 
di inflazione del 30 per cen
to: proprio ieri il governo di 
Madrid ha annunciato dra
stiche misure per combatte
re l'aumento dei prezzi e in
sieme per t congelare * i sa
lari. Se già oggi l'Italia, con 
le sue debolezze strutturali. 
rappresenta il e terzo mondo » 
d'Europa, domani l'ingresso 
della Grecia, della Spagna e 
del Portogallo rischia di al
largare, alla periferia della 

Comunità, una zona di sotto
sviluppo su cui i « forti » po
trebbero facilmente esercita
re la loro egemonia politica 
ed il loro predominio econo
mico. . 

Non sono che ipotesi, e tut
te rovesciabili. La via che il 
governo italiano sembra vo
ler seguire, iniziando una con
sultazione bilaterale con la 
Spagna sulla politica agrico
la nella CEE. potrebbe essere 
quella buona: se infatti si 
riuscirà ad elaborare insie
me. e a presentare ai popo
li d'Europa, l'idea di un'altra 
Comunità, più aperta ai bi-
soni dei paesi più poveri, più 
orientata al superamento de
gli squilibri, ad una utiliz
zazione più razionale ed equa 
delle ricchezze, ad una suddi
visione meno caotica delle ca-

j pacità produttive, allora si 
j potrà fare dell'allargamento 
• un momento positivo di tra-
1 sformazione democratica e di 
! ripresa economica secondo 
J i nuovi modelli. 

ì v. ve. 

Almeno 35 i morti negli incidenti di domenica 

VENDETTE POST-ELETTORALI A SRI LANKA 
Il nuovo governo ha già sciolto i consigli comunali — Riforma costituzionale in vista 

COLOMBO — La polizia di 
Sri Lanka ha ammesso ieri 
che la maggior parte degli 
incidenti che hanno fatto se
guito in numerose parti del
l'isola alla vittoria elettorale 
del partito nazionale unito 
sono stati causati dalle e Ca
micie verdi ». i seguaci dell' 
UNP, il partito vincitore, spin
ti dall'* euforia » per il trion
fo deli'UNP (che ha conqui
stato 139 seggi sui 168 dell' 
assemblea nazionale), e dall' 
ansia di vendicarsi, come ha 
detto un alto funzionario del
i'UNP. e degli abusi di po
tere commessi da funzionari 
e da parlamentari del parti
to sconfitto », il Sri Lanka 
freedom party della signora 
Bandaranaike. - • '-* 

Negozi, uffici residenze pri
vate, sono stati incendiati in 
varie località, da folle che si 
erano impadronite di autobus 
e autocarri e avevano insce
nato manifestazioni che la po
lizia non era riuscita, o non 
aveva voluto, controllare. Nei 
pressi di Kandy un ex-depu
tato del SLFP, D. M. Jayara-
tne. si è difeso a colpi di ar
ma da fuoco quando la folla 
ha assalito la sua abitazione. 
Nello scambio di colpi di pi
stola un uomo è morto e altre 
quattro persone sono rimaste 

ferite. L'ex-deputato è stato 
arrestato. 

In totale, ma il bilancio è 
ancora provvisorio, in tutta 
l'isola i morti sarebbero al
meno 35. L'esercito è pronto 
a intervenire in aiuto della 
polizia, se questa non bastas
se a controllare la situazione 
Il coprifuoco (dalle 9 di sera 
alle 6 del mattino) continua 
a rimanere in vigore nelle 
zone che sono state teatro de
gli incidenti. -

-. La tensione è resa ancor 
più acuta dal fatto che la 
clamorosa vittoria è stata do
vuta più al sistema elettorale 
che non ad un massiccio tra
vaso di voti del SLFP all' 
UNP. Il partito della signora 
Bandaranaike. che prima di
sponeva di 91 seggi nell'as
semblea. ne ha questa volta 
ottenuti soltanto 8. nonostante 
abbia ottenuto circa due mi
lioni di voti, pari a circa il 
40 per cento del totale. Il si
stema elettorale, aveva, nel 
passato, favorito d'altro can
to lo stesso SLFP, che nelle 
precedenti elezioni aveva ot
tenuto la maggioranza dei seg
gi, nonostante i voti da esso 
raccolti fossero in totale leg
germente inferiori a quel
li ottenuti. dall'UNP. Questo 

spiega come mai i partiti di 
sinistra non siano riusciti a 
rimandare in parlamento al
cun rappresentante. La signo
ra Bandaranaike aveva co
munque domenica lanciato un 
appello alla calma, dichiaran
do di accettare il responso 
delle urne. 

Il nuovo governo, capeggia
to dal settantenne Junius Ja-
yauardene. si è già messo al 
lavoro. Il primo ministro ha 
disposto che il parlamento si 
riunisca già il 4 agosto, per 
discutere come prima cosa la 
sua proposta di riforma costi
tuzionale e. che verrà senz* 
altro approvato dato che 1" 
UNP dispone ora dei due ter
zi dei voti necessari per e-
mendare la costituzione. In 
base al progetto di Jayawar-
dene. Sri Lanka avrà una for
ma d; governo presidenziale 
simile a quella vigente in 
Francia. Lui stesso sarà pre
sidente. e nominerà un pri
mo ministro che dipenderà 
però dalla sua autorità e dal
le sue direttive. 

Intanto il nuovo ministro 
delle amministrazioni locali 
Premasada, ha ordinato lo 
scioglimento del consiglio 
municipale di Colombo e del
le altre seicento municipali

tà dell'isola, in attesa di nuo
ve elezioni. Un'altra misura 
è stata quella di restituire al 
più famoso tempio di Kandy 
il terreno che era stato espro-
spriato dal governo Banda
ranaike. 

La prossima mossa dovreb 
be essere quella di rendere 
ufficiale la creazione di una 
zona franca di duecento mi 
glia, nella quale - le società 
multinazionali ed i capitali 
stranieri godranno di una to
ta le libertà d'azione. -

Ferita la figlia 

in Austria 

Waldheim rinvia 

il viaggio in Cina 
VIENNA — La figlia del se
gretario dell'ONU Kurt Wal
dheim è rimasta ferita grave
mente in un incidente auto
mobilistico accaduto a Nuss-
dorf nell' Austria superiore. 
Waldheim ha subito disdetto 
il suo viaggio in Cina per 
accorrere al capezzale della 
figliola ricoverata in ospe
dale. - -

è incontrato ieri ad Alessan
dria con il presidente Sadat 
al quale ha consegnato un 
messaggio del suo > governo. 
e quindi è ripartito a sua 
volta per Tripoli. 

Il presidente algerino Hua-
ri Bumedien dopo i colloqui 
di domenica e di ieri mattina 
con il presidente Sadat. si è 
recato nuovamente a Tripoli • 
per incontrare il leader libico 
Gheddafi. Un primo successo 
della sua mediazione si era 
avuto domenica sera, con l'an
nuncio di Sadat di un cessa
te il fuoco. 
' Il quotidiano libico « Al 

Jihad » afferma in un edito
riale che dietro l'azione egi
ziana vi sono gli Stati Uniti. 
L'editoriale afferma tra l'al
tro: « La Libia respingerà ca
tegoricamente qualsiasi prete
sa mediazione che certi paesi 
fratelli non mancheranno di 
proporre e che mirerà a fare 
pressioni non sull'Egitto ma 
sulla Libia, per spingerla ad 
aderire ai piani di capitolazio
ne. E" esattamente il genere 
di mediazione che vogliono 
certi ambienti imperialisti, i 
quali sono dietro l'aggres
sione ». 

Il ministro degli Esteri del
la Giamariyah libica ha fatto 
pervenire alla segreteria ge
nerale dell'ONU una protesta 
contro « gli atti di aggressio
ne e l'occupazione di territo
rio » libico da parte delle for
ze armate egiziane. 11 gover
no di Tripoli non chiede che 
il Consiglio di sicurezza venga 
convocato ma, qualora * l'ag
gressione » continui, si riser
va il diritto di rispondere in 
maniera appropriata, cosi da 
tutelare la propria sicurezza, 
difendere la propria integrità 
territoriale e respingere qual
siasi aggressione armata con
tro il proprio popolo. 

Poco prima dell'ordine del 
cessate il fuoco da parte del 
presidente Sadat. truppe egi
ziane aviotrasportate avevano 
tentato di occupare l'oasi li
bica di Giarabub (Jaghbub), 
a -10 chilometri dalla frontie
ra egiziana e a 2-10 chilome
tri dalla costa mediterranea. 
Secondo l'agenzia libica « Ar
ila ». le truppe egiziane han
no incontrato « una forte re
sistenza popolare » da parte 
della milizia e degli abitanti 
dell'oasi. I miliziani del vil
laggio secondo l'agenzia, han
no anche abbattuto un cac
ciabombardiere « Sukhoi - 20 ». 
facendo così salire a quindici 
il totale degli aerei egiziani 
abbattuti. 

Nel corso dei combattimenti 
a Giarabub sono stati anche 
catturati tre ufficiali egizia
ni. di cui l'agenzia libica pre
cisa il nome e il grado. 

L'operazione di Giarabub è 
stata confermata da parte 
egiziana. Secondo Radio Cai
ro, l'oasi era stata occupata 
da un reparto di paracaduti
sti egiziani che si sono riti
rati, senza aver subito per
dite, dopo l'ordine del cessate 
il fuoco del presidente Sadat. 
Il motivo dell'operazione, se
condo la radio egiziana, era 
la presenza nell'oasi di «un 
campo di sabotatori ». 

Ai bombardamenti effettuati 
domenica dall'aviazione egi
ziana sull'oasi di Cufra avreb
bero anche partecipato aerei 
decollati da una base situata 
nel Sudan. Lo ha affermato 
l'ambasciatore libico a Lon
dra. citando la testimonianza 
di un pilota egiziano il colon
nello Abdul Hamid Effat della 
55.a squadriglia, abbattuto 
dalla contraerea libica e pre
so prigioniero. 

Le autorità italiane seguo
no intanto con preoccupazio
ne gli sviluppi del conflitto. 
Il ministro degli Ester; For
lani ha inviato un messaggio 
al segretario generale della 
Lega araba. Mahmud Riad. 
nel quale si esprime l'auspi
cio che l'opera di mediazio
ne svolta da varie personalità 
arabe « porti al più presto a 
concreti risultati per il com
ponimento del contrasto tra i 
due paesi ». 

Da parte sua. il presidente 
dell'ENI. Pietro Sette, ha 
compiuto ieri una breve visi
ta nella capitale libica «per 
discutere problemi relativi 
all'approvvigionamento di pe
trolio libico ». 

I colloqui 
la loro diffusione è affidata 
solo ai militanti che. peraltro. 
non sono ostacolati nel loro 
lavoro. « D'altra parte — os
serva ancora Pajetta —. non 
è che questo impedisca ai co
munisti di essere al centro 
dell'attenzione del paese: ba
sta dare un'occhiata ai roto
calchi. anche non politicamen
te impegnati, o ai banchi delle 
librerie per accorgersi dell'in
teresse dell'opinione pubbli
co per il PCE. il suo ruolo, la 
sua strategìa ». 

All'interesse dei comunisti 
italiani per quel cl>e matura 
in Spagna corrisponde — ben 
lo sappiamo — un particolare 
interesse dei compagni spa
gnoli per la vicenda politica 
italiana e per il PCI. Qual è. 
al di là delle formule, l'asse 
intorno a cui si muove quest' 
interesse ? < Tuffo quel che 
accade in Italia è seguito con 
un interesse chiaramente pre
ferenziale ». risponde Minuc-
ci. « E all'interno di questa 
realtà per parecchi versi ana
loga alla nostra, l'interesse 
del PCE ma anche delle altre 
forze di sinistra si concentra 
sulta linea del compromesso 
storico e sull'esperienza recen
tissima dell'accordo program-
-latteo tra i parliti costitu
itogli ». Ricorda del resto 
Minucci come 1 comunisti 

spagnoli non siano fautori di 
quella che in Italia chiamici 
ma ('alternativa di ( sinistra 
(* questa ' è semmai • la • pro
spettiva • su cui 'si muovono 
i socialisti del PSOE ») ma si 
battano per una ipotesi poli
tica che. « senza forzature ma 
con analogie abbastanza pro
fonde*, ha parecchi punti in 
comune con ciucila del PCI. 
Da qui l'interesse che il PCE 
mostra per la nostra elabora
zione (* Nemmeno in Italia — 
osserva Giuliano Pajetta — 
sono state pubblicate raccolte 
cosi ampie del dibattito sul 
pluralismo che si sta svolgen
do da noi ») ; e da qui anche 
il suo sforzo di stabilire sem
pre migliori e più ampi rap
porti con altre forze: il PSOE 
di Gonzales, il Partito socia
lista di Galvan, i gruppi au
tonomisti, e soprattutto il 
mondo cattolico. 

Sui rapporti PCE-mondo cat
tolico richiama l'attenzione 
anche Adalberto Minucci ri
levando non sola cne alcuni 
sacerdoti hanno preso pa/te 
attiva alla campagna eletto
rale nel'.e liste commiste-. ma 
anche e soprattutto che la 
Chiesa abbia assunto un at
teggiamento neutrale nei con
fronti del voto. « Certo, si è 
avvertita in questa neutralità 
la scottatura per il nefasto 
passato. Ma non si tratta solo 
di questo: la neutralità non 
era e non è indifferenza: la 
Chiesa appare infatti forte
mente impegnata sul piano so
ciale, e ciò consente un con
fronto continuo e positivo con 
le fo^e politiche democrati
che ». E d'altra parte anche 
i comunist'' hanno un atteggia
mento consapevole di questo, 
e resi>onsabile. « Anche in 
Galizia dove per i comunisti le 
elezioni sono andate piuttosto 
male — ricorda Pajetta —, 
nessuno s'è azzardato a giu
stificare il risultato con il fat
to che in questa provincia la 
Chiesa è particolarmente 
forte ... ». 

Quali sviluppi potrà avere 
nell'immediato l'interesse re-
cipioco dei due partiti comu
nisti ? Minucci e Pajetta non 
si limitano ad un formale ri
badimento della comune volon
tà di approfondire i rapporti 
e gli scambi. No. c'è ben ni
tro. Verrà por il festival na
zionale dell'Unità una delega
zione ufliciale del PCE gui
data da Manuel Azcarate; ver
ranno delegazioni di studio 
sulle nostre esperienze: di 
partito anzitutto (c'è mollo in
teresse per il processo di for
mazione dei quadri), della 
(•ooperazione, di vita parla
mentare. « Anche noi siamo 
interessati ad intensificare i 
rapporti sull'onda del succes
so del gemellaggio, ormai in 
atto da un decennio, tra il 
Piemonte e la Catalogna, tra 
Turino e Barcellona ». aggiun 
ye Minucci ricordando come 
alla attiva solidarietà verto 
i compagni che lottavano nel
la clandestinità contro il fran
chismo. sia subentrala poi in 
questi ultimi tempi una fase 
eli più largo scambio di espe
rienze forti anche della co 
munita di alcuni interessi: 
Fiat e Olivetti, ad esempio. 
hanno proprio in Catalogna 
il grasso delle loro attività 
spagnole. « Ebbene, noi e i 
compagni spagnoli pensiamo 
di estendere questa esperien
za alle altre province della 
Spagna. Certo, facendovi par
tecipare altre regioni ita
liane ». 

Immagini 
grado più elevato (un mag
giore). sorrise con ironia del 
nostro « safari politico ». La 
guerriglia nel Ciad — disse 
— è un affare marginale. E 
il principale? E' sempre la 
liberazione della Palestina. 
Ex compagno di studi mili
tari e di cospirazione di Ghed
dafi. uomo vivacissimo ed e-
stroverso. il maggiore parlò 
a lungo, molto a lungo, di 
tutto. Evocò i corsi di adde
stramento negli Stati Uniti. 
Narrò di come si fosse di
chiarato comunista, senza af
fatto esserlo, per far dispetto 
all'istruttore americano, otte
nendo come solo risultato, la 
immediata espulsione dall'au
la. Si dichiarò contro ogni 
trattativa con Israele. Disse 
tutto il male possibile di Sa
dat (un * traditore » e un 
e venduto » all' imperialismo). 
spingendosi fino ad accusarlo 
di non aver voluto vincere la 
guerra del 1973. e sostenne la 
difficile tesi con argomenti 
strategici e tattici da ma
nuale. Manifestò ammirazio
ne per Che Guevara. Disse 
di considerarlo t il tipo stesso 
dell' eroe che da bambino 
avrei voluto essere e che non 
sono stato*. Con le lagrime 
agli occhi confessò: t Chiedo 
spesso a Gheddafi di man
darmi in Rhodesia. in Sud 
Africa, in Palestina, in An-
gria, insomma in un luogo 
dove ci sia davvero da com
battere per una causa giusta. 
risponde sempre di no. Dice 
che sono indispensabile qui. 
Ogni giorno mi sento più vec
chio e inutile. 1 bei sogni di 
gloria svaniscono con il tra
scorrere del tempo ». Per con
solarlo. gli dicemmo che nella 
vita di un uomo, cosi breve, 
una sola impresa è aia molto. 
Aveva partecipato alla rivolu
zione repubblicana libica. Gli 
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dorerà bastare. Non sembrò 
convinto. Continuava a par
lare della . Palestina, con il 
linguaggio ', acceso ' ed estre
mista del « fronte del rifiuto ». 
Il giorno dopo, all'alba, tornò 
a Sebha, e noi procedemmo 
verso sud, attraverso la fron
tiera. 

Per tre giorni seguimmo 
le tracce di Goukouni, da 
Zumurl a Bardai, l'ecchio for
te turco. Per monti e valli 
cercammo il capo, che però 
si (rorara sempre tre o quat
trocento chilometri più a sud, 
a est o a ovest (di Risse ne 
Abré nessuna nuova: l'inaf
ferrabile sembrava scompar
so). Rischiammo di smarrir
ci, dì insabbiarci. Ed ogni vol
ta i Tubu, mitra sovietico 
kalescnikov a tracolla, corto 
pugnale triangolare al braccio 
sinistro, uniforme rerde-olira 
e turbante bianco, ci rimisero 
sulla buona strada. A Bardai 
conquistata dai guerriglieri il 
23 giugno, frugammo fra 
stracci ed elmetti, casse di 
munizioni, fiale, bottiglie di 
birra vuote. Trovammo e leg
gemmo tristissime lettere di 
genitori e fratelli ai soldati. 
Nei dintorni i Tubu ci mo
strarono alcuni caduti inse
polti, che vermi e sciacalli 
non avevano finito di divo
rare. 

Interrogammo i prigionieri: 
pezzi d'uomini alti e forti, 
ben /miriti. quasi tutti appar
tenenti all'etnia Sara, che do
mina il Ciad. Non sembra
vano demoralizzati, nò si la
mentarono del trattamento ri
cevuto. In buon francese, pru
denti, ma fermi, tennero il 
punto. Difesero il loro operato 
di € difensori della patria*. 
Confermarono di non aver vi
sto soldati libici fra gli at
taccanti. Cosi lo scopo del 
«safari» fu raggiunto. Am
misero che l'aviazione del 
Ciad è pilotata da francesi. 
e che ufficiali francesi diri
gono l'addestramento delle 
fanterie. Ma aggiunsero che 
era logico. « poiché non ci sia
mo ancora separati dalla 
Francia ». C'erano, fra i pri
gionieri. alcune donne e bam
bini. Vennero dei grossi ca
mion e cominciò il trasferi
mento. Verso che direzione li 
portassero, non sappiamo. 

Del conflitto fra Libia ed 
Egitto fummo informati solo 
al ritorno a b'zu. Un capitano 
taciturno, dagli occhi malin
conici, ci tradusse le notizie 
trasmesse in arabo da radio 
Tripoli. Ma lo fece in modo 
laconico, senza entrare in det
tagli, e senza drammatizzare. 
Per 48 ore, restammo bloc
cati nella scuola-caserma. I 
piloti dei Chinook non • se la 
sentivano più di atterrare fra 
le montagne. Un Fokker si 
era avariato. Cinque giornali
sti libici decisero di rientrare 
in camion (un viaggio di 850 
km su pista!). Noi aspettam
mo. Infine arrivarono due ae
rotaxi minuscoli come Fiat 
500. Ci presero a bordo in 
tre (l'inviato dell'Unità, Mim
mo Candito delta Stampa e 
un giovanissimo giornalista 
spagnolo). Il volo Uzu-Scbha 
durò tre ore. All' aero\mrto 
militare, accanto al vecchio 
fortino, c'era un po' di agi
tazione. Alcuni contadini (non 
più di qualche decina) gri
davano e applaudivano. Poi 
si sciolsero e si allontanaro
no in silenzio. L'autista che 
ci aspettava per condurci al
l'aeroporto civile parlò con i 
piloti, con voce concitata. Sen
timmo la parola « Arafat » e 
lo interrogammo. Ci rispose 
di sapere solo l'arabo. 

Neanche a Tripoli notammo 
misure eccezionali. Onerai ita
liani provenienti da Sirte, af

follavano l'aeroporto per rien
trare in ferie. Gli aerei per 
Londra, Brigasi e Roma par
tivano, come sempre, con lie
vi ritardi. Erano strapieni, 
ma questo in Libia è normale. 
1 passeggeri egiziani erano 
trattati con cortesia o indif
ferenza, come gli altri. La 
« guerra fratricida » sembra
la (anzi era) lontana dalla 
capitale come dal Tibesti. Né 
oscuramento, né coprifuoco, 
né soldati, né cannoni o carri 
armati in vista. Avevamo at
traversato un paese in guer
ra, senza quasi saperlo. 

Città 
angolana 

occupata dai 
sudafricani 

LUANDA — Il ministero del
la difesa angolano ha accu
sato le forze sudafricane dì 
aver occupato giovedì scorso 
la città angolana di Cuan-
gar. vicina alla frontiera con 
la Namibia. 

« Questo atto criminoso mi
ra a distruggere la nostra gio
vane repubblica e a impedire 
l'avanzata irresistibile dei 
combattenti della SWAPO » 
(organizzazione del popolo del 
sud-ovest africano), ha af
fermato Il ministero, sottoli
neando che la » escalation di 
aggressioni » nelle ultime set
timane si è fatta sentire an
che su'.ia frontiera nor-cst. 
da parte deì'.e truppe « reazio
narie dello Zaire ». 

L'Etiopia 
denuncia la 

Somalia come 
« aggressore » 

PARIGI — L'Etiopia ha In
viato una nota al presidente 
dell'Organizzazione per l'uni
tà africana (OUA) e al capi 
delle missioni diplomatiche 
ad Addis Abeba riguardante 
« l'invasione di una parte del 
territorio etiopico od opera 
di forze regolari somale », in 
cui si sottolìnea che tale si
tuazione è il risultato della 
politica espansionistico della 
Somalia il cui obiettivo è 
l'annessione di uno parte del 
territorio etiopico. La nota 
che proviene dal ministero 
degli Esteri etiopico ed è 
stata annunciata dall'amba
sciata dell'Etiopia a Parigi, 
indica che « forze ormate so
male appoggiotc da carri ar
mati e aerei hanno superato 
la frontiera etiopico sabato 
scorso cominciando una 
guerra d'aggressione contro 
l'Etiopia ». 

Il documento afferma inol
tre che tale situazione costi
tuisce uno serio minaccia per 
la pace e la sicurezza inter
nazionali. che l'Etiopia negli 
ultimi mesi ha preso «ogni 
precauzione per limitare la 
di resa del suo territorio al
l'interno delle proprie fron
tiere riuscendo a respingere 
le truppe d'infiltrazione so
male ed invita infine i suol 
interlocutori od "informare 1 
rispettivi governi di tRli gra
vi sviluppi" ». 

GINEVRA 

Conferenza 
stampa di 

parlamentari 
e avvocati per 
Petra Krause 

GINEVRA — Mentre si con
ferma che il processo contro 
Petra Krause (cittadina ita
liana per matrimonio, impu
tata dì complicità in atti di 
terrorismo commessi in Sviz
zera) sarà celebrato a Zurigo 
entro la metà del prossimo 
mese di settembre, un grup
po di parlamentari italiani 
facenti parte del comitato 
che è stato costituito per 
protestare contro la prolun
gata detenzione preventiva 
della Krause stessa e con
tro le sue condizioni di iso
lamento, hanno tenuto oggi 
una conferenza stampa. 

Essi hanno voluto anzitutto 
portare a conoscenza dell'opi
nione pubblica svizzera ed 
internazionale il fatto che le 
autorità di Zurigo si sono ri
fiutate di ricevere la delega
zione, che. come è stato pre
cisato nella conferenza stam
pa, cercherà di adire alle vie 
diplomatiche per ottenere 
soddisfazione. 

D'altra parte l'avvocato 
Rambert. difensore della 
Krause, ha spiegato che per 
le sue condizioni di salute, 
peggiorate a causa della lun
ga detenzione, l'imputata non 
sarà probabilmente in gra
do fra due mesi di compa
rire di fronte alla Corte d'ns-
sise. e tanto meno di sop
portare ulteriormente la pri
gionia. L'avv. Rambert ha 
inoltre rilevato che perso
nalità ufficiali svìzzere, co
me ad esempio II consigliere 
federale Furgler, ministro 
della giustizia, hanno pubbli
camente denunciato la Krau
se come una terrorista fin 
dal giorno del suo arresto, 
nel marzo 1975. aggiungendo 
che con la sua attività essa 
aveva posto in pericolo la 
popolazione elvetica. 

Sullo stesso argomento è 
intervenuto anche -uno spe
cialista in psichiatria, il dot
tor Emanuel Hurwitz. affer
mando che il modo con cui 
è trattata una «grande ma
lata » come la Krause lascia 
adito al sospetto che la glu-

i stizia sia considerata in Svlr-
! zera come «un'istituzione di 
' vendetta ». 
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Il futuro di Cipro divisa tra greci e turchi 

Conversazione con Makarios 
In un salone dell'arcivescovado, dalle cui finestre aperte per il gran caldo si vedono in lontananza 
le postazioni che si fronteggiano sulla « linea verde », il presidente cipriota affronta il problema 
delle prospettive politiche che restano fino ad ora poco incoraggianti a tre anni dalla guerra 

Dal nostro inviato 
NICOSIA — Imponente nella 
sua tonaca nera sulla quale 
spicca un prezioso . crocefis
so. con un largo sorriso che 
cela la stanchezza e le pre
occupazioni, un po' dimagrito 
da un recente disturbo car
diaco, il presidente Makarios 
mi riceve, insieme con altri 
giornalisti, nel palazzo dell' 
Arcivescovado. Sono passati 
tre anni dal 15 luglio del '74. 
quando il generale Ioannidis, 
dittatore di Atene, tentò di 
rovesciarlo e di annettere 
Cipro alla Grecia. Cinque 
giorni più tardi, mentre il pre
sidente riusciva a riparare al
l'estero con un elicottero 
messogli a disposizione dal 
comandante della base bri
tannica di Paphoc. il gover
no di Ankara faceva sbar
care truppe nella parte set
tentrionale dell'isola, invocan
t i accordi di Zurigo del 
1960, in base ai quali era ga
rante sia dei diritti della mi
noranza turca (centoventimila 
su un totale di poco più di 
seicentomila abitanti), sia 
della sovranità stessa della 
Repubblica. 

Il 15 agosto, caduti ad Ate
ne i colonnelli e dopo il fal
limento dei primi e affanno
si colloqui fra i due paesi, un 
nuovo contingente turco sbar
cava e si spingeva sino a 
Famagosta. ad est, a Mor-
phou ad ovest e sino nel cuo
re della capitale. Nicosia. oc
cupando il 40% dell'intero 
territorio dell'isola. Chiama
ta dallo stato maggiore tur
co e piana Attila ». questa 
operazione provocò migliaia 
di morti, più di duemila gre
co-ciprioti dispersi. 200.000 
profughi, ingenti danni mate
riali e una profonda crisi di 
cui non si intravede la fine. 

La sera prima del ' nostro 
incontro, avevamo visto Ma
karios parlare alla folla ra
dunata sulla piazza della Li
bertà. nel centro di Nicosia, 
per ricordare il terzo anni
versario della duplice trage
dia: il golpe dei colonnelli e 
l'intervento turco. 

e La lotta a lungo termine 
— diceva Makarios. dialogan
do con le migliaia di giovani 
che scandivano slogans per la 
creazione dì una • milizia ar

mata — è dettata dalla ne
cessità. Questa lotta non è di
retta contro i turco ciprioti. 
perché anche loro sono vitti
me dell'invasore turco. Ed è 
l'invasore che vogliamo scac
ciare, perché tutti noi. greci e 
turchi, possiamo vivere li
beri ». 

Donne vestite di nero alza
vano davanti al palco i ri
tratti dei loro figli dispersi du
rante l'invasione.. Giovani 
nella piazza gremita scandi
vano parole d'ordine, chieden
do al mondo una solidarietà 
più attiva e decisa. « Il no
stro problema — esortava Ma
karios — deve figurare sino 
alla sua soluzione sulla sce
na internazionale. Altrimen
ti sarà dimenticato ». 

Dalla piazza ogni tanto si 
sovrapponevano alle parole 
del presidente gli slogans con
tro la NATO e la CIA. giudi-
te responsabili dell'aggressi
vità di Ankara, e gli altri slo
gans che chiedevano la puni
zione esemplare dei golpisti 
greci, che sono ancora impuni
ti. Ogni tanto Makarios. chie
deva ai aiovani di moderare le 
loro parole d'ordine, di ri
spettatore il desiderio della 
gente radunata di ascoltarlo. 

Stessi temi, il giorno dopo 
nel colloquio con i giornali
sti. « L'occupazione turca — 
dice Makarios — ha creato 
una spartizione di fatto del
l'isola ed io non posso eclu-
dere del tutto una nuova ag

gressione. Proprio per que
sta ragione ci preoccupiamo 
di rafforzare la difesa del 
territorio libero in modo che 
una'eventuale aggressione non 
sia una semplice passeggia
ta ». 

Nel tentativo di arrivare ad 
una soluzione di compromes
so che salvaguardi la sovra
nità della repubblica, Maka
rios si era incontrato all'ini
zio dell'anno con il leader tur
co cipriota Denktash. Ora. pe
rò, i negoziati sono interrot
ti e non si prevede una loro 
imminente ripresa. Perché? 

« JVon vi è nessun motivo 
per incontrarci ». risponde Ma
karios. « perché non vi è al
cuna volontà da parte turca 
di arrivare ad una soluzione 
dell'impasse che ha creato la 
presenza delle truppe turche 
sul territorio del nostro pae
se. Quando tratto con Denk
tash. so di trattare con An
kara. E sotto questo aspetto. 
sereì pronto ad incontrarmi 
anche con il nuovo premier 
turco. Ma non sul territorio 
turco, dove si troverebbe mi
nacciata la mia incolumità fi
sica ». aggiunge ridendo. 

Parliamo ora di Ecevit. il 
leader repubblicano turco che 
aveva fatto nascere non po
che speranze nelle recenti e-
lezioni. benché fosse primo 
ministro all'epoca dell'inva
sione. A Makarios il leader 
turco non piace: «Si procla
ma socialista, ma è uno scio

vinista. Peggio di Demirel. 
Non vuole neppure renderci 
Famagosta ». 

Nella sua lunga attività di 
uomo politico, Makarios si e-
ra sempre proclamato favore
vole all'Eiiosi.s, all'unione cioè 
di Cipro alla Grecia. Se la 
Turchia non volesse più riti
rare le sue truppe, chiedia
mo. forse l'Enosis della parte 
te greca rappresenterebbe u-
na soluzione? 

« Mai e poi mai. dice con 
passione Makarios. accetterò 
TEnosis. E' proprio a nome 
del/'Enosis che è iniziato nel 
1974 il dramma che viviamo 
oggi. Anche nel caso di una 
spartizione de facto, io l'Eno
sis non la accetterò mai. co
sì come non accetterò mai 
come un fatto definitivo e ir-
versibile l'occupazione della 
parte settentrionale dell'isola 
dalle truppe di Ankara ». 

Makarios è comunque mol
to scettico sulla possibilità che 
la Turchia si ritiri sotto la 
pressione internazionale o at
traverso mediazioni. Gli Sta
ti Uniti comunque dovrebbero 
continuare l'embargo sulle for
niture di armi alla Turchia e 
anche la RFT potrebbe svol
gere un ruolo molto impor
tante, vista la posizione che 
occupa come partner econo
mico di Ankara e come for
nitrice di armi. « Anzi, osser
va Makarios. pi» sforzi degli 
USA e della RFT per con
tribuire ad una soluzione del-

Nonostante le proteste del governo tedesco-occidentale 

Il cambio del dollaro è sceso ancora 
Per il ministro delle Finanze di Bonn sottovalutata la moneta USA - La lira 
temporaneamente rafforzata - Rilancio della inflazione a livello mondiale 

•> ROMA — Contro le previsio-
.- ni. che davano per aggiunto 

il punto di arrivo con la sva
lutazione del 4 per cento con
tro le maggiori monete, il dol
laro è sceso ancora sui mer
cati internazionali. In Italia 
la valuta statunitense si è 
venduta ancora al disotto del
le 880 lire e la Banca d'Ita
lia ha dovuto < tirarla su » 
per fissare il cambio ufficia
le di borsa a 881.25 che re
gistra un nuovo deprezzamen
to. in linea con quanto stava 
avvenendo ieri nelle altre bor
se europee. Il marco tedesco 
occidentale si è cambiato a 
2.25 per dollaro. La reazione 
del ministro delle Finanze 
di Bonn non si è fatta atten
dere: « il dollaro è sottovalu
tato. ha dichiarato Hans Apel. 
e la sua tendenza al ribasso 
nei confronti delle valute più 
importanti cambierà presto 
direzione ». La banca centrale 
tedesca non è in grado di fer
mare il dollaro ma insiste. 
evidentemente, nella sua posi-
2ione polemica verso gli uo
mini di Washington che so

no all'origine della manovra 
al ribasso. 

Su ambedue le sponde, in
fatti. sono direttamente i mi
nistri agli affari finanziari, e 
non i banchieri, a condurre 
la partita. La settimana scor
sa il titolare del Tesoro USA*. 
Michel Blumenthal. ha rila
sciato una dichiarazione chia
ramente ribassista, afferman
do che e se il giusto livello 
è stato raggiunto, sarà il mer
cato a dirlo ». Ma cosa deve 
dire il mercato quando il mi
nistro del Tesoro USA ritiene 
che il ribasso del dollaro è 
necessario? 

Il ricorso alle pressioni di 
mercato, del resto, si verifica 
dopo che Washington ha fat
to ogni sorta di pressioni, nel
le sedi consultive internazio
nali — ultimamente all'OCSE 
— per « convincere » la Ger
mania ed il Giappone a pra
ticare politiche interne più 
espansive, più produttive di 
domanda e quindi di impor
tazioni, senza ottenere soddi
sfazione. La dichiarazione di 
Apel lascia intendere che i 

tedeschi sono disposti a ri
schiare la stagnazione piutto
sto che mutare linea. Nei 
primi sei mesi di quest'anno 
l'attivo commerciale della Re
pubblica federale è stato di 
18 miliardi e 362 milioni di 
marchi che sono andati a 
sommarsi ai 16 miliardi e 210 
milioni di attivo dello stesso 
semestre 1976. In giugno vi è 
stata una flessione, con la ri
duzione dell'attivo mensile a 
2.891 milioni di marchi, ma in 
presenza dell'azzeramento 
nell'incremento della produ
zione con aumento dei disoc

cupati. 
Poiché la rivalutazione del 

marco rincara i prodotti te
deschi per gli acquirenti este
ri resta da vedere se questa 
volta, a differenza del pas
sato. diminuiranno davvero 
le esportazioni di questo pae
se. oppure se l'unico risul
tato sarà quello di far pa
gare più caro chi acquista 
in Germania. C'è concor
danza sui fatti che. al di là 
di effetti di breve scadenza 
per questo o quel paese, il 

Pressioni da destra sul governo laburista 

I liberali inglesi minacciano 
di ritirare l'aiuto a Callaghan 

Lo accusano di « cedimenti » verso i sindacati - La sinistra la
burista chiede l'uscita dalla CEE - Verso le elezioni anticipate? 

LONDRA — Fra un duro at
tacco della sinistra labu
rista. e la minaccia dei li
berali di privarlo del loro ap
poggio parlamentare, il go
verno Callaghan " rischia di 
ritrovarsi privo di una mag
gioranza alla ripresa autun
nale di ottobre. 

Riuniti questa sera ai Co
muni, i deputati liberali che 
in questi mesi hanno permes
so al governo di sopravvivere, 
decidono se rinnovare o me
no il loro appoggio a Calla
ghan dopo la pausa estiva. Il 
segretario del partito, David 
Steel, non è più sicuro di ot
tenere ancora una volta la 

iggioranza dei consensi in 
al gruppo sulla linea 

dell'alleanza con i laburisti. 
Il fatto è che. con la fine 
del «patto sociale» e la ripre
sa dell'iniziativa sindacale, si 
fanno più forti fra i liberali 
le pressioni di destra per ot
tenere dal governo una poli
tica forte contro le rivendi
cazioni sindacali in materia 
di salari. 

Se la libera contrattazione 
voluta dai sindacati dovesse 
tradursi in un aumento gene
rale dei salari, sostengono i 
due leaders del gruppo libe
rale, Pardoe e Smith, contra
ri al rinnovo dell'accordo con 
i laburisti, questo significhe
rebbe «la fine dell'economia 
nazionale». Smith ha pro
spettato la caduta del gover

no e il ritomo alle urne pri
ma della fine di febbraio. 

Anche da sinistra si accen
tua la pressione su Callaghan. 
Domani, il comitato naziona
le laburista si troverà di fron
te ad un durissimo documen
to presentato dall'ala sini
stra del partito, guidata dal 
ministro all'energia Tony 
Benn. Il documento, in par
ticolare, accusa la politica 
europeista di Callaghan ed in
dica l'appartenenza alla CEE 
come causa fondamentale del 
peggioramento della situazio
ne economica del paese. Per
ciò la sinistra chiede che il 
governo rimetta in discussio
ne la sua appartenenza al mer
cato comune 

ribasso del dollaro rianima 
l'inflazione a livello interna
zionale. E' il caso dell'Italia 
che sta traendo benefici dalla 
stabilità del cambio della li
ra. che dura ormai da nove 
mesi, ed altri ne trarrà dal 
minor costo delle materie pri
me conseguenti al ribasso del 
dollaro e all'attenuazione del 
rimborso di prestiti esteri. 

Limitarsi a vedere questi 
aspetti immediati, come av
viene regolarmente in alcuni 
ambienti bancari e confindu
striali italiani, sarebbe dav
vero miope. Intanto la Ban
ca d'Italia costretta ad accu
mulare ingenti riserve, le 
quali hanno un costo, acqui
stando i dollari che gli ven
gono offerti per impedire un 
apprezzamento della lira che 
contrasterebbe col livello an
cora elevato dell'inflazione in
tema. Queste riserve non han
no alcuna utilità, per l'Ita
lia. poiché soltanto con un 
saldo ed articolato controllo 
sui movimenti di capitali si 
può reagire ad eventuali 
ondate speculative che si ma
nifestassero nei prossimi me
si. Inoltre, in alcuni ambien
ti l'allargamento della solvi
bilità in valuta estera della 
Banca d'Italia provoca effet
ti di ebbrietà, come mostrano 
le sollecitazioni a «liberaliz
zare » le transazioni in valuta 
sull'estero. 

La bilancia commerciale 
gennaio-maggio, tuttavia, si 
è chiusa per l'Italia con un 
passivo di 2.361 miliardi di 
lire. Ci si consola che sono 
meno dei 2.582 miliardi di 
passività accumulati nei pri
mi sei mesi dell'anno scorso 
ma si tratta pur sempre di 
migliaia di miliardi che deb
bono essere pagati. Finora si 
è provveduto aumentando l'in
debitamento all'estero delle 
banche ma anche questa pos
sibilità ha toccato i suoi li
miti. L'equilibrio della bilan
cia con l'estero resta tutto da 
guadagnare e la ' maggiore 
concorrenzialità che gli USA 
ottengono col ribasso del dol
laro non faciliterà il compito 
a nessuno. L'esempio dell'Ita
lia mostra, dunque, che il ri
basso del dollaro droga le 
economie dei paesi capitali
stici, le quali tendono cosi a 
rinviare i loro problemi, sfug
gendo aue decisioni politiche 
che soluzioni più sane coro-
porUrtbbero, 

la crisi cipriota sono in pie
no svolgimento ». Anche la 
CEE e l'URSS, a suo parere. 
sono in grado di esercitare 
pressioni sulla Turchia e in
fluenzarne la posizione. Ma 
nutre molti dubbi sull'effica
cia della proposta sovietica 
per una conferenza inforna-
zionale sotto gli auspici delle 
Nazioni Unite: «La Turchia 
si rifiuterà di applicare le ri
soluzioni di una tale assise*, 
rileva Makarios. ribadendo 
comunque la sua disponibilità 
a «qualsiasi mediazione, pur
ché non sia legata a condizio-
menti che possono ledere il fu
turo di Cipro e a condizione 
che tale mediazione non esca 
dall'ambito dell'ONU. Inoltre 
possiamo esaminare soltanto 
quelle proposte che coprono 
tutti gli aspetti della questio
ne cipriota e offrono reali pos
sibilità per una soluzione e-
qua. nel rispetto delle risolu
zioni dell'ONU ». 

Il colloquio, più amichevo
le che formale, si svolge in 
un ampio salone, al primo 
piano dell'Arcivescovado, un 
edificio basso, dai colori chia
ri con la bandiera greca al
berata accanto a quella ci
priota in mezzo al cortile. Dal
l'alto dei muri ci osservano 
con sguardo severo, i ritrat
ti dei vescovi che, lungo i 
secoli di storia tormentata 
dell'isola, hanno occupato il 
trono arcivescovile, guidando 
spesso le lotte della sua popo
lazione greca. Con una tem
peratura di 46. all'ombra, dal
le finestre spalancate da dove 
non entra il minimo soffio di 
vento si scorge lontana la ban
diera turca issata sul tetto di 
una casa. A poca distanza 
scorre infatti la « linea ver
de » che separa, nel centro 
storico di Nicosia e poi lungo 
tutta la città e tutto il paese. 
la zona greca da quella turca. 
In uno stretto corridoio di 
una ventina di metri di lar
ghezza montano la guardia i 
« caschi blu » dell'ONU. 

Un corridoio facilmente at
traversabile. Del resto lo stes
so Makarios dice: « Non vi è 
assolutamente alcuna garan
zia internazionale, che possa 
escludere o prevenire una nuo
va aggressione. La Grecia e 
la Gran Bretagna, che insie
me alla Turchia sono le po

tenze garanti dell'applicazio
ne degli accordi del 1960, in 
base ai quali è nata la Re
pubblica cipriota, possono fa
re pochissimo in tal senso ». 

Allora, viene spontaneo da 
chiedere, di fronte a tanto 
pessimismo e a tanta sfiducia 
nelle mediazioni internaziona
li: quale prospettiva si offre 
a Cipro? 

« In caso di un nuovo in
tervento turco, non ci resta 
altro che rivolgerci al Consi
glio di Sicurezza. Nemmeno le 
due superpotenze, l'URSS e 
gli USA, possono contribuire 
insieme alla soluzione della 
crisi cipriota, perché non van
no d'accordo fra di loro. La 
Turchia cerca di imporre co
me soluzione la situazione che 
si è creata di fatto con l'in
tervento militare; e quando 
la parte turca si proclama 
disposta a negoziare, lo fa sol
tanto per tentare di legaliz
zare le sue azioni. Ma noi 
non disperiamo e non cessere
mo di chiedere all'opinione 
internazionale, ai governi, al
le organizzazioni internaziona
li che esercitino pressioni sui 
governanti di Ankara, perché 
accettino di arrivare ad una 
intesa concordata: uno Stato 
federato, con un governo cen
trale e con una Costituzione 
che assicuri i diritti di cia
scuna delle due comunità, il 
rientro dei profughi nelle loro 
terre, il ritiro delle truppe tur
che e un'intesa ragionevole 
per stabilire i confini delle 
zone e il modo di convivenza 
fra greci e turchi sull'isola ». 

Quanto alle basi britanniche 
esistenti a Cipro, vi sono tan
ti problemi assai più gravi, e 
non ci sembra opportuno sol
levare ora la questione delle 
due basi, osserva Makarios. 
aggiungendo con un sorriso a 
metà furbo e a metà maligno: 
« D'altronde, chissà se non po
trebbe rivelarsi utili ancora 
una volta... ». Allusione, que
sta. alla sua avventura di tre 
anni fa. quando la sua scorta 
personale lo portò in salvo 
proprio nella base di Paphos. 
mentre a Nicosia i golpisti 
prendevano d'assalto il palaz
zo presidenziale incendian
dolo. 

Antonio Solaro 

Secondo fonti diplomatiche di Belgrado 

L'Albania avrebbe chiesto 
alla Cina di richiamare 
i suoi tecnici in patria 

Fatti rientrare gli studenti albanesi all'Università di Pechino? 

BELGRADO — Secondo fon-
ti diplomatiche nella capita
le jugoslava, riferisce l'agen
zia americana « Associated 
Press », il governo di Tirana 
avrebbe chiesto alla amba
sciata cinese locale il ritiro 
degli esperti cinesi che at
tualmente lavorano in Alba
nia. Questo passo sarebbe 
stato compiuto nel corso del
la scorsa settimana ed avreb
be seguito la decisione alba
nese di richiamare in patria 
circa 50 studenti che frequen
tavano corsi all'Università di 
Pechino. I tecnici cinesi che 
attualmente prestano la lo
ro opera in Albania, sempre 
secondo le stesse fonti di-

Ricevuta alla 
direzione del PCI 
delegazione dello 

Zimbabwe 
ROMA — Una delegazione 
del Frcnte patriottico dello 
Zimbabwe (Rhodesla) com
posta da C.P. Mandizyidza, 
membro dell'esecutivo, e Rex 
Chiwara, rappresentante per
manente per l'Europa occi
dentale, è stata ricevuta lu
nedì dai compagni Sergio Se
gre del Comitato centrale e 
respeosabile della sezione 
Esteri. Durante ì colloqui, 
svoltisi in un'atmosfera di 
amicizia e cordialità, ì rap
presentanti del Frcnte pa
triottico hanno svolto un* 
ampia informazione sulla 
situazione nello Zimbabwe e 
in generale nell'Africa au
strale e sulla politica del 
Frcnte patriottico. 

La delegazione del Fronte 
patriottico ha sottolineato 
l'esigenza dì una campagna 
di solidarietà di tutte le for
ze democratiche dell'Italia e 
dell'Europa occidentale ccn 
il popolo dello Zimbabwe, ed 
un sostegno materiale alle 
popolazioni colpite dal regi
me razzista. La delegazione 
del PCI ha ribadito la solì-

( darietà dei comunisti italia-
j ni per il popolo dello Zim

babwe e il loro impegno unì-
tario a operare affinchè il 

I governo italiano assuma o-
l gni possibile iniziativa at-
I ta a favorire la soluzione 

politica dello Zimbabwe, per 
il diritto alla libertà del po
polo Zimbabwe. 

plomatiche, sarebbero alcu
ne centinaia, dai 700 ai 2000. 

Se la notizia fosse confer
mata si tratterebbe di un pas
so verso la rottura tra Alba
nia e ' Cina i cui prodromi 
erano stali individuati in un 
articolo del quotidiano del 
Partito del lavoro albanese 
« Zeri i Populit » uscito l'otto 
luglio scorso. Quel lungo edi
toriale conteneva infatti alcu
ne frasi polemiche, sia pure 
indirettamente, contro la po
litica di Pechino di cui met
teva in discussione essenzial
mente due punti: uno di na
tura teorica o strategica e 
l'altro più direttamente po
litico. 

Si contestava in primo luo
go che i paesi del «terzo 
mondo » fossero una impor
tante forza rivoluzionaria nel
la situazione attuale in con
traddizione con quanto si af
ferma in Cina. In secondo luo
go si sosteneva la « pericolo
sità » dell'imperialismo ame
ricano al pari del « socialim-
perialismo» sovietico, mentre 
Pechino previlegia la polemi
ca con l'URSS e punta a buo
ni rapporti con gli Stati Uniti. 

Alle origini del dissidio. 
sempre secondo fonti diplo
matiche di Belgrado, vi sa
rebbe l'epurazione della «ban
da dei quattro» e la riabilita
zione di Teng Hsiao ping. Ma 
questa ipotesi non sembre
rebbe accettabile perchè i te
mi scelti nella polemica non 
coincidono con la linea attri
buita a Chang Ching ed ai 
suoi tre compagni. Un'altra 
interpretazione vorrebbe che 
all'origine del dissenso vi sia 
il riavvicinamento tra Pechi
no e Belgrado che dovrebbe 
essere coronato dal prossi
mo viaggio del maresciallo 
Tito in Cina. Bisogna comun
que attendere conferma del
la richiesta di ritirare i tecni
ci cinesi che sola potrebbe 
dimostrare che tra i due pae
si sia stata consumata una 
vera e propria rottura e non 
vi sia solo una polemica pò 
litica ideologica. Tuttavia.va 
ricordato che gli osservatori 
di Pechino riferiscono negli 
ultimi tempi che l'Albania è 
sempre meno citata sui gior
nali cinesi e senza gli agget
tivi abitualmente usati per un 
paese amico. 

Incontro 
di G.C. Pajetta 

e Segre 
con Teitelboim 

ROMA — I compagni Ql»n 
Carlo Pajetta, Sergio Segre 
e Antonio Rubbi hanno rice
vuto. nella sede del Comitato 
centrale, il compagno Volo-
dia Teitelboim membro del
l'ufficio politico del PC ol-
leno. 

Nel corso dell'incontro, che 
sì è svolto nel clima di fra
terna amicizia e solidarietà 
che caratterizza le relazioni 
tra i due partiti, sì è pro
ceduto ad uno scambio di in
formazioni e dì opinioni su 
vari problemi di comune in
teresse. Il compagno Teitel
boim ha espresso la ricono
scenza dei comunisti cileni 
al PCI e a tutte le forze de
mocratiche e antifasciste Ita
liane psr la loro continua so
lidarietà e ha sottolineato la 
necessità che questa azione 
si sviluppi ulteriormente, a 
tutti i livelli e in tutte le 
sedi, a sostegno della lotta 
del popolo cileno contro la 
dittatura golpista, per il ri
stabilimento della libertà e 
della democrazia, e per la 
affermazione dei diritti 
umani. 

Restituito 
dai cubani 

peschereccio 
americano 

MIAMI — Il battello ameri
cano per la pesca delle ara
goste « Boknty », abbordato 
giovedì scorso da alcune u-
nità militari cubane e con
dotto in un porto dell'isola, 
è stato rilasciato con le due 
persene che si trovavavno a 
bordo al momento dell'incì
dente: la hanno annunciato 
a Miami (Florida) un por
tavoce della guardia costie
ra americana. 

Il « Boknty » è uno del set
te pescherecci americani se
questrati nelle ultime tre 
settimane dai cubani 

Energia nucleare 
è scambio termico. 

Scambio termico 
è tecnologia 

Belleli. 

2 

Nelle centrali nucleari, nelle centrali 
convenzionali, negli impianti di 

dissalazione, negli impianti chimici, 
nei sistemi ad energia solare, 

nei sistemi di raffreddamento per 
centrali nucleari, lo scambio termico 
è la tecnologia chiave. Noi operiamo 

in questi settori e abbiamo la 
tecnologia dello scambio termico 

più avanzata d'Europa. Esportiamo 
il 70% dei sistemi di scambio 

termico che produciamo. Per questo 
la Babcock and Wilcox ci ha 

scelto per progettare e realizzare 
in Italia gli scambiatori di calore 

primari e gli altri componenti critici 
delle sue centrali nucleari PWR. 

Per noi il piano nucleare è l'occasione 
per mettere a disposizione del Paese 

la nostra tecnologia e l'esperienza 
dei nostri 4.000 dipendenti. 

Beiteli, leader in Europa nella tecnologia dello scambio termico 
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Pretestuoso atteggiamento alla Montedison 
, ( ,/f ': e >{ 

Sospési i 
Sciopero alla «Galileo» 

Durante l'agitazione i lavoratori si riuniranno in assemblea — Il polverone sollevato di nuovo 
dalla DC dopo la firma della convenzione — Il problema dibattuto dal consiglio di quartiere 10 

U n a r t i c o l o d e l c o m p a g n o M i c h e l e V e n t u r a 

Non di contrapposizioni 
ha bisogno la città 

La Democrazia Cristia
na ha scelto nelle mag
giori città italiane, la via 
della contrapposizione pre
concetta nei confronti del
le amministrazicni di si
nistra. Queste seno le no
tizie che giungano da Mi
lano, Torino, Napoli. Ro
ma, ecc. Ncn si può va
lutare l'atteggiamento del
la DC fiorentina al di 
fuori di questa linea e di 
questa tendenza più gene
rale. Perchè le grandi o 
medie città? Perchè assi
stiamo ad una sostanzia
le differenza di atteggia
mento in ciò che avviene 
nel Consigli regionali ri
spetto alla situazione pri
ma descritta nei grandi 
centri? La risposta è ov
viamente complessa, ma 
due punti essenzialmente 
possono essere posti in ri
lievo. 

1) Le città hanno rap
presentato, per un lungo 
periodo (e continuano ad 
esserlo) 11 luogo di ag
gregazione di numerosi e 
specifici interessi delle 
classi dirigenti, qui si so
no costituiti centri dire
zionali del potere demo
cristiano nella periferia, 
in queste realtà la DC è 
ancora « soggetta » a forti 
richiami marcatamente 
di classe, in questa dimen
sione il mantenimento di 
certe rocoafortl di potere 
clientelare coincide con il 
peso che singoli perso
naggi democristiani conti
nuano ad esercitare anche 
a, livello nazionale per se 

stessi e per i ceti che rap
presentano. 

Ncn è questa la vicen
da politica che caratte
rizza Dcnat Cattin, Gava, 
De Carolis, e anche quei 
parlamentari democristia
ni fiorentini impegnati 
cosi attentamente nella 
difesa delle posizioni più 
conservatrici? 

In definitiva l'intreccio 
tra sistema democristiano 
e certe forze sociali è nei 
maggiori centri più mar
cato che altrove. E a poco 
serve inaugurare il nuovo 
linguaggio, tra presunte 
rifendazicni e populismo, 
quando ncn cambia la so
stanza della linea poli
tica e immutati rimango
no gli atteggiamenti con
creti. 

2) Il passaggio della DC 
alla opposizione in nume
rose città italiane ha po
sto a questo partito un 
ncn facile compito di ri-
cenversicne. La DC si è 
trovata di frente alla esi
genza di « reinventare » il 
proprio rapporto con la 
società civile, non vi è 
dubbio che le amministra
zioni comunali sono state 
per lungo periodo la me
diazione della DC ccn i 
vari strati sociali e con 11 
complesso dell'opinione 
pubblica. Il venir meno di 
questo punto ha determi
nato oscillazioni e l'emer
gere anche a Firenze di 
una tendenza che spinge 
il gruppo dirigente demo
cristiano a far proprie la 
più disparate spinte cor

porative e ad indulgere 
verso posizioni demagogi
che come è avvenuto nel
l'ultima rlunlcne del con
siglio comunale quando si 
è trattato di decidere lo 
aumento di alcune tariffe 
e come in precedenza era 
accaduto per gli educatori 
estivi. 

Quando nella discussio
ne sul bilancio la giunta 
ha richiamato l'esigenza 
di avere presente l'accor
do nazicnale. l'intenzicne 
ncn era quella di traspor
tare meccanicamente a 
Firenze gli intendimenti 
e lo spirito che hanno 
informato le trattative ro
mane, bensì capire se esi
stevano e se esistono le 
condizioni per svolgere 
uno sforzo congiunto su 
quelle parti del program
ma che riguardano anche 
la città di Firenze e il suo 
consiglio comunale. 

Il capogruppo della DC 
ha dato una risposta aper
tamente negativa, il se
gretario provinciale Pez
zati in una intervista ri
lasciata ad un giornale 
cittadino non fa cenno a 
queste questioni. Eppure, 
misure quali quelle pre
viste dalla 382, il rigore 
nella spesa pubblica, le 
nuove indicazioni per la 
finanza locale, sono de
stinate a cambiare il tra
dizionale rapporto tra sta
to e autonomie locali e 
avviano un nuovo corso di 
tutto 11 quadro istituzio
nale. 

Un confronto produttivo 
Questi sono i temi sui 

quali misurare l'impegno 
delle forze politiche. Il si
lenzio e l'ostilità su que
sti grandi progetti di ri
forma hanno come signi
ficato intrinseco il man
tenimento di tutte quelle 
posizioni di potere che so
no oggi in aperto con
trasto con la linea del 
rinnovavmento che si trat
ta di affermare. 

Per una discussione rea
le occorre partire da qui, 
per capire le istanze di 
cui ogni forza politica si 
fa portatrice. Il confronto 
quindi per essere produt
tivo deve uscire dalle sec
che di schermaglie infrut
tuose e generiche che non 
fanno compiere alcun pas
so innanzi nelle recipro
che posizioni. Vi è que
sta volontà nell'attuale 
gruppo dirigente della 
DC? I segnali non sono 
incoraggianti, ciò che -
sembra dominare ancora 
è uno spirito di rivincita, 
nello «volgimento di una 
azione distruttiva, quanto 
velleitaria. 

Incide sicuramente nel
l'attuale * posizione del 
gruppo dirigente democri
stiano il modo stesso con 
il quale si è svolto il ccn-

rsso provinciale dove si 
privilegiata la discus

sione sul nuovo assetto 
interno di potere in di
scapito del chiarimento 
sugli orientamenti e sul
la linea politica. 

Certo non tutto il 
quadro presenta le stesse 
tonalità. Interessante ci 
sembra il processo che 
ha preso avvio a livello 
regionale e in alcune pro
vince della Toscana e in 

alcuni settori della stessa 
DC fiorentina. Per- quello 
che ci riguarda continue
remo pazientemente a ri
cercare le basi per un 
possibile confronto co
struttivo. La DC ncn può 
rovesciare sulla maggio
ranza le proprie debolezze. 
Un giudizio come quello 
espresso da Pezzati ncn 
può che essere respinto: 
«Questa giunta, però, è 
ectoplasma, ncn si può 
afferrare, non consente 
neppure di fare tutta in
tera l'opposizione». 

Proposte democristiane 
non ne esistono, quella 
ricchezza d'iniziative a cui 
si richiama il segretario 
democristiano a nessuno è 
dato vederla. Esaminia
mo. dunque, i democri
stiani, i loro limiti nel 
ruolo di opposizione che 
sono chiamati a svolgere 
e si misurino con la mag
gioranza al di fuori di 
alibi che nient'altro sono 
che furbeschi rifugi. 
Enuncino il loro proget
to, si presentino con una 
linea complessiva per la 
città, si confrontino ccn 
le linee programmatiche 
della giunta e troveranno 
interlocutori attenti ed 
interessati. 

Alcune ammissioni im
portanti sono pure con
tenute nell'intervista di 
Pezzati dove si afferma: 
«Ncn si può esorcizzare 
il passato della città che 
ha avuto l'ultima recente 
significativa espressione 
in La Pira». Giusto, ma 
La Pira è stato liquidato 
dalla DC più di dieci an
ni fa. E poi? Sorvolare 
quel periodo che ci se
para dal 1965 non è pos

sibile. Non è possibile 
perchè i guasti apportati 
seno profondi e vasti, si " 
è vissuto alla giornata 
senza alcun progetto e 
senza ipotesi di sviluppo. 

La liquidazìcne di La 
Pira coincide da un lato 
con l'involuzione del cen
tro sinistra, dall'altro ccn 
i primi sintomi di cedi
mento del meccanismo di 
sviluppo economico, gli 
anni che seguono sono la 
puntuale risposta di ar
roccamento che la DC fio
rentina fornisce di fronte 
ad un mutamento che già 
allora si presentava ne
cessario ed indispensabi
le. Le ragioni della deca
denza di Firenze risiedo
no molto in quel periodo 
e nelle risposte che al
lora ncn furono date. Su 
una situazione che anda
va rapidamente svolvendo 
si preferi scegliere la via 
della difesa acritica del
l'esistere il che ha por
tato ad un progressivo 
rinsecchimento della vita 
culturale, ad un ristagno 
delle attività produttive. 
ad un aftievolimento del 
ruolo di Firenze nel con
testo regionale e • nazio
nale ed internazionale. 

Questo è ciò che abbia
mo ereditato dopo 24 an
ni di direzione democri
stiana a Firenze e rite
niamo anche che il sem
plice richiamo al periodo 
di La Pira non serva più. 
Molte cose seno cambia
te. la crisi del paese ha 
dissolto molte delle illu
sioni e predicazicoi che 
caratterizzarono quella fa
se della nostra storia. 

Rapporto nuovo con la regione 
In questi due anni ab

biamo cercato di impo
stare un rapporto nuovo 
tra Firenze la regione e 
il Paese. In questo senso 
va letto il progetto che 
è alla base dell'azione 
dell'attuale maggioranza-
La puntuale presenza in 
tutte le vicende economi
che e culturali nazionali 
e regionali va intesa co
me tentativo di immis
sione della nostra città in 
una dimensione che può 
contribuire ed una sprc-
vkicializzazìone che è 
sempre più necessario evi
tare. Va ribadito il con
cetto che ncn potrà es
servi un - avvenire certo 
se contemporaneamente 
alla valorizzazione del 
grande patrimonio del 
passato non si terrà la 
esigenza di dare risposte 
al nuovo attraverso una 
organizzazione razionale e 
moderna della città. 

Lungo questa linea ab
biamo ottenuto risultati 
importanti: avere intanto 
dimostrato alla città che 
esistono le condizioni per 
un'organica e coordinata 
azione di governo. 

Riteniamo che il lavora 
in alcuni settori dì atti-
vita della Giunta po
trebbe marciare più spe
ditamente, ma ncn per 
questo si può accettare il 
metodo grossolano e som-

. mario che ci viene sug
gerito dalla DC, secondo 

la quale niente si sarebbe 
fatto in questi due armi. 
Numerose seno state le 
realizzazioni in quasi tutti 
i campi di attività. Sarà 
comunque compito delle 
forze di maggioranza esa
minare ccn attenzione i 
problemi apportando i cor
rettivi che eventualmente 
si renderanno necessari. 
Per quello che ci riguar
da ripetiamo di essere ani
mati da quella « funzione 
ideale, culturale e politica-
organizzativa » della qua
le parla il compagno 
Ferracci. 

Concordiamo con lui nel
l'esigenza che su questa 
strada si facciano ulte
riori passi avanti, la ve
rifica nella maggioranza 
per noi ha avuto questo 
significato. Infine, voglia
mo ribadire che l'azione 
Intrapresa dalla giunta e 
dal compagno Gabbuggia-
ni per ridare di£nità alla 
presenza di Firenze tra 
le città del meodo ncn ri
sponde a meri calcoli dì 
partito, ma agli interessi 
complessivi della città e 
del suo sviluppo. 

I riferimenti al Pe
trarca e al Bembo ci 
sembrano un po' gratuiti. 
Poiché se è vero che esi
stono tratti di continuità 
con il passato non si 
dare un mutamento di 
fondo: «Non più città 
sul mente, ma città luci
damente impegnata nello 

svolgimento di un ruolo 
fortemente legato all'at
tualità e ai drammi che 
sconvolgono la società 
mondiale, ncn via della 
civiltà certo ma senza 
esclusivismo, città che 
dialoga con altre città 
apportandogli un contri
buto originale ma pron
to a ricevere anche un 
contributo di altri ». Di 
questo recupero intema
zionale tutti dovrebbero 
essere lieti, difficilmente 
si spiega anche su questo 
piano l'atteggiamento del
la DC. 

La nostra azione conti
nuerà ad essere impun
tata per il rafforzamen
to dell'unità della sinistra 
che riteniamo indispensa
bile per la soluzione dei 
problemi del paese e del
la nostra città. E conti
nueremo a ricercare la 
via dell'intesa con le 
forze politiche democra
tiche poiché di questo vi 
e bisogno per rendere più 
celere e incisiva lazi me 
delle istituzioni. 

D'altra parte l'accordo 
' nazionale pene a tutti 
questo tema: ignorarlo 
non è possibile, per nes
suno. Qui vi è la prima 
sostanziale verifica per 
tutte le forze democra
tiche. g." 

Michele Ventura 

I lavoratori della Galileo 
scioperano questa mattina 
contro la decisione della Mon
tedison di sospendere l'inizio 
dei lavori del nuovo stabili
mento a Campi Bisenzio. La 
decisione — comunicata dal
la direzione — sarebbe moti
vata da - uno - e slittamento » 
del consiglio comunale che 
deve approvare la « lottizza
zione » dell'area di Resulta 
dello stabilimento di Rifre-
di. Una motivazione prete
stuosa poiché ognuno sa che 
l'amministrazione comunale 
non intende avallare - alcun 
alibi per chi dovrà pagare 
gli « oneri di concessione *. 

Durante lo sciopero i la
voratori si riuniranno in as
semblea per definire i termi
ni della risposta da dare al
la Montedison ed a coloro 
che hanno operato ed opera
no in modo tale da creare 
oggettive difficoltà al trasfe
rimento dell'azienda a Campi 
Bisenzio. 

. Non è un caso che prò 
prìo dopo la notizia della 
firma della convenzione, che 
segnava la concreta possibi
lità di dare inizio ai lavori 
per la costruzione degli sta
bilimenti a Tomerello. da par
te della DC sono riprese le 
polemiche che hanno teso 
a creare nuovi e polveroni > 
sulla già tormentata e com
plessa vicenda. E si badi bene 
die con la firma della con
venzione la amministrazione 
comunale di Campi Bisenzio 
è in grado, entro pochissimi 
giorni, di rilasciare le licenze 
di costruzione, mentre sono 
già pronte quelle per i mo
vimenti terra, per i quali sem
bra sia prossimo l'appalto. 

Sollevare, come è stato fat
to in questi giorni da parte 
della DC. anche la questione 
degli oneri per la urbanizza
zione primaria e secondaria 
a Rifredi. significa quindi o 
non aver letto o voler igno
rare di proposito ciò che è 
contenuto nella stessa con
venzione. nella quale, appun
to, si prevede che questi one
ri sono a carico della pro
prietà. 

Sulla vicenda, intanto, si è 
discusso anche nel, consiglio 
di quartiere 10 — quello ap
punto della zona di Rifredi 
— che. per regolamento, de
ve esprimere obbligatoriamen
te il proprio parere sulla « lot
tizzazione » nell'area di Re
sulta dello stabilimento Ga
lileo. 

Alla riunione presieduta da 
Preti era presente anche 1* 
assessore all'urbanistica Ma
rino Bianco (nella sala del 
consiglio era stato portato un 
plastico raffigurante la lottiz
zazione). Dopo una cronisto
ria della variante sia l'as
sessore che il presidente han
no sottolineato come questa 
recepisca i suggerimenti che 
la commissione urbanistica 
della stessa Regione riguar
danti le caratteristiche della 
lottizzazione e gli standard 
per i servizi pubblici (18 me
tri quadri a testa) ha avanza
to. 

Preti ha avanzato quindi la 
richiesta a nome del suo 
gruppo (PSI) che l'ammini
strazione faccia in modo di ot
tenere tutti gli oneri derivanti 
dalla lottizzazione che que
sti siano investiti nel quar
tiere. Bianco ha precisato che 
gli oneri di urbanizzazione sa
ranno pagati dalla Galileo 
perché questo è già compre
so nella delibera e nella re
lativa convenzione (si tratta 
di 3 miliardi di lire circa). 

Per quanto riguarda i con
tributi commisurati ai costi 
di produzione (per i quali la 
legge prevede l'esenzione se 1* 
istanza di concessione sarà 
presentata entro il primo se
mestre dell'anno in corso) 
Bianco ha ribadito che l'am
ministrazione opererà in mo
do tale che queste ipotesi non 
possano configuarrsi. Ha quin 
di respinto le posizioni pole
miche del gruppo DC relative 
sia alle questioni degli oneri 
di urbanizzazione, sia in or
dine a questa ultima ipotesi 
(per la quale il costo è di 1 

miliardo). 
Da parte sua il compagno 

Caldini ha dichiarato di soste
nere la posizione presentata 
dai gruppi comunista e socia
lista. In particolare ha detto 
che le cose sono andate trop
po per le lunghe con riper
cussioni sugli interessi stessi 
dello sviluppo occupazionale 
ed aziendale. Ha fermamente 
respinto ogni tentativo di spe
culazione politica — fondato 
anche su cifre non veritiere 
— che è stato imbastito in 
questi ultimi giorni. 

I rappresentanti del PRI e 
PSDI del consiglio di quar
tiere hanno espresso critiche 
e riserve sul progetto di lot
tizzazione preannunciando un 
giudizio negativo sulla mozio
ne PCI-PSI. Mentre scriviamo 
la discussione è ancora in 
corso. 
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Parteciperà una delegazione delia Regione Toscana 

DOMANI AL SENATO 
UN INCONTRO 

PER LA MEZZADRIA 
' ' ' 

Sarà capeggiata dall'assessore Pucci - L'am
montare dei danni degli incendi all'Elba 

Inaugurata la mostra degli Alinari 
• Da oggi è aperta al pubblico (orario 

10-22) la mostra sugli Alinari fotografi. La 
glande rassegna fotografica è stata inau
gurata ieri sera al Forte di Belvedere (pre
senti il sindaco ed i rappresentanti del co
mitato per le manifestazioni cittadine, non
ché i rappresentanti del governo) con una 
simpatica cerimonia. 

La mostra si divide in cinque sezioni 
che abbracciano i campi di attività dei fra
telli Alinari, attraverso la seconda metà 
dell'Ottocento e i primi del presente secolo 
(1352-1920): gli Alinari e Firenze, le altre 

città italiane, le riproduzioni artistiche, i 
personaggi dell'epoca, la ritrattistica, gli 
strumenti degli Alinari. 

Al Forte, oltre alle mille immagini se
lezionate su 70 mila lastre (uno dei più 
ricchi archivi fotografici del mondo) è 
stata ricostruita anche la sala di posa degli 
Alinari. 

La mostra che è stata curata da Wla-
dimiro Settimelli ed alla quale hanno con
corso storici, studiosi dell'arte e della fo
tografia, resterà aperta fino al 9 ottobre. 

Modifica dei patti agrari e ! 
superamento della mezzadria 
sono stati al centro di un 
incontro che si è svolto ieri | 
mattina presso 11 consiglio 
regionale. Alla riunione erano 
presenti i rappresentanti del
ie organizzazioni contadine 
(Federmezzadri, Cgil - regio
nale e delle province di Fi
renze, Pisa, Arezzo, Siena. 
Federcoltivatori - Cisl regio
nale e della provincia di Fi
renze, Uimec - Uil regionale, 
Uci regionale, Alleanza con
tadini regionale) la presiden
za del consiglio, i consiglieri 
Mayer, Fioravanti, Rosati. 
Balestracci. Franci. Mariani. 
Biondi: per la giunta era 
presente l'assessore all'agri
coltura Anselmo Pucci. 

L'incontro, promosso dal 
presidente del consiglio Mon-
temaggi su richiesta delle or
ganizzazioni contadine, aveva 
lo scopo di fornire l'occasio
ne alle organizzazioni stesse 
di illustrare le loro osserva
zioni in merito al progetto di 
legge in materia elaborato 
dal comitato ristretto della 
Commissione agricoltura del 
Senato e di sollecitare gli or
gani politici dal consiglio re
gionale affinché vogliano e-
sercitare tutta la loro pres
sione per far si che il pro
getto giunga alla approvazio
ne da parte del Senato prima 
delle ferie estive. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni contadine hanno 
illustrato e consegnato il do
cumento di osservazione ela
borato dalle segreterie nazio
nali di categorie della Cgil -
Cisl - Uil (documento sul 
quale concordano, com'è sta
to dichiarato, anche tutte le 
altre organizzazioni facenti 
parte della costituente conta
dina) sottolineando che 
l'approazione di questa legge, 

La casa di cura in condizioni ambientali e assistenziali precarie 

E' ORMAI PROSSIMA LA CHIUSURA 
DELLA CLINICA «VILLA S0LARIA » 

Davanti al pretore il titolare, professor Osvaldo Meco che sottoscrivendo 
il verbale di udienza ha assunto l'impegno di non prendere altri ricoverati 
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Prosegue fino al 31 il Fe
stival dell'Unità a « BARBE
RINO DEL MUGELLO >. 
Per stasera alle 21 serata con 
i compagni di Laurenzana. 
Domani sera dibattito fra i 
movimenti giovanili dei parti
ti e il sindacato su «occupa
zione giovanile >. Il Festival 
delle cellule «ANSELMO», 
«BACCAIANO» e « S. QUI-
RICO » allestito nel parco 
della cooperativa agricola di 
« MONTAGNANA » prevede 
per stasera alle 21,30 la pro
iezione del film « Prendi i 
soldi e scappa ». 

La festa delle sezioni di 
« LA RUFINA E MONTEBO 
NELLO» ha in programma 
per le 21 uno spettacolo di 
cabaret presentato da Aldo 
Rami. 
A « MALMANTILE », alle ore 
21.30 ballo popolare con il 
complesso Roberto e i Dia-
phason. A « STABBIA » sem
pre alle 2 1 3 «Serata della 
donna » proiezione di un do
cumentario sulla condizione 
femminile e dibattito con la 
partecipazione della compa
gna. Mara Baronti. 

Una grande folla, valutata 
in alcune decine di migliaia 
di persone, ha invaso sabato 
e ' domenica la Festa dell' 
Unità alla Rotondadi Aden-
za. Alla piccola arena si so
no svolti dibattiti politici, 

chestra Senati e. sempre alle 
21 allo spazio giovani «Can
zoniere di musica popolare ». 
Per le manifestazioni sporti
ve stasera alle 17,30 semifi
nali, tornei di basket. Allie
vi - mini basket 

Quest'anno le feste dell' 
Unità, a PIOMBINO saranno 
sei: 5 " organizzate dalle se
zioni, a conclusione delle qua
li si svolgerà la festa comu
nale. Sono in corso quelle del
la sezione « Riotorto » e quel
la della sezione di « Fabbri
ca » allestita nella splendida 
pineta di Golfo di Baratti, per 
stasera alle 21 a Baratti, di- j 
battito con la giunta comu- : 
naie. 

In VERSILIA sono in pieno i 
svolgimento le feste di «Ca- ' 
maiore » e « Seravezza ». A ' 
Camaiore per stasera alle 16 ' 
è in programma uno spetta- ! 
colo di animazione musicale 
per ragazzi presentato da Al
do Tarabella. mentre a Se
ravezza alle 21 spettacolo del 
« Canzoniere del Mugello ». 

In provincia di Pistoia sta
sera al Festival delle «Ca-
sermette » organizzato dalla 
sezione « A. Valdesi » nella 
zona dello stadio comunale, 
proiezione del programma 
televisivo della conferenza su 
« Crisi delle istituzioni e ri
forma dello Stato » tenuto dal 
compagno Pietro Ingrao. Do-

hanno suscitato vasto inte- i mani conclusione con uno 
resse la presentazione del li- ! spettacolo di Antonello Ven
ero di Badaloni-Bortolotti su t ditti. 
«Movimento operaio e lotta 
politica a Livorno». 

Il dibattito sulla legge di 
regolamentazione dell'aborto 
aperto dal senatore Gozzini e 
dall'onorevole E. Salvato e 
l'incontro su «Democrazia e 
socialismo in un'Europa rin
novata ». presenti i compagni 
Rubbi. vice responsabile se
zione Esteri del PCI e il com
pagno onorevole Bernini. II 
terreno della condizione fem
minile. a < Spazio donne » si 
è articolato lunedi in un ser
rato - confrónto su « Consul
tori: a che punto siamo ». 
Presente Gabriella Cerchiai 
delia commissione femminile 
nazionale del PCI. ' 

La festa ospita questa se
ra alla piccola arena un di
battito sull'equo canone «Le 
proposte del • PCI » • con il 
compagno Domenico Grava
no. responsabile della com
missione problemi della Ca
mera della direzione del PCI. 
alla grande arena alle 21 or-

A « VIA NUOVA », frazione 
del Comune pistoiese di Pie
ve a Nievole. stasera alle o-
re 9 proiezione del film di 
Dario Fo « II Fanfani rapi
to ». Ad «AGLIANA» è in 
corso la festa comunale, ver
rà proiettato il documentario 
« Aggettivo donna ». seguirà 
un dibattito al quale parteci
peranno parlamentari comu
niste. II festival organizzato 
dal comitato comunale del 
PCI di « ASCIANO » (SI) sta 
sera spettacolo per ragazzi 
« I burattini di Maccione ». A 
« RAPALLO » stasera alle 21 
incontro dibattito sui proble
mi del Comune, con la parte-
pazione di rappresentanti del
la giunta. 

A «SANOUIRICO D'ORCI*. 
alle 21 dibattito su «Ordine 
pubblico ». domani proiezio
ne del film « n Gattopardo ». 
Intensa settimana di iniziati
ve anche in provincia di 
Grosseto: a • BAGNI DI AR
CI DOSSO» e ad t ALBINI A» 

La vicenda di Villa Soia-
ria, la clinica del professor 
Osvaldo Meco, a Sesto Fio
rentino. che ospita circa un 
centinaio di anziani, è finita 
davanti al pretore Pier Luigi 
Onorato, dopo che il sindaco 
di Sesto. Elio Marini, con una 
ordinanza che fa seguito al 
decreto emesso dall' ottobre 
scorso dal Consiglio regio
nale. ne aveva ordinato la 
chiusura. 

- Il professor Osvaldo Meco-
si è impegnato — sottoscri
vendo il verbale di udienza 
— a non prendere altri rico
verati. il sindaco si è dichia
rato disposto al trasferimento 
graduale dei malati. A set
tembre sarà presa la deci
sione finale. 

E' una vicenda alquanto as
surda. ricapitoliamola per 
sommi capi. Com'è noto Villa 
Solaria che si trova a Quinto 
nel comune di Sesto, è di
retta dal professor Osvaldo 
Meco, che è stato al centro 
di alcune vicende giudiziarie 
relative ad altri istituti sem
pre diretti da lui (il Bosco-
bello. il Regina Elena), la 
clinica Villa Solaria venne 
alla ribalta nell'ottobre del 
'76 quando l'ufficiale sanita
rio di Sesto inviò alle auto
rità competenti una relazione 
con la quale si sottolineavano 
le precarie condizioni am
bientali, le insufficienti strut
ture sanitarie e la mancan
za o quasi di personale spe
cializzato e quindi di assi
stenza. 

II Consiglio regionale emi
se un decreto di chiusura 
che venne affidato al sindaco 
di Sesto. Nel gennaio scorso 
il Comune di Sesto emise una 
prima ordinanza invitando il 
professor Meco a chiudere la 
Villa Solaria entro trenta gior
ni dal momento della notifi
ca. Ma il professor Meco si 
guardò bene dall'accogliere 
l'invito e si oppose chiedendo 
nuovi sopralluoghi. Poi venne 
denunciato al pretore. Infine, 
il professor Meco è stato in
vitato a chiudere la casa di 
riposo entro il 20 luglio. 

Ma ecco il colpo di scena: 
una diecina di ricoverati evi
dentemente esasperati, per 
bloccare la decisione del Co
mune e della Regione, si sono 
rivolti al pretore civile chie
dendo che l'ordinanza del sin
daco dì Sesto venisse sospesa 
in quanto non sapevano dove 
andare. 

E così, ieri mattina, da
vanti al pretore Onorato è 
comparso il professor Meco 
il quale si è impegnato a non 
accogliere altri malati. Per 
dar modo al trasferimento 
graduale dei ricoverati, ogni 
decisione è stata rinviati a 
settembre anche se il pretore 
ha fatto capire chiaramente 
che Villa Solaria sarà chiu
sa cosi come ha deliberato 
la Regione e il Comune di 
Sesto. 

I familiari dei ricoverati 
per interessamento dello stes
so sindaco sono stati invitati 
a trovare una soluzione per 
i loro congiunti. 

Una volta sistemati i rico 
verati. parte presso l'istituto 
San Giuseppe di Calenzano. 
altri presso i familiari o altri 
istituti. Villa Solaria deve es
sere chiusa cosi come è stato 
deliberato. Un ulteriore rin
vio non può che lasciare per
plessi. 

Intanto, contro il professor 
Osvaldo Meco un ricoverato 
ha presentato una denuncia 
per maltrattamenti. 

opportunamente modificata 
in qualche punto, rappresen
ta una condizione necessaria 
e improbabile per consentire 
all'agricoltura toscana ed ita
liana di divenire competitiva 
e di svilupparsi in modo 
moderno garantendo agli ad
detti condizioni analoghe a 
quelle di altri settori produt
tivi. 

I rappresentanti dei gruppi 
consiliari e della giunta re
gionale. dopo aver ricordato 
che numerose sono state le 
iniziative intraprese dagli or
gani della Regione sul pro
blemi della mezzadria e del 
patti agrari, hanno in linea, 
generale considerato positive 
le proposte di modifica al 
progetto di legge presentate 
dalle organizzazioni contadine 
e si sono impegnati a fare gU 
opportuni passi presso la 
presidenza del Senato e della 
commissione agricoltura del 
Senato affinché il progetto 
stesso venga approvato primi 
delle ferie estive. In tal senso 
si esprime un telegramma 
che è stato inviato dalla pre
sidenza del consiglio a noni» 
di tutti i partecipanti alla 
riunione. 

Domani una delegazione 
composta dall'assessoie al-
l'agricoltura e dai rappresen
tanti dei gruppi consiliari si 
recherà a Roma per un in
contro al Senato su questi 
problemi: in quella sede la 
delegazione ha preso impegnò 
di sostenere le richieste delle 
organizzazioni contadine. 

In apertura della seduta di 
ieri, Il consiglio regionale ha 
ascoltato una dettagliata co 
municazione dell'assessore 
Anselmo Pucci sugli incendi 
scoppiati fra venerdì e do
menica all'isola d'Elba. 
Complessivamente le fiamme 
— in varie parti dell'isola e 
in momenti diveisi — hanno 
distrutto 50 ettari di pinete. 
100 di boschi cedui e 450 di 
cespugli, per un totale di 600 
ettari. Non si è avuto nessun 
grave incidente a persone. 
anche se è stato seriamente 
in pericolo di vita il mare
sciallo Minelli. della stazione 
forestale di Portoferraio. 

Gli insediamenti edilizi, un 
po' dovunque sparsi nelle zo
ne del fuoco, hanno corso se
ri rischi. Comunque non si è 
verificato alcun danno. All'o
pera di spegnimento hanno 
partecipato 20 «genti forestali 
40 operai forestali dell'Elba. 
100 operai forestali dell'Anna
ta, 5 squadre comunali antin
cendio (circa 18 elementi per 
squadra) vigili del fuoco del 
distaccamento di Portofer
raio, Piombino e Livorno (a 
turno una decina di elementi 
per distaccamento). 100 mili
tari della base paracadutisti 
di Livorno, 2 ispettori fore
stali. Nelle operazioni sono 
stati impiegati 2 aerei della 
Regione per coordinare gli 
interventi e per ricognizione 
continue su tutta l'isola. 

Dopo aver evidenziato il 
fatto che sembra certa l'ori
gine dolosa della maggioran
za degli incendi, l'assessore 
Pucci ha sottolineato la ne
cessità di accentuare la vigi
lanza da parte delle autorità 
proposte, estendendo la col
laborazione della popolazione 
e potenziando le attrezzature 
ili tutte le zone che per varie 
ragioni sono più suscettibili, 
d'essere colpite. 

La consultazione continuerà a settembre 

Concluse le riunioni 
tra Pif ed enti locali 

Ieri mattina, nella sede di 
via Masaccio, il comitato 
coordinatore del Piano Inter
comunale Fiorentino, insieme 
ad alcuni membri del gruppo 
tecnico, ha fatto il punto dei 
lavori dopo la consultazione 
con gli enti locali interessati 
che si è svolta nei mesi di 
giugno e luglio. 

L'assessore al decentramen
to Morales ha analizzato 1 
risultati di questo a giro» di 
idee e scambio di informazio
ni: si sono tenute 7 riunioni 
di zona, 4 a Firenze e 3 a 
Prato, e in ogni occasione il 
contributo degli amministra
tori è stato attento e costrut
tivo. 

Il primo risultato della con
sultazione, ha detto Morales, 
è stato il riconoscimento 
esplicito, espresso dai rappre
sentanti di vari comuni, del
la validità dell'iniziativa del 
PIF. 

Gli incontri ccn i sindaci, 
gli assessori all'urbanistica, 
gli Ingegneri e i tecnici co
munali hanno inoltre fornito 
al comitato di coordinamento 
una « radiografia del terri
torio». una serie di elementi 
di verifica rispetto alle ipo
tesi di assetto territoriale con
tenute nel rapporto sulla pri
ma fase dei lavori del grup
po tecnico, pubblicato nel lon
tano 1973. 

Nel corso della riunione, 
l'ultima dopo la pausa estiva, 
è stata richiamata la neces
sità di un rapporto più stret
to e meno episodico con la 
regione. Lo stesso assessore 
Giacomo Maccheroni ha ri
conosciuto la validità di que
sta indicazione, richiamando 
i provvedimenti che interes
sano più direttamente il PIF: 
il programma pluriennale, la 
legge regionale In materia di 
urbanistica, la legge istitutiva 
del comprensori. : • . - » 

Alla domanda se il PIF 
potrà contribuire a cambiare 
gli indirizzi di fondo, nel cam
po della pianificazione del ter
ritorio. ha continuato Macche
roni, rispondiamo in modo af
fermativo, perchè anche i pic
coli comuni hanno abbandona

to le storture municipalistiche 
e si rendono conto che solo 
con una programmazione a 
più alto livello possono svi
lupparsi nel quadro del tes
suto economico e sociale del
la regione. 

L'assessore comunale ai La
vori Pubblici, Sergio Sozzi. 
che è intervenuto dopo la re
lazione tecnica dell'architetto 
Maestro, ha proposto di or
ganizzare alcune riunioni sup
plementari che affrontino in 
maniera più completa i pro
blemi dei centri maggiori del 
PIF. soprattutto Firenze e 
Prato. 

Alla ripresa dell'attività. 
prevista per i primi di set
tembre verrà avviata un'al
tra serie di consultazioni. 
Questa volta non si procede
rà per « fette » del territorio 
ma per gruppi di problemi: 
viabilità e infrastrutture, re
sidenza e servizi, attività pro
duttive. agricoltura, turismo 
e piani territoriali. Successi
vamente sarà elaborato !o 
schema conclusivo di piano 
intercomunale. 

Gli enti locali interessati 
saranno contemporaneamente 
invitati a discutere la bozza. 
di statuto del consorzio, in 
modo da pervenire alla de
finitiva formulazione nel cor
so di una assemblea generale 
di tutti i sindaci. 

LO SCIOPERO DEGLI 
INSEGNANTI CISL 

Gli insegnanti comunali della 
CISL che con il loro sciopero, inf
i l i lo il primo lugKo (tanno rischia
to di mettere in forte lei^r'.tnzm 
degli educatori citivi comunali, »ì 
dichiarano molto sodditfztti dell' 
andamento dei seminari di aggior
namento da loro stessi promossi. 
In un comunicato affermano che 
la partecipazione ai corsi è « mas
siccia • si avvale di tecnici ed 
esperti ». 

Lo sciopero degli insegnanti CISL 
non è riuscito a bloccar* il funzio
namento degli educatori che ai M -
no svolti con successo in dhrt**i 
centri nonostante alcuna 
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Mentre continuano le iscrizioni alle liste speciali 

LE LEGHE DEI GIOVANI] 
PROPONGONO NUOVE 
INIZIATIVE DI LOTTA 

Entro agosto si pensa di raggiungere l'obbiettivo di 12000 iscrit
ti - A settembre il rilancio della mobilitazione in tutta la Toscana 

'Dopo la presentanone dei dati 
1 • > degli Itcritti alle Hate speciali per 

l'occupazione giovanile, il coordi
namento regionale delle leghe e 

' del comitati di lotta per l'occupa-
zlone giovanile sta ora preparan
do Il terreno per la ripresa del
l'Iniziativa e della mobilitazione a 
partire da aettembre. 

Nel documento che riportiamo 
qui di seguito, l'organizzazione 
per l'occupazione del gióvani esa
mina ancora una volta il fenome
no della disoccupazione in Tosca
na ed individua alcune linee di In
tervento e di azione che si Inten
de perseguire. 

I dati di iscrizione alle liste speciali 
di collocamento in Toscana e nella pro
vincia di Firenze (oltre 8.000 in tutta la 
regione. al 13 luglio), dimostrano nella 
loro composizione interna alcuni dati ri
levanti: 

O Una estensione recente della sottoc
cupazione e della marginalizzazione 

di vaste aree di forza lavoro giovanile. 

O Una preponderanza nelle iscrizioni 
delle giovani donne e dei diplomati 

e laureati. Ciò avvalora l'analisi che, co
me leghe di lotta per l'occupazione gio
vanile e come comitati unitari per l'oc
cupazione, abbiamo posto alla base del
l'iniziativa di massa e del confronto di 
movimento e istituzionale: che si trat
tasse cioè di fare 1 conti, in Toscana, 
non tanto con la figura del disoccupato 
tradizionale, quanto con la sottoccupa
zione, con l'inoccupazione intellettuale 
e femminile. 

E' partendo da questa analisi che deve 
scaturire in noi un impegno più profon
do che altrove, per contrastare la disgre-
gazione giovanile di fronte al problema 
del lavoro, nel proporre lavoro qualita
tivamente accettabile, vale a dire social
mente utile e produttivo, ma capace di 
soddisfare, almeno in parte le esigenze 
di chi lo esercita (formazione e acqui
sizione di una diversa professionalità,' 
capacità di controllo sul processo lavo
rativo ecc.). 

Dai giovani già iscritti alle liste spe
ciali è emersa una notevole disponibilità 
ad organizzarsi autonomamente per con
trollare la gestione delle liste stesse e 
della legge sull'occupazione, più in ge
nerale. In questo senso l'iniziativa delle 
leghe e dei comitati i » incontrato un 
terreno fertile ed una consapevolezza di 
grande rilievo, tra gli interlocutori so
ciali (appunto gli iscritti alle liste), fa
vorita anche dall'Iniziativa degli enti lo
cali (consulte, sull'occupazione giovanile, 
decentramento della distribuzione dei 
moduli ecc.). 

Le leghe e i comitati unitari per l'oc
cupazione si pongono l'obiettivo di rag
giungere e superare, in questa prima 
fase, che si concluderà 1*11 agosto, i 12.000 i 
iscritti alle liste speciali e rivolgono a 
tutti i giovani In cerca di lavoro o che 
lavorano precariamente, un appello per
chè accelerino i tempi di Iscrizione al 
collocamento, in modo da conseguire 
questo obiettivo. 

Solo cosi vi saranno le condizioni per 
rilanciare a settembre l'iniziativa di mo
vimento sul problema del lavoro, in ogni 
suo aspetto. Prevediamo, infatti, per set

tembre una serie di iniziative di grande 
significato: ,. ..-. •" - v - '- <.: ;' • 

O Assemblee per zone e provinciali di 
tutti gli iscritti alle liste promosse 

• e gestite dal sindacato e dai consigli uni
tari di zona, da cui dovranno scaturire 
delegati di lista e consigli del giovani In 
cerca di occupazione, un tipo di organiz
zazione insomma direttamente sottopo
sta al controllo del movimento. 

O Estensione delle leghe o di altri or-
ganlsmi di massa (ad esempio col

lettivi per la creazione di cooperative di 
giovani) e avvio della loro sindacalizza-
zione. o comunque della creazione di 
strutture unitarie dei giovani inoccupati 
e sottoccupati all'interno del movimento 
sindacale. 

O Assemblee nelle scuole e nelle facoltà 
convocate unitamente dagli organi

smi studenteschi e sindacali, che affron
tino il rapporto tra lavoro e studio, tra 
lavoro intellettuale e manuale, tra scuo
la e mercato del lavoro. Da tali momenti 
di dibattito potranno prendere vita or
ganismi di facoltà e di scuola che agi
scano specificamente sul problemi occu
pazionali, e siano in rapporto stretto con 
le leghe. 

Al sindacato unitario rivolgiamo la ri
chiesta di un incontro a livello regiona
le, per settembre, che prepari un semi
nario regionale tra giovani organizzati 
nelle leghe, nel comitati, nelle liste di 

. collocamento, e movimento operaio, con
sigli di fabbrica e di zona; allo scopo di 
verificare l'andamento delle vertenze, sul 
piano dell'occupazione, di preparare pro
getti organici di inserimento del giovani 
nella produzione, dì rapportarsi unitaria
mente alle proposte degli enti locali per 
ciò che concerne i piani settoriali e del 
servizi. 

Sempre per settembre richiediamo alla 
Regione Toscana un Incontro che coin
volga anche il movimento cooperativo, 
intomo al . problema dell'agricoltura e 
dell'utilizzo delle terre incolte e malco-
tivate. Le leghe e i comitati per l'occu
pazione giovanile della Toscana si im
pegnano, infine, per: 

O Rendere continuativo e più ampio 
il coordinamento regionale degli or

ganismi di lotta per il lavoro e l'occupa
zione. In questo senso invitano tali or
ganismi a partecipare all'incontro na
zionale delle leghe che si terrà all'Aquila 
il 28-29-30 luglio, per far avanzare il con
fronto ed il dibattito. 

O Controllare in prima persona la for
mazione delle graduatorie degli 

iscritti alle liste speciali, affermando le " 
priorità del bisogno effettivo di lavorare, 
promuovendo roccupazione femminile, 
impedendo qualsiasi forma di clienteli
smo e di favoritismo. . _, «.,. .. , . . • 

© Stare dentro la commissione regio
nale per l'occupazione giovanile e 

nelle consulte comprensoriali, dando im
pulso alla elaborazione del piani occupa
zionali settoriali e complessivi: per il su
peramento della funzione consultiva di 
tali organismi, per farli diventare mo
menti decisionali effettivi. 

Coordinamento ragionala della leghe a 
dei comitati di lotta par l'occupazione 
giovanile. 

H Dai sindacati dei braccianti a Grosseto 

Chiesti incontri 
Ti •/' 

i n* •il 

per esaminare 
i piani colturali' 

Nella lettera inviala a CoWiretti, Alleanza e Unione agricol
tori, si sollecita anche l'esame dell'occupazione stagionale 

i \ 

•. Attesa ancora la quota prevista dal «piano Finmare 

CANTIERI ORLANDO: SI TARDA 
AD ASSEGNARE I TRAGHETTI 

Manifestazione dei lavoratori cantieristi — 
pò dell'economia livornese — Preoccupa 

Incontro con il comitato di difesa e svilup-
zione anche per la fabbrica Dow Chemical 

Le tre organizzazioni sinda
cali della Federbraccianti-
CGIL, FISBA-CISL e UI8BA-
UIL hanno Inviato una let-

- tera alla Coldlrettl, alla Al
leanza contadini e all'Unione 
agricoltori con la quale si 

•• chiedono incontri per esami-
. nare -1 problemi della occu-
> pazione stagionale e giova-
, nile e del piani colturali e 

zonali. 
In tale documento le tre or-

•' ganizzazioni dopo > aver 
. espresso preoccupazioni per 

la situazione occupazionale 
. del settóre agricolo della pro-
• vincia che nel 1976 ha re

gistrato una forte diminuzio
ne di varie decine di migliala 
di giornate lavorative, e dopo 
avere ribadito che per il 1977 
detta tendenza si accentua In 
modo preoccupante, fanno 
presente che nel settore ci 
sono potenzialmente grosse 
possibilità occupazionali. 

Dopo aver soffermato l'at-
1 tenzlone sulle cause struttu
rali della crisi dell'agricol
tura la Federbraccianti, la 
FISBA e la UISBA. passano 
a proporre alcuni obiettivi. 
In primo luogo chiedono di 
esaminare alcuni orientamen
ti di sviluppo produttivo per 
singoli settori a livello di zo
na o comprensorio, sulla ba
se del quali promuovere in
contri tra rappresentanti delle 

parti, in modo da rendere 
possibili il funzionamento del
le commissioni locali fissate 
dalle norme contrattuali. 

Sulla base di possibili pro
cessi • di sviluppo produttivo 
che allarghino l'area delle 
colture pregiate, — si sostie
ne nel documento — verifi
care la possibilità di impiego 
delle forze gjovanlll, utiliz
zando le provvidenze previ
ste dalla legge sul preavvia
mento al lavoro. 

Occorre anche ricercare in
tese che garantiscano nell'ar
co dell'anno fasi occupazio
nali In direzione dei lavora
tori stagionali, in particolare 
donne. Indispensabili In al
cuni momenti produttivi ad 
esemplo, nelle fasi di rac
colta dei prodotti, è neces
sario infine qualificare per 
quanto è nelle possibilità del
le parti, l'attività di qualifi
cazione professionale, attual
mente dispersiva e antiqua
ta, aggiornandola alla mo
derna tecnologia produttiva. 
In funzione del nuovi pro
cessi di sviluppo agricolo. 

Su queste proposte, le tre 
confederazioni sindacali, ri
tengono di contribuire, per 
quanto possibile a migliorare 
alcune situazioni nel settore. 

p. Z. 

LIVORNO — E* ancora in al 
to mare l'assegnazione al 
Cantiere Navale Luigi Orlan
do di una quota dei traghet
ti previsti dal Piano Finmare 
per le società regionali. Una 
incertezza che fa gravare se
rie ipoteche sulle prospetti
ve del cantiere, il cui cari
co di lavoro è in via di esau
rimento, e che è legata a con
trasti insorti tra Fincantien 
e Finmare con numerosi a-
spettl ancora poco chiari. 

Per questo i lavoratori del 
cantiere, nell'ambito di scio
peri previsti nazionalmente 
nel settore cantieristico, han
no dato vita ad una compat
ta e vivace manifestazione per 
le vie della città per reclama 
re la fine degli indugi e chia
rezza. 

Alla manifestazione ha fat
to seguito un incontro dell' 
esecutivo del comitato citta 
dino di Difesa e sviluppo dell' 
economia livornese, allargata 
al consiglio di fabbrica del 
CNLO. Dalla riunione — pr'e 
sieduta dal sindaco Nanni 
Pieri, presenti il presidente 
della Provincia Barbiero e ì 
rappresentanti del PCI. PRI. 
PSDI. PSI, della FLM e della 
federazione unitaria CGIL-
CISLUIL — è emersa «l'ur
genza di provvedere alla de
finizione del plani di ristrut
turazione della flotta Finma-

Lo hanno deciso i Comuni dell'Armata 

Consigli in piazza 
per P occupazione 

SIENA — I consigli comunali 
dell'Amiata torneranno in 
piazza per protestare contro 
la grave situazione economi
ca ed occupazionale della zo
na. Due anni fa si riunirono 
infatti in pieno agosto nella 
piazza principale di Pianca-
stagnaio, quest'anno si riu
niranno davanti al palazzo 
municipale di Abbadia San 
Salvatore. Nel pomeriggio del 
30 luglio i consigli comunali 
di •( Abbadia . San, Salvatore, 
Piancastagnaio. Radicofani, 
Castiglione d'Orcia, Castel del 
Piano, Arcidosso. Santa Fio
ra. Cinigliano. Seggiano e Ca-
stellazzara si riuniranno in 
seduta straordinaria con
giunta. -

Con la ' decisione di met
tere in cassa integrazione i 
minatori del gruppo EGAM 
e la incombente crisi del le
gno. si sono venuti a creare 
nella montagna amiatina nuo

vi drastici problemi occupa
zionali. 

Gli oltre 100 dipendenti del
la fabbrica Sbrilli non intra
vedono ancora serie prospet
tive per una ripresa produtti
va stabile e garantita. Non 
riscuotono il salario da mol
ti mesi e di questo fattore 
dovranno tenere conto gli isti
tuti finanziari ai quali si sono 
ripetutamente rivolti i lavo
ratori e i sindacati. 
. Intanto. ' nei giorni scorsi. 
alla Sbriili si è ripreso a la
vorare « a piccole dosi ». So
no rientrati in fabbrica a sca
glioni quasi tutti gli operai. 
La ripresa dell'attività pro
duttiva è stata possibile gra
zie all'entrata in vigore del 
provvedimento di ammini
strazione controllata. Per 
giovedì prossimo, 28 luglio, è 
prevista un'assemblea dei 
creditori. Si tratterà di un 
appuntamento importante per 

il futuro dello stabilimento e 
degli operai che vi lavorano. 

Anche per lo sviluppo del 
settore metalmeccanico che 
doveva essere integrativo, se
condo il progetto dell'Italmi 
niere, di quello minerario in 
via di ristrutturazione e ri
dimensionamento si nutrono 
serie preoccupazioni nono
stante il positivo pronuncia
mento del presidente del con
siglio Andreotti, nel corso del 
recente incontro ' di Acqua
pendente. • ' - • 

« La manifestazione del 30 
luglio — ha scritto il sinda
co di Abbadia San Salvatore 
Osvaldo Vagnoli — vuole es
sere un'occasione nella quale 
si esaminano tutti i proble
mi e si verifica l'attuazione 
degli impegni assunti a livel
lo governativo per garantire 
nella zona quei processi di 
riconversione industriale indi
spensabili per una ripresa 

re, per un ammodernamento 
della stessa per concorrere 
allo esigenze produttive del 
cantieri italiani». 

Nanni Pieri « ha assicurato 
che il sostegno e la parteci
pazione delle forze politiche 
e sociali della città alla lotta 
dei lavoratori del cantiere per 
ottenere i livelli occupaziona
li, saranno ancora più raffor
zato per ottenere rapidi sboc
chi produttivi. Ricordando 1' 
incentro di una delegazione 
de! Comitato Cittadino di di 
fesa e sviluppo della econo 
mia livornese con il ministro 
Ruffini e gli impegni assunti 
in tale sede ha sostenuto r 
esigenza che senza Indugi e 
rinvil i competenti organi de
cidano con sollecitudine ras
segnazione delle commesse). 

« Al termine di un ampio 
dibattito il comitato cittadi
no» prosegue la nota «ha deci 
so di intervenire presso la 
Finmare e la Fincantlerl al
lineile definiscano l'assegna 
zione delle commesse per il 
cantiere di Livorno e di in 
formare degli sviluppi della 
vicenda ì parlamentari della 
circoscrizione per un loro in
teressamento nelle competen
ti sedi. ; 

E' stato concordato di riuni
re ii comitato cittadino per di
scutere insieme ai problemi 
del cantiere le questioni rela
tive al bacino di carenaggio 
e al porto». - , , 

Preoccupazioni si nutrono 
anche per la situazione alla 
Dom Chemical, una fabbrica 
di materiali plastici e chimi
ci impiantata nel 1962. con 110 
dipendenti che dopo 15 anni 
di attività e di profitti che 
si ritengono abbondanti im
piega 111 unità. 

I! consiglio di fabbrica so 
stiene che da alcuni anni la 
politica della Dom. a Livorno 
lascia intravvedere un pro
gressivo disimpegno che trae 
pretesto dalla crisi economica 
che in efretti tende al trasfe
rimento dell'attività fino ad 
oggi svolta in Italia, In altri 
paesi europei quali Olanda. 
Germania etc». Da qui sor
gono serie preoccupazioni per 
l'occupazione, dal momento 
che la Dom «non la mistero 
del suo programma di ridu
zione del personale anche da
vanti all'evidenza di disservi
zi di tutti i reparti causati 
proprio dalla carenza di per
sonale». 

Infatti «alcuni r epa r t i pro
segue la nota «privi di, Uq'el-
ficace manutenzione e di un 
adeguato programma di mi
glioramento tecnologico, sono 
stati lasciati deperire 

Il personale tecnico ad al
to livello è stato progressiva
mente rinnovato, eliminando 

• mediante trasferimenti sia al
l'interno che all'esterno della 
fabbrica o costringendo alle 
dimissioni uomini di provata 
esperienza ed efficacia ed 
immettendo tecnici dalle dub
bie qualità ed addirittura in
capaci. 

Arrestati i proprietari 
del negozio di abbigliamento 

esploso ad Arezzo 
AREZZO — Sono stati arre
stati i proprietari del nego
zio di obbighumento distrut
to l'H luglio scorso da una 
esplosione. Sono Gianfranco 
Vagnoli di 33 anni e la moglie 
Rosina Ficai di 29. Contro di 
loro il Procuratore della Re
pubblica di Arezzo ha emesso 
un ordine di cattura per in
cendio doloso pluriaggravato, 
crollo di costruzione colposo 
e tentata truffa aggravata. 

L'uomo, che nell'esplosione 
rimase ferito, è ancora rico
verato in aspedale dove è sta
to piantonato; la donna è 
6tttta rinchiusa nel carcere 
di « San Benedetto ». 

L'esplosione avvenne poco 
dopo mezzanotte. Vagnoli 
raccontò di essere stato sve
gliato da una telefonata du
rante lu quale un anonimo 
interlocutore gli aveva detto: 
« Sporco fascista, ti facciamo 
saltare il negozio ». Era cor
so nel centro di Arezzo per 
controllare, ed appena si era 
affacciato od una finestra 
del locale era stato Investito 
da una violenta esplosione 
che distrusse il negozio e fe
ce crollare i solai degli ap
partamenti soprastanti, for

tunatamente non ancora abi
tati. 

Vennero fatte due ipotesi: 
l'attentato politico od una 
vendetta dì origine mafiosa. 
tenuto conto che l'uomo ha 
anche un commercio di frut
ta che compra soprattutto 
nel napoletano. Inoltre Va
gnoli disse di aver ricevuto 
in precedenza varie telefona
te minacciose. 

Le indagini hanno permes
so di accertare che nel nego
zio erano stati versati circa 
venti litri di benzina cui era 
stato poi appiccato il fuoco 
Le prime affermazioni del 
commerciante non convinse-
so il magistrato. Tra l'altro, 
se egli si fosse effettivamen
te affacciato alla fme.str». 
avrebbe dovuto essere ustio
nato al viso ed invece ripor 
tò solo contusioni in altre 
parti del corpo. Inoltre è sta
to accertato che pochi gior
ni prima dell'esplosione il 
Vagnoli aveva stipulato, con 
una compagnia di assicura
zione,. una polizia • per 400 
milioni, riguardante proprfo 
danni «da eventuali attentati 
dinamitardi ». 

Vivace tedizione' del •« Palio marinaro 
LIVORNO — Un palio affascinante, tesissimo e inevitabilmente 
contestato quello che si ò svolto alla . presenza di quasi 2J1 
nulai persone alla terrazza Mascagni, ...^-t - ;(. <h: jj 
'••71' Verdetto sul campo ha visto prevalere ^'equipaggio dep 
Borgo Cappuccini, eli misura sull'Arno del Pontino San Marcò. 
ma la contestazione per presunte irregolarità è stata imme 
cliata e lascia ancora in forse la definitiva assegnazione del 
l'ambito trofeo. 

Questo l'ordine di arrivo: 1) Borgo Cappuccini JV39" e 2; 
2) Pontino San Marco 9*11" e 9; 3) Venezia 9'53" e 3: 4) Ar
denza La Rosa 9'57" e 3; 5) Filzi Torrctta-Shangai 10'03" e 6; 
G) San Iacopo 10'10"; 7) Quercianella 10'32" e H; B) Colline 
Coteto 1043" e ». 

Per le gozzette a quattro remi, gara svoltasi prima del 
Palio, è risultato vincitore il Sorgenti Corea-La Cigna con 
lfi'52" e 6; 2) Benci Centro H'03" e 5; 3) Salviano H'16" e 8; 
G) Stazione 11'24" e 5. 

CINEMA 
ARI STOINI 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Aria cond. • refrig. 
(Ap. 16) 
Il film più denunciato d'Italia, ora libere • 
integrala: Appassionata, a Colori con Ornella 
Muti. Eleonora Giorgi. Gabriela Ferletti. (Ria
dizione). V M 18. 
(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 
A R L E C C H I N O 
Via Castellani • Tel. 271320 
Rapporto a tre. Technicolor. (VM 18). 
C A P I T O L 
(Aria cond. a refrig.) 
« Prima » • 
Un nuovo agghiacciante film del terrore a 
del mistero. Eastmanco.or La casa della paura, 
con Karin Schubert, Brad Harris. Frank Lati-
more. ( V M 1 8 ) . 
(16. 17,45, 19,15, 2 1 . 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Chiusura estiva 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica 5 • Tei. 23.110 
(Ar i * cond. a refrig.) 
(Ap. 16) 
Le mela marce, a colori, con Pater Fonda, 
William Holden. Come.ia Sharpe. ( V M 1 8 ) . 
(Ried.). 
(16.10. 18,25. 20,35, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond • refrie.) 
(Ap. 15,30) 
L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick (4 
premi Oscar a e David • di Donatello euro
peo): Barry Lyndon, a Color] con Ryan O'Neal. 
Marisa Berenson. (Ried.). 
(15,30. 19. 22.30) 
G A M B R I N U S 
Via Bruoelleschl - Tel. 273.112 
(Aria cond a refrig.) 
I l capostipite ed il migliora dei film aratici. 
Ora finalmente In aditone integrala Brada 
ragazzo brucia. Colori, con Gianni Meccnia. 
Francoise Prevost. Michel Bardine!. ( V M 18) 
(15.30. 17.20. 19.10, 2 1 . 22.50) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccana Tel. «13(111 
Dal romanzo di Vitaliano Brancati un clas
tico dell'erotismo italiano appassionato e san- ' 
gulgno Paolo il Caldo. Colori, con Giancarlo 
Giannini. Ornella Muti, Rossana Podisti. 
( V M 1 4 ) . (Ried.). 
(16 , 18.15. 20,30, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
CHIUSURA ESTIVA 
ODEON 
Via del Bassetti • Tel. 24.088 
(Aria cond e refrig.) 
Un avvenimento mondano, una tappa nella 
storia del cinema, il più straordinario film 
ma iapparso sugli schermì Sabaatiaaa. A co
lori, con Neil Kennedy. Richard Warwick, 
Barney James. L'edizione del film è in latino 
con sottotitoli in italiano. I l film * rigo
rosamente vietato ai minori dì 18 anni per 
la patricoiare scabrosità di alcune scena. 
(16 . 17.45. 19.30. 2 1 . 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. I84t . Tel. 575801 
(Aria cond. e refr.) 
(Ap. 16) 
Un grande ritorno, Giancarlo Giannini, Mo
nica Vitti. Marcello Mastroìanni eccezional
mente insieme nel fi.m Dramma dalla gelosia. 
Regia di Ettore Scola. 
SuPERCINEMA 
Via Ct ma lóri Tei. 272.474 
Aria cond. e refr. 
Ritoma il terzo ad ultimo avvincente ad entu-
aiasmante film dal varo. Insuperabile. Imbat
tibile Bruca Lea. imitato da tutti • mai ugua
gliato: L'art* e* Caien tarroria» eewho l'Oacf-
tfente, a Colori con Bruca Laa. Chuck Norrit, 

7 volte campione degli Stati Uniti a campione 
fiala di karaté a con Rubert Wall, cam-

fschermì e ribatte ) 
pione del mondo professionisti di karaté. (Rii 
dizione). 
(Ultimo giorno) 
(16.30. 18.30. 20,30, 22,30) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
(Chiusura attiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 • TeL 222388 
(Aria cond. e refrig.) 
(L. 800, rid. AGIS L. 600) 
L'occulto, il mistero e il soprannaturale Chi 
è l'altro di R. Mulligan, con U. Hangen. 
Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22,45) 
G O L D O N I 
Via de Serragli - TeL 222.437 
(Chiusura estiva) 
A U S A (R i t ra t t i ) 
Via F. Vezzatil • Te l . 452.290 
(Chiusura estiva) 
A L . O E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • TeL. 410.007 
(Chiusura estiva) 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 • TeL 282.191 
(Chiusura estiva) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina TeL M3J4S 
(Chiusura estiva) 
A P O L L O 
Via Naxionale • TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) -
Una commedia divertente, piccante spiritosa 
e con un po' di mistero Languidi baci... per
fida carezze. Colori, magistralmente interpre
tato da Giovanna Ralli. Luigi Proietti. (VM 
1 4 ) . 
ARENA D E I P I N I 
Via Faentina, 34 
Tel. 474.858 
(Ap. 21) 
(Un'oasi di pace tra il verde dei p.nl ed il 
profumo dei Lori) 
Sfida sul fondo, con Frederick StaHord, 
Dagmar Lassander. Enzo Maiorca. 
(U.s. 22.30) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo Orsini. 32 • TeL 68.10960 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA GIARDINO SJatS RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuela ,303 
(Ap. 21) 
I l deserto dei tartari, con Vittorio Gaassman, 
Giuliano Gemma. 
CAVOUR 
Via Cavour TeL 587.700 
(Chiusura estiva) 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tei 212.178 
Le divagazioni delle signora in vacanza, con 
Helen Vita. Rolf Wolter, A. Frank. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Chiuso per ferie) 
EOLO 
Borro S Frediano - Tel 298.882 
Il più sensazionale e divertente dei film 
sexy Grazie tignar P. Technicolor, con Irina 
Ross, Iram Kelle. Evelyn Stewart. ( V M 1 8 ) . 

CHIARDILUNA ESTIVO . 
Viale Aleardo AleardJ 
Tel. 229.345 
(Il locala pia fresco della citte In un'oasi dì 
verde) 
Un film grandioso a spettacolare Mlsaoorl. 
con Marion Brando, Jack Nichalson. Tech
nicolor, par tutti. r 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r • TeL 221106 . . , 
(Ap. 21) 
A muso duro, con Char.es Bronson. 

F I A M M A 
Via Paclnotti • Tel. 50.401 
(Ap. 16 - dalle 21.30 prosegue In giardino) 
Sospiri, con William Berger, Evelyn Scott. 
Alberto Dalbes. Regia di Jess Franco. Tech
nicolor-cinemascope. ( V M 1 4 ) . 
(Si consiglia vedere il film dall'inizio) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Arie cono e retno I 
Premio Oscar 1976 quale migliore film 
straniero Oersu Uzala il piccolo uomo delle 
grandi pianure di Akira Kurosawa. Techni
color, con Jurii Solomin. Maksim Munzuk. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura estiva. In caso 41 maltempo ti proiet
ta Il film del Giardino Priaaavara con inizio 
ora 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond. a refrig.) 
Uno dei più grandi film di fantascienza di 
produzione americana II pianata proibito, 
con Walter Pidgeon. Anne Francis, Leslie 
Nielsen. Cinematseope-technico.cr. 
F U L G O R 
Via M. Plnlguerra • TeL 270.117 
Chiusura estiva 
GIARDINO PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo dì etana) 
(Ore 21) 
lo due figlie a tre valigie, con Lou s De 
Funes. Technicolor. Per tutti. 

I D E A L E 
Via Firenzuola Tel 50 705 
Una temeraria sfida alla morte per la con
quista della liberta Vaaae* a notar compia» a i . 
Technicolor, con Franco Nero, Tomas Milita. 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 21 LO» . 
(Aria cond. a rerrig.) 
La più bella storia d'amore™ affascinante co
me i pensieri più segreti. Ora in edizione in
tegrale: La calda preda di Roger Vadim. A 
Colori con Jane Fonda, Michel Piccoli. (VM 
18 anni). 
MANZONI 
Via Mariti TeL 366J08 
Aria cond. e refr. 
(Ap. 16) _ 
La « stazione di terviz.o più pazza del mondo ». 
dove tutto può eccedere-, accade! Car Wash 
di Michael Schultz. A colori, con Franklin 
Aiaye. George Carlin. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 
MARCONI 
Via Otannottl - TeL 680644 
(Chiusura estiva) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura astiva) 
N I C C O L I N I 
(Chiusura estiva) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 875J30 
(Chiuso per ferie) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • TeL 3X087 • Bus 17 
(Chiuso per ferie) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 16. daila 21.30 in giardino) 
Òli ani di Kartam, con Moni Rotea, Thomas 
Madekak. Par tutti. 

U N I V E R S A L E 
Via Ptsana. 43 TeL 226.196 
L. 600 (rid. AGIS) 
(Ap. 16. Dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul giardino: fresco assicurato). 
Da un celebre romanzo un film indimenti
cabile, Da qui all'eternità di F. Zinnemann. -
con B. Lancaster, M. Cloit, F. Sinatra, E. Bor-
gnine. D. Kerr. 
(U.s. 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Paenlnl Tel. 180Jt7i« 
Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo Un tocco di classa. Colori, con 
George Segai, Glenda Jackson. (Ried.). 

ARCOBALENO 
Via Ptsana, 442 • Legnala. CapoL bus 6 
RIPOSO 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 104 
(Ap. 20.30. dal.e 21,15 all'aperto) 
H.tchcock maestro di brivido nella sua for
ma migliore Frenzy. Technicolor, con J. F.nch. 
A. Me Cowen. B. Poster. (VM 1 4 ) . 

F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 109 - TeL 700.130 
(Ap. 20.45) 
Una bellissima satira sul m to di Dracula 
e sul film del terrore, d.vertente, audace
mente gralfiante; un film che si vede due 
volte Per favore non mordermi sul collo. 
Technicolor, con Jack Me Gowran, Sharon 
Tate. (VM 1 4 ) . 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 
re . 289 493 
(Ap. 21) 
La nipote del prete. (VM 18 ) . 
C I N E M A ASTRO 
(Chiusura estiva) » " • i 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
CHIUSO . - . » ; - ' . 
M A N Z O N I (Scanalccl) 

• l i capolavoro di Lina Wertmj.ler Mimi Me
tallurgico, con Giancarlo G aininì, Marian
gela Melato. 
ARENA UNIONE 
(Girone). 
RIPOSO 
ARENA CASA DEL POPOLO - CA
STELLO 
Via R- Giuliani. 374 • TaL 451.480 
(Ap. 21.30) 
La guerra I cannoni di Navarone di J.L. 
Thompson, con G. Peck, A. Qjinn, 
(Rid. AGIS) 
(Si ripete il primo tempo) 

A R E N A L A N A V E 
Via viiamagna, 11 
RIPOSO 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
(Ap. 21) 
U 500-350 
I l mostro e in tavola barone Frankenstein dì 
Andy Warhol, con Joe Dallessandro, Dalila 
Di Lazzaro. ( V M 1 8 ) . 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
Piazza ridila Repubblica • Tel. 840 063 
(Ap. 21.30) 
L'iaeportante è amare, con Fabio Testi, Romy 
Schneider. ( V M 1 8 ) . 
ARCI S. ANDREA . 
( C h i u s o ) . . » • - . -

t . 

C I R C O L O L 'UNIONE 
i Ponte * Ema) • Bus 31-32 
(Ap. 21.30) 
Per i ragazzi Centro della terra: continente 
sconosciuto, con D. Me Clure. 
CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel >011.118 
RIPOSO 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 Bus 37 
(Chiusura estiva) -

CASA DEL POPOLO D I C O L O N N A T A 
RIPOSO - • - - - •• f • . 
CASA OEL POPOLO DI SETTlONANOI 
RIPOSO 
CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 

' Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 • 
RIPOSO 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl 
(Campi Bisenzio) 
L. 500 - Rid. Arci. Adi . Endas L. 400 
Grandi interpreti: Al Pacino. Quel pomeriggio 
di un giorno da cani (USA ' 7 5 ) . 

TEATRI 
CHIOSTRO DELLA 
BADIA FIESOLANA 
(Bus 7) 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 le sonate di Beethoven per vio
lino e pianoforte, violinista: Salvatore Ac-
cardo. pianista: Leonardo Leonardi. 

IL BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Tel. 702591 
(Pus 6/26) 
Ore 21.30. La compagnia di prosa * C i t i di 
Firenze > presenta: I l gatto in cantina di Nando 
Vitali. Musiche di Salvatore Allegra. Regia 
di Gino Suvni. Prenotazioni al 210555 o al 
702591 . 
TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 • TeL 681.05.30) 
Alle ore 21.30. La cooperativa teatrale « Il Fio
rino » con Giovanni Nannini presenta: L'ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
deil'ajtore. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) • TeL 677932 
Questa aera alle ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquinl pre
senta la novitft assoluta Rlcacrda la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M. Maretta. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
(Lungarno Pecorl G'.raldl - Tel 287669) 
Ouesta sera, alle ore 21.30. la Compagnia 
Attori Associati presenta una novità di Dirlo 
Fo; In vernacolo fiorentino dai titolo Non 
tutti I ladri vengono per nuocere. Prenotazio
ni presso il teatro o ai 287669. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - T e l 800.145) -• 
Alle ora 21.30 La Cooperativa « I l Birgsiio > 
presenta: I l testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutte le sere repliche). 
TEATRO COMUNALE 
(Corso Italia. 16) - Tel. 216253 
Ouesta sera a.le ore 2 1 , spettacolo di bal-
.etto La Silfidi 4. F Cho?.n, M. t-okine. 
Tre notti d'estate di H. Benioz, P. BortMuzzi 
(prima rappresentazione assoluta) Adagio di 
T. Albinonl. E« Watter. Kindertotenf leder 
di G. Mthler, G. Cauiey. Direttore d'orche
stra: Bruno Rlgaeci. Orchestra a carpo di 
ballo dal Megg:o Musicala Fiorentino (prima 
rappresentazione). 

Rubrica a cura dalla SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni; M7.171 • 811.4o» 

RIUNITI 
Enrico Berlinguer V - > 

La politica 
internazionale 

: dei comunisti 
italiani 

A cura di Antonio Tato " 
« Argomenti » • pp. 244 - L. 2.000 
GII scritti, i discorsi e Io Interviste a! grandi organi 
di stampa di tutto II mondo del Segretario generalo 
del PCI sulla politica estera e la collocazione de! 
PCI nel movimento operaio e comunista interna
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell'Unità a Napoli, nel settembre 1976. 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Napolitano 
- Fuori collana • • pp. 112 - L. 1.000 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese • un serrato confronto tra le 
forte politiche e sociali. 

novità 
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Stimolante dibattito al Maschio Angioino 

Dopo l'accordo 
quali prospettive 
per la sinistra? 

• • • • • • • . -. • • • - . . ! . ; • . • • . - , - ; - • . _ / " • . • • - . - - ' . . - • ; 

Gli interventi di Birardi, Landolfi e Magri - il giudizio 
sulla fase politica apertasi dopo il 20 giugno - Ne
cessario sviluppare un ampio movimento di lotta 

Un dibattito su un tema 
': attualissimo e importante — 

«accordo di governo e pro
spettive della sinistra» — ha 
richiamato ieri sera al Ma
schio Angioino una folla co
spicua, incurante della calu
ra e dei guasti che hanno 
impedito ai microfoni di fun
zionare, obbligando gli ora
tori ad una fatica supple
mentare. Oratori che erano 
Mario Birardi, della segre
teria nazionale del PCI, An
tonio Landolfi. della segrete-

• teria socialista e Lucio Ma-
"' gri segretario nazionale del 
'( PDUP-Manifesto. organizzato-
, re del dibattito. 

E" toccato proprio a Magri 
. introdurre il dibattito, en-

'•• trando subito nel vivo una 
• analisi della situazione suc

cessiva al voto del 20 giu
gno. Una situazione — secon-

. do Magri — con una sinistra 
troppo forte per rimanere al
l'opposizione ma troppo debo-

j le per governare. Mauri rico-
;' nosce che la DC ha sensibil

mente cambiato la sua linea. 
,\ passando dalla contrapposi-
• zione frontale a una « tattica 
• di difesa abile ed elastica» 

tendente a rendere il PCI 
• corresponsabile di una linea 

che segni una sostanziale con-
\. tinuità col passato. Riconosce 
. anche il segretario del PDUP, 

che su alcune questioni impor-
.. tanti (la difesa del valore 

reale del salario, l'occupazio
ne) la sinistra «ha tenuto ». 

] E' stata però sostanzialmente 
, elusa la necessità di una 

svolta radicale nella politica 
economica, per l'occupazione. 
per il Mezzogiorno, una poli
tica cioè che finalmente co
minciasse a rimuovere le cau
se strutturali della crisi. 

A questo giudizio Magri ac
compagna la constatazione di 
quelli che a suo giudizio sono 
effetto importante, e negativi. 
della politica delle astensioni: 
« Il logoramento dell'unità so
ciale del blocco proletario», 
una minore capacità di mobi^ 
litazione della classe operaia: 
L'accordo programmatico — 
secondo Magri — continua e 
accelera queste tendenze •an
che se U'BegrelajfiadeliBDUP 
ammette che ha un'importan
za storica la fine della discri
minazione nei confronti del 
PCI. 

Che fare allora? «Alzare il 
• tiro» sui contenuti, costringe
re la DC a scegliere. Conclu
dendo Magri pone due inter
rogativi: se si è d'accordo 

-, sulla necessità di un grande 
dibattito di massa per un pro
gramma comune di lungo pe
riodo della sinistra; se si è 
d'accordo sulla necessità di ri
tenersi «prigionieri» dell'ac
cordo tanto più sulle questio
ni per le quali l'accordo non 
c*è stato (sindacato di poli-

' zia. equo canone). 

Per Landolfi è assurdo pen
sare ad una sinistra che sia 
appunto « prigioniera » dell'ac
cordo. Lo scontro non è affat
to cessato, ne cesserà. La nuo
va linea della DC (di cui an
che Magri riconosce l'esisten-

' za) è un risultato delle lotte e 
dell'impegno delle forze di si
nistra. Occorre la più ampia 
convergenza di tali forze, non 
solo per attuare l'accordo pro
grammatico. per andare oltre. 
così come richiede la dramma
ticità dei problemi del Paese. 
Anche per Landolfi ha un'im
portanza senza dubbio storica 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista, un fatto che 
contribuisce a mettere in cri
si l'egemonia della DC. 

Secondo l'esponente sociali
sta con l'accordo programma
tico si apre una fase nuova 
nella politica dell'alternativa. 
L'elaborazione di un pro
gramma comune delle sini
stre sarà un momento im
portante nello sviluppo di tale 
politica, che dovrà essere ca
ratterizzata da una connes
sione strettissima tra momen
ti tattici e prospettiva strate
gia di lungo periodo. Il limi
te più grosso dell'attuale in
tesa programmatica è costi-

- tuito secondo l'esponente so
cialista dal fatto che essa non 
ha trovato corrispettivo . sul 
piano del governo. 

Secondo Birardi è utile che 
Magri riconosca l'importanza 
dell'elemento «tenuta » nella 
vicenda politica di - questi 
mesi. Questo elemento anzi va 
sottolineato: la classe operaia 
ha salvaguardato non solo il 
valore reale del salario e i li
velli di occupazione ma so
prattutto la sua" forza conlrat-' 
tuale dentro e fuori la fab
brica. 
- Certo il bilancio di questi 
mesi è, secondo Birardi «com
posto e contraddittorio». E' 
in sostanza fallito il disegno 
di logorare il rapporto del 
i*CI con ie masse, di isolare 
la classe operaia. Ma non c'è 
dubbio che. in conclusione, 
sia prevalso proprio l'elemen
to di «tenuta» e che non si 
sia messo in moto quel pro
cesso di riconversione dell' 
apparato produttivo che la si
nistra considera ' essenziale 
per superare la crisi del Pae
se. Però importanti risultati 
ai sono ottenuti, e si è aper
to — con l'intesa program
matica — un terreno nuovo 

di iniziativa e di lotta. Birar
di ha ~ sottolineato il ' muta- ; 
mento di linea della DC. il ca- \ 
ratiere ampio dell'accordo, il 
fatto che la sinistra non è an
data affatto «a rimorchio» 
della DC nemmeno per quel 
che riguarda l'ordine pub
blico. 

Come esempio dei risultati 
ottenuti Birardi ha citato la ' 
legge 382 le cui potenzialità, 
ha definito di eccezionale im
portanza per lo sviluppo de
mocratico del Paese. Certo. 
ha detto ancora l'esponente 
comunista, nessuno si illude 
sul conto della DC così come 
nessuno pensa ad un proces
so indolore o ad un «idillio». 
Occorre sviluppare un ampio 
movimento di lotta per otte
nere che punti qualificanti " 
dell'accordo siano realizzati e 
in primo luogo perché sia ri
mossa la contraddizione fra 
i contenuti dell'intesa e la for
mula governativa attuale. 

Riferendosi all'esigenza sot
tolineata da Magri a propo
sito del programma comune 
infine Birardi ha ricordato che 
proprio in questi giorni il 
PCI ha reso pubblico il suo 
progetto a medio termine, 
un documento aperto al con
tributo di tutte le forze della 
sinistra. 

La protesta è cominciata ieri mattina 

Uffici presidiati dai corsisti 
• • ci m numerosi os, 

Ieri sera un'assemblea convocala per decidere altre manifeslaiioni di lolla -All'origine la notizia che il go
verno ha bloccato la legge regionale • Rinnovato l'impegno della Regione - Protesta dei dipendenti dell'ex Merrel 
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La manifestazione dei lavoratori della ex Merrell 

Un altro colpo al traffico Marsiglia-Napoli 

Arrestati alla stazione 
tre corrieri della droga 
Si tratta di un sudanese e di due marocchini - Portavano mezzo chilo di hascisc 
e pacchetti di sigarette - Il traffico di stupefacenti si svolgeva via ferrovia 

Una vera e propria catena 
di - arresti di spacciatori di 
droga si sta effettuando in 
questi giorni nella nostra cit
tà. Nella tarda serata di sa
bato una ennesima operazio
ne di appostamento, alla sta
zione centrale, ha permesso 
la cattura di altri tre uomini. 
Si tratta di un sudanese e 
due marocchini: Omar Ma-
dibbo Alasi, di 25 anni, Wah-
bi Abdecelbir di 28 anni e 
Abdeslam El Alasi, di 22 an
ni. Già da tempo, alla com
missione compartimentale del
la polizia ferroviaria, era 
giunta notizia di un intenso 
traffico di droga, per via fer
rata, tra Marsiglia e Napo
li. Si era inoltre venuto a sa
pere che alcuni dei corrieri 
dovevano essere uomini di co
lore. 

Fu. quindi, organizzata una 
serie di appostamenti alla sta
zione centrale e, la sera scor
sa, gli agenti della polizia han
no notato tre uomini di colo
re. dei quali uno con baffi 
alla moneola e dalla corpo
ratura atletica, scendere da 
un treno di linea internazio
nale. I tre sono stati imme
diatamente fermati e il loro 
bagaglio sottoposto ad una 
accurata perquisizione. 

In una valigia a doppio 
fondo sono stati così ritro
vati mezzo chilogrammo di 
hascisc, alcune cartine di ta
bacco e pacchetti di sigaret
te. Questi ultimi sono stati 
sottoposti a perizia, per ac
certare se si tratta di siga
rette drogate. 

Adesso anche l'Interpool. in 
seguito all'arresto dei tre. 
sta svolgendo dell? : indagini 
a Marsiglia: si è. infatti. 
saputo che a Marsiglia risie
de un altro corriere della 
droga, italiano. 

La sua identificazione è sta
ta resa possibile dalla docu
mentazione contenuta nella 
valigia di uno dei tre spaccia
tori arrestati a Napoli. 

I tre corrieri arrestati 

Ripristinate ieri 

Due linee ATAN per 
le terme di Agitano 

L'ATAN ha ripristinato, da ieri, due linee per 
il collegamento con le terme di . Agnano. 
anche per rispondere 2?.z esigenze dei cit
tadini che. in questo periodo, usufruiscono di 
cure termali. Seno la linea 605 che parte 
dal Vomere, e la 619. che parte dalla ferro
via: entrambe funzioneranno nei giorni fe
riali. 

La 60o seguirà questo percorso: andate — 
via Cortese, piazza Medaglia d'Oro, piazza 
degli Artisti, via Scarlatti, viale Traiano. 
via Leopardi, via Terracina. via Terme di 
Agnano. Ritorno — Terme di Agnano. via 
Terracina. via Consalvo. Corso Europa. 
piazza Vanvitelli. via Da Camaino. via Otta
via Cortese. 
"La linea 619 seguirà il seguente percorso: 

andata — piazza Guglielmo Pepe, .stazione 
centrale — Corso Umberto — piazza Carità 
via Roma, piazza Plebiscito, via Chiata-
mone. Riviera di Chiaia. via Leopardi, via 
Terracina. Terme di Agnano; ritorno — Ter
me di Agnano. piazzale d'Annunzio, viale 
Augusto, piazza Samazza-o. Riviera di 
Chiaia. via S. Lucia, piazza Plebiscito, piazza 
Municipio, corso Umberto, piazza Garibal
di, pi-azza Guglielmo Pepe. -

Colpo mal riuscito 

Rapinato per la sesta 
volta un gioielliere 

Se esistesse un record per la sfortuna que
sto toccherebbe a Francesco Vitiello, un 
77enne . gioielliere, che durante la sua atti
vità è stato oggetto di 5 furti e la moglie 
— che r trasportava preziosi — vittima di 

-uno scippo. Ieri pomeriggio, quando ha vi
sto rientrare un cliente, a cui la mattina 
aveva detto che era impossibile trovare ciò 
che cercava, nel suo negozio, non pensava 
certo che avrebbe subito la sua sesta rapina. 
Invece il giovane, con altri due complici, 
minacciandolo ccn affilatissimi coltelli, l'ha 
costretto ad aprire la cassaforte e a conse
gnare i gioielli kt essa contenuti. Ma l'inter
vento improvviso di un cliente lo ha, par
zialmente, salvato. Nella fretta di fuggire i 
tre, infatti, hanno a dimenticato » una parte 
del bottino. . . . -^. . .-

Di un'altra rapina è rimasto vittima un 
falegname. Giovanili Foraaro, ieri mattina. 
mentre stava tornando a Pomigliano, dove 
risiede. La giornata di Fornaro e r i iniziata. 
bene. Falegname, proprietario di un labora
torio in società con uno zio. era riuscito ad 
incassare 9 milioni da un cliente. E li stava 
portando alla - banca Fabbroci-ni di Pomi
gliano. quando, poco prima dell'uscita di 
Capodichino tre giovani a bordo di un'auto 
lo hanno fermato e lo hanno rapinato. 

Lo choc per Giovanni Fornaro, 39 anni, 
è stato grande. 

* - . • • ' • 

E' accaduto a San Giorgio a Cremano 

Insegue due scippatori e viene accoltellato 
Un giovane è stato accol

tellato ieri notte a San Gior
gio a Cremano. Il giovane. 
Salvatore Ricci di 19 anni 
abitante al rione Bisignano di 
Barra, è stato ricoverato al 
Loreto Marc con una profon
da ferita da punta e da ta
glio all'addome e si sospetta 
la lesione degli organi interni. 

La fidanzata del Ricci, la 
diciottenne Patrizia Improta. 
abitante a Barra in corso Si
rena, intorno alle 20. mentre 
stava passeggiando con alcu
ni parenti, in via Pessina a 
San Giorgio a Cremano, è 
stata avvicinata da due gio
vani su una motoretta bian
ca. I giovani si sono avvi
cinati a lenta andatura e poi. 
secondo la tecnica più volte 
sperimentata, accelerando in 

| modo violento, le hanno strap-
l pato la borsa e sono fuggiti. 

Patrizia Improta è tornata, 
piangente, a casa ed ha rac
contato l'accaduto al fidanza
to ed a suo fratello che non 
si sono persi d'animo e sono 
corsi in via Pessina per cer
care di individuare i due scip
patori. Qualcuno li aveva vi
sti bene, tanto che indirizza
va Aldo Improta e il futuro 
cognato verso una piazza del
la cittadina dove, effettiva
mente. si trovavano ancora i 
due giovani che avevano poco 
prima scippato la borsa di 
Patrizia. 

Salvatore Ricci è riuscito 
ad acciuffare, per un brac
cio, uno dei due, ma questi. 
vistosi perso, ha estratto dal
la tasca un affilatissimo col-

; fello vibrando un colpo all' 
addome del Ricci che gli ha 
procurato una vasta ferita. 
Il ragazzo lasciava, a questo 
punto la presa e i due scip
patori sono fuggiti di nuovo 
a bordo della loro motoretta 
bianca. Aldo Improta. intan
to. ha fermato una automo
bile di passaggio per aecom 
pagnare il futuro cognato all' 

• ospedale « Loreto Mare ». 
I I sanitari dell'ospedale, eo-
i me già detto, sì -sono riser

vati la prognosi, in quanto 
la ferita riportata dal ragazzo 
è piuttosto profonda e potreb
bero essere stati lesi degli 
organi ' interni. Naturalmente 
sull'episodio stanno svolgen
do indagini le autorità di po-

, lizia ' e potrebbe non essere 
• improbabile l'arresto dei'due 

IL PARTITO 
OGGI — Corso Vittorio 

Emanuele, Villa d«l Pino, or* 
16,30 riunion* sul problema 
«Ielle cliniche private • que
stione sanitaria con A. Bo
nanno Saviano, or* 20, riu
nione tona nolana sul Fe
stival Unit i con Cossu. Por-
chiano. or* IMO. riunion* 
zona contro i soejetari di 

DOMANI — Casoria Can
tra or* 1f riunion* comitati 
dirottivi zona afraootese sul
la situstion* politica • piano 
di oreawlamento al lavoro, 
con Gaia. Lunati, or* I7,3e 
riunion* Osila sona indu
striai*. 

Gli allievi dei corsi para
medici organizzati dalla Re
gione da ieri mattina presi
diano gli uffici amministrati
vi di numerosi ospedali cit
tadini e della provincia. La 
protesta è cominciata quasi 
contemporaneamente verso le 
8,30 agli Incurabili, al Carda
relli, al San Camillo, all'A-
scalesl, al Loreto Crispi, agli 
ospedali psichiatrici Leonardo 
Bianchi e del Frullone, al 
Monaldi e al Pauslllpon allo 
ospedale di Vico Equenze e 
al Santa Maria delle Grazie 
di Pozzuoli. 

I motivi che hanno indotto 
i circa 2500 allievi dei corsi 
ad intraprendere azioni di lot
ta. sono gli stessi che nei me
si scorsi li hanno visti pro
tagonisti della lunga vertenza 
per la conquista di due obiet
tivi che essi ritengono essen
ziali: l'adeguamento salariale 
e la garanzia del posto di la
voro una volta ottenuta la 
qualifica professionale che al
la fine erano riusciti a far in
serire nella legge regionale. 
La questione è tornata all'or
dine del giorno dopo che, ve
nerdì scorso, gli allievi dei 
corsi hanno appreso che il go
verno avrebbe bocciato la 

Per il governo dare ai corsi 
per paramedici la finalità c'è 
un posto di lavoro garantito 
è anticostituzionale. Con ciò 
si spiega perché la legge na
zionale con la quale i corsi 
vengono istituiti presso le Re
gioni, non prevede la loro fi
nalizzazione. Il fatto che tutto 
ciò rimette ogni cosa in di
scussione ha esasperato i cor
sisti che ieri sono passati al
le azioni di protesta. In sera
ta si è riunita una assemblea 
per decidere altre manifesta
zioni di lotta. 

Ieri mattina intanto nel cor
so dell'incontro con i capi
gruppo ccnsiliari della Regio
ne. ai paramedici è stato con
fermato che domani sarà ri
presentata in consiglio la leg
ge che li riguarda con le mo
difiche necessarie a superare 
lo scoglio che l'ha bloccata. 

Nel consiglio regionale di 
domani sarà anche discussa 
l'interrogazione presentata al 
presidente ctella giunta Russo 
dai consiglieri Del Prete e 
Daniele a nome del gruppo 
comunista. I consiglieri del 
Pei chiedono di sapere « se 
è vero che, nonostante le di
sposizioni impartite in ordine 
al ' blocco dei • concorsi delle 
coperture dei posti vaganti, 
sono stati banditi da diversi 
enti ospedalieri con corsi sen
za la preventiva autorizzazio
ne della giunta regionale e 
quali provvedimenti la giunta 
ha predisposto per rendere 
concreto l'assorbimento degli 
enti ospedalieri del personale 
paramedico che si qualifiche
rà nei corsi che termineran
no il prossimo ottobre ». 

Tra l'altro, come abbiamo 
già informato nei giorni scor
si, già sabato il compagno 
Gomez, presidente del consi
glio regionale, aveva assicu
rato ad una delegazione dei 
corsisti paramedici circa un 
suo intervento presso la pre
sidenza della giunta affinché 
si proceda, secondo gli impe
gni già assunti, alla attuazio
ne dì tutte le misure atti
nenti l'assorbimento dei cor
sisti paramedici. 

EX MERRELL — Dopo la 
clamorosa manifestazione a 
cui dettero vita venerdì scor
so, a Sant'Antimo ieri mat
tina i lavoratori dell'ex Mer
rell, hanno preso parte ad 
una nuova forte protesta da
vanti la sede <?* quello che 
dovrebbe essere il loro luogo 
di lavoro a via Pietro Castel
lino. La strada è rimasta 
bloccata per qualche ora. Co
me i lettori ricorderanno, in 
seguito ad una durissima lot
ta lo stabilimento Merrell, 
smobilitato dalla multinazio
nale, viene diviso in due uni
tà produttive: istituto nazio
nale per le ricerche farma
ceutiche (INRS) e TISI con 
sedi a Sant'Antimo e via Pie
tro Castellino. Ma. da quan
do *è stato costituito l'INRS, 
agli inizio del 1976. attende 
ancora che vengano comple
tati gli adempimenti per la 
costituzione della società 
e per la programmazione 
dell'attività produttive. Intan
to, le maestranze sono a cas
sa integrazione che però, da 
qualche tempo non viene nep
pure pagata regolarmente. 
Una serie di sollecitazioni, di 
riunioni, di pressioni del sin
dacato e delle forze politiche 
non è valso finora a rimuo
vere gli ostacoli. 

Le manifestazioni di questi 
giorni mirano ad ottenere che 
il governo decida celermen
te sul futuro produttivo della 
azienda. Recentemente la Re
gione ha assolto all'adempi
mento di propria competenza. 
Dipende era dal governo la 
rapida definizione della vi
cenda. 

LA VERTENZA DEGLI E-
DILI — Ieri a San Nicola 
la Strada l'annunciato conve
gno regionale degli edili ha 
discusso i problemi sui quali 
nelle prossime settimane si 
intensificherà l'impegno dei 
lavoratori. 

n convegno, che è stato 
concluso da Cario Cerri della 
federazione nazionale degli e-
dili. ha sottolineato seppure 
con alcune riserve, l'impor
tanza che riveste l'accordo 
programmatico raggiunto dai 
partiti per quanto gli impegni 
per l'occupazione e il rilancio 

i dell'edilizia in Campania. I 
punti che riguardano lo svi
luppo dell'occupazione, d'al
tronde, costituiscono la parte 
qualificante della piattafor
ma per il rinnovo contrattua
le che il sindacato si prepa
ra a presentare al massimo 
entro la prima settimana di 
agosto. L'insieme delle riven
dicazioni saranno in Campa
nia al centro dello sciopero 
nazionale della categoria pro
clamato per venerdì. 

Il dibattito sull'attuazione della legge di preavviamento 

«Questo ritorno alla 

terra io non lo vedo» 
La le;:;:e sulla occupazione 

giovanile e sul preavvianienlo 
al lavoro ha suscitalo, com
prensibilmente, eiilusia-mo ec
cessivo «la una parie e scelli-
risimi parimenti eccessivo dal
l'altra. li» realtà, i limili in
trinseci dei provvedimenti adot
tati con la lejipe sono evidenti 
sia per quanto riguarda la con
sistenza finanziaria dell'inter
vento che per la possibilità di 
remunerazione che esso offre. 
Ma. per la verità, chi si sen-
lirehlie — in questo periodo 
di notorie e pravi difficoltà 
della nostra finanza pubblica 
— di sostenere che l'ordine di 
grandezza dell'intervenni a-
vrehbe potuto essere inagpiore?. 
Per converso, nessuno può 
neppure negare che il suo con
tributo ad un primo approccio 
pratico ed effettivo al proble
ma «lei lavoro giovanile la leg
ge lo ha portalo. 

Già è importante il fallo che 
esso sia slam, intanto, e — bi
sogna dirlo — per la prima 
volta, sul terreno di un inter
vento reale. Inoltre, la legge 
offre una occasione piuttosto 
unica per venire finalmente 
ad una conoscenza non pura
mente presuntiva del numero 
dei giovani interessali al pri
mo impiego o ad mia occupa
zione venula a mancare; e 
non è certo questo uno dei 
dati meno importanti Ira quel
li che debbono concorrere a 
formare nella classe politica e 
amminiMrativa una efficare 
idea operativa nel delicatissi
mo settore del lavoro e nel 
rapporto fra istituzioni e clas
si giovanili. 

E ciò tanto più in quanto 
questo primo censimento dà 
anche la distribuzione territo
riale ilei giovani da cui essa 
prescrìve che venga falla do
manda di preavvianienlo. In
fine, la legge fa giuslamente 
perno. per la sua applicazione. 
sugli enti local i: e certamente 
non c'è bisogno di sottolineare 
che cosa c iò voglia «lire ai fini 
di una democratizzazione ilei 
rapporto fra masse e « auto
rità ». 

Naturalmente, come ogni leg
ge. anche questa offre pericoli. 
e pericoli vari. Essa impone. 
intanto, una estrema correttez
za di applicazione. Sarebbe 
oltrcmodo deludente dover ri
scontrare che la prassi cliente
lare. mafiosa o corporativi
stica. che ha costituito la pia
ga più amara e dolorosa e più 
paralizzante e dura a soppor
tarsi nella vita del lavoro ita
liano (specialmente nel Mez

zogiorno) durante i trascorsi 
venti o treut'amii. rimanga in 
vita e trovi un momento di 
nuova esaltazione proprio nel
l'applicazione di questa legge. 
l!n secondo e ancor più grave 
pericolo è poi presentato dalla 
eventualità che la nuova legge 
dia luogo ad un u ghetto » del
l'occupazione giovanile; che 
essa, invece dì essere — come 
il leslo legislativo vuole — la 
premessa di un processo di 
preavvianienlo al lavoro, di
venga (senza neppure che ce 
ne accorgiamo) un canale di 
isolamento e di immobilizza
zione dei giovani a cui essa 
dovrebbe andare incontro. Se 
questo si verificasse, noi assi
steremmo. nel giro di qualche 
anno, al costituirsi di una mas-
-a ili occupazione giovanile as
sistila. destinala a produrre 
frustrazione eil emarginazione 
fra i giovani e problemi gravi 
e di a-sai negativo riflesso in 
tutta l'azione pubblica nel set-
loie del lavoro. 

Ciò premesso, si' può foi>e 
affacciare qualche linea ili in
terpretazione delle possibilità 
ili avvìo settoriale dei giovani 
con una maggiore chiarezza su
gli indispensabili riferimenti 
contestuali politici ilcll'iuter-
vento per il preavvianienlo. E 
da questo punto di vista Ire 
sono le direttrici che si posso
no forse tenere più immedia
tamente presenti nel caso di 
un grande agglomeralo urbano 
come Napoli . Li enuncerò in 
un ordine che non vuole es
sere di importanza. 

Si pensi, intanto, al ruolo 
ilei settore ilei beni culturali. 
l o mm ho dubbi che. Ira per
sonale di guardia, personale 
ili custodia e personale tecni
co-esecutivo ili più generale 
formazione, il settore offra pos
sibilità notevoli dì orientamen
to e di indirizzamento dei gin-
vani da prcavviare. Chi cono
sce la difficoltà Ira cui vivono 
i musei, le biblioteche, gli ar
chivi. gli scavi, i monumenti. 
gli uffici culturali di una zona 
come quella napoletana, che 
ne abbonda, può apprezzare il 
riferimento. Si aggiunga che 
sia nell'Università che fuori 
ili essa, nelle istituzioni cultu
rali alle quali ho accennalo, le 
possibilità ili una iniziativa 
formativa dei giovimi a ciò in
teressali sono notevoli, e non 
manca forse nemmeno il per
sonale da destinare a tale even
tuale compito, oppure, se man
ca. è facilmente integrabile. 

Un altro settore è. indubbia
mente, quello industriale. Nel 

settore degli appalti, dei sub
appalli, dei lavori in econo
mìa non è possibile un'attività 
giovanile a livello coopera
tivo? Nel sel l ine, in partico
lare, della manutenzione tale 
attività non presenta una pos
sibilità anche maggiore? Que
sti interrogativi sono avanzali 
nella presupposizione che un 
avviamento direno all'occupa
zione industriale nella con
giuntura attuale dell'economìa 
italiana non sia per niente fa
cile. Nei settori sopra indicati 
si può forse, invece, agire im
mediatamente; e ciò anche di
rettamente al livello delle com
potenze e delle possibilità ope
rative degli enti locali. 

Nel settore agrario, la pro
spettiva spesso agitala del « ri
torno alla terra » è assai sug
gestiva. Mi sia, peraltro, con
sentilo dì dubitare delle comi
tive di giovani che. a questo 
scopo, sciamerebbero ila una 
grande città come Napoli nelle 
campagne. Non le vedo. Se sì 
riuscisse a formarle sarei tra i 
più entusiasti commentatori. 
Ma, con ciò. non voglio dire 
che le campagne, delibano nr-
cessariauiente essere assenti. 
in s c i c cittadina, dall'opera
zione di preavviainento. A mio 
parere, però, il settore in cui 
ciò può avvenire è non quello 
della produzione, bensì quello 
della distribuzione. Cooperati
ve di raccolta e vendila al del-
laglio di frutta, verdura, or
taggi ecc.; cooperative di tra
sporlo: cooperative di consu
mo e dì primissima trasforma
zione di prodotti agricoli per 
il consumo immediato dovreb
bero consentire una attivila 
non meno interessante e so
cialmente utile. Tutto questo 
va assoggettato — naturalmen
te — a discussione. 

Probabilmente altri settori 
— si pensi ai lauti servìzi 
(idi aulici, falegnami, mecca
nici, ciabattini, tecnici radio
televisivi, sarti ecc.) di cui la 

• città incontra sempre più dif
ficoltà nei servizi per il dira
darsi dell'artigianato specia
lizzato che mia volta li prati
cava: e sì pensi ai servizi di 
assistenza per l'infanzia e per 
gli anziani — offrono altret
tanti molivi di spunto e di ri
flessione. 

Il lavoro per ravviamento al 
lavoro non manca. 

Giuseppa Galasso 
Preside dvlln Facoltà 
ili lvtlc.ro tlcWUnivcr' 
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SPECIALE BAMBINI 
RACCONTA LA TUA ESTATE! 

Fino a settembre pubblicheremo i la
vori dei nostri lettori che ci descrivono 
come passano, hanno passato, o avreb
bero voluto passare l'estate. Ma come 
possono i bambini — fino a 12 anni — 
descrivere la loro estate? 
CON FOTO 

CON COLLAGE 
CON DISEGNI 

CON SCRITTI 
OPPURE COME MEGLIO CREDONOI 

Basta che poi il lavoro sia indirizzato 
a «RACCONTA LA TUA ESTATE> 
redazione napoletana dell'UNITA', via 
Cervantes, 55 NAPOLI, indicando chia

ramente l'indirizzo e — eventualmente — 
il numero telefonico. 

Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
• RADIO ANTENNA CAPRI » (che tra
smette su mhz 100 in modulazione di 
frequenza - Tel. 6151.44) che ha messo in 
palio del premi fra quanti invieranno un 
lavoro alla nostra redazione. 

Fra tutti i bambini che parteciperanno 
a «RACCONTA LA TUA ESTATE» al
cuni saranno invitati a « RADIO AN
TENNA CAPRI » per raccontare la loro 
esperienza. I lavori che oggi pubblichia
mo sono due bei disegni di Stefano De 
Simone, vico Nocelle, Napoli. 

Vorrei 
vivere 

in campagna 
e vorrei 
che non 

ci fossero 
guerre 
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Stafano «* Simona che frequenta la se

conda clasee elementare ci ha inviato due 
disami: In uno chiodo che non ci aia più 
morra, nell'altro descrive corno worrsooo 

l'ostate. 

Cara Uniti — scrive — con questi di
sami voallo dirti che vorrei non ci fossero 
più fluorro o che io abito in città ma mi 
piacerebbe abitare In campagna. In can> 
peone si fioca moflio porche non c'è pe
ricolo di esosi e investiti dallo 
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Accuse reciproche per il rinvio del consiglio comunale 

Salerno: altra1 spaccatura 
nella maggioranza centrista 

- / ' ' • • • ' • ' • • • • * . . . • . • > • • 

Un folto numero di consiglieri de si è dimesso per profesta dalle cariche ricoperte nel gruppo comunale - Tra di esso 
il capo della delegazione de • I problemi che attendono immediate risposte • Il PCI: subito le dimissioni della giunta 

SALERNO — Ancora una volta, in questi giorni, il PCI salernitano ha ribadito in un comunicato del comitato citta
dino e del gruppo consiliare al Comune, la necessità urgente delle dimissioni immediate della giunta centrista al Comune 
e la costruzione di un governo della città che sia il frutto dj ampie intese e che con serietà e determinazione ponga 
mano alla risoluzione dei problemi gravissimi che la affliggono. Questa presa di posizione del nostro partito giunge 
immediatamente dopo l'ennesima dimostrazione di irresponsabilità e di impotenza della giunta centrista: un altro ingiu
stificato rinvio nella seduta del consiglio comunale. Quest'ultimo latto ha scatenato vivacissime polemiche all'interno 

della gracile coalizione di 

Volturara Irpina Preavviamento 

I problemi della 

piana del 

Dragone in un 

dibattito 

della « Voce » 

Un interessante dibattito, 
organizzato dal quattordici-
naie « La voce della Campa
nia », si è svolto a Volturara 
Irpina, paese a venti chilo
metri da Avellino posto nella 
piana del Dragone ai piedi 
del monte Terminio. 

L'occasione per il dibattu
to è stata data dalle ricer
che geologiche condotte nella 
piana da un gruppo di pro
fessori e studenti dell'istitu
to di geofisica e geologia del
l'università di Napoli. Tali 
ricerche tendono a determi
nare e studiare le origini del 
fenomeno che durante i mesi 
invernali fa allagare gran 
parte della piana adibita a 
pascoli 

Nel nutrito ed acceso dibat
tito si sono fatte diverse ipo
tesi di recupero e di impie
go delle acque per lo svilup
po dell'agricoltura e della pa
storizia. 

I neofascisti pretendono 
di stare in commissione 

I movimenti giovanili democratici han
no abbandonato la seduta per protesta 

Per un gravissimo episodio 
è saltata, ieri, la riunione 
della commissione regionale 
per la gestione della legge 
sul preavviamento. Intorno al 
tavolo, infatti, hanno preso 
posto anche i rappresentanti 
del Fronte della gioventù. 1' 
organizzazione giovanile del 
MSI. La reazione dei movi
menti giovanili democratici è 
stata ferma ed immediata: 
hanno abbandonato sdegnati 
la seduta in segno di protesta. 

La presenza dei neofascisti 
in seno alla commissione stes
sa non era stata assolutamen
te concordata con i rappre
sentanti dei movimenti giova
nili democratici nelle consul
tazioni precedentemente avu
te con la giunta. Quest'ultima 
ha dunque presentato al Con
siglio che l'ha approvata, una 

proposta di composizione del 
la commissione non corrispon 
dente agli accordi presi. 

I movimenti giovanili demo 
cratici hanno ribadito perciò 
il carattere politico della lo 
ro presenza nella commissione 
e del loro impegno unitario 
con chiara e precisa discrimi 
nazione antifascista. Va quin
di risolutamente stigmatizza
to l'episodio verificatosi in 
seno alla commissione regio
nale. che non serve certo a 
garantire lo sforzo comune di 
tutte le forze democratiche 
per la risoluzione dei proble 
mi della gioventù. 

Intanto l'assessore regiona
le all'Industria e Agricoltura. 
Cirillo, ha promosso per il 
prossimo 28 luglio un semi
nario di studio sul preavvia
mento e l'artigianato locale. 

MONOCALZATI - Dal consiglio di fabbrica 

Berardino: chiesto un 
incontro con i partiti 

• ' 11 consiglio di fabbrica del
la Berardino di Manocalzati. 
la ditta chiusa con motivi pre
testuosi dal padrone, ha fatto 
conoscere la propria posizio
ne sulla vicenda dell'azienda 
con un comunicato stampa 
nel quale si afferma che la 
crisi della Berardino. esplo
sa nell'autunno dell'anno scor
so si trascina ancora: la di
rezione aziendale — si affer
ma — dopo- tante promesse 
fatte e dopo i tanti sacrifici 

• 73. COMPLEANNO DEL 
COMPAGNO G. RIPPA 

Oggi il compagno Gennaro 
Rippa. uno dei fondatori del 
partito a Napoli e tra le fi
gure più nobili dell'antifasci
smo partenopeo, compie il suo 
73. compleanno. 

La ricorrenza sarà festeg
giata questa sera alle 19 pres
so il circolo culturale di via 
del Sebeto 10. dove si svol
gerà una breve cerimonia. Al 
compagno Rippa giungano gli 
auguri più sinceri dei compa
gni della sezione Mercato e 
dei comunisti della federazio
ne. del comitato regionale e 
della redazione napoletana de 

chiesti ed ottenuti dagli ope
rai. si dimostra incapace di 
indicare una prospettiva a cir
ca 100 lavoratori ed alle loro 
famiglie. Gli operai della 
Berardino sono perfettamente 
consapevoli che spetta a loro 
essere protagonisti della ri
presa produttiva dell'azienda. 

E' con questo spirito che 
hanno chiesto un incontro 
presso l'amministrazione pro
vinciale. del sindacato e del 
consiglio di fabbrica con le 
forze politiche e con la Re
gione. Gli operai della Berar
dino. continua il comunicato. 
non chiedono forme di assi
stenza. vogliono lavorare e 
produrre perché sanno che 
l'azienda è in grado di svol
gere un ruolo produttivo nel
l'economia della provincia di 
Avellino ed è stata portata 
sull'orlo dell'abisso solo dal
la sua cattiva amministra
zione. 11 sindacato e le mae
stranze chiedono il sostegno 
della pubblica opinione certi 
di portare avanti una batta
glia non solo nell'interesse dei 
lavoratori della Berardino. ma 
della economia dell'intera pro
vincia. 

Divampati 

ieri ben 13 

incendi 

in provincia 

di Napoli 
Ben tredici incendi sono di

vampati ieri in diverse loca
lità della provincia di Napoli. 
A prendere fuoco, tono state 
le sterpaglie di luoghi albe
rati. Grossi incendi sono di
vampati a Torre del Greco, 
a Ercolano, a Ischia, al Par
co Virgiliano, ad Arco Felice, 
a via delle Puglie, in via Fon
tana, eccetera. I vigili del 
fuoco per ora escludono il 
dolo e fanno risalire la causa 
delle fiamme all'autocombu
stione e alla distrattone dei 
cittadini cioè a mozziconi di 
sigarette lasciati accesi o fuo
chi imprudentemente attizza
ti nella boscaglia. 

centro. 11 capogruppo DC, 
Bruno Ravera. si è dimesso 
affermando in un comunica
to che il rinvio è stato « Im
posto da PSDI e PRI con 
motivazioni pretestuose pri
ve di qualsiasi logica politi
ca ». C'è da meravigliarsi per 
il « candore » che traspare 
dal comunicato emesso dal 
dottor Ravera che, con 11 vi
ce capogruppo Sorà e gli al
tri componenti del direttivo 
del gruppo consiliare DC ha 
rassegnato le proprie dimis
sioni per « richiamare i par
titi alla necessità di far pre
sto ed al dovere di non cre
dere che, rinviando i proble
mi, se ne faciliti la solu
zione ». 

Non si vuole indulgere al
le facili ironìe che possono 
venire spontanee a chiunque 
conosca la pratica che ha 
caratterizzato la DC e che 
ancora oggi la caratterizza 
nella gestione della città. E' 
comunque chiaro a tutti che 
la DC non può giocare a sca
rica barile. 

La coalizione DC-PSDI-PRI 
è incapace di risolvere le 
grandi questioni che trava
gliano la città. I problemi di 
Salerno, non possono, infat
ti. essere affrontati da una 
formazione di governo che 
esclude grandi forze poDolari 
democratiche quali 11 PCI e 
il PSI. Urge quindi un dibat
tito che coinvolga le forze 
politiche democratiche'In un 
serrato confronto mirante, at
traverso iniziative concrete. 
a raggiungere l'inserimento 
del Comune nella strategia 
di lotta alla crisi della città 
di Salerno. Si tratta in pra
tica di inserire in modo seni
ore più compiuto la lotta di 
Salerno in quella che è la 
lotta più generale che 11 
Mezzogiorno combatte per la 
sua crescita economica e so
ciale. Si pensa in modo par
ticolare alla battaglia per 11 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali e per lo sviluppo 
dell'occupazione, specialmen
te quella giovanile. 

Un altro male storico che 
la giunta Provenza non ha 
saputo o voluto combattere 
è appunto il problema della 
casa ed è riguardo a questa 
questione che si sono svilup
pate nei giorni scorsi le azio
ni di lotta del comitato del-
l'Enpas e della La Dalardo. 
due stabili occupati dalle due
mila famiglie sfrattate dal 
1975 ad oggi. Bisogna a que
sto aggiungere il mancato 
sblocco dei- fondi per la co
struzione del Q 2 e del Q 4 
e la situazione disastrosa del 
centro storico, la situazione 
ospedaliera e quella degli al
tri enti. 

Ultimo di tutti, ma non per 
importanza, il problema della 
attuazione concreta della leg
ge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani inoccupati. 

Queste cose emergono da 
una dichiarazione che ci ha 
rilasciato il segretario cit
tadino del PCI. Giuseppe : 
Cacciatore. «Ci sembra che 
non manchino i motivi, ha , 
aggiunto Giuseppe Cacciato
re, consigliere comunale del 
PCI. perché si operi final- i 
mente una inversione di ten- j 
denza e si cominci davvero l 
a far muovere la città verso i 
un cambiamento complessivo i 
del suo assetto. Per salvare 
e per risanare la città è ne- j 
cessano un grande sforzo 

1 Approvato dal con
siglio provinciale 
lo statuto della 

- SpA per il 
liglioramento dei 

. servizi a terra 
di Capodichino 

Domani riunione 
)er definire anche 
la partecipazione 

della Regione 

Anche la Regione è intenzionata ad entrare 
nella SpA costituita dal Comune, dall'ATI e ap
provata nell'ultima riunione del consiglio provin
ciale per la gestione pubblica di tutti i servizi 
a terra (handhng) di assistenza aeroportuale di 
Napoli Capodichino. Per domani e prevista, in
fatti, una riunione che, avvalendosi della legge 
382. intende de/mire una normativa che con
senta la sua partecipazione diretta a tale so
cietà. Dal 15 luglio scorso è scaduta, infatti, la 
prologo dell'appalto di tali servizi, conferito nel 

1968 dal ministero dei Trasporti alla società 
Aei'ìapac. 

La lotta dei lavoratori di Capodichino contro 
il tentativo di sostituire la privata Aersapac con 
l'altrettanto privata Alisud, ha portato a una se
rte di incontri con ti sottosegretario ai Trasporti, 
Degan, cui hanno partecipato gli enti locali na
poletani 'e a cui sono • stati invitati anche il 

Banco di Napoli, la camera di commercio, la 
Unione industriali e VATI. 

Tra Questi ultimi soltanto VATI si è mostrata 
favorevole alla costituzione - della società per 
azioni, in cui ha dichiarato di voler entrare, 
però, con una partecipazione azionaria esigua, 
appena il 5 per cento. 

« Con l'approvazione dello statuto da parte 
della provincia — dichiara il compagno Adolfo 
Stellato, assessore provinciale — si è dato il via 
ad un processo nuovo che vede finalmente av
viati a soluzione i problemi del nostro aeroporto. 
Il provvedimento è significativo — aggiunge 
Stellato — anche per una ragione più squisita
mente politica, in quanto su di esso si è realiz
zata una convergenza non solo delle forze pre
senti nella giunta provinciale, ma di tutte le 
forze democratiche ». 

Il più vivo apprezzamento nei confronti del
l'operato della giunta e del consiglio provincia
le è stato espresso in un comunicato della FULAT, 
che nota altresì come l'approvazione della deli

bera segni un successo de'le lotte unitane dei 
lavoratori, a Nel nuovo ruolo die vogliamo as
sumano le PP SS. — afferma il compagno Italo 
Cotumaccio, segretario responsabile della FIPAC-
CGIL — un compito decisivo potrà svolgere, al
l'interno della nuova SpA, VATI del gruppo 
IRl, die — per la sua esperienza — dà il mas
simo di affidabilità ni campo tecnico Contro 
il reale disimpegno di questa società, noi riven
dichiamo la sua partecipazione almeno al 30 
per cento. 

«Favorevolissimi » alla SpA si divinarono pure 
i comunisti, die hanno costituito una «cellula» 

dell'avioporto « Poiché il trasporto acreo deve di
ventare sempie più un servizio di pubblica uti
lità - sostiene il compagno Enzo Di Giacomo, 
della segreteria della cellula APT — la presenza 
diretta degli enti locali non può che favorire 
questo processo. A" urgente, infatti, una rivalu
tazione di Capodichino non solo per quanto ri
guarda il trasporto merci, ma anche quello tu
ristico». •• > 

La situazione di oggi — sostiene la FIPAC-
CGIL — è di una scandalosa inefficienza. Terzo 
in Italia per dimensione ed importanza (dopo 
quelli di Milano-Linate e di • Romu-Flumicino) 
l'aeroporto napoletano — quasi soffocato dalla 
ediliziu abusiva che gli è cresciuta intorno, vie
ne boicottato dai piloti dal tramonto fino ull'albii. 

«La strumentazione per l'atterraggio fa paura» 
dice il compagno Ciro Pugliese die lavora all'ATI. 

In effetti l'illuminazione dt cui gode la vicina 
autostrada è migliore di quella a disposizione 
della pista di atterraggio, che a sua volta è 
insufficiente. Anche l'area merci (con t suoi 
scarsi 200 metri quadrati di magazzini coperti) 
è troppo piccola. Il bilancio dell'Aersapac, in
somma. si è chiuso con un rilevante attivo per 
la società (nell'ultimo bilancio su un fatturato 
di 1 miliardo e trecento milioni, si registrano 
360 milioni di attivo) e con un pesante passivo 

pei lo scalo napoletano 
Capodichino lia visto così diminuire, nel '76, 

il suo traffico passeggeri del 2 per cento circa, 
sia in partenza che in arrivo. L'aumento del 
settore merci è stato, a sua volta, pressocchc 
irrilevante (0,3 per cento) e in pratica annullato 
da una diminuzione del trasporto della posta 
di oltre il 4 per cento. Gli aerei postali (o aerei 
misti: 41 passeggeri su 120 posti disponibili, il 
resto lettere) partono solo di notte, ma soltanto 
quando ci riescono. 

Il dislivello tra ciò che st fa e ciò che si 
potrebbe fare si può ben rilevare da uno studio 
dei compagni della cellula APT. In un periodo 
campione di 9 giorni, analizzato per vari mesi 
consecutivi, le merci imbarcate su voli nazionali 
sono state pari « 12.430 kg. e — su voli interna
zionali — 21.150 Kg., cioè — ni tutto — 33.880 kg. 
Ma i 153 aerei che hanno trasportato queste 
merci avevano una capienza di ben 382.500 kg. 
Le operazioni di carico e scarico non sono, a 
Capodichino. automatizzate, manca un capiente 
magazzino-frigorifero (magari utilizzando lo spa 
zio lasciato libero dall'Aeronautica Militare. 

Da appena un mese la Consavia, un consorzio 
con capitale di maggioranza di una industria 
del nord, ha iniziato i lavori per il riassetto 
della pista e delle strutture aeroportuali: dei 
9 miliardi stanziati dal ministero dei Trasporti, 
800 milioni sono destinati alla strumentazione per 
il volo notturno. La Consavia. che avrebbe dovuto 
assumere — attraverso il collocamento — almeno 
100 persone, ne ha finora assunte non più di 15 
e sta andando avanti affidando il lavoro, giorno 
per giorno, in subappalto. Il rischio che questo 
comportamento finisca per l'allungare i tempi 
(previsti in 3 anni) ed elevare i costi della ri 
strutturazione dell'aeroporto viene denunciato 
con forza dat compagni della cellula. 

m. f. 

Presentate nel corso di una conferenza stampa 

PROPOSTE DEL PCI PER 
L'EDILIZIA A BENEVENTO 

Fabrizio Feo 

BENEVENTO — La lotta alla 
speculazione non è finita. An-
zi, dopo il voto del consiglio 
comunale della scorsa setti
mana, che ha rimesso in cor
sa il partito della speculazio
ne, i comunisti intensifiche
ranno la loro azione perché 
si renda certo il piano par
ticolareggiato della zona alta 
e perché vengano annullate 
le licenze edilizie illegittime 
concesse nella zona alata del
la città. 

Questo il senso della posi
zione del PCI emersa nel cor
so di una conferenza stampa, 
C'è un'intima coerenza — ha 
detto aprendo i lavori il com
pagno Tretola. della segrete
ria provinciale — in tutta 
la battaglia condotta dal PCI 
dal momento in cui fu appro
vato il particolareggiato fino 
al voto contrario su una de 
libera che è solo a vantag
gio degli speculatori. Per
ché i comunisti conducono 
questa battaglia? A questa. 
che è stata la domanda di 
fondo della stampa, il com
pagno Berruti — responsabile 
della commissione urbanistica 
— ha risposto che con essa, 
che è anche battaglia di ci
viltà. i comunisti perseguono 
tre obiettivi fondamentali: 

spezzare i legami cllentelari 
tra speculatori, burocrazie co
munali ed il superpartito del
la speculazione per permet
te» e a chiunque, nei limiti 
del rispetto delle leggi e del
l'interesse comune, di costrui
re; dare la possibilità ai la
voratori di occupazione con
tinua e non, come è oggi, 
con il continuo rischio di se-
spensione • delle licenze e. 
quindi, dei lavori: da ultimo 
dare agli imprenditori uno 
strumento certo e valido per 
programmare gli interventi. 

La posizione del PCI è sU-
ta chiara fin dal principio 
della vicenda: rivedere subito 
il piano e non trovarsi poi. 
come è avvenuto, di doverlo 
fare dopo due anni. 
Per due anni, nelle varie riu

nioni interpartitiche, il PCI ha 
proposto la discussione: mai 
risposta è venuta dai partiti 
della maggioranza, DC e PSI 
in testa. Solo mezz'ora prima 
del consiglio è stata presen
tata quella delibera di sana
toria per la speculazione, i-
naccettabile per il nostio par
tito. La battaglia, perciò. — 
ha proseguito Berruti — non 
è finita né in città né a li
vello regionale. Non si pos
sono infatti accettare come 

controdeduzioni al piano par
ticolareggiato le cose dette 
dall'architetto capo Pedicini 

Nonostante il voto di giove-
di scorso, comunque, impor
tanti sono stati i risultati e i 
successi dell'iniziativa comu
nista: l'annullamento di alcu
ne licenze edilizie, finalmente 
la discussione in consiglio co
munale. 

A chi ha chiesto se fossero 
stati coasiderati dal PCI i 
rischi cui sottoponeva gli ope
rai con la propria iniziativa. 
il compagno Esposito, consi
gliere comunale, ha risposto 
che non si può giustificare 
nel nome del lavoro chi va 
contro gli interessi dei lavo
ratori stessi e che, in ogni 
caso, mai come in questo 
periodo, a Benevento c'è tan
ta fame di mano d'opera nel
l'edilizia. Gli operai rimasti 
senza lavoro per la sospen
sione delle licenze possono es
sere immediatamente "piaz
zati" in quanto, soprattutto 
nel campo delle opere pub
bliche, sono appaltati ed av
viati. o stanno per essere 
appaltati, lavori per decine di 
miliardi. 

Carlo Luciano 

NOCERA - Continua la protesta 

Sciopero del rancio 
alla caserma libraio 

Nei giorni scorsi alla ca
serma Libroia di Nocera In
feriore c'è stato uno sciopero 
del rancio. Il motivo occasio
nale della protesta è stata la 
fila, lunghissima, che i mi
litari sono costretti a fare 
per recarsi alla mensa: ma 
:1 malcontento dei soldati ha 
anche molti nitri motivi. 
Tempo fa pubblicammo una 
lettera di alcuni soldati che 
denunciavano l'esagerato au
toritarismo. Oltre tutto i mi
litari si lamentano che per 
tenere pulite camerate e im
pianti igienici, devono — tal
volta — comprare, di ta.ìca 
'.oro, il materiale per le pu
lizie. 

Ottenere le licenze è un'al
tra impresa disperata per 
questi militari che oltre tut
to subiscono anche gravi di
scriminazioni in base alla re
gione da cui provengono. A 
quelli che provengono dalla 
Sardegna non è stata mai 
concessa una licenza. Anche 
per gli altri la durata delle 
licenze è brevissima o comun
que non commisurata alla di
stanza che devono coprire 
per tornare a casa: due gior
ni fino a Bologna tre se 6i 
deve tornare in Sicilia o si 
abita al di là della linea 
« Gotica ». Ciò rappresenta 

un'interpretazione ' assurda 
mente restrittiva delle dispo
sizioni ministeriali che — ne
gli ultimi tempi — hanno af
fermato che i militari posso
no andare in permesso o in 
licenza appena se ne rende 
possibile l'invio. 

Le lamentele dei Eoldati d. 
Nocera riguardano anche le 
condizioni in cui versa Io 
spaccio. I prezzi dei generi 
in vendita — oltretutto sca
denti — sono praticamente 
uguali a quelli praticati al
l'esterno e i giornali in ven 
dita sono solo tre: // Tempo. 
il Roma e il Mattino. Del
l'Unità o di altre testate 
neanche l'ombra. A parte che 
il numero delle testate In ven
dita è troppo ristretto e 
quanto meno sospetta la scel
ta, accurata, di negare cit
tadinanza e testate di jjior 
nali progressisti. 

Ci è giunta notizia che dò
po la pubblicazione suWUnità 
della lettera dei soldati sono 
state chieste spiegazioni dal 
comando agli ufficiali della 
caserma. La risposta è stato: 
«sono beghe personali». Ci 
sembra troppo semplicistica. 
Alla caserma Libroia succe
de qualcosa che va al di la 
della definizione « beghe per 
sonali ». 

TACCUINO CULTURALE 
«Luglio musicale» 

a Capodimonte 
Bilancio anche quest'anno 

altamente positivo per il «Lu
glio Musicale» a Capodimon
te, a giudicare dalla parteci

pazione imponente presente 
non soltanto per il concerto 
comeoicale. ma anche per 
quello del giovedì, una repli
ca. con qualche variante, di 
quello festivo. 

La manifestazione vive, si 
può dire, soprattutto per que-

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E ALLA SANITÀ1 

. CAMPAGNA DI EDUCAZIONE SANITARIA 

PER DIFENDERCI DALLE MOSCHE 
Nel quadro dei programmi Ig'en'co-San.tari deU'Amm.nitra

zione Comunale, l'Assessorato a.l'lg.ene e Sanità quest'anno prov
vede alla demuscazione persod ca della per feria e del centro 
abitato. 

II servizio di demuscazione viene effettuato con attrezzature 
• prodotti di concezione tecnolog'came.ite avanzata 

Si fa presente che, a fianco d: un servizio eti.ciente (per ava
re ragione salte mosche) occorre che ogni cttad.no collabori per 
ass'eurare a sé stesso, quind. alla comun.t! un ambiente sempre 
più favorevole. 

DOVE E COME SI RIPRODUCE 
LA MOSCA DOMESTICA 

E' cosa abbastanza nota che allo stato larva.e la mosca do
mestica vive e si evolve entro sostanze putrescenti di or.gme 
animale o vegetale. 

In genere tutti gli escrementi soprattutto se a fermentazione 
già iniziata costituiscono il nutrimento ideale per le larve di mosca 
(letamai, depositi o cumuli di immondizia, pollai, stalle, scarichi di 
fognature, ecc.). 

Su queste sostanze la mosca depone circa 100-1 SO uova 
per 4-5 volte per stagione: queste sono bianche e ci.indriche. lun
ghe circa i mm, d.{poste a mucchietti che, nelle condizioni otti
mali della stagione estiva si trasformano prima in larve, poi in 
pupe e, dopo 12-15 gg , sono pronte a volare. 

Le principali fasi biolog'che della vjta delle mosche sono 
legate a sostanze fecali o sostanze organiche in putrefazione, ed è 
anche per questo che risultano i principali vettori dì malattie in
fettive. 

ATTENZIONE! 
— Rifiuti non protetti; 
— Cumu.i di letame; 
— Scarichi di fognature aperti; 
— Allevamenti avicoli domestici od altri ambienti mal tenuti. 
Sono solo alcuni casi in cui fa mosca vive • si riproduca, è 

quindi necessaria la collaborazione di ogni cittadino. 
Si prega di voler prendere coscienza di quanto esposto, col

laborando in particolare all'interno delle aree private. 

sto consenso plebiscitario, per 
la piena validità d'una formu
la che i venti anni trascorsi 
dalla prima edizione, non han
no minimamente logorato. 
Che ci sia poi, una precisa vo
lontà da parte degli organiz
zatori di salvaguardare le sor
ti della iniziativa, di miglio
rarne. all'occorrenza, taluni 
aspetti, proprio non diremmo. 
L'assoluta mancanza di pub
blicità rispetto agli anni pas
sati non può essere interpre
tata che come il segno di un 
ostruzionismo n«i confront: 
del aLuglios. se noti addirittu
ra ò'un boicottaggio 

Assiepato fin sotto il palco 
dell'orchestra uno strabocche-
voìe pubblico ha applaudito 
l'altra sera entusiasticamente 
il direttore Samuel Friedman 
e la pianista Laura De Fusco. 
De Fusco, fermo restando le 
risorse di una tecnica sma
gliante. punto di forza del suo 
pianismo, ha dimostrato di 
quale impegno sia capace nel-
l'aff'.oare la sua intelligenza 
d'interprete, disciplinando la 
nativa esuberanza con un più 
maturo e consapevole discer
nimento stilistico. • 

Samuel Friedmao ha ricon
fermato le sue doti di fondo. 
che sono quelle di un diret
tore estroso ed al contempo 
capace d'un gioco raffinato e 

sottilmente introspettivo. Qua
lità emerse, più che nel Con
certo brandeburghese n. 4 dt 
J. S. Bach, alla cui esecuzio
ne hanno dato un validissi
mo apporto Angelo Gaudino 
(Violino principale) ed i flau
tisti Vasco Degli Ianocenti e 
Pasquale Esposito, nella Sui
te «Gli Uccelli» di Ottorino 
Resplghl e soprattutto in quel 
delizioso caleidoscopio sonoro 
che sono le «Soirées Musica-
les» di Britten su proposte 
rossiniane. 

s. r. 

PICCOLA 
CRONACA SCHERMI E RIBALTE 

IL GIORNO 
Oggi martedì 26 luglio. Ono

mastico: Anna (domani: Ce
lestino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 96: richieste di 
pubblicazione 59: matrimoni 
religiosi 8: deceduti i l . 

LUTTO 
Si è spento tragicamente il 

piccolo Dino Cappelli, di sei 
anni, figlio del compagno Gio
vanni, della sezione « A. No
vella » di Capodichino. Al 
compagno Giovanni e a tutti 
: familiari giungano le più 
sentite condoglianze del co
munisti di Capodimonte e 
della redazione dell'Unità. 

FARMACIE • - • _ • -
NOTTURNE • ' ' *' " 

Zona S. Ferdinando Monte-
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21; ri
viera di Chiaia 77; via Mer-
gellma 148. Awocata-MuMO: 
via Museo 45. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi l i . 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale cso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. C. Arena: via Fona 201: 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminai: Col
li Amine! 249. Votnaco-Ara-
nalla: via M. Piscicelii 138;' 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
gretta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Mlano-Secondl-
filano: cso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 63. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pog-
gioraale: piazza Lo Bianco 5. 
Potillipo: via Poslllipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chialano • Marianella • Pieci. 
nota: corso Chialano ri. 38 
(Chialano). 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI

LE A (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21.15 la Coop. 
teatrale • Gli Ipocriti » pre
senta: La commedia del re buf
fone e del bullone re, scritta e 
diretta da Luigi De Fil'ppo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 189 Bagnoli) 
Aperto tutte >e «ere dalia ore 
13 alle 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-*za 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte •« sere dalle ore 
18 alla 24 

ARCI S, GIORGIO A CREMANO 
(Via N a t i i . «3) 
(Riposo) 

ARCI • PABIO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cartola) 
Aparto runa la »ere «alle or* 
18 alia ora 21 par ti renera 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
. Mariano torninola) 

(Riposo) 
ARCI TORRE OEL GRECO: « CIR-

, COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) ' - • 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto rutta le sere dalla ore I? 
alla 23 per attività culturali a. 
ricreativa e formativa di cai» 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorVAlbe 

n. 30) 
(Chiusura arti in) 

EM8ASSV ( V M e. Oe Mora (Te-
tetano 377 0*6) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM «Vi» alena, 19 - Te
lefono «82.114) 
Picnic ad Hingig Rock, dì P. 
Neir * DR 

NO (Via »Mta Caterina da Siena 
Tal. 413.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 

CINE CLUB (Via Orano. 77 - Te
lefono • • 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

SPOT-CINECUIt (Via M. Ruta, 9 
. Vawero) 
(Chluwra attiva) 

• NUOVO (Via Montecalvario, 16 • 
Tel. 412.410) 

' L'uomo terminale 

! CINEMA 
! PRIME VISIONI 
I ABADIR (V i * Paisiello - Claudio 
< Ch'usura estiva 
. ACACIA (Vi * tarantino, 12 • Te» 
* lelono 370 871) 
. Chiusura estiva 
! ALCYUNfc IV.» uomonaco, 3 - Ta

l lono 418 680) 
I Chiusura estiva 
; AMBASCIATOKI (Via Crlspl. 33 
J Tel 683 I28> 
I Confessioni di un pulitore di fi

nestre, con R. Aokw.th . SA 
I 'VM 18) 

AKLtk ih iKU (Vi* Alabardieri. 70 
Tei 416.731) 

Chiusura est.va 
; AUGUSTEO i»iaxza Duca d'Aosta 
| Tel. 416.361) 
i Chiusura est.va 
! AUSONIA (Via R. Caverò • Tele

fono 444.700) 
Ch"usu-a est.va 

i CORSO (Corso Meridionale • Vile* 
fono 339.911) 
(Ch'usuro est.va) 

DELLE P A L M E iVicolo Vetraria -
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

EXCELStOR ivi» Milano • Telefo
no 268 479) 
Chiusura estiva 

FIAr'MA (Via C Poerlo. 48 • Te
letono 416 988» 
Il padrone del mondo 

' I L A N C i t K i iVi» f-nanjierl, 4 -
Tel 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLI u n (Via Oliala • Ta> 
letono 418 880) 
La bravata, con S. Tranquilli 
OR (VM 18) 

ODtUN «Pia»* Pia«iaretta, 12 • 
Tel. C88.360) 
Ch'usura estiva 

ROXT (Via Tarsia - Tal. 343.149) 

Chiusura estiva 
SANTA LUCIA (Via $. Loda, $9 

Tel. 41S 572) 
Chiusura astivi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Aafoato, 
lefooo «19.923) 

59 

Malizia, con L. Anlonelli • S 
(VM 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
Cinque per l'inferno, con J. Gar-
ko - A 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
Paolo il caldo, con G- Giannini 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Canili. 1 
Tel. 377.583) 
Quel motel vicino alla palude, cori 
N. Brand • DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224.764) 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 

ARISTON (Via Morehen, 37 • Te
lefono 377.352) 
La gang dell'Anno Santo, con 
i. Gabin - A 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741.92.64) 
(Ci usura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Il sergente Klems, con P STTSJSS 
A -

CORALLO (Piazza G.8. Vico • Te
lefono 444.800) 
I magnifici 7, con Y. B.-ynner - A 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Vis C. SaoHliee • Tele
fono 322.774) 
II mondo dei sensi di Emy Wong, 

" con Chai Lee - S (VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

Tel. 293 423) 
Hong Kong operazione droga 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 • 
TeC 29.13.09) 
L'ultimo cacciatore di taglie 

GLORIA B 
(Chiusura astiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* - Te
lefono 324.893) 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 

PLAZA (Via Kertokcr. 7 • Tata» 
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tela
rono 403 .SM) 
Il gigante dalla foresta 

TITANUS (Corso Novara. 37 . Te
lefono 268.122) 
Chiusura attiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 680.266) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino - ÓR 

! (VM 14) 
AMERICA (San Martino • Telefo

no 248.982) 
Strip-tease, con T. Stamp - 5 

J (VM 18) 
ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo

no 343.722) 
! La clinica dell'amore 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 321.984) 
Mondo porno oggi - DO (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mto
no - Taf. 740.C0.48) 
Oh! Serafini, can R. Panetto 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane. 33 • Tele
fono 619.280) 
Ultimo mondo cannibale 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 
Chiusura estiva 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

' (Chlosura estiva) 
CAPITOL (Via Morsicano • Tele

fono 343.4*9) 
(Ch.usura estua) 

CASANOVA (Lorso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Fraulcin Kilty, con C. Be:carie 
DR (VM 18) 

COLOSSEO (Gallarla Umberto - Te
lefono 416.334) 
Storie immorali di Apollinare, 
con Y.M. Maurin - SA (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
Sandokan - A 

ITALNAPOLI (Via Tato», 111 . 
Tal, 645.44) 
I quattro dell'Ave Maria, con 
E. Wallach - A 

LA PERLA (Via Meeva Agaoao 
n. 35 - Tel. 7M.17.121 
Diversi modi di essere donna 

MODERNISSIMO (Via Cisterna eel-
l'Orio Tel. 310.0C2) 
Taxi driver, con R. De Mito 
DR (VM 14) 

PI ERRO I (Via A. C Dt Mefls, 50 
Tel. 756.78.02) 
n p. 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 . 
Tel. 769.47.41) 
II segno della strega 

QUADRIFOGLIO (V.la Covatimeli 
D'Aosta, 41 • Tel. «1«.92S) 
I Ire avventurieri, con A. De-
lon - A 

FELIX 
Johnny Oro, con M Damon - A 

TERME (Via di PotxaoM . reta
rono 7C.01.710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via (fl lBiaJiii iU . 
Te*. 7 C . 7 8 3 M ) 
Riposo 

VITTORIA (Via Ptedottn • Taf» 
tono 377.937) 
(Chiusura estiva) 

• l l l l l i m i l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I M I t I M t l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l B I 

Editori' Riuniti 
Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta soll'edi-
zione integrale dei Quaderni che riconduce l'intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo
rìa dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro • 
• Nuova biblioteca di cultura » • pp. 472 • L 4J00 

http://cttad.no
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•* * -, ~*r\ . * 

Vi ri ? t» - ' f 

DI MEZZADRI DA TUTTA LA REGIONE 
Solleciteranno l'approvazione della legge di riforma ritardata da alcuni settori della DC - Assem
blee e iniziative in tutte le province - Un'assemblea regionale a Monsampolo il 31 luglio prossimo 

PESARO - Scudocrociato sotto accusa e isolato 

Severe critiche dei partiti 
alle ambiguità democristiane 

PESARO — Dopo la presa di posizionee del 
PCI e del PSI a livello locale, che replicava 
ad una conferenza stampa del gruppo con
siliare della DC nel comune di Pesaro, ora 
i capigruppo del PSI, del PSDI e del PCI 
in consiglio comunale, e il PRl, che inter
viene con una nota della segreteria prò* 
vinciate, portano nuovi elementi nella di
scussione che tocca il disimpegno politico 
e le ricorrenti discordanti posizioni che il 
gruppo consiliare de del Comune di Pesaro 
assume ormai regolarmente rispetto alla li
nea nazionale dello stesso partito e anche 
a quella regionale. E, quel che più conta, in 
contrasto con la iiecessità di affrontare nel
la maniera migliore i problemi della citta. 

Proprio l'altro giorno, inoltre, il consiglio 
comunale di Mombarozzo ha approvato al
l'unanimità — DC compresa — un odg fa
vorevole alla fusione di quell'ospedale con 
gli Ospedali riuniti di Pesaro. Un altro esem
pio clamoroso a conferma della giustezza 
delle critiche sollevate dall'ormai noto ma
nifesto PCI-PSI. 

Ma pubblichiamo di seguito le prese di 
posizione annunciate. 
- Segretaria provinciale del PRl di Pesaro 

e Urbino. «Per un partito come quello della 
DC, è estremamente diffìcile mediare fra le 
esigenze di coerenza nei rapporti, a livello 
provinciale, con le altre forze politiche e le 
spinte inteme che la DC spesso definisce 
« necessaria dialettica », ma che non sono 
altro che contrasti di interessi o negativi 
problemi di tipo campanilistico. La direzione 
provinciale del PRl ha denunciato da tem
po questo tipo di ambivalenza politica che 
impedisce dì lavorare con profìtto, poiché 
la ridiscussione di tutto e a tutti i livelli, 
isterilisce 1 problemi o ne colloca la solu
zione in tempi lunghi, ottica che l'opinione 
pubblica ormai non è più disponìbile ad 
accettare ». 

Filippo Crescentinf, capogruppo del PSI al 
Comune di Pesaro. «Io credo che sìa neces
sario partire da posizioni non preconcette. 
Mi pare del tutto naturale, fisiologico e cor
retto, che in consiglio comunale ci sìa un 
gruppo consiliare che ritiene dì dover assu
mere un ruolo di opposizione nei confronti 
della politica dell'amministrazione e delle 
forze che la sorreggono. Quello che mi sento 
di rimproverare al gruppo de, pertanto, non 
è il fatto di stare all'opposizione, quanto il 
modo con cui ritiene di doverci stare?; 

« La DC, infatti, si rifiuta in maniera pre
concetta di aprire anche un dialogo su molti 
problemi. Mi- pare che tutto si limiti da 
parte della-. DC ad oprarsi ad alcune misure 
dell'amministrazione siilla base di.una sem
plice difesa di interessi particolari e di cate
goria o di alcuni centri di potere. Credo che 

nasca da questo la contraddizione, sempre 
più evidente e clamorosa, tra le posizioni 

' che la DC assume a Pesaro e quelle assunte 
nelle altre assemblee elettive della provincia 
e a livello regionale». 
' Giancarlo Clini, capogruppo del PSDI al 

Comune di Pesaro. « Il mio gruppo, pur nel 
rispetto dell'autonomia degli altri gruppi, non 
è indifferente dì fronte alla vivace polemica 
che divampa in questi giorni fra la DC da 
una parte e PCI-PSI dall'altra. Riteniamo 
infatti che la mole enorme di problemi che 
da tempo ci stanno di fronte richiedano un 
rinnovato e solidale impegno di tutti i grup
pi nell'interesse dei cittadini. 

« Per quanto ci riguarda, intendo ribadire 
la nostra volontà di collaborare lealmente 
con la maggioranza, là dove è possibile, come 
pure di criticarla costruttivamente quando 
ciò sia, a nostro avviso, necessario. Quanto 
ai rapporti con la DC, essi continuano ad 
essere piuttosto difficili. In proposito devo 
dire che « la libertà di opinione » di cui ha 
parlato il capogruppo DC è assai "articola
ta" come testimoniano numerosi episodi oltre 
a quelli citati in questi giorni dal comuni
cato PCI-PSI». 

Gianfranco Mariotti, capogruppo del PCI 
al Comune di Pesaro. «Mi pare che la re
plica del gruppo consiliare democristiano 
eluda il nodo politico vero della questione. 
Nessuno credo abbia inteso escludere il di
ritto, del resto, ovvio, del gruppo de di espri
mere le opinioni ed assumere gli atteggia
menti che crede (anche in contrasto col pro
prio partito), e neppure — vorrei aggiunge
re — il personale impegno del suoi consiglieri. 
Il punto è un altro, e precisamente: una 
DC che alla Provincia è nella regione vota 
la mozione unitaria per l'immediata attua
zione della 382, mentre in Comune se ne dis
socia, è un fatto — lo si minimizzi quanto 
si vuole — che ha un rilievo e un significato 
politico precisi, tanto più che s'inquadra 
nel coerente panorama di scelte compiute 
dal gruppo de in consiglio comunale; un 
fatto evidentemente che non può essere li
quidato con una battura, come quella che le 
mozioni non contano, mentre contano i fatti. 

«La sostanza del discorso è che il gruppo 
de del Comune non sì riconosce nelle moti
vazioni che hanno spinto la DC nazionale a 
-sottoscrivere l'accordo programmatico con i 
partiti democratici, comunisti compresi, e 
vive questo clima politico con disagio e in
sofferenza. Mi pare che questo sia un non 
contestabile dato obiettivo, e tutte le forze 
politiche : hanno il-dovere — considerando 
l'impegna che la DC ha Della nostra città — 
dì valutàrio criticamente, criticamente discu
terlo, collegarlo alle proprie scelte future». 

ANCONA — Delegazioni di 
mezzadri dalle 4 province, 
sindaci del comuni agricoli, 
dirigenti pomici e sindacali, 
partecipano • domani • all'in
contro di Roma, fra le regio
ni mezzadrili (convocate dal- ' 
la Regione Marche) e Senato 
della tRepubblica: gli amml-

i nistratori e i mezzadri chie
deranno conto della legge per 
il superamento della mezza
dria al presidente del Senato, 
Fanfàni, alla commissione 
agricoltura (presieduta dal 
compagno Macaluso), e ai 
gruppi parlamentari del par
titi. ' - . • • - • . . ,A '. 

Dopo 11 « blocco » imposto 
alla legge da alcuni settori 
della DC in seno alla com
missione giustizia, nelle Mar
che e nelle altre regioni si è 
fatta sentire forte la protesta 
dei lavoratori delle campa
gne: ora si punta ad una 
pressione generalizzata sugli 
organi parlamentari, in parti
colare sul senato, perché 
approvi la legge prima della 
chiusura estiva. 

Ieri sera ad Offida (Ascoli 
Piceno) si sono riuniti i dì-
rettivi dell'Alleanza e della 
Federmezzadri per organizza
re la partecipazione all'in
contro romano e per mettere 
a punto il programma di in
sediamento della costituente 
contadina; di certo, partirà 
da Cupramarittima un pul
lman vie raccoglierà la dele
gazioni di amministratori dei 
comuni della vallata del 
Tronto ' e di mezzadri. La 
provincia di Ascoli sta coor
dinando la partecipazione. 

Un attivo 
provinciale 

Oggi a Recanati, si svolgerà 
per tutto il giorno un attivo 
provinciale dei quadri sinda
cali contadini (partecipa il 
compagno Salvio Ansevini): 
all'o.d.g., appunto, la legge 
sul passaggio delle terre in 
affitto, e l'impegno per e-
stendere la mobilitazione e la 
lotta nella provincia di Mace
rata. 

Domani a Senigallia si 
svolge ugualmente un'as
semblea di contadini e mez
zadri sui contenuti della leg
ge per l'affitto. 

Nel capoluogo marchigiano 
il comitato per il superamen
to della mezzadria (un orga
nismo promosso dalla Pro
vincia di Ancona) sta lavo
rando per raccogliere i nu

merosi telegrammi di prote
sta giunti da ogni Comune e 
per far partecipare all'in
contro « presso • il senato 11 
maggior numero di sindaci e 
di rappresentanti degli enti 
locali. Un O.d.G. è stato ap
provato all'unanimità dal 
consiglio comunale di Arcevia. 
' Nel ,1 Pesarese Invece si 
stanno realizzando in questi 
giorni numerose assemblee di 
contrada, riunioni ideile case 
coloniche; anche in questa 
provincia Comuni e consigli 
comunali hanno rivolto un 
appello al Parlamento perché 
si giunga subito alla appro
vazione della legge. 

Iniziativa 
centrale 

Una iniziativa centrale — 
di grande importanza politica 
— è rappresentata dall'as
semblea che si svolgerà a 
Monsampolo il 31 luglio 
prossimo: è stata convocata 
da tutti i sindaci della Valla
ta del Tronto e vi partecipe
ranno pure delegazioni delle 
province mezzadrili dell'A
bruzzo. Interverrà alla mani
festazione — preparata in 
questi giorni da decine di in
contri — il compagno Afro 
Rossi, segretario ' nazionale 
della Federmezzadri. 

«Assegnamo un valore par
ticolare — ci ha dichiarato il 
compagno Salvio Ansevini, 
segretario regionale della Fe
dermezzadri — alla manife
stazione di Monsampolo. In
tanto è interessante il fatto 
che sia riuscito — in tutta 
questa difficile vicenda dell'i
ter della legge — un coordi
namento fra Regioni e Enti 
locali interessati: anche que
sto rapporto con la regione 
Abruzzo rafforza senz'altro la 
nostra lotta. 

« Un accenno vorrei fare — 
prosegue Ansevini — sulla 
giornata di lunedi a Roma: si 
tratta di un importantissilo 
momento di confronto, che ci 
permetterà una volta di più 
di saggiare la reale volontà 
politica dei vari gruppi poli
tici sulla questione del supe
ramento della mezzadria. 
Qui, nelle Marche, a dire il 
vero in questo anno abbiamo 
trovato una grande disponibi
lità di tutti i partiti. Anche 
la Regione, sulle ultime > vi
cende ha saputo svolgere un 
ruolo fondamentale di colle
gamento e di sollecitazione ». 

Il progetto di legge verrà presentato al Parlamento 

Iniziativa regionale per far deviare 
il traffico pesante dalla «Adriatica» 

Dopo il deludente incontro con il sottosegretario ai trasporti - La drammatica situazione dei comuni della costa, 
spaccati in due dalla statale percorsa quotidianamente da circa 19 mila automezzi - Disagi e incidenti 

Une degli splendidi viadotti della A14, finora alquanto inutilizzati 

Dopo 9 giorni con l'Unità chiusi gli stand a Senigallia 
«•» • ^» - — • . — - •— • ~ * 

Stasera il via al festival di Pesaro 
PESARO — Si rinnova il tradizionale appuntamento di fine | 
luglio con la festa provinciale dell'Unità di Pesaro, che si j 
apre questa sera al campo sportivo di largo Baccelli. 

La festa si concluderà domenica 31 luglio; durerà quindi I 
sei giorni rispetto ai dieci dello scorso anno. La ragione j 
principale di questo «accorciamento» si collega con lo svol- , 
gìmento di decine e decine di altre attività in tutta la | 
provincia. ; 

Domani sera, mercoledì, avrà luogo, secondo la formula 
' m i cittadini domandano, i comunisti rispondono ». un dibat; 

tito sui contenuti e le implicazioni politiche legate all'ac
cordo programmatico sottoscritto dai partiti 

La serata della giornata inaugurale (oggi martedì) vede 
al suo centro un recital di Ornella Vanonì con inizio alle 22. 

• • • 
. SENIGALLIA — Con il comizio del compagno senatore Gior

gio De Sabbata, neo presidente della consulta regionale delle 
autonomie locali, si è concluso domenica sera, dopo - nove 
giorni di iniziative politiche e culturali, il festival dell'Unita 
di zona di Senigallia. L'impegno ,e in certi casi, 11 sacrificio 
di molti compagni che hanno lavorato duramente per la 
realizzazione e il regolare svolgimento della festa della 
stampa comunista, è stato senza dubbio ampiamente ripa
gato dal successo che l'iniziativa ha riscosso. 

a\ parta, infatti, due giornate in cui l'inclemenza del 
«•mpo ha reso Impossibile lo svolgimento del programma, 
in tutte le altre serate, il piazzale dello stadio è stato ricolmo 
di gente che ha seguito con interesse e partecipazione Io 
svolgimento della festa dei comunisti senigalliesi. 

Oggi alla radio 
trasmissione 
del Comune 

di Fermo 
Oggi, alle ore 14,20. nel 

quadro dei programmi dello 
Accesso della radio regiona
le. andrà in onda una trasmis
sione autogestita dall'ammi
nistrazione comunale di Fer
mo. Tema del programma: 
«Sviluppo della città di Fer
mo nel territorio». 

Parleranno i sindaci di La-
pedona, Montappone. e : di 
Montegiorgio oltre all'asses
sore al Turismo di Porto San-
t'Elpidio e quello «Do Svilup
po Economico di Fermo. -

ANCONA — Ieri si sono 
riuniti presso la Regione i 
parlamentari marchigiani, gli 
assessori ai trasporti delle 
province e l'assessore regio
nale Venarucci, presenti sin
daci ed amministratori dei 
vari comuni rivieraschi, per 
discutere dell'utilizzo del
l'autostrada per il traffico 
pesante. E' stato deciso che la 
liberalizzazione della A-14 av
verrà per via amministrativa. 

La Regione intanto, di sua 
iniziativa — come sancito dal
la Costituzione repubblicana 
— proporrà al Parlamento 
una legge per deviare il traf
fico pesante dalla strada sta
tale a Adriatica » n. 16 sul
l'autostrada a A-14 ». 

Ciò a seguito del delu
dente incontro avuto a Ro
ma dalla delegazione stessa 
con il sottosegretario ai tra
sporti. on. Bova. 

L'iniziativa si è resa neces
saria per l'aggravarsi di una 
situazione oramai giunta al
l'estremo della sopportabilità 
da parte degli abitanti di qua
si tutti i comuni della costa 
marchigiana, spaccati in due 
dalla strada statale che è 
percorsa quotidianamente da 
circa 19 mila automezzi (di 
cui oltre 2.900 pesanti) rispet
to agli 8.000 dell'autostrada. 
Incidenti, rumori, rallenta
menti, veleni dei tubi di sca
rico, sono Io specchio di una 
tragica realtà che pone a 
repentaglio l'incolumità fisi
ca e la salute dei cittadini 
e ostacola fortemente lo svi
luppo del turismo. 

Dunque, delle esigenze si so
no fatti interpreti gii enti lo
cali, che — prima alla Regio
ne. pai al competente mini
stero — hanno chiesto la li
beralizzazione dell'* A-14 » per 
:1 ' traffico pesante, dichia
randosi disponibili per una 
sorta di partecipazione alla 
spesa (Pesaro aveva addirit
tura presentato uno studio; 
vedi schema ' pubblicato a j 
lato). 

Già nel dicembre 1973. con 
un ordine del giorno, il Con
siglio regionale, « tenuto con
to che l'autostrada "A-14" 
per la cui costruzione la col
lettività ha sostenuto un one
re di 133 miliardi, viene at
tualmente sottoutilizzata (8 
mila utenze giornaliere, rispet
to alle 100.000 di cui è capa
ce) » dava mandato « alla 
Giunta, regionale, per la dram
matica situazione del traffi
co pesante 8.S. Adriatica, dì 
rappresentare al Governo l 
termini del - grave problema 

allo scopo di ottenere una ra
zionale utilizzazione dell'ar
teria autostradale mediante 
la liberalizzazione del pedag
gio al traffico pesante». 

Il negativo atteggiamento 
del governo non trova giusti
ficazione alcuna, neppure sot
to il profilo economico, dato 
che attraverso il risparmio 
sulla manutenzione dell'a A-
driatica» e le maggiori en
trate derivanti dall'industria 
turistica, lo Stato avrebbe 
abbondantemente recuperato 
la sua compartecipazione al
la spesa per la liberalizza
zione. Se si aggiunge che in 
tutto il tratto abruzzese del
l'autostrada la liberalizzazio
ne è già in atto e che per il 
tronco Porto d'Ascoli-Pedaso 
un decreto prefettizio impo
ne al traffico pesante la de
viazione sulla « A-14 », si ca
pisce che un autotrenista. 
proveniente per esempio da 
Foggia, è costretto ad usci
re ad Atri per munirsi del 
biglietto di libero transito e 
quindi rientrare: uscire nuo
vamente a Porto d'Ascoli per 
regolarizzare la posizione; 
rientrare per effetto del ci
tato decreto prefettizio e usci
re à Pedaso! 

Quindi, oltre ai rumori, agli 
Inquinamenti ed agli inciden
ti l'attuale stato crea situa
zioni insostenibili anche per 
lo stesso utente della strada. 

Antonio Galieni 

. MONTEPRANDONE - Continuano gli- scioperi articolati ' 

Breda-Narni: raffica di «no» 
atte richieste dei lavoratori 

Le trattative con l'azienda metalmeccanica caratterizzate dalla totale chiu
sura padronale - Da oggi in sciopero la stazione radio P.T. di Pietralacroce 

Ad Ancona i 
funerali del 
compagno 
Ciarmatorì 

Si N M svetti feri 
i fvMralì «M cowpnio CorMtìo 
GanMtori (« Ka i » ) . 1 c « « f ia»-
p w i i i i i W M l i cabalo Mrfe vi ha 
p«lHCÌMtO •»» fOlU C M M M H «li 
litlaalnl. 

stwrtarvfi «ali* aaaariatiaal patti-
stana a M l ' A N P l aravindata. 

I lcpwaaaaa Oanaalaet. attor i -
ina Hswa #1 aajtìfsactsts. avava cava» 
battala» aalla fila avi partigiani a*] 

Hca «alla Briaata Cartaal«. 
il 39 aarila ara atat» datai ala cavi 
la auaaalìi «"ai a l l a al vaiar mi
litar». 

I n i v a a a l «alla n l n i i i i i 4at-
l'UwHè al awacjaaa al «altra él 

fa aia santità .••«•allaaiB alla 
tantifllia «al campatila " K M " . 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Da quindici 
giorni le ' maestranze della 
Breda - Nardi di Montepran-
done, una fabbrica per l'as
semblaggio di elicotteri, 220 
occupati, sono in - agitazione 
per una vertenza, ancora a-
perta, con la direzione dell'a
zienda in tema di investimen
ti, occupazione, programma
zione e organizzazione inter
na del lavoro. 

La piattaforma rivendicati
va si basa sulla ricerca di 
« un confronto reale con il 
padronato pubblico e privato 
sull'utilizzazione dei mezzi di 
produzione che avesse come 
primo obiettivo l'allargamen
to della base produttiva del 
paese, condizione indispensa
bile per una stabilizzazione 
del posto di lavoro e per av
viare una politica di piena 
occupazione soprattutto nel 
Mezzogiorno », è detto in un 
comunicato del consiglio di 
fabbrica Breda - Nardi e del
le organizzazioni sindacali 
Cgil - Cisl - Uil, nel quale si 
invitano i consigli di fabbrica 
delle aziende, le forze de
mocratiche e le amministra
zioni comunali ad esprimere 
la propria solidarietà ai lavo
ratori dell'impresa Nardi in 
lotta. 

« Ma l'attuazione di questa 
linea — continua il documen
to — all'interno della Bre-
da-Nardi. in questa fase delle 
trattative, incontra gravi dif
ficoltà. La direzione, mentre 
dichiara di essere disponibile 
per la ricerca di un valido 
confronto, con i fatti vanifica 
ogni tentativo di concreta 
applicazione ». 

La piattaforma si articola 
sostanzialmente in cinque 
punti. Il primo riguarda il 
programma sugli investimenti 
e l'occupazione. Le maestran
ze intendono conoscerò in 
dettaglio i progammi azienda
li, per l'anno in corso e per 
il futuro, sugli investimenti 
che l'azienda intende operare 
e sulle assunzioni che questo 
programma eventualmente 
comporta. Direttamente lega
to al primo punto è il di
scorso sulla qualificazione 
professionale e sui corsi di 
formazione professionale per 
un processo costante di qua
lificazione del ' personale. 
Tale processo evidentemente 
si allaccia strettamente al
l'organizzazione interna del 
lavoro, ossia i gruppi omoge
nei, l'organizzazione nei ' re
parti. ecc. Altro punto irri
nunciabile della vertenza è il 
riconoscimento del consiglio 
di fabbrica. 

Le richieste per la parte e-
conomica trovano finora la 
direzione attestata su posi
zioni di rifiuto totale a di
scutere aumenti salariali, che 
pure hanno un importante 
risvolto perequativo del vi
gente trattamento aziendale. 
Vediamo come stanno i fatti. 
Una parte dei lavoratori della 
Breda - Nardi, quelli che 
hanno frequentato un corso 
di formazione professionale a 
Milano per conto della stessa 
azienda, beneficia di un su
perminimo individuale di 
30.000 lire. Nella piattaforma 
aziendale si chiede che que
sto superminimo venga este
so a tutte le maestranze e 
che lo stesso venga corri
sposto sotto forma di terzo 
elemento. 

L'altro punto su cui è in 
atto la vertenza riguarda il 
premio di produzione. Le or
ganizzazioni sindacali richie
dono un suo aggiornamento. 
Attualmente esso è corrispo
sto nella misura di lire 
160.000 annue ed è fermo dal 
1975. 

Vi sono stati già due in
contri con l'azienda per trat
tare di queste richieste. La 
direzione ha fornito finora 
sommane informazioni sul
l'andamento produttivo, senza 
peraltro affrontare il pro
blema degli impegni per 
l'anno in corso e ' non for
nendo precise informazioni 
sugli investimenti che l'a
zienda intende effettuare. 

Una netta chiusura si è 
manifestata anche per quanto 
riguarda il problema dell'or
ganizzazione del lavoro, per 
il quale l'azienda non intende 
avere alcun confronto con le 
organizzazioni sindacali in
terne. 

Ritornando agli aspetti e-
conomici della vertenza la 
direzione, a giustificazione 
della sua chiusura e del suo 
rifiuto ad acconsentire alle 
richieste delle maestranze. 
lamenta difficoltà dovute alla 
crisi generale che investe il 
paese e al diffìcile avvio del
la produzione in questi primi 
due anni di attività. E' da 
far rilevare che l'azienda si è 
persino rifiutata a un discor
so di - scaglionamento della 
piattaforma stessa per quan
to riguarda la parte econo
mica. motivando tale rifiuto 
con il fatto che questo pro
blema è strettamente connes
so all'andamento produttivo 
futuro. Da ciò si può desu
mere che, non essendoci una 
possibilità di confronto sugli 
aspetti economici, evidente
mente i programmi produtti
vi e di mercato dell'azienda 
sono piuttosto incerti e giu

stamente suscitano le preoc
cupazioni delle maestranze 
impegnate in scioperi artico
lati dall'8 luglio scorso. 

Rifare la storia della Breda 
- Nardi, dell'opposizione, a 
3Uo tempo, delle organizza
zioni sindacali al suo inse
diamento, per il suo partico
lare» tipo di produzione, in 
una zona fortemente vacata 
all'agricoltura, parlare degli 
impegni occupazionali non 
mantenuti, a questo punto 
non serve. 

La Breda - Nardi ormai e-
siste. Essa, oggi come oggi, 
in considerazione di quello 
che ha causato di negativo 
per l'economia" locale, deve 
offrire una maggiore sicurez
za circa il posto di lavoro e 
un concreto impegno per 
l'aumento del numero degli 
occupati. Per questo lottano 
in questi giorni gli operai. 

Franco De Felice 

ANCONA — Inizia oggi uno 
sciopero di quattro giorni dei 
dipendenti della stazione ra
dio P.T. di Pietralacroce (An
cona), per sollecitare la ra
pida soluzione di una vertenza 
che si protrae ormai da pa
recchio tempo, per la pere
quazione salariale accessoria, 
rispetto ad altre stazioni radio 
italiane e per il potenziamen
to dei servizi. 

Nel chiedere la comprensio
ne e la solidarietà di quanti 
(pescatori, naviganti ecc.) an
dranno incontro a disagi, i 
lavoratori denunciano l'atteg
giamento di chiusura dell' 
azienda P.T. e ie difficili con
dizioni in cui sono costretti a 
lavorare. « Per le costruzioni 
circostanti, la ristrettezza dei 
locali, il continuo traffico sot
tostante — dice un comunica
to del personale della stazio
ne radio — non si y più in 
grado di espletare corretta
mente l'importante compito 
dell'ascolto radio per la sal
vaguardia della vita umana 
in mare e per la sicurezza del
la navigazione in Adriatico ». 

Se le trattative con l'azien
da non andranno in porto, i 
dipendenti si asterranno dal 
lavoro per altri quattro gior
ni. dal 9 al 12 agosto. 

In corteo oggi a Roma 
i 4000 operai Maraldi 

ANCONA — Forse la giorna
ta di oggi, dopo 6 mesi di lot
te, di colpi di scena, di ma
novre politiche e di proteste 
clamorose, potrà finalmente 
segnare un primo momento 
decisivo per la risoluzione 
della lunga crisi del Gruppo 
Maraldi. 

E* stato fissato per oggi, in
fatti, l'incontro tra le varie 
banche del « Pool » e il sot
tosegretario al Bilancio Scot
ti, nel quale si dovrebbe met
tere definitivamente a punto 
l'accordo per la concessione 
dell'holding industriale di un 
finanziamento a medio ter
mine di 32 miliardi. Nella ca
pitale, per protesta contro la. 
lentezza con cui si è affronta
ta fino ad oggi l'intera vicen
da. sfileranno 4.000 lavoratori 
della Maraldi (400 saranno 
quelli del tubificio anconeta
no), da piazza Esedra fino al
la sede del Ministero. 

Nelle ultime giornate co
munque. il clima si è fatto 
più disteso e questo lascia 
presagire che si sia ormai in
dividuato uno « spazio » per 
l'intesa tra la proprietà, gli 

istituti di credito e il coordi
namento sindacale nazionale. 
Comunque, in attesa dell'esi
to degli incontri, l'industriale 
Luigi Maraldi, dopo il netto 
rifiuto opposto dai lavoratori 
di Ancona e Ravenna al prov
vedimento della cassa integra
zione, ha deciso di non insi
stere nella sua richiesta del 
drastico provvedimento occu
pazionale. 

Nel pomeriggio di ieri, frat
tanto, sempre presso il mini
stero del Bilancio, si sono in
contrati i rappresentanti del
l'azienda. i pubblici ammini
stratori delle regioni interes
sate alla vertenza (Emilia 
Romagna, Marche, Friuli, Ve
nezia Giulia) ed esponenti 
sindacali del coordinamento 
e dei bieticoltori. 

So da tutti questi incontri 
si riuscirà ad ottenere il so
spirato pretmanziamento dai 
19 istituti di credito, certa
mente il gruppo potrà avere 
quella spinta necessaria per 
un primo decollo e dopo un 
periodo di ferie, a settembre. 
riprendere lentamente il nor
male ciclo produttivo. 

Serrata alla Bertelli 
Condannata l'azienda 

PESARO — Favorevoli rea
zioni negli ambienti sinda
cali e, ovviamente, fra i lavo
ratori per la sentenza con la 
quale il pretore di Pesaro, 
Oscar Ceccarelh. ha accolto 
l'esposto della FLM contro la 
direzione della Benelli, espo
sto presentato in seguito alla 
serrata attuata dall'azienda 
nei giorni 13 e 14 luglio. 

Il pretore ha ordinato al
l'azienda «di astenersi per il 
futuro da forme di rifiuto 
delle prestazioni lavorative e 
di chiusura dello stabilimen
to in relazione con scioperi 
aziendali » e di corrispondere 
ai lavoratori le ore di retribu
zione non lavorate per la 
chiusura della fabbrica. La 
società ha dovuto anche rim
borsare le spese processuali 
alla FLM. • 

E' la seconda sentenza del

lo stesso tipo avversa alla 
casa motociclistica pesarese. 
la cui direzione era già ricor
sa in passato al provvedimen
to gravissimo e irresponsabi
le della serrata. 

Assume pertanto una gravi. 
tà particolare il commento 
rilasciato, in seguito alla sen
tenza, dal direttore della 
Confindustria pesarese che. 
scadendo in un qualunquismo 
che non onora né lui né l'as
sociazione che dirige, (la Re
pubblica — ha affermato — 
sarebbe fondata non sul la
voro, ma «sullo sciopero»). 
mostra di non capire che una 
vertenza così delicata e com
plessa non si risolve con at
teggiamenti autoritari o bat
tute di facile effetto, ma ren
dendosi disponibili ad una 
trattativa seria e leale, cosa 
questa che De Tomaso ha fin 
ora rifiutato di fare. 

Un incontro con gli ordini professionali 

La giunta stringe i tempi 
per la sede della Regione 
Oltre a Ciaf fi, presenti rappresentanti di architetti, inge
gneri e geometri - Presto gli appalti per il primo edificio 
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Il rustico del primo lotto della nuova sede regionale 

ANCONA — La questione ri
guardante la costruzione del
la nuova sede della Regione 
Marche è ancora al centro 
delle discussioni in seno al
la giunta e tra le forze po
litiche. Come si ricorderà, 
tre mesi fa attorno a questo 
«nodo» si sviluppò un viva
ce dibattito in seno al Con
siglio che si concluse addi
rittura con le dimissioni del
l'assessore all'Urbanistica, il 
democristiano Tombolini. 

Per verificare lo stato del
le cose e stabilire una linea 
di comportamento per il fu
turo si è svolto presso la sa
la della giunta un incontro 
in attuazione dell'apposita 
legge recentemente appro
vata. 

Alla riunione oltre al pre
sidente Adriano Ciaffi. al 
vice presidente Emidio Mas
si e all'assessore al Turismo 
Giordano Tonnini, hanno 
partecipato i rappresentanti 
dell'Ordine regionale degli 
architetti, Valerio Paci, de
gli Ingenieri. Boccolini e 
Sbordoni, il Presidente del 
Collegio dei geometri. Ca-
glini, oltre ad un'equipe di 
esperti dei servizi Lavori Pub
blici, Legale e Programma 
della Regione. 

Il presidente Ciaffi. prima 
di introdurre l'argomento al 
centro di questo primo in

contro, ha ringraziato i tre 
Ordini professionali per aver 
colto l'invito a collaborare, 
e che si configura agli oc
chi dell'opinione pubblica 
come una precisa assunzione 
di responsabilità, nonché co
me utilizzazione di un patri
monio di esperienze e di co
noscenze indispensabili ad 
una sena ed efficace solu
zione del problema. 

Che cosa è emerso e come 
può essere sintetizzato l'orien
tamento della giunta? Il pri
mo punto fermo — si è ri
badito — è di attuare la leg
ge in base alle disposizioni 
da essa espresse. La giunta 
dovrà cioè procedere ad una 
equa valutazione dell'area. 
nei limiti previsti dal prov
vedimento di legge, scioglien
do una serie di interrogativi 
giuridici e tecnici circa la va
lutazione. 
- Per quanto concerne 
l'acquisto del rustico esisten
te e il suo completamento 
è In corso, da parte del com
petenti servizi regionali, in 
stretta collaborazione con [ i 
tecnici un accurato lavoro 
di analisi, per giungere alla 
valutazione dello stesso e al
la formulazione del capito
lato d'appalto del primo lotto. 

Tutto ciò perseguendo l'ob
biettivo di con temperare il 
massimo di funzionalità con 

il massimo di economicità. 
La realizzazione di questo pri
mo edificio di 10 mila metri 
quadrati permetterà di ac
corpare 1 servizi generali del
la struttura regionale, ma 
non quelli dei singoli asses
sorati. L'acquisto comunque 
dell'intera area permetterà la 
realizzazione di altri due edi
fici (per un ammontare com
plessivo di 30 mi!a metri 
quadrati) che dovrebbero 
ospitare i restanti servizi re
gionali. Per la costruzione di 
questi due edifici la Regio
ne non potrà in ogni caso 
ricorrere all'appalto concorso. 

Dal canto loro i rappresen
tanti degli ordini professio
nali nei loro Interventi han
no dato atto alla giunta di 
ricercare, sulla delicata vi
cenda, la collaborazione re
sponsabile dei tecnici ed 
esperti del settore, ed hanno 
riconfermato la disponibilità 
ad offrire la loro esperien
za in maniera continuativa. 

AI termine si è ribadita 
unanimemente la necessità 
di pervenire al più presto 
alla definizione del capitola
to d'appalto (sul quale si 
sta già lavorando) ed è sta
ta sottolineata la volontà 
della giunta di procedere nel 
cammino attuatlvo 
legge. 
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.-,, In consiglio regionale ; 

Da oggi 3 giorni 
di sedute fiume 
prima delle fèrie 

Tra i numerosi argomenti all'o.d.g. il pia
no regionale per l'occupazione giovanile 

Conferenza 
' venerdì a 
Narni sulla 
occupazione 

giovanile 

NARNI — TI Comitato uni-
tarlo di Narni Scalo ha pro
mosso per venerdì 29 alle 
ore 21 una conferenza dibat
tito sul tema « occupazione 
giovanile e legge di preavvia
mento al lavoro». Il Comita
to è composto dai rappresen
tanti del PCI, del PSI e .del 
PSDI. 
• La manifestazione, come è 
anche scritto su un manife
sto che è stato fatto affig
gere, ha lo scopo di infor
mare i giovani sui contenuti 
e suile finalità della legge. 
Dopo questa prima iniziati
va. che vuole anche essere di 
stimolo nel confronti degli 
enti e delle forze economiche 
cui spetta il compito di ap 
plicare la legge, il Comitato 
ha Intenzione di promuover
ne un'altra con la quale de
finire meglio le possibili ap
plicazioni del'.a legge -

Per organizzare questa pri
ma manifestazione 11 Comi
tato si è riunito due volte e 
ha preso in esame alcune in
dicazioni avanzate dall'am
ministrazione comunale. Il 
Comune di Narni ha infatti 
in esame un piano per l'oc
cupazione giovanile che pre
vede l'impiego di giovani per 
11 censimento del beni cultu
rali, per 11 riordino della bi
blioteca e dell'archivio, la ge
stione del Piano per il Cen
tro storico, l'agricoltura, at
traverso l'uso delle terre in
colte 

PERUGIA — Tre giorni 
« non-stop Ì per 11 Consi
glio regionale dell 'Umbria 
impegnato, da s tamani , 
nelle ultime sedute prima 
della pausa estiva. 

Molti i temi e i provve
dimenti che verranno af 
frontati net tre giorni di di
batt i to, mentre , anche fuo
ri dell'aula, proseguono gli 
incontri tra le forze politi
che democratiche per ap
profondire i contenuti del
l'intesa istituzionale e pro
grammatica . 

Tra ì molteplici punt i in 
discussione particolarmen
te importante si annuncia 
il dibatti to sulla mozione. 
proposta dai consiglieri 
Bellillo, Mercatelli. Abbon
danza e Fortunelli, sul 
« piano regionale per l'oc
cupazione giovanile». Sem
pre con particolare riferi
mento ai giovani, dovrà 
essere discusso anche il 
« piano per la formazione 
professionale ». 

Mozioni, interpellanze e 
ratifiche di at t i ammini
strat ivi < costituiscono la 
gran parte dei 19 oggetti 
all 'ordine del giorno t ra l 
quali la mozione dei consi
glieri Fortunelli , 4 Abbon
danza, Ercini, Cecati. Bel
lino. Morcatelli e Panetto
ni, sulla manifestazione 
musicale « Umbria-Jazz ». 

Ricordiamo inoltre ai 
compagni, che per merco
ledì prossimo è convocato 
il comitato regionale del 
PCI. 

Risposto dello Regione sui fondi per le aziende lessili , • 

La legge non ripiana 
debiti delle aziende 

La Confapi ha protestato per i criteri di ripartizione del
la 1101 -1 soldi vanno a chi presenta un piano di sviluppo 

PERUGIA — Malumore da 
parte della Confapi e precise 
risposte del dipartimento 
problemi economici della Re
gione dell'Umbria dopo l'ap
provazione dei piani di i v 
vestimento della legge 1101 
per i finanziamenti nel setto 

• re tessile. L'associazione dei 
piccoli industriali ha infatti 
commentato negativamente 
con una nota, ripresa da al
cuni quotidiani locali, !a ri
partizione dei fondi concessi 
in Umbria con la legge 1101. 

In particolare la Confapi 
ha espresso la propria sfidu
cia per i contenuti della leg
ge nel suo complesso e per II 
metodo con il quale i fondi 
sono stati ripartiti tra le a-
ziende umbre. Un malumore 
ed una nota polemica cui 11 
dipartimento problemi eco
nomici della Regione del
l'Umbria fa seguire una serie 
di precisazioni dettagliate. 

Prima tra tutte quella che 
riguarda la possibilità di ac
cesso alla legge. I piccoli in

dustriali hanno infatti parlato 
di « mancata informazione » 
per accedere ai finanziamen
ti, mentre — precisa il Dipar
timento problemi economici 
— la legge tessile (la cui ops-

; ratività viene meno con le ap
provazioni della legge sulla 
riconversione industriale) è 
del 1971 e sarebbe quindi 
perlomeno strano che un 
imprenditore non la cono
scesse. 

• O G G I D I B A T T I T O 
DELL'UDÌ SUL 
P R E A V V I A M E N T O 

PERUGIA — Pubblico dibattito 
questa sera alla sala della Vaccera 
di Perugia su: « La legge per l'oc
cupazione giovanile e i suoi riflessi 
nei confronti delle donne >. 

La manifestazione è stata indetta 
(ore 18) dall'Unione Donne Italia
ne che intende approfondire gli 
aspetti del provvedimento che in
teressano più da vicino le masse 
femminil i . 

Chi quindi non ha presen
tato 1 plani per aver* accesso 
ai benefici della legge, non 
avendone e non ritenendo di 
doverne presentare, si è casi 
autoescluso dalla possibilità 
di utilizzarla. 

La legge del resto — si af
ferma al dipartimento pro
blemi economici — è tesa a 
favorire gli investimenti, lo 
sviluppo e l'occupazione, tan
to è vero che alcune aziende 
sono state escluse dai benefi
ci della 1101 per aver avanza
to forti richieste di finanzia
mento per 11 capitale circo
lante. ' • • 

Mentre la legge non conce
de provvidenze per riplanare 
debiti, Indirizzata com'è ad 
espandere la produttività del
le aziende. « Il fatto positivo 
del blocco di domande ap
provate — è l'opinione del 
dipartimento — è che in una 
situazione di crisi dell'indu
stria tessile e dell'abbiglia
mento, le 6 aziende ammesse 
al finanziamento da Meofil, 
il Maglificio Tiberino Davide, 
la Luccio, le Manifatture A-
merine, la Sic e l'EUesse) 
hanno presentato plani che 
garantiscono il mantenimento 
dei livelli occupazionali e che 
nel complesso una volta at
tuati creeranno circa 750 
nuovi posti di lavoro ». 

Un elemento che il dipar
timento giudica particolar
mente rilevante e che è stato 
attentamente valutato duran
te l'esame delle richieste di 
finanziamento. 

Nello specifico 11 diparti
mento precisa inoltre come 
le ultime domande approvate 
(6 su 9) erano state rese no
te tramite un elenco esposto 
da parte del Ministro Donat 
Cattin sin dalla prima convo
cazione del comitato per l'at
tuazione della legge, avvenuta 

,nel maggio scorso. La Re
gione indisse allora specifiche 
riunioni con l'associazione 

Lo ha disposto il sostituto procuratore della Repubblica Guerrini 

Sarà internato in un manicomio 
criminale il parricida di Terni 

Mauro Spiridioni, il ventenne che ha ucciso il padre a fucilate,'sarà ricove
rato ad Aversa — Un dramma imprevedibile — Il parere dei medici del SIM 

Industriali, che organizzava le 
aziende del settore di cui 
nessuna partecipava alla Con
fapi, con i sindacati dei lavo
ratori, il Medio credito um
bro e la Sviluppumbrla. 

Una iniziativa — sottolinea 
il dipartimento problemi e-
conomici — tesa alla piena 
partecipazione e pubblicizza
zione dell'attuazione della 
legge, aldilà dell'iter proce
durale. Il problema era di
scutere 1 criteri generali e di 
attuazione della legge 

« CI siamo impegnati — 
precisa la proposta del dipar
timento al problemi econo
mici della Regione — per as
sumere criteri rispondenti ag
l'automatismo ed alla traspa
renza nell'attuazione • della 
1101. lo dimostra del resto 
l'individuazione di parametri 
quali: l'indice finanziario, il 
valore aggiunto, il costo del I 
lavoro e il capitale investito 
per addetto. La selezione è 
avvenuta quindi in base all'e
same di tali elementi ». 

In particolare — aggiunge 
il dipartimento — nell'ultima 1 fase di applicazione della 

1 legge, si è tenuto conto di 
I quelle imprese che intende-
| vano estendere l'occupazione 
ì e presentavano adeguati piani 
j di Investimento e di sviluppo. 
I Una legge che quindi è sta-
. ta applicata in diretta fun

zione dello sviluppo produtti
vo e della crescita occupazio-
naie è lecito dunque parlare 

| di malumore ? 
« Se la Confapi esprime la 

propria amarezza in merito 
alla legge — si afferma al 
dipartimento problemi eco
nomici della regione — non 
potrà essere certamente ama
rezza perché sono stati ap
provati piani per oltre 10 mi
liardi e finanziamenti per 
quasi 5 miliardi di lire: un 
fatto comunque positivo per 
l'economia e l'occupazione 
nella regione ». 

Ferruccio Spiridioni, ucciso dal 
fucile in una crisi di follia 

figlio Mauro (a destra subilo dopo l'arresto) con un colpo di 

C. DI CASTELLO - Assemblea dibattito con il presidente regionale della Lega delle cooperative Bartolini 

Il «nemico» dei commercianti non èia coop 
Esistono concrete prospettive di collaborazione tra i consumatori associati e i rappresentanti del 
piccolo commercio - Una spirale polemica che potrebbe favorire gli interessi dei grossi gruppi 

CITTA' DI CASTELLO — La 
cooperazione, nell'alto Tevere. 
non è presente da ora. Sono 
anni che iniziative coopera
tivistiche. nei vari settori, 
svolgono la loro funzione po
sitiva a Città di Castello e 
negli altri comuni della zona. 

Questo, in brevissima sinte
si. il senso delle parole con 
cui il compagno Bartolini. pre
sidente regionale della Lega 
delle Cooperative, ha presen
tato l'attività e il ruolo del 
movimento cooperativo nel 
comprensorio introducendo una 
nutrita assemblea dibattito te
nutasi nei giorni scorsi a Cit
tà di Castello. 

Lo spunto per l'iniziativa 
della lega regionale delle coo
perative era dato dalle agita
zioni avutesi intorno alla con
cessione della difesa del com
mercio alla COOP consumo 
di Città di Castello. L'assem
blea è servita, appunto, a 
sgomberare il campo della 
presunta (da parie dei diri
genti delle associazioni dei 
commercianti) contrapposizio
ne tra gli interessi dei consu
matori associati da una par
te e quelli dei commercianti 
specialmente quelli piccoli dal
l'altra. 
• I veri nemici dei commer
cianti non sono e non devono 
essere individuati nei consu
matori associati. Prezzo, qua
lità dei prodotti, difesa della 
salute — ha detto tra l'altro 
Il compagno Bartolini' — sono 
obiettivi comuni dei commer
cianti. costretti sempre più al 
ruolo di dipendenti non pagati 
dell'industria alimentare, e dei 
consumatori che hanno il di
ritto dovere - di far • valere. 
associati il loro peso sul mer
cato. Le prospettive di colla
borazione possibili e necessi-
rie stanno a dimostrare quan
to sarebbe deleterio per tutti 
commercianti e consumatori. 
associati e no. ignorarsi reci
procamente o. ancor più. con
trapporsi. 

* L'assemblea indetta dalla 
l>ga delle Cooperative ha avu
to soprattutto questo pregio. 
di rendere più ravvicinato e 
argomentato il dibattito ; su 

" questi problemi. E non sarà 
i certamente cosa da poco se 
categorie economiche e socia
li e forze politiche riusciran
no a far uscire tutti dall'equi 
voco. che qua e là permane. 
che dalle situazioni di crisi. 

•e non si può certo dire che 
, il commercio non sia anch' 
esso in crisi, si possa uscire 
difendendo un sia pur piccolo 
privilegio, magari a discapito 
delle categorie ancor più de
boli. 

c Tra l'altro c'è la convinzio
ne tra i più che. qualunque 

,sia l'esito dei ricorsi anmm-
, ciati dall'Unione Commercian
ti. non saranno certo questi 
R risolvere i problemi del com
mercio cittadino né aggirare 
quella collaborazione necessa
ria per superare difficoltà che 
tono comuni. 

• Dtl resto, ormai, — lo ha 

affermato lo stesso Bartolini 
— non può più tardare un 
punto di riferimento esterno 
alila fabbrica per i lavoratori 
in quanto consumatori, che 
permetta loro di superare la 
dimensione meramente difen
siva degli spazi aziendali. 
I consumatori, con la COOP 
Consumo e commercianti, at
traverso la Commercial-Pro-
gresso, hanno ora — ha affer
mato Bartolini — modo di 
farsi valere in modo diverso, 
più incisivo. 

Un pluralismo delle presen
ze potrà anche dimostrare 
a coloro, tra i commercianti. 
che sono stati indirizzati ver
so falsi obiettivi, come il « mo
stro » non sia davvero la 
COOP 

Fin qui le proposte della 
Lega delle Cooperative. Ora 
non vorremmo — aggiungiamo 
noi — che dietro il voluto iso
lamento (alcuni dirigenti dei 
commercianti sembrano sfug
gire un confronto che non sia 
disputa) si voglia di fatto 
alimentare una spirale di spin
te e di controspinte tra com
mercianti e consumatori all'in
terno della quale continuino 
poi ad inserirsi e a dominare 
grossi gruppi, come è stato 
per l'« Abbondanza » e per la 
< Cocofat ». 

Giuliano Giombini 

In occasione del festival dell'Unità 

Una settimana di 
cinema e musica a Spoleto 
Intenso programma di iniziative artistiche e sportive — Do
menica la chiusura con la « marcialonga » f ino al Montsluco 

SPOLETO — Apertosi con la manifesta
zione internazionalista alla quale hanno 
partecipato le rappresentanze del Vietnam. 
Palestina, Angola e del partiti comunisti 
cileno e spagnolo, il Festival de l'Unità di 
Spoleto prosegue per tutta la settimana 
per concludersi il 31 luglio sulla vetta del 
Monteluco. 

Alla Villa Redenta, al Teatro Tornano, 
in Piazza Garibaldi e sul Monteluco si 
svolgeranno spettacoli cinematografici, di
battiti politici, mostre, gare sportive, rap
presentazioni teatrali e numeri folcloristi
ci e non mancheranno, come è nella tra
dizione, le attrazioni gastronomiche. 

I dibattiti politici verteranno sui temi 
delle autonomie locali, dell'aborto, della 
occupazione giovanile e dell'equo canone e 
si svolgeranno alla Villa Redenta rispetti
vamente il 26, 28, 29 e 30 luglio alle ore 18 
eco la partecipazicne dei compagni Gorac-
ci. cn.U Cristina Papa, Corba e Ciuffini. 

II compagno Carnieri, membra del C.C.. 
sarà presente al dibattito sull'accordo pro
grammatico che si terrà mercoledì 27 lu
glio alle ore 18 in Piazza Garibaldi. 11 pro-

i gramma degli spettacoli comprende, sem
pre alla Villa Redenta alle ore 21. «Gio
vannino e Pulcerosa » con i burattini del 
Teatro movimento (26 Luglio) ed i films: 
«Un uomo da bruciare» (28 Luglio) e 
«Nel cerchio» (29 Luglio), mentre al Tea
tro romano sabato 30 Luglio alle ore 21 
andrà in scena lo spettacolo musicale del 
a Nuovo canzoniere italiano ». 

Per lo sport la Marcialonga Spoleto-Mon-
teluco il 31 Luglio e le gare di tiro al piat
tello il 30 ed il 31 Luglio sul Monteluco. 

Da segnalare ancora il concorso di pit
tura estemporanea e lo spettacolo di Can
ti popolari umbri che si terranno il 31 
Luglio sul Mcnteluco ove sarà anche e-
stratta la grande lotteria prò 1NCA. 

A chiusura del Festival domenica 31 Lu
glio alle ore 18.30 parlerà alla folla dei conve-

i nuti il compagno on. Pietro Centi mem-
| bro della Direzione del Partito. 
i Mezzi pubblici di trasporto collegheran-
i no il Monteluco a Spoleto e viceversa per 
i tutta la giornata del 31 Luglio. 

g. t. 

TERNI — Il sostituto procu
ratore della Repubblica, Mas
simo Guerrini, ha ordinato 
che Mauro Spiridioni. il ven
tenne che domenica ha ucciso 
il padre con un colpo di fu
cile, sìa internato nel manico
mio criminale di Aversa. 

Quello che ha colpito la 
famiglia Spiridioni, residente 
al n. 184 di Cabelletta di Ce 
sì, è un dramma imprevedi
bile che ha destato sconforto 
e stupore in tutti. Nessuno 
avrebbe mai immaginato che 
il giovane potesse compiere 
una simile follia, imbraccian
do il fucile e sparando sul 
padre Ferruccio. 

Mauro non era un ragazzo 
normale: aveva fatto il giro 
di parecchie case di cura, 
a Roma, a Foligno, e ulti
mamente era stato ricoverato 
presso il SIM (servizio di igie
ne mentale) di Terni. 

Il 13 luglio era però stato 
dimesso perchè i medici, vi
sto il comportamento tran
quillo. avevano ritenuto che 
il ragazzo potesse tornare in 
famìglia. Al SIM dicono che 
il giovane non ha mai com
piuto alcun atto violento, ne 
alcun gesto in base al quale 
classificarlo come elemento 
pericoloso. Era uno schizofre
nico, quindi un dissociato 
mentale, un carattere irre
quieto e bizzarro. 

Ma manifestava questi suol 
disturbi con periodi di asso
luto mutismo, senza mal mo
strarsi aggressivo nei con
fronti degli altri. « Il gesto 
folle compiuto — sostiene Bo-
ranga, responsabile del SIM 
— non è direttamente ricon
ducibile alla malattia men
tale del giovane ». A sostegno 
di questa tesi porta episodi 
analoghi di follia omicida, di 
cui sono state protagoniste 
persone che non avevano mal 
dato segno di turbe mentali. 

«D'altro canto — aggiunge 
— l'unica possibilità per re
cuperare questi soggetti alla 
vita è quella di evitare la 
emarginazione nel manicomi, 
non solo per motivi di carat
tere morale, ma anche scien
tifico». Sostiene infatti Bo-
ranga che è provato attra
verso ricerche scientifiche. 
che quando i malati menta'i 
venivano internati in manico
mio, si verificava un numero 
maggiore di episodi di vio
lenza. 

Mauro Spiridioni. dopo es
sere stato dimesso, è stato 
dimesso, è stato accurata
mente seguito. Venerdì gli 
avevano fatto visita un medi
co e un infermiere del SIM. 
Gli avevano fatto l'ultima del
le punture, a completamento 
della terapia farmacologica. 
Sabato l'infermiere era tor
nato nell'abitazione del gio
vane e c'era rimasto dalle 
12 alle 13.30. Prima dì la
sciarlo. era rimasto d'accordo 
che si sarebbero rivisti il 
giorno dopo. 

Per capire questo tipo di 
trattamento tendente a recu
perare il malato non distac

candolo dall'ambiente in cui 
e sempre vissuto, ma cercan
do dì riallacciare intorno a 
lui i rapporti sociali soprat
tutto quelli con ì familiari, 
bisogna anche risalire all'ori
gine stessa della malattia. 

Mauro fino all'età di 17 an
ni era stato un giovane nor
male, frequentava con proht-
to l'Istituto Tecnico Industria 
le. Il suo rendimento scola
stico era addirittura superio
re alla media. Poi a scuola 
ha cominciato a prendere 
brutti voti, a questo si sono 
aggiunte difficoltà nei rappor
ti con i genitori, soprattutto 
con la madre. Sono le diffi
coltà che esistono in ogni fa
miglia. Quella di Mauro non 
ha certo niente da rimpro
verarsi. 

Soltanto che il giovane ha 
cominciato a dare 1 primi 
sintomi dì squilibrio mentale. 
Il padre, 57 anni, operaio del
la « Terni », una bravissima 
persona come tutti lo defini
scono, lo ha seguito amore
volmente. Anche quando il fi
glio. ultimamente, era rico
verato al SIM, lo andava a 
trovare tutte le mattine. 

I primi giorni andava ad 
aspettare i medici, la matti
na alle 7, appena aperto, per 
.sapere se il figlio migliorava. 
Al SIM grazie ai metodi mo
derni il giovane aveva supe
rato i momenti acuti della 
malattia, quei momenti che. 
se rinchiuso in manicomio, si 
sarebbero « cronicizzati ». 

II SIM è noto, non è un 
manicomio: i malati possono 

essere soltanto assistiti e so
prattutto, non possono essere 
trattenuti contro la loro vo
lontà. Soltanto se si rivelano 
pericolosi i medici del servi
zio hanno la facoltà di farli 
Internare nella Casa dì Cura 
di Rieti. 

Che Mauro fosse pericoloso 
nessuno poteva sospettarlo, 
non soltanto il personale me
dico, col quale si era stabi
lito un rapporto dì fiducia, 
ma nemmeno gli stessi fami
liari che sono stati i primi 
a rivolerlo a casa e che non 
si sono nemmeno premuniti 
di tenere il fucile in un posto 
dal quale fosse diffìcile Im
possessarsene. 

Domenica pomeriggio 11 gio
vane è stato invece preso da 
un attimo dì follia: ha ucci
so il padre, ha sparato 2 col
pi contro la porta al di la 
della quale sì erano barricate 
la madre la sorella e il figlio 
di quest'ultima. In questura 
ha saputo soltanto mettere In
sieme qualche parola senza 
senso: «L'ho ucciso per sa! 
vare il mondo. Era l'ultimo 
stregone». 

Un dramma familiare che 
sarebbe profondamente inci
vile strumentalizzare per una 
campagna volta ad ostacola
re quanti, come il personale 
medico del SIM. stanno con
ducendo una meritoria opera 
per evitare il ricovero del 
malati di mente negli ospeda
li psichiatrici («che non cu 
rano, ma distruggono 11 ma
lato » come afferma il dottor 
Boranga) e per creare le pre
messe di un loro reinserl-
mento nella società, un'opera 
che ha dato già dei frutti e 
che ha consentito di ridurre 
a pochi casi limite 11 rico
vero fino a qualche anno fa 
abituale per i malati di Ter
ni. all'ospedale Dslchiatrìco di 
Rieti. 

Giulio C. Proietti 

TERNI - Per la vertenza nelle piccole e medie aziende 

Assemblee aperte a Borgo Rivo 
e Narni organizzate dalla FLM 

L'associazione degli industriali non ha convocato le parti 
Protesta contro l'armamento dei guardiani Sit Siemens 

Appuntamento con l'Unità a S. Venanzo 

Un dibattito in piazza 
darà il via al festival 

Si discuterà del l ibro « Il PCI in una regione rossa » 
Tre intense giornate d i iniziative politiche e culturali 

Primo positivo bilancio delle manifestazioni per la stampa del PCI 

Grande affluenza alle feste dell'Unità 
Nella sola provincia di Perugia si sono tenuti ben 46 festival mentre sono state 107 le iniziative politiche 

PERUGIA — Una srande i 
partecipazione popolare è il l 
dato saliente che em*rge da | 
questo primo, sommano, bi
lancio sulle Feste dell'Unità 
che tentiamo di fare con 
questa nota. 

La grande ' affluenza di 
pubblico e di lavoratori è un 
dato che accomuna tutte le 
manifestazicoi per la stampa 
comunista: dalle più grandi 
alle più piccole. • dai centri 

! urbani maggiori alle minori 
i frazioni di campagna. 

Mettere in rilievo questo 
ò»to è importante non sol
tanto perché esso è indice 
del costante crescendo di una 
partecipazione alle Feste del
l'Unità e quindi In definitiva 
allo stesso nostro Partito, ma 
anche e soprattutto perché. 
esso mette In rilievo il gran
de ruolo e significato dal 
punto di vista «della tenuta 
democratica, dell'elevamento 
dei livelli di coscienza e cul
turali collettivi ed Individuali 
delle masse popolari, dei gio
vani, Col cittadini In genera
le. i 

ET certamente un fatto e-
stremamente Importante e si
gnificativo il radunare insie-

' me migliata di persone, di 
giovani, di donne, attorno a 

! momenti di impegno cultura-
: le e politico o, «1 limite, 

semplicemente di svago in u-
na fase politica come quella 
attuale in cui sempre più 
forti ed insidiose si fanno le 
spinte alla disgregazione del 
tessuto sociale, culturale ed 
umano in cui più violenta è 
la tendenza a spingere l'indi
viduo a « privatizzare » sem
pre di più la propria colloca
zione sociale, i propri pro
blemi e la propria risposta 
alla crisi, in cui c'è il perico
lo che vada tra la gente dif
fondendosi la paura di ritro
varsi insieme? 

Alla data di domenica 24 
luglio sono state effettuate 
nella provincia di Perugia 46 
Feste dell'Unità. 107 sono sta
te le iniziative politiche, dai 
comizi ai dibattiti alle as
semblee. I temi prevalenti 
sono stati: la situazione poli
tica generale, l'occupazione 
giovanile, la questione fem
minile, l'ordine pubblico, in
sieme ad un complesso di altri 
problemi che hanno arricchi
to ed articolato la nostra 
presenza politica. 

Questi dati danno 11 senso 
ed 11 segno di una vasta mo
bilitazione e capacità politica 
che soltanto il nostro Partito. 
a differenza di tutti gli altri 
e proprio attraverso le Feste 
dell'Unità, sa suscitare anche 
nel periodi In cui la tensione 

e l'attività politica «Vivrebbe- , 
ro segnare un calo. i 

Nella fase di impostazione 
della campagna della stampa 
avevamo lanciato la parola 
d'ordine: «Più politica nel 
Festival». L'indicazione è sta
ta condivisa e fatta propria. 
con grande impegno e sensi
bilità nei confronti delle dif
ficoltà e della complessità 
dell'attuale fase politica dai 
compagni e dalle sezioni. Si 
è avuto un ulteriore arric
chimento delle iniziative e dei 
momenti di impegno politico 
ed è questo un terreno sul 
quale, soprattutto in alcune 
realtà, occorre continuare a 
lavorare. In questo senso 
vanno del resto le Indicazioni j 
emerse cVil Comitato centrale 
del Partito relativamente al 
« grande movimento demo
cratico unitario che deve nel
le prossime settimane farsi 
avanti ». 

Portare alla conoscenza di 
tutti i contenuti dell'accordo. 
il • suo significato politico. 
sascitare la lotta per la sua 
applicazione integrale, per 
consolidare e allargare i rap
porti unitari e aprire nuove e 
più avanzate prospettive di 
intesa, sono punti che chia
mano il Partito a dispiegare 
tutte le proprie energie ed il 

l proprio Impegno, senza atte

sismi di sorta. Le Feste del
l'Unità. in questo quadro. 
possono assolvere un ruolo 
di grande rilievo nella co
struzione di quella «mobili
tazione eccezionale» la cui e-
slgenza era posta dal com
pagno Chiaromonte al Comi
tato centrale. - -- — -

Anche per ciò che riguarda 
l'allargamento dei rapporti 
unitari con le altre forze po
litiche a tutti 1 livelli a co
minciare <V» quelli di base 
(esigenza questa che non è 
del nostro Partito ma del 
Paese intero) le Feste dell'U
nità possono costituire un 
fertile terreno di lavoro e di 
iniziativa. • -

La pres*.nza delle altre for
ze politiche alle nostre feste. 
ai dibattiti ed alle iniziative 
politiche in esse previste è 
notevolmente maggiore ri
spetto allo scorso anno, con
fermando la tendenza al su
peramento di pregiudizi anti
chi e resistenze reciproche 
che ancora permangono verso 
quella svolta politica fondata 
sull'unità e sulla collabora
zione tra le grandi forze po
polari che è necessaria al
l'Umbria e all'Italia. 

Questo primo bilancio delle 
Feste dell'Unità pone in luce 
alcune altre considerazioni e 
punti di impegno: In primo 

luogo la necessità di arric
chire ulteriormente e rendere 
più significativa la trattazio- j 
ne e la presenza nostra sui , 
temi c't politica .ntemaziona- ' 
le. per la rilevanza che essi • 
assumono in questa fase ! 
nuova e per ì loro riflessi 
anche rispetto ai problemi i-
talian'.. i 

In secondo luogo rendere ] 
più significativa la presenza i 
della nostra stampa. dell'Uni
tà in primo luogo, alle feste \ 
che. del resto, da essa pren- i 
dono il nome. In questo • 
quadro oltre che ai problemi 
della diffusione e della cam
pagna abbonamenti sì pongo- ! 
no anche i problemi del so- ' 
stegno finanziario da assicu
rare agli strumenti di infor
mazione del Partito e al Par
tito stesso attraverso la sot
toscrizione. 

I risultati fino ad oggi ot
tenuti non sono brillanti. Oc
corre con urgenza su questo 
terreno intensificare il lavoro 
e l'impegno nella consapevo
lezza del valore politico, 
prima ancora che finanziario, 
dell'iniziativa peculiare e di
stintiva del nostro Partito. 

Leonardo Caponi 

SAN VENANZO — Con un 
dibattito in piazza sul li
bro-intervista «Il PCI in una 
regione - rossa», al quale 
prenderanno parte Raffaele 
Rossi, senatore (PCI); Rena
to Bordino, del comitato re
gionale della OC; Fabio Ma
ra valle, senatore (PSI); Ste
fano Millesimi, consigliere 
comunale (sinistra indipen
dente) e Renzo Massarelli, 
giornalista di Paese Sera, ve
nerdì 29 alle ore 21 si aprirà ; nel nostro comune il Festival 
de l'Unità. - . . . ' 
- La manifestazione per il 

nostro giornale e per la 
stampa comunista in genere 
si svolgerà per tre giornate 
consecutive nell'incantevole 
scenario di uno dei più bei 
parchi comunali della regio
ne. 

La festa, rilanciata quattro 
anni or sono da un gruppo 
di compagni e compagne, 
quasi tutti alle prime «armi» 
in questo tipo di iniziative, 
ogni volta che viene ripro
posta mobilita nuove energie 
e suscita notevole Interesse 
anche fuori dal territorio 
comunale. Prova ne sia che 
in un comune di circa 2.800 
abitanti quest'anno si svolge
ranno ben tre feste del no
stro giornale in tre località 
diverse. 

Sull'onda dell'entusiasmo 
suscitato dal primo festival. 
svoltosi in un prato polvero
so e quasi privo di vegeta
zione. a causa del fatto che 
l'allora amministrazione di 
centro sinistra negò l'uso del 
Parco Comunale, un gruppo 
di giovani e ragazze di Rote-
castello «frazione di San Ve
nanzo) si mise al lavoro per 
organizzare anche li la festa 
de l'Unità. 

Mentre anche la festa di 
Rotecastello è ormai divenuto 
un appuntamento -fisso, da 
un'altra frazione del comune 
(Ripalvella) è tenuta la deri
sione, presa anche qui da 

giovani e ragazze, di organiz
zare per la prima decade del 
prossimo mese di settembre 
la prima festa del giornale 
dei comunisti. , 

Che questa mole di attività 
estiva, alla quale si comincia 
a pensare agli inizi di ogni 
anno, non vada confusa con 
le tradizionali feste paesane, 
i dirigenti, i militanti e gli 
amici del nostro partito ten
gono a sottolineare in modo 
netto. 

«Ciò che ci proponemmo 
con la prima festa de l'Unità 
— ci dice Claudio Mirabasso, 
attuale sindaco di San Ve
nanzo — non fu tanto di of
frire ai nostri compagni e ai 
cittadini- tutti momenti di 
svago e • di divertimento, 
quanto di srendere Iniziative 
atte a far crescere 11 gruppo 
dirigente della nostra sezione. 
di facilitare la nascita di 
nuovi quadri dirigenti e. cosa 
non di poco conto per un 
territorio come il nostro dal
le spiccate possibilità turisti
che, far conoscere meglio 
San Venanzo. i suol proble
mi, le sue aspirazioni, molto 
al di fuori dell'ambito comu
nale». 

Che i compagni e gli amici 
di San Venanzo tendano ogni 
anno a migliorare questa at
tività politico-organizzativa lo 
testimonia il programma che 
hanno allestito per quest'an
no. Infatti, oltre alle tradi
zionali iniziative sportive, 
ricreative. gastronomiche. J 
culturali, che animeranno 1 3 
giorni della festa (dal 29 al | 
31 luglio) verranno allestite 
mostre con tematiche locali e 
una retrospettiva sui festival 
passati. 

La manifestazione, per la 
sua parte politica, sarà con
clusa domenica 31 da un co
mizio del compagno on. Ma
rio Bartolini e dal sindaco di 
San Venanzo 

Enio Navonni 

TERNI — Nuove iniziative 
sono state promosse dalla 
Federazione lavoratori metal
meccanici per sbloccare la 
vertenza delle piccole e me
die aziende. L'associazione 
industriali non ha ancora 
convocato le parti e gli im
prenditori non hanno mo
strato nessun segno di buo
na volontà. Per questo la 
FLM ha deciso di convocare 
due assemblee aperte nelle 
zone della provincia dove c'è 
una forte presenza di azien
de metalmeccaniche di pic
cole dimensioni. 

Mercoledì ci sarà una as
semblea a Borgo Rivo alla 
quale sono state invitate a 
partecipare anche le forze 
politiche e la federazione u-
nitaria CGIL. CISL, UIL. La 
stessa cosa sarà fatta a Nar
ni, giovedì. 

Intanto ieri mattina c'è 
stato un incentro in que
stura tra rappresentanti sin
dacali e il questore per di
scutere sulla decisione pre
sa dalla direzione della SIT 
SIEMENS di armare dì pi
stola i guardiani. L'incontro 
è stato sollecitato dalle stes
se organizzazioni sindacali. 

Queste ultime hanno espo
sto al questore i motivi del
la loro preoccupazione. Nel
lo stabilimento di Maratta 
della SIT SIEMENS non e-
sisteva nessun valido moti
vo per una decisicne dì que
sto tipo. Da parte sindaca
le si ha timore che la prc 
senza di armi possa esse
re. in futuro, la causa di 
qualche incidente. Per que
sto motivo l lavoratori dello 
stabilimento hanno già ef
fettuato uno sciopero di mez
zora. 

Per venerdì è stato infine 
deciso di convocare l'attivo 
sindacale delle piccole e me
die industrie metalmeccani
che. Servirà per tracciare il 
quadro della situazione e per 
decidere nuove forme di lot
ta per imprimere alle ver
tenze aziendali un colpo d' 
acceleratore. 
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Anche ieri sbloccate tutte le attività nel paese del Cagliaritano MILAZZO - Ottenuto il nuovo contratto 

Fluminimaggiore ferma per la miniera i^oro^arai i t i to 
• i ' ' « * 

In Comune prosegue la seduta permanente del Consiglio assieme a rappresentanti sindacali e delle forze demo
cratiche - Sciopero di solidarietà in altri due pozzi - Tensione anche a Buggerru - Da mesi governo e Regione 
tacciono sul futuro delle attività estrattive - Quali sono i programmi ENI dopo lo scioglimento dell'EGAM? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lotta contro 
la smobilitazione della in
dustri estrattiva si va svilup
pando cca grande forza da 
parte dei lavoratori e delle 
popolazioni interessate. Gli 
avamposti di questa battaglia 
sono oggi rappresentati, nel 
Sulcis • Iglesient«ì • Guspine-
se, dal comuni òi Piumini-
maggiore e Buggerru, uno a 
maggioranza di sinistra e 
l'altro a maggioranza demo
cristiana. 

Le miniere < del due paesi 
sono da tempo inattive, l'e
conomia è prostrata. Come 
intervenire per sanare una 
situazione economica rovino
sa? Quali sono i programmi 
che l'ENI intende portare a-
vanti dopo lo scioglimento 
dell'Egam, e quale ruolo pos
sono svolgere le amministra
zioni comunali per spingere 
il governo centrai'; e la giun
ta regionale ad adottare In
terventi definitivi? 

Queste domande avanzate 
da mesi e divenute partico
larmente insistenti da parte 
del minatori e delle popola
zioni con la lotta degli ultimi 
giorni, non hanno trovato 
praticamente risposta né a 
Roma né a Cagliari. Di qui la 
mobilitazione generale, le as
semblee continue <fei cantieri, 
le riunioni permanenti nei 
municipi, gli scioperi e le 
manifestazioni in piazza. 

Anche ieri le maestranze di 
:-due miniere ancora In' fun
zione — « Su Zurrùru » e' « Is 
Areoas» — hanno scioperato 
per 24 ore in segno di solida
rietà con i compagni diret
tamente colpiti dalla crisi. 
Sono anche scese di nuovo in 
lotta tutte le categorie pro
duttive di Fluminimaggiore, 
mentre in Comune è conti
nuata l'assemblea permanente 
con gli amministratori loca
li, i consigli di fabbrica i rap
presentanti sindacali, gli e-
sponeti del partiti democrati
ci e quelli delle forze sociali. 

«E* una lotta non solo per 
la sopravvivenza, ma per ri
lanciare l'economia della zo
na da tempo gravemente 
compromessa ». afferma il 
sindaco comunista Amelio 
Congla, ribadendo il proposi
to dell'amministraazione co
munale <M sinistra di essere 
alla testa della battaglia per 
la salvezza dell'industria e-
strattlva. 

Non si tratta di salvare la 
miniera,,, a. qualsiasi .costo, 

• cioè ,per tenerla aperta e non 
farla produrre. Sarebbe un 
suicidio collettivo. Infatti, i 
circa seimila minatori del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine-
se non accettano una logica 
attendista che li porti, dando 
per econtata la garanzia del 
posto di lavoro, a subire una 
perdita secca di occupazione 

«Il decreto legge governa
tivo sull'Egam — interviene 
il senatore del Sulcis com
pagno Daverio Giovannetti — 
non pone in questione la oc
cupazione esistente, per la 
quale fornisce an2i garanzie 
assolute. Ciò non basta. Se 
questo «Secreto legge non sa
rà interpretato come uno 
strumento valido per rilan
ciare l'attività di ricerca e di 
produzione di minerali, in
sieme a quella dì trasforma
zione metallurgica, rischia di 
garantire la conservazione di 
posti puramente parassitari 
senza offrire nessuna possibi
lità di occupazione alle gio
vani generazioni dei bacini 
minerari». 

Da questo presupposto, e 
quindi dalla convinzione che 
l'ENI si muova in una pro
spettiva puramente liquidato-
ria della industria mineraria 
sarda, nasce la lotta che da 
ormai diversi gìorfni vede in 
piazza i lavoratori e le popo
lazioni di Fluminimaggiore e 
« Buggerru. Le miniere del 
due centri non sono tra quel
le ex Egam trasferite all'Elfi. 
Una appartiene al cartello 
SIR (che ora la vuol liquida
re perchè ritenuta non com
petitiva, oppure perchè nco 
serve più ai giochi pesanti 
della Petrolchimica), e l'altra 
è finita male a seguito degli 
enTori. degli sprechi, del 
clientelismo. • del malgoverno 
di trentanni, regionale e 
nazionale. E' pertanto eviden
te che anche il il loro rilan
cio risulta condizionato ad 
una politica di risanamento 
dell'intero settore. Un • tale 
disegno non può prescindere» 
dalle scelte dell*ENI, dalla 
politica del governo di Roma. 
e Ctìll'intervento attivo della 
giunta regionale. 

Ciascuno deve fare — dun
que — la sua parte, e nessu
no può permettersi il lusso 
di stare alla finestra a guar
dare. I minatori e le popola-
tioni sanno benissimo che i 
programmi, a qualsiasi livel
lo. n o i si realizzano senza u-
na permanente azione unita
ria • - v 

La lotta di questi giorni 
tende proprio al raggiungi
mento di obiettivi di risana
mento economico e di rinno
vamento democratico. Se poi 
si sono verificate forme e-
sasperatc di intervento, af
ferma, esse suonano come un 
campanello d'allarme, par
liamo — ammettono i nostri 

• compagni — della tormentata 
assemblea ò*l comune di 
Fluminimaggiore e del blocco 
delle strade statali e provin
ciali attuato !>i forme non 
violente, che però testimo
niano di uno stato di gravis
sima tensione. 

E* evidente, gli operai che 
trattenevano nel comune sin
dacalisti. sindaco e parroco, 

' erano ben consapevoli del 
veri bersagli da colpire. Diri-
lenti sindacali, amministrato
ri e sacerdoti nca erano af-
fatto la controparte, ma gli 

» alleati in una battaglia che 
• o n sarà facile. 

Il PCI alla Giunta: basta con i ritardi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il direttivo regio
nale del PCI si è riunito a Ca
gliari per un esame della situa
zione politica. Il segretario regio
nale Gavino • Angius ha indicato 
nella relazione introduttiva i com
piti che spettano ai comunisti sar
di per contribuire ad attuare l'in
tesa autonomistica e l'accordo pro
grammatico raggiunto in campo 
nazionale dalle forze democrati
che. Sono intervenuti nel dibatti
to 1 compagni Andrea Raggio, Um
berto Cardia, Giorgio Macciotta, 
Paolo Polo. Luigi Pirastu, Bene
detto Barranu, Salvatore Lorelll, 
Paola Atzeni, Francesco Macls. 

Gli attacchi 
all'occupazione 

Sottolineata l'importanza dell'in
tesa sottoscritta a livello regionale 
dai partiti e l'estendersi dei pro
cessi unitari in Sardegna, di cui 
sono segno importante gli accordi 
di Sassari e Oristano, il Direttivo 
regionale del Partito denuncia 
quelle forze che, all'interno dei 
partiti di governo, esercitano una 
azione frenante, la quale, somma
ta ai limiti oggettivi e alle diffi
coltà d fondo, notévolmente ritar
da l'attuazione del programma in 
un momento assai difficile soprat
tutto per il Mezzogiorno e per la 
Sardegna. 

Mentre ancora non si conosce la 

soluzione definitiva • del ' problema 
di Ott?.na e delle miniere, la chiù- ' 
sura di alcuni reparti della > Chi
mica e Fibra del Tirso potrebbe 
mettere in pericolo il posto di la
voro per migliala di lavoratori sar
di, riproponendo le gravi responsa
bilità del governo nazionale e del 
grandi gruppi pubblici e privati. 

La stessa minaccia grava sui 
lavoratori delle zone minerarie se 
11 governo e l'ENI non saranno 
in grado di predisporre, - entro i 
tempi previsti, un programma per 
la valorizzazione delle risorse mi
nerarie collegato alla creazione in 
Sardegna della base metallurgica-
manifatturiera nel campo del me
talli non ferrosi prevista dalla leg
ge 268 e per la quale la Regione 
sarda ha già elaborato un progetto 
speciale. 

Data la rilevanza economica e 
sociale dei due comparti delle 
fibre e delle miniere, la mancata 
soluzione dei relativi problemi - ri
schia di mettere in pericolo la stes
sa possibilità di realizzare gli ob
biettivi del programma di sviluppo 
triennale. 

Dinanzi ad una situazione cosi 
difficile l'azione della giunta regio
nale si è mostrata complessiva
mente insufficiente soprattutto per 
la lentezza e talvolta per l'arre
tratezza degli interventi in alcu
ni settori dai quali dipende la 
esecuzione dei programmi appro
vati dal Consiglio regionale e la 
possibilità di rilancio dell'econo
ma. Ciò vale per i problemi della 
riforma dell'amministrazione e de
gli enti regionali, per rendere fun
zionanti gli organismi comprenso-

^riali, per qualificare la spesa pub-
bica e semplificare le . procedure, 
per attuare la riforma agro-pasto
rale e per investire tutte le somme 
immediatamente disponibili, in 
particolare nell'edilizia. , . . . 

E' quindi indispensabile un'azio-
* ne • più ' incisiva della giunta per 

rispettare gli impegni programma
tici risultanti dal documento del
l'intesa e degli atti del Consiglio 
regionale. Solo per questa via sa-

. rà possibile attuare il programma 
concordato e suscitare l'apporto 
convinto di tutte le forze politiche. 

Sviluppare un grande 
movimento unitario 
I comunisti sardi — continua il 

documento — ritengono che senza 
questa spinta saranno incoraggiati 
quei gruppi, soprattutto nella DC, 
che tentano di mantenere intatto 
il vecchio sistema di potere, come 
è emerso - anche nella trattativa 
sul problema degli .enti regionali, 
pur valutando positivamente alcu-

,ne importanti convergenze circa i 
criteri di designazione negli inca
richi. Il direttivo regionale del 
PCI ribadisce pertanto la necessità 
di attuare i contenuti programma
tici della intesa e di estendere il 
suo metodo unitario a tutti i livelli 
in maniera che l'intera società 
sarda partecipi ad un grande pro
cesso di rinnovamento politico, cul
turale e morale. 

, J Per applicare ?'intesa nazionale 
e per attuare 1 contenuti del pat
to autonomistico, è necessario prò- . 
muovere fin dalle prossime setti-

- mane un grande movimento demo-
" cratlco unitario. Anzitutto occorre 

sviluppare una campagna di in
formazione sui reali contenuti del
l'accordo nazionale ed anche di 

• quello regionale perché si affermi 
un giusto orientamento del lavo
ratori e delle masse popolari su 
questioni cosi importanti. La cam
pagna in corso per la stampa co
munista deve essere occasione di 
incontro e dì dibattito con tutti i 
cittadini e i lavoratori, oltre che 
di confronto tra le forze politiche 
democratiche. 

Essenziale in questa direzione è 
il ruolo dei Comprensori, intesi co
me soggetti della partecipazione 
democratica alla politica di pro
grammazione. Egualmente impor
tante è l'emergere di un grande 
movimento di giovani organizzati 
per ottenere l'immediata e corret
ta applicazione della legge per l'av
viamento al lavoro in settori che 
favoriscano la realizzazione degli 
accordi programmatici e del piano 
di sviluppo triennale. 

L'attuazione dell'Intesa — con
clude il documento del PCI — è 
il nuovo terreno nel quale devono 

• - misurarsi le forze politiche demo
cratiche per sviluppare l'azione 
meridionalistica e rivendlcatlva 
della Regione, tanto più importan
te nel momento in cui. con l'at
tuazione della legge 382, si compie 
il disegno del nuovo Stato delle 
autonomie. 

L'AQUILA • Dal 28 al 31 la manifestazione delle leghe dei disoccupati 

Hanno preparato questo festival 
con pochi soldi e tanta fantasia 

Il concerto di questa sera a Chieti è l'ultima delle iniziative di 
autofinanziamento — « Un modo diverso di stare insieme » 

Giovani disoccupati occupano k terre incolte. Da giovedì 
all'Aquila sì svolgerà il festival delle Leghe 

PESCARA — Pieno successo 
di pubblico, domenica sera, 
alla manifestazione di autofi
nanziamento. promossa dalle 
leghe dei disoccupati, in vi
sta del festival che si svolge
rà a L'Aquila dal 28 al 31 
prossimi: le canzoni della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare sono state seguite 
calorosamente da oltre cin
quemila spettatori allo Sta
dio adriatico di Pescara. 

Stasera, a Chieti, Claudio 
Lolli terrà un concerto alla 
villa comunale, «prezzo poli
tico» lire mille. E' questa. 
come ha detto allo stadio do
menica sera Gianni Melilla. 
a nome delle leghe, l'ultima 
manifestazione a pagamento: 
tutti gli spettacoli che si ter
ranno all'Aquila, al Parco Ca
stello. nei quattro giorni del 
« festival della lotta » saran
no completamente gratuiti. 
Gratuito anche il soggiorno 
al camping che si sta at
trezzando a Collemaggio. 

I giovani delle leghe stan
no lavorando a tappe forza
te perché tutto sia pronto 

per dopodomani, prima gior
nata del festival: momento 
di lotta, abbiamo già detto 
altre volte, ma anche e non 
casualmente tentativo di pro
porre ai giovani un modo di
verso di stare insieme. Non 
casualmente, «visto il falli
mento — ha detto Melilla al
lo stadio — dei festival tra
dizionali. e anche, non ce lo 
neghiamo, dei cosìdetti alter
nativi. pensati apposta per i 
giovani, come il Parco Lam-
bro. l'anno scorso a Milano». 
Questi restivai si sono rive
lati delle iniziative che non 
hanno corrisposto alle esigen
ze e alle aspettative dei gio
vani. 

Ecco quindi la proposta del
le leghe ai giovani: uno stare 
insieme, che dai dibattiti al
lo spazio attrezzato per chi, 
da solo o in gruppo, voglia 
fare musica, non voglia es
sere solo « impegnato » o solo 
ricreativo, ma in una parola. 
politico. Raccogliere le fila 
del movimento e insieme pre
sentarsi a tutti i giovani (an
che a quelli che finora ne 

sono stati fuori) con una pro
posta di lotta concreta e rea
listica, per la quale occorre 
organizzazione (ecco il colle
gamento con il sindacato, 
l'importante incontro con il 
collegamento nazionale della 
FIAT, il comizio conclusivo di 
Garavini). ma anche fantasia 
e slancio ideale. 

C'è tutto da inventare, per 
acquisire realmente il diritto 
al lavoro per centinaia di 
migliaia di giovani nel no
stro paese: la significativa 
esperienza fatta dalle leghe 
e dalle cooperative in Abruz
zo ha insegnato che non esi
stono schemi dati una volta 
per sempre, ma anche che 
dopo lo slancio, l'individua
zione di un'iniziativa nuova, 
viene il difficile (a volte il 
« burocratico », come hanno 
scoperto i giovani delle coo
perative agricole) del portarlo 
avanti giorno per giorno. Una 
proposta per la lotta, dun
que, il festival che comincia 
dopodomani: ma anche una 
proposta di vita collettiva e 
di un modo diverso di essere 

Il movimento contadino calabrese si sta preparando a rilanciare l'agricoltura 

Quel diplomato diventerà un tecnico agrario 
In assenza di un piano organico per. lo sfruttamento delle colfure si guarda alla legge di preawiamento 
Il PCI ne ha discusso nei giorni scorsi e l'Alleanza contadini torna a parlarne oggi in un convegno a Catanzaro 

alle gel som in aie 
Occupazione per almeno 51. giornate all'anno e un au
mento di L. 60 per ogni chilogrammo di prodotto raccolto 

Nostro servizio 
MILAZZO — L'impegno più 
importante, strappato a furia 
di serrate trattative in mu
nicipio tra sindacati dei brac
cianti e Unione degli agri
coltori. è il mantenimento dei 
livelli di occupazione. Da que
sta settimana infatti, tutte le 
250 gelsominaie di Milazzo no 
tranno tornare sui campi, pro
tette da un contratto che ga
rantisce loro, da una parte, 
il lavoro per almeno 51 gior
nate all'anno e, dall'altra, un 
aumento di 60 lire per ogni 
chilo di gelsomino raccolto 
(dalle 1.100 lire dell'anno 
scorso, si passa quest'anno 
a 1.170 lire al chilo). 

Lavoro per tutte e aumen
to della paga sono i punti 
centrali dell'accordo raggiun
to venerdì scorso dall'unione 
provinciale degli agricoltori e 
dalle organizzazioni braccian
tili, dopo una catena di ani
matissimo riunioni in muni
cipio. « E' un accordo impor
tante, — osserva il compa
gno Pinello Giglio, segreta
rio della camera del lavoro 
di Milazzo, — che segna la 
sconfitta dei tentativi fatti dai 
padroni delle coltivazioni di 
gelsomino di ridurre l'occu
pazione nel settore, con la 
scusa delle difficoltà di mer
cato ». 

Tra le prime richieste, a-
vanzate all'inizio dai proprie
tari dei 18 ettari di terreno 
coltivati a gelsomino nella 
piana di Milazzo, c'era in
fatti proprio quella di taglia
re l'occupazione di un buon 
10 per cento. Il motivo di 
una riduzione così drastica, 
era, secondo i proprietari del
le coltivazioni, la difficoltà 
di piazzare la merce sui mer
cati auropei. 

Sempre tirando in ballo 
queste difficoltà, i padroni del 
gelsomino sostenuti dall'Unio
ne provinciale degli agricol
tori, avevano chiesto, fin dal 
loro primo incontro con i sin
dacati, la garanzia di una 
serie di contributi dallo Sta
to e dalla Regione per la 
raccolta di quest'anno e, an
cora, l'introduzione di sistemi 
protezionistici nel mercato eu
ropeo del gelsomino. « Richie
ste inaccettabili. — afferma 
il compagno Antonio Cattino, 
della segreteria del consiglio 
di zona di Milazzo. — che 
rientrano nella logica, ormai 
superata, di sostenere artifi
cialmente, col ricorso ai con
tributi, settori, come quello 
del gelsomino, messi in crisi 
dalla arretratezza dei sistemi 
di coltivazione ». 

Proprio per questo, alle ri
chieste dei proprietari, le or
ganizzazioni dei braccianti a-
vevano ribattuto con una se
rie di controproposte, che 
vanno dalla riconversione e 
dal riammodernamento degli 
impianti all'ampliamento dell' 
occupazione e all'avvio di un 
ciclo di lavorazione industria
le completa del gelsomino a 
Milazzo (per ora il prodotto 
passa attraverso una prima 
fase di lavorazione e viene 
subilo inviato all'estero). 

Su tutta questa parte. 1' 
accordo di venerdì scorso non 
ha chiuso la discussione. L' 
Unione degli agricoltori e i 
sindacati dei braccianti, con 
la mediazione dell' ammini
strazione comunale, hanno de
ciso infatti di rivedersi in una 
prossima riunione, che si ter
rà probabilmente a settem
bre. Lo scopo è quello di 
fissare i modi e i tempi di 
un incontro alla Regione nel 
quale esaminare la possibi
lità di un provvedimento le
gislativo che garantisca l'am
pliamento del settore gelso
mino. 

Bianca Stancanelli 

A Santa Lucia del Mela (Messina) 

Fanno il formaggio 
in piazza per protesta 

MESSINA — Si sono incon
trati all'alba, all'ingresso del 
paese, hanno posato a terra 
i pesanti bidoni pieni di lat
te, e messe le caldaie sul fuo
co hanno iniziato a fare il 
formaggio. Così ieri a Santa 
Lucia del Mela, un comune 
« pochi chilometri da Miilaz-
zo (Messina) quasi 200 pro
duttori di latte hanno mani
festato contro la decisione 
dei proprietari dei caseifici 
della zona di abbassare im
provvisamente il prezzo del 
latte da 250 a 230 lire al litro. 

La proposta di protestare 
in piazza, trasformando sot
to gli occhi di tutti 2 mi'a 
litri di latte in formaggio da 
vendere direttamente agli 
abitanti del paese, è stata 
avanzata alla fine della set
timana scorsa in una assem
blea. Ma la protesta dei pro
duttori di latte di S. Lucia 
dura dal primo luglio, da 
quando, cioè, senza consul
tare nessuno, con un vero e 
proprio colpo di mano, i pro
prietari dei caseifici della zo
na hanno ribassato il prezzo. 
Una decisione grave, che 
sembra fatta apposta per 
strozzare gli allevatori, che 
vengono costretti, per so-
vrammercato, a pagare a prez
zi altissimi anche il fieno, le 
fave e la paglia per il bestia
me. Una decisione, poi, arri

vata proprio in un periodo 
nel quale i prezzi del formag
gio tendono ad aumentare. 
A farla rientrare ncn è ba
stata la riunione convocata 
tempo fa nel municipio di 
Santa Lucia del Mela tra 
produttori e commercianti di 
latte. 

Alla riunione organizzata 
dalla giunta di sinistra, in
fatti, i proprietari dei casei
fici hanno continuato a so
stenere la linea del ribasso 
del prezzo, accampando a pre
testo, soprattutto, l'assenza 
di una legislazione regionale 
che regolamenti in maniera 
efficace tutto il settore: se
condo una legge nazionale di 
qualche anno fa. avrebbe do 
vuto essere proprio la Re
gione a fissare il prezzo del 
latte. Ma non l'ha fatto. 

Lo stesso atteggiamento di 
arroganza e di esigenza, i 
proprietari dei caseifici lo 
hanno adottato qualche gior
no fa, disertando completa
mente un incontro convocato 
in prefettura per iniziativa 
dell'alleanza coltivatori pro
vinciali e dell'amministrazio
ne di Santa Lucia del Mela. 
Proprio per battere questo 
atteggiamento, l'alleanza col
tivatori e i produttori han
no deciso di ricorrere allo 
manifestazione in piazza di 
domenica. 

In 500 senza salario da gennaio 

Cassa integrazione 
per altri 200 

alla IAC di Chieti ? 

Dalla nostra retUxkme 
CATANZARO — Oggi, alla or* 11. ai svolgari nal aalon* 
dall'amministrazione provinciale un convegno, organizzato 
dall'Alleanza contadini regionale, su « Logge per l'occupa
zione giovanile e utilizzo delle terre incotte e malcoltìvate ». 

Relatore sarà il compagno Franco Politano, segretario 
regionale dell'Alleanza conUdini. I lavori saranno conclu
si dal prof. Giuseppe Orlando, docente di Economia agra-
ria all'università di Roma. 

i -^, „. *, *. Giuseppe Podda 

CATANZARO — Contempora
neamente alle lotte braccian
tili e contadine, per il recu
pero alla produzione di 
migliaia di ettari di terra in
colta e malcoltivata. continua 
in Calabria il dibattito e 
l'impegno sindacale e politico 
attorno alla centralità del
l'agricoltura come condizione 
necessaria per uscire dalla 
crisi e per impostare un 
nuovo ed equilibrato sviluppo. 

Certo, non si tratta di un 
ritorno puro e semplice alla 
terra, nel momento in cui gli 
spazi burocratici e terziari 
•vengono meno assieme alle 
promesse di industrializza
zione che tanta letteratura, 
ma anche tante -delusioni. 
hanno prodotto. Nò questo 
movimento che pure ha radi
ci lontane in Calabria, vuole 
ripetere le esperienze passa
te. Al centro del movimento 
di lotta non si pone, infatti, 
il recupero puro e semplice 
della proprietà assenteista o 
del maleoltivato, ma nuove 
forme di aggregazione eco

nomica - come l'associazioni
smo e la cooperazione, le so
le forme capaci di rompere il 
tradizionale tessuto parassi
tario o antieconomico della 
struttura calabrese e di fun
zionare da alternativa agli 
sprechi, alle regalie, per dare 
lavoro e sviluppo. 
• Nel conto di questo movi
mento. in queste ultime set
timane, trova ampio spazio 
l'accordo di programma che 
a livello nazionale hanno 
raggiunto in questi giorni le 
forze democratiche. La cen
tralità dell'agricoltura, la 
possibilità di innescare mec
canismi diversi dal passato. 
il piano agricolo alimentare 
in discussione nelle commis
sioni parlamentari, il recupe
ro delle terre incolte o mal-
coltivate, la legge sul preav
viamento al lavoro dei giova
ni, fanno assumere alte re
gioni meridionali e alla Ca
labria in particolare, un ruo
lo di primo piano in una lot
ta più complessiva per im
porre profonde " modifiche 
strutturali. - - ' 

A questi temi, nei giorni 
scorsi, il Comitato regionale 
del PCI ha dedicato una riu
nione, aperta con la relazione 
del compagno Franco Polita
no. - segretario regionale del
l'Alleanza Contadini , e con
clusa da! compagno Pio La 
Torre. responsabile della 
commissione Agraria naziona
le del PCI. Nella riunione. 
caratterizzata da un ampio di
battito. forte risalto è stato 
dato alle nuove spinte, che 
anche dal mondo giovanile 
vengono per un recupero più 
produttivo di tutte le risorse 
agricole. Come — ci si è 
chiesti — la Calabria si col
loca all'interno del piano a-
gricolo alimentare? - Innanzi 
tutto puntando ad un allar
gamento della base produtti
va, capace di dare lavoro, ma 
anche di ridurre i deficit 
strutturali che dipendono es
senzialmente da un dispersi
vo uso delle risorse e dalla 
mancanza di piani organici 
capaci di aggregare le risorse 
stesse attorno ad effettive 
redditizie possibilità di un 
loro utilizzo. 

L'accento, dunque, sì pone 
principalmente sul come uti
lizzare le migliaia di ettari di 
terre incolte e malcoltìvate 
della regione, ma anche sulla 
necessità che tale utilizzo av
venga sulla base di concreti 
piani di trasformazione, in 

grado non soltanto di affron
tare il mercato nazionale e 
comunitario, ma anche di da
re lavoro stabile. Accanto a 
ciò c'è poi l'altro importante 
problema della necessità di 
dare competitività alle coltu
re tradizionali come l'uliveto. 
l'agrumeto, il vigneto o ad 
attività finora trascurate in 
via di disfacimento come la 
zootecnia. ' proprio nel mo
mento in cui altri paesi del
l'area mediterranea come la 
Grecia, la Spagna e il Porto
gallo si preparano a entrare 
nella Comunità europea. 

Si tratta, dunque, di far 
funzionare subito i nuovi 
strumenti a disposizione, co
me le Comunità montane, di 
ammodernare e di ristruttu
rare quelli tradizionali, gli 
enti di sviluppo agricolo e di 
utilizzare fino in fondo, spe
cialmente qui in Calabria le 
riforme previste per altri en
ti di intervento agricolo che 
fino a questo momento han
no giocato un ruolo dispersi
vo e parassitario. Ma è anche 
necessario battere ogni ritar
do che possa far assumere 
alla legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani, un ruo
lo assistenziale non di sup
porto e di rilancio di un pia
no organico per l'agricoltura. 
Quante sono, ad esempio, an
cora le commissioni comunali 
di collocamento funzionanti? 

In quanti comuni, ancora il 
collocatore funziona da «ar
bitro» unico, proprio nel 
momento in cui la legge sul 
prawiamento impone mecca
nismi democratici capaci di 
offrire garanzie effettive? 

La scadenza del 30 set
tembre per l'insediamento a 
livello regionale della commis
sione per l'istruzione profes
sionale. in relazione alla leg
ge sul prawiamento. inoltre. 
non è una scadenza qualsiasi. 
Dalla impostazione dei piani 
dipenderà molto, in sostanza. 
il futuro e la stessa utilizza
zione complessiva per la Ca
labria dì questa legge, pro
prio in direzione dell'agricol
tura. 

Il PCI ha già avanzato al
cune proposte riguardanti al
cuni lavori utili all'interno di 
un piano complessivo di ri
qualificazione delle nuove 
generazioni nell'agricoltura. 
Censimento delle disponibili
tà effettive di incolto e mal-
coltivato. del pascolo, la pre
parazione di tecnici scientifi
camente aggiornati, l'elabora
zione di piani irrigui, sono 
momenti preparatori, ma es
senziali. se dell'agricoltura si 
vuole fare un settore non su
balterno ma centrale e scien
tificamente e tecnicamente a-
vanzato. 

Nuccio Manilio 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Si fanno sempre 
più gravi ed incerte le pro
spettive della IAC, l'industria 
di confezioni tessili di Chieti 
Scalo. 483 dipendenti non so
lo si trovano in cassa inte
grazione da oltre due anni ma 
dal mese di gennaio non rice
vono neppure più il salario. 
L'assurda situazione è la con
seguenza della mancata e-
manazione di due decreti in
terministeriali con i quali, a 
partire dal settembre '76 do
vrà essere prorogata per altri 
dodici mesi la cassa integra
zione speciale di cui la IAC 
usufruisce in base al progetto 
di ristrutturazione. Un simile 
ritordo non può certo essere 
spiegato solo con i eoliti in
tralci burocratici. 

In realtà è il piano di ri
strutturazione che, gestito 
dalla Gepi alla cui proprietà 
appartiene la IAC, si sta ri
levando, a quanto pare, sem
pre più aleatorio e scarsa
mente efficace. Le cause di 
ciò risalgono certo alla crisi 

Inchiesta 
a Palermo 

sulle epidemie 
dovute ai rifiuti 

PALERMO — Il sostituto procura
tore della Repubblica di Palermo, 
Guido Lo Forte, ha aperto un'in
chiesta sull'igiene e sullo stato dei 
servizi dì raccolta dei rifiuti, atti-
dati alla municipalizzata AMNU. 

La procura ha conligurato due 
ipotesi di reato: omissione di atti 
d'ufficio ed epidemia colposa, nel 
caso che venga accertata una ele
vata frequenza di infezioni di na
tura virale. I l magistrato ha convo
cato il medico provinciale, il sin
daco, l'assessore alla Sanità, l'as
sessore alle municipalizzate ed il 

i presidente dell'AMNU. 

generale che sta attraversan
do il settore tessile; ma è 
anche vero che tutta In vi
cenda della IAC presenta a-
spetti talmente assurdi (e 
spesso misteriosi: c'è chi par
la persino di sabotaggio !) da 
far pensare ad una gestione 
a dir poco superficiale sia « 
livello manageriale che di 
scelte governative. 

Ultimamente è stata diffusa 
anche la notizia, non smen
tita dall'azienda, di un ri
corso alla cassa integrazione 
di altri duecento dipendenti 
circa (oltre ai 483 attuali). 
Il grave provvedimento sareb
be giustificato da una ridu
zione dell'attività produttiva 
(20-25^), dovuta ad una so
spensione delle commesse da 
parte di alcune grosse socie
tà (Levis, Pooh ecc.), per le 
quali la IAC lavora a fa
con. 

Di fronte a questa preoccu
pante situazione già nelle as
semblee e negli incontri con 
amministratori e forze poli 
tiche. svoltisi nella scorsa set
timana. è stato chiesto al go
verno di promuovere un In
contro fra i ministeri interes
sati. Gepi e sindacati anzitut
to per ottenere l'immediato 
pagamento dei lavoratori In 
cassa integrazione, in secondo 
luogo per procedere ad una 
verifica del piano di ristrut
turazione in atto ed infine, di 
fronte all'aggravarsi della cri-
sì del settore tessile-abbiglte-
mento. per avviare la elabora
zione di un piano di ricon-

i versione e diversificazione 
produttiva, capace di garan
tire i mille e settecento posti 
che erano stati assicurati nel
l'accordo col Cipe del 1972. 
Finora non si è avuta alcuna 

i risposta. Di qui la decisione 
dei lavoratori di scendere in 
lotta sia da questa settimana. 

Costantino Felice 

S I M I sPA 
TARANTO 

r i c e r c a 
per i propri stabilimenti 

'. V 

4 DISEGNATORI PROGETTISTI 
in possesso di diploma di scuola media su
periore aventi esperienza pluriennale nel 
disegno di strutture in carpenteria metal
lica. 

Rivolgersi presso la Direzione del personale, 
Via Archimede 4600, tei. 43835 dalle ore 17 alle 
ore 18 dal lunedì al venerdì. 
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PAG. 9 / le reg ioni 
CALABRIA.- Il PCI alla Regione 

Prima delle ferie 
attuare gli 

impegni concordati 
La vicenda della legge sulle autolinee con
ferma i rilievi mossi dai comunisti al bilancio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI chie-
de che prima della sospensio
ne estiva del lavori del con
siglio regionale, abbiano piena 
attuazione tutti 1 punti con
cordati in sede di verifica dal 
partiti democratici. E' una ri
chiesta che, intanto, tende a 
dare un tono più globale alla 
presa di posizione che 11 grup
po regionale del PCI ha già 
espresso circa 1 motivi del 
rinvio da .parte del Governo, 
della legge sull'applicazione 
del contratto unico nazionale 
del lavoratori delle autolinee 
In concessione. Nella presa di 
posizione del PCI si sottolinea 
che quanto il Governo ha ec
cepito in ordine alla legge, e 
il modo con cui è stata finan
ziata la legge, è esattamente 
quanto lo stesso gruppo del 
PCI aveva espresso, in occa
sione del dibattito in consi
glio. 

Ora — sottolinea In sostan
za il PCI — sulla giunta ca
dono gravi e pesanti respon
sabilità. Infatti, finché la stes
sa giunta non avrà provvedu
to alla eliminazione delle ano
malie presenti nel bilancio di 
previsione 1977, la Regione si 
vedrà bloccata ogni respon
sabilità di emanare leggi im
portanti riguardanti i servizi 
(trasporti) e gli investimenti 
produttivi (zootecnia). E* ur
gente, dunque, che il gover
no regionale compia — secon
do il PCI — al più presto 
gli atti necessari per rimuo
vere gli ostacoli messi in e-
videnza dal governo centra
le procedendo alla ricomposi
zione del fondo globale attra
verso una rigida e rigorosa 
selezione dei capitoli di usci
ta del bilancio. Tutto ciò per 
«impedire che venga immo
bilizzata la spesa regionale 
che invece deve essere acce
lerata e sempre più qualifi
cata». 

La presa di posizione del 
PCI assume, come abbiamo 
detto, un tono più complessi
vo. All'ordine del giorno del
l'attività regionale, infatti, vi 
sono i punti più significativi 
che resero possibile una con
clusione positiva delle riunio
ni di verifica sugli accordi 
programmatici. Alcuni di es
si, come la definizione della 
legge per il trasferimento de
gli abitati e la legge per 1' 
attuazione delle direttive co
munitarie. sono stati affronta
ti. In calendario vi è però 
ancora tutta una serie di 
provvedimenti, come la leg

ge per ' la soppressione dei 
consorzi di bonifica montana, 
la regionalizzazione e la ri
strutturazione dell'ESA (En
te di Sviluppo Agricolo), la 
legge di soppressione dei pa
tronati scolastici, la istituzio 
ne dei dipartimenti e la leg
ge per le minoranze albane
si; tutti provvedimenti che ri
schiano di registrare uno slit
tamento per quanto riguarda 
la loro definizione, se non 
vengono rimossi alcuni osta
coli. 

Significativo a questo pro
posito è quanto si sta verifi
cando riguardo alla legge di 
soppressione dei consorzi di 
bonifica montana. La terza 
commissione, presieduta dal 
PCI, ha già espresso sul prov
vedimento il proprio parere 
positivo mentre ancora deve 
esprimersi la prima commis
sione regionale. 
- Comunque non sono fino a 

questo momento mancate per
plessità» e «interrogativi» di 
alcuni gruppi de, «perplessi
tà» e «interrogativi» che poi 
sono un chiaro segno della vo
lontà di affastellare ritardi ed 
Imporre modifiche, per così 
dire, più che sostanziali agli 
orientamenti espressi In sede 
di verifica. 

Più grave ancora è quanto 
sta avvenendo poi da alcuni 
settori della minoranza demo
cristiana, in ordine agli ESA. 
Un comitato di tecnici, e-
spressione di tutti gli orienta
menti politici, ha licenziato 
da settimane un «articolato» 
di ristrutturazione dell'Ente 
di sviluppo agricolo presen
tandolo alla giunta regionale. 
Un gruppo di consiglieri del
la minoranza democristiana 
ha però, a sua volta, fatto co
noscere un proprio disegno di 
legge per il quale, pur se 
formalmente e a parole si af
ferma di non voler contraddi
re la sostanza degli accordi, 
si finisce per divergere com-
letamente dalle linee pro
grammatiche, mettendo in mo
to un meccanismo di distur
bo e di freno nei confronti 
di una riforma reale dell'En
te. 

Il pericolo del ritardi, dei 
tentativi di ripercorrere le 
strade del passato, è ancora, 
insomma, un pericolo reale. Il 
PCI insiste e si batte perché 
le contraddizioni siano vinte 
con la coerenza e il rispet
to dei programmi e delle in
tese. 

n. m. 

BASILICATA - Per un mese si riempiono strade, case, bar -w 

Paesi deserti tornano a vivere 
* .* . > 

per il rientro degli emigrati 
E' l'unica forma massiccia di turismo che la regione conosca - Arrivano dopo 
un estenuante viaggio - «In Germania abbiamo trovato lavoro, però...» 

CROTONE- Dopo l'esame preliminare » 

Presto in consiglio 
il dibattito 

sulla variante al PRG 
Larghi consensi da parte delle forze poli-
tiche e sociali — Mozione del gruppo PCI 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — La variante al piano regolatore generale di 
Crotone — frutto di anni di paziente lavoro tendente so
prattutto a salvare quanto di salvabile era rimasto dopo lo 
scempio urbanistico operato nei 7 anni di centrosinistra — 
sarà quanto prima portata per l'approvazione all'esame del 
consiglio comunale. Il relativo progetto, redatto dall'inge
gnere Cleto Morelli, è già in discussione negli organismi 
istituzionali (giunta municipale, commissione urbanistica, 
consigli di quartiere, dibattito preliminare nello stesso con
siglio comunale) in linea di massima ha già avuto larghi 
consensi da parte delle forze politiche democratiche e delle 
forze sociali. Le linee essenziali che caratterizzano le scel
te politiche in materia urbanistica sono rappresentate dal 
recupero di vaste zone a verde e servizi 

Nella discussione in atto sul progetto di variante si è pe
rò inserito un elemento di disturbo: si tratta della lottiz
zazione la « Santa Maria delle Grazie n. 2 », la cui oppor
tunità di un suo eventuale esame prima o dopo la varian
te al PRG, nonché la sua stessa validità hanno fatto regi
strare opinioni diverse, sia tra la cittadinanza che tra le 
forze politiche. A tal proposito il gruppo consiliare comu
nista ha presentato al consiglio una mozione con cui si 
chiede che « l'esame di qualsiasi lottizzazione avvenga dopo 
l'approvazione della variante da parte del consiglio 

Il consigliere compagno on. Giovanni Colurcio, inoltre, 
ci ha dichiarato che « la richiesta del gruppo comunista è 
basata su due dati essenziali, uno di principio e l'altro di 
carattere politico. Trovandoci in una fase avanzata della 
discussione sulla proposta di variante — ha affermato il 
compagno Colurcio — una consolidata prassi democratica 
vuole che questioni particolari non vadano ad intralciare 
quelle di carattere più generale che interessano l'intera 
collettività. Proseguire, perciò, in modo aperto ed unitario 
tra le forze politiche e sociali, il dibattito sul progetto di 
variante è condizione essenziale per evitare lo slittamento 
dei tempi di approvazione della variante medesima. 

m. 1.1. 
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Assolto 
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fascista 
a una 
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sezione 
del PCI 

BARI — Uu gt-upix) di teppi
sti fascisti, la scorsa notte. 
ha assaltato la sezione del 
PCI « Ruggero Grieco » nel 
quartiere San Pasquale. La 
saracinesca e la vetrina inter
na della sezione sono state 
sfondate. I danni sono molto 
gravi. La provocazione della 
scorsa notte era stata prece
duta nei giorni scorsi dal ten
tativo.' respinto, (lai fascisti. 
di interrompere la manifesta
zione popolare indetta dalle 
sezioni comuniste della zona. 
a favore del verde pubblico 
in Largo 2 Giugno. 

« La provocazione missina 
ha ormai superato ogni limite 
— afferma un comunicato del 
Comitato cittadino del PCI — 
essa si rivolge non solo con
tro le organizzazioni dem«-
cratiche. ma tenta di creare 
un clima permanente di rissa 
nel quartiere. Il PCI rivolse 
un appello a tutte le forze de
mocratiche e alle autorità, — 
cosi conclude il comunicato 
— perdio si impedisca con 
un'ampia mobilitazione di mas
sa e con l'iniziativa dei pub
blici poteri ai fascisti di tur
bare la vita democratica di 
interi quartieri ». 

Il ritorno degli emigrati alla stazione ferroviaria di Potenza 

BARI - Denuncia del PCI 

Poliambulatori INAM : 
ritardi e disfunzioni 

BARI — I Poliambulatori 
delle sezioni territoriali 
INAM (Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro le 
malattie) a Bari nevi funzio
nano. O almeno alcuni di es
si. Questa è l'opinione dei la
voratori comunisti dell'istitu
to con una « lettera aperta » 
al direttore della sede barese, 
hanno pubblicamente reso 
noto alcune gravi disfunzio
ni che si verificano quoti
dianamente nella attività di 
una di queste strutture di 
assistenza medica indiretta, 
quella del quartiere San Pao
lo. Sulla situazione di que
sto poliambulatorio è stata 
firmata da numerosi citta
dini una petizione popolare 
che contiene alcune richie
ste: controllare il funziona

mento. l'efficienza, il rispet
to degli orari, 1 metodi di 
assistenza e delle prestazio
ni dell'ambulatorio; instau
rare un gabinetto d'analisi. 

« Il mancato rispetto del
l'orario denunciano nella pe
tizione — così afferma l'ap
pello rivolto al direttore del
la sede barese INAM — por
ta delle intollerabili riper
cussioni sugli assistiti che 
hanno bisogno di cure e che 
oltre a dovere attendere per 
le prenotazioni, sono co
stretti a dover attendere, in
giustamente, anche lo spe
cialista ». « Noi chiediamo — 
così ccnclude il documen
to — di conoscere se i ritar
di vengono segnalati e se vie
ne caricato sui ritardi il cosi-
detto plus-orario ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « Vieni in Basi-
licata troverai... una vacanza 
lieta e tranquilla », con que
sto slogans, scritto a caratte
ri cubitali su manifesti — pie
ni di farfalle, monti, fiumi 
limpidi e tanto verde — che 
tappezzano i muri di molte 
città d'Italia, gli E.P.T. di 
Potenza e Matera hanno lan
ciato la campagna turistica 
per il '77. In una regione do
ve le bellezze naturali ed ar
tistiche, le località turistiche 
non mancano, (ma non ab-
bondano neppure), il turismo 
rappresenta induboiamente 
un settore nuovo, da svilup
pare, pur con i problemi di 
sempre (posti-letto insuffi
cienti, infrastrutture inesi
stenti. ecc.). E a questo pro
posito. negli ultimi tempi, di 
convegni ce ne sono stati sin 
troppi: basti ricordare il più 
recente, svoltosi a Nova Si
ri, nel corso del quale è sta
to elaborato persino un fan
tasioso progetto «Jonio-Euro-
pa » che dovrebbe incremen
tare notevolmente il turismo, 
immettendo la Basilicata, in
sieme alla Calabria e alla Pu
glia, nel « giro » europeo. 

BASILICATA - Dopo la firma di un buon accordo a Potenza 

BRACCIANTI: ORA TOCCA A MATERA 
Vasta mobilitazione — Sostegno alla lotta da parte della giunta provinciale di Matera e di nume
rosi comuni — Nel patto siglato nel Potentino anche impegni precisi per l'occupazione giovanile 

L'AQUILA - Per l'Istituto della Resistenza 

Un incontro fra Regione 
e delegazione dell'ANPI 
L'AQUILA — Il comunicato 
diffuso dalla delegazione del
le associazioni dell'ANPI del
le province abruzzesi e del
la « Brigata Maiella » a con
clusione dell'incontro con il 
presidente del consiglio re
gionale. Di Giovanni, mentre 
sottolinea coma motivo d: 
prevalente interesse il valore 
del passo compiuto per solle
citare la rapida ed integrale 
attuazione della legge regio
nale che prevede la costitu
zione dell'Istituto abruzzese 
per la storia della Resisten
za. intende richiamare l'at
tenzione delle popolazioni e 
delle forze politiche democra
tiche della nostra regione su! 
grave momento che attraver
sa il paese. 

Nel documento, dopo aver 
sottolineato la presenza di 
forze eversive che «cercano 
con la strategia della tensio
ne di scardinare gli ordina

menti democratici », si met
te l'accento sulla necessità 
che la violenza, sotto qualsia
si etichetta si manifesti ado- ' 
perando metodi fascisti, ven- I 
ga isolata, e si invitano nel 
contempo i giovani a condur
re le loro lotte per un do
mani migliore militando tra 
quelle forze politiche che si 

( riconoscono nella Ccstituzic-
I ne della Repubblica Italiana. 

Il comunicato, quindi, ri
chiamandosi ai motivi che 
hanno ispirato l'incontro con 
la presidenza del consiglio 
regionale, conclude con un 

j appello alle forze politiche. 
perché siano messe in atto 
tutte quelle misure che pos
sono concorrere ad eliminare 
tutto ciò che alimenta il di-

! scredito e lo scetticismo nei 
confronti delle istituzioni e 
degli ordinamenti che reggo
no il nostro paese-

Quest'anno è più bella 
l'estate di Pescocostanzo 

L'AQUILA — L'estate di Pe 
scocostanzo ha preso il via 

' domenica con l'apertura al 
. pubblico della mostra «omag

gio» al pittore marsicano 
Marcello Ercole. L'estate «pe-
scoliana», così qui viene 
chiamata l'insieme di mani
festazioni culturali, artisti
co*, musicali e ricreative che 

• si svolgono in questo noto 
• centro turistico del Sulmone-

se in un ambiente urbanisti
co inimitabile per la sua 

? austera bellezza, quest'anno 
ha assunto un rilievo parti
colare per la presenza alla 
sua apertura del presidente 
del consiglio regionale, com-

\ pagno Arnaldo Di Giovanni. 
Dopo il saluto portato alle 

autorità presenti e al folto 
' pubblico di cittadini e villeg-«intl da Gino Morbiducci. 

rettore della galleria d'arte 
, di Sulmona «La stadera». 

il compagno Di Giovanni, 
" prendendo brevemente la pa-

per ringraziare 1 pre-

i senti e per felicitarsi della 
ì iniziativa che dimostra come 
> a Pescocostanzo si r.esce 
, a fondere e ad integrare 1 

due momenti della cultura e 
dello svago in una sintesi 
creativa, ha posto tra l'altro 
in evidenza tutta l'importan
za che l'iniziativa culturale 
assume oggi quale condizio
ne unificante dell'Abruzzo. 

j sia con la rivalutazione del-
l le sue antiche tradizioni che 

con la costruzione di nuovi 
valori. 

La manifestazione di Pe
scocostanzo continuerà, co
me è noto, per tutto il mese 
di agosto con una serie di 
manifestazioni culturali, ar
tistiche. musicali e folclori
stiche. tra le quali ricorde
remo la mostra nazionale di 
fotografia, l'esiblilone del co
ro polifonico di Sulmona e 
la oresentazione del libro di 
poesie «Fucino mio paese» 
del compagno Romolo Libe
rale. ' 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Soddisfazione 
tra i braccianti di Potenza 
per l'accordo raggiunto (co
me abbiamo dato notizia do
menica) con l'Unione provin
ciale agricoltori, la Federa
zione lucana coltivatori diret
ti. l'Alleanza provinciale dei 
contadini, per il rinnovo del 
contratto integrativo 

Le trattative sono state so
stenute da un'articolazione di 
manifestazioni zonali soprat
tutto nel Melfese e nell'Alto 
Bradano che hanno segnato 
una fase di intensa mobili
tazione popolare. Le difficol
tà maggiori incontrate per 
raggiungere l'accordo riguar
dano soprattutto le questio
ni del controllo sugli inve
stimenti e dell'allargamento 
dell'occupazione. Dopo la r.-
vendicazione di rendere pro
tagonisti del fenomeno pro
duttivo in agricoltura tutti 
gli addetti del settore, sia ne! 
ìa componente imprenditoria
le che in quella lavorativa. 
l'accordo siglato prevede l'ade 
guato uso di tutte le risor
se esistenti nella regione at
traverso le trasformazioni col
turali. l'utilizzazione di tec
niche aggiornate, il corretto 
impiego dei finanziamenti 
pubblici in stretto coordina
mento con le scelte di pro
grammazione regionale. Vie
ne anche sottolineato, che 
tutti gli addetti del settore 
non vogliono restare imbr.-
gliati dal sistema assistenzia
le e chiedono che i livelli oc
cupazionali siano disciplinati 
oltre che dalle apposite Com
missioni locali per la mano
dopera agricola, anche dagli 
uffici di collocamento, a. pro
posito dei quali si lamenta 
la pratica inesistenza di ben 
il 50 per cento dei colloca
tori della provincia e si sol
lecita il ministero del Lavo
ro a nominare personale qua
lificato per coprire le neces
sità dell'occupazione 

Tra le parti più qualifican
ti del nuovo contratto inte
grativo di lavoro, dei 33 mi
la lavoratori agricoli della 
provincia di Potenza, un ca
pitolo a parte merita l'oc
cupazione giovanile: i datori 
di lavoro, nel presentare i 
«plani colturali e di tra
sformazione» terranno conto 
dei principi sanciti dalla nuo
va Ieg*e per il preawiamen-
to al lavoro dei giovani inoc
cupati. oltre che della rior
ganizzazione dell'istruzione 
professionale per i giovani. 
agricoli sono tenuti a pre
sentare alle «commissioni In-
Tnoltre. i datori di lavoro 
terstndacall comprensoriall » 

(nuovi organismi di democra
zia partecipativa nelle cam
pagne) i piani colturali che 
debbono tendere ad un ra
zionale utilizzo delle intere 
superfici agrarie. Nell'accor
do vengono chiariti ulterior
mente i compiti delle com
missioni intersindacali com-
prensoriali: la predisposizio
ne dei corsi d'istruzione e ri
qualificazione professionale, il 
controllo sull'applicazione del
ie norme di lavoro. 

Continua, invece, in provin
cia di Matera. la mobilitazio
ne dei braccianti per vincere 
l'intransigenza padronale del
l'Unione agricoltori che non 
ha ancora dato alcuna noti
zia sulla piattaforma del con
tratto. Per oggi è previsto 

un attivo di zona unitario 
del Metapontino, indetto dal
la Federbraccianti-CGIL, dal
la FISBA-CISL e dall'UISBA-
UIL. per mettere a punto ul
teriori iniziative di lotta. In
tanto, l'Alleanza provinciale 
contadini e la Coldiretti d. 
Matera. hanno preso posizio
ne, anche se per il momen
to in modo ufficioso, per rom
pere il fronte padronale ed 
iniziare le trattative, mentre 
si va estendendo la mobili
tazione. anche da parte del
le amministrazioni comunali. 
dopo l'ordine del giorno d'ade
sione alla lotta dei braccian
ti. approvato dalla giunta pro
vinciale di Matera. 

a. g. 

j La « grande sete » in Sardegna 
i 

! Da Burcei a Cagliari 
| per ottenere l'acqua 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La grande « se
te» è all'ordine del giorno in 
tutta la Sardegna, ma assu
me aspetti particolarmente 
drammatici a Burcei. un pie 
colo paese del Cagliaritano 
dove la popolazione viene co
stretta a bere acqua non po
tabile attinta dai pozzi. 

La popolazione e scesa in 
piazza per denunciare una si
tuazione igienica tremenda, e 
chiede che l'amministrazione 
regionale porti avanti una 
sua politica di intervento per 
rendere effettivamente fun
zionanti i servizi pubblici es
senziali. Se l'acqua non c'è. 

la Regione non può stare in 
disparte. 

La colpa del mancato al
laccio della rete idrica del co
mune ai bacini di Corongiu 
viene attribuita, dalla popò 
lazione ormai esasperata, al 
Comune di Cagliari. Ma è cer
to che non si può fare una 
guerra tra assetati. Anche a 
Cagliari - manca l'acqua. 

Occorre una programmazio 
ne. ed è necessario un inter
vento risolutore anche nel 
campo dello approvv.giona-
mento idrico. Per questo oggi 
gli abitanti di Burcei a cen
tinaia scendono verso Caglia
ri in una marcia di protesta. 

Interrogazione del PCI svila morte 
della bimba poliomielitica a Messina 

ROMA — Sul decesso avvenuto nei giorni scorsi al Policli
nico di Messina della piccola Carmela Giacobbe di due an
ni, per sospetta poliomielite da bambina non era stata mai 
vaccinata) i senatori Simona Mafai, Merzario e Vera Squar-
cialupi del gruppo comunista hanno presentato un'interro
gazione ai ministri della Sanità e Giustizia, nella quale si 
chiede risposta su due precisi quesiti. 

Intanto, come sia stato possibile che la piccola, dopo la 
tragedia che ha colpito la sua famiglia (la madre uccisa in 
aprile e il padre in carcere per sospetto uxoricidio) sia sta
ta lasciata, assieme al fratello, pure minore, presso paren
ti, senza alcun affidamento ufficiale e senza che si sia prov
veduto ad operare un controllo sanitario né a verificare 
le avvenute o non avvenute vaccinazioni. In secondo luogo, 
per quale motivo 1 due fratellini non ai trovassero sotto la 

i tutela del Tribunale del minorenni. 

' Dopo tanti discorsi, prò 
prio per verificare, in con
creto il cosiddetto afflusso tu
ristico di quest'anno, non c'è 
di meglio che andare alla sta
zione ferroviaria di Potenza 

La piccola stazione di Po
tenza Inferiore, nei mesi e-
stivi, brulica di gente, si ri
popola. in modo particolare. 
della folla delle grandi occa
sioni. Gruppi di persone, in
tere famiglie, a qualsiasi ora. 
sostano davanti ai binari ad 
attendere « i turisti della Bu 
silicata ». Si passeggia sui 
marciapiedi dei binari chie
dendo nervosamente le ragio
ni del ritardo del solito tre
no da Roma e scambiando 
quattro chiacchiere. Final
mente arrivano i treni dal 
Nord — con l'abituale ritardo 
di qualche ora — e con essi 
— visi smunti e affaticati, oc
chi arrossati dal sonno, qual
che valigia di cartone, borsa 
a tracolla — gli emigrati lu
cani che tornano a passare 
alcuni giorni al paese. Sì. so
no loro i <rturisti della Basi
licata ». quelli che fanno la 
« vacanza » da noi e incre
mentano il turismo lucano. 

Si riconoscono subito. Non 
fanno in tempo a scendere 
dalla vettura che è tutto un 
abbraccio, baci e qualche la-
crimuccia. In queste vignette 
familiari, ci inseriamo, con 
mbolta discrezione, per avvici
narne qualcuno. « Com'è an
dato il viaggio? », chiediamo 
tanto per rompere il ghiac
cio. « Un vero strapazzo, più 
di 16 ore, quasi tutte in pie
di ». ci risponde con molta 
gentilezza un'anziano signo
re dal tono di voce non pro
prio italiano. «Ma lei è un tu
rista? Non è italiano? ». 
«Quale turista! Ho preso l'ac
cento duro, tedesco, a furia 
di stare lì. Sono 15 anni. Ma 
sono nato a Pietragalla. ven
go a trovare i parenti. ì 

•miei genitori. Dopotutto ho 
sempre amato il mio paese ». 

Il colloquio, interrotto di 
tanto in tanto dall'abbraccio 
di qualche congiunto, dalle 
stecche di sigarette che di
stribuisce a destra e a sini
stra, riprende subito sull'am
biente della Germania, di 
Dessendolf. del suo lavoro. 
«Forse sono fortunato, oppu
re non lo so perché, ma il 
mio posto di lavoro non è in 
pericolo. Però, in una città 
vicino alla mia, ne licenziano 
molti italiani, quasi tutti i 
giorni ». 

Ci avviciniamo ad un giova
ne. pantaloni di velluto beje. 
camicetta viola, capelli lun 

"ghi. E* anche lui, un emigra
to, viene dalla Svizzera ed e 
diretto a S. Paolo Albanese. 
« Perché sei emigrato? ». « E 
me Io chiedi anche? Cosa do
vevo fare al mio paese? Pas 
seggi a re nella piazza e aspet 
tare? ». Poi. estrae dalla ta
sca una cartolina illustrata. 
« Guarda questa città — dice 
altro che S. Paolo Albanese' 
Li. anche se lavoro 9 ore al 
giorno in una fabbrica ali
mentare, mi danno dei soldi 
ed ho di che divertirmi! ». 
« Ma non ti sarebbe piaciuto 
restare al tuo paese ed avere 
il lavoro? ». a Forse, non lo 
so. La realtà è però che il la
voro non c'è e questa legge 
nuova sul preawiamento non 
la conosco: ma sarebbe ora 
che dessero il lavoro ai gio
vani. Ogni anno che torno — 
continua •: g.ovane — trovo 
sempre meno amici. 

Dopotutto, il nostro giova
ne interlocutore è soltanto u 
no dei tanti che emigrano al
l'estero e poi. d'estate, torna 
no al paese, qualche volta 
con un'auton uova di gros
sa cilindrata, simbolo del 
benessere raggiunto, da mo
strare a tutti gli altri rima
sti. Mentre aspettiamo il ra
pido da Napoli, si avvicina u 
na giovane donna che ci chie
de informazioni per raggiun
gere S. Chirico. Anche lei la
vora. da alcuni mesi all'este
ro, in Germania, in una fab 
brica tessile. « Ho dovuto la
sciare il paese, perché non si 
sopportava l'idea che lo fos
si madre di un bambino, sen
za essere sposata. E dove po
tevo andare? Alcune amici
zie mi hanno consigliato di 
trovare un posto in fabbri
ca. Ma mi pento amaramen
te. Se potessi, tornerei, per 
sempre, anche per lavorare 
In campagna. Li — continua 
con voce rotta d'emozione — 
è una vita d'inferno, soprat
tutto per una donna». 

Alla festa dell'Unità di Palermo 

In migliaia tra gli stand 
Un calendario fitto di importanti iniziative - Il dibattito 
con Luca Pavolini e la tribuna politica con Occhetto 

Balla nostra redazione 
PALERMO — E' sicuramen
te il Festival più «comple
to», più articolato che la 
stampa comunista abbia mai 
fatto a Palermo. Da anni. 
ormai, quest'appuntamento 
aveva già mutato profenda 
mente il suo carattere origi
nario: ncn è più da tempo 
la « festa dei comunisti ». 
Ma questa volta il consolida 
mento della partecipazione di 
una folla per gran parte «e-
stefna » — moltissimi i gio
vani -x- alle manifestazicni 
di apertura si cengiunge ceti 
un calendario intensissimo di 
iniziative, politiche, cultura
li, sportive e di intratteni
mento. 

Per dare un'idea di cos'è 
questo « Festival 1977 » biso
gna ricorrere perciò alla tec
nica del « montaggio », co
me per congiungere le se
quenze e i mille fotogrammi 
di un film. Il Festival l'han
no aperto le denne. E non 
solo per il carattere « mono
grafico » della prima giorna
ta che è stata dedicata tut
ta a loro. Dall'affollata tri
buna politica di Adriana Se
reni («la condizione femmi
nile è un tema — ha det
to — su cui misurare l'inte
ro processo di risanamento 
e di riorganizzazione della 
società che ci proponiamo 
col progetto a medio termi
ne»), al singolare «cerchio» 
disegnato per terra dalle 30 
compagne del «Teatro' ani
mazione » che hanno 'dato 

vita con canti, testimonian
ze e brani recitati ad un'o
riginalissima sintesi di «au
tocoscienza » femminista e 
di proposte di lotta, al « bot
ta e risposta » delle ragazze 
della FGCI con la compa
gna Giovanna Filippini, re-
spcnsabile femminile dell'or
ganizzazione giovanile. 

Oltre a questa presenza, 
predominante, alla giornata 
d'apertura, la divisione in 
« spazi ». autonomi dell'area 
deus&Eestìi (oltre allb-spa-
zf£dorjnfi7*-lo spazio libreria 
e lo spazio-giovani) risulta 
una delle caratteristiche più 
nuove ed efficaci 

Accanto alle iniziative più 
prettamente politiche — il 
dibattito, domenica mattina, 
con i giornalisti e gli opera
tori dell'informazione, una 
vera e propria proficua « riu
nione di lavoro », presiedu
ta dai compagni Luca Pa
volini e Michele Figurelli; 
la animata tribuna politica 
eco Achille Occhetto, della 
Direzione, sul Mezzogiorno 
ed il progetto a medio ter
mine. svoltasi nel pomerig
gio di domenica, il dibattito 
ieri sera su « Ordine demo
cratico e riforma della PS » 
con Fantaci, Riela e Motta, 
c'è stato poi il tempo per la 
presentazione nel padiglione 
della libreria del volume di 
Pietro Ingrao « Masse e po
tere», illustrato da Mann!-
no e da Galasso. 

C'è poi nel Festival la pre 
sena*;, quasi permanente di 
una Sfolla impazzita dì bim

bi che corre appresso ni sim-
" paticissimi clowns-animaton 
del « Teatro Pretesto », op 
pure gremisce, più tardi, il 
piccolo anfiteatro della « O-
pera dei pupi » di Gasparre 
Cuticchio per assistere alla 
« Morte per avvelenamento 
dì Ruggiero dell'Aquila bian
ca », o allo spettacolino 
« Giufà » allestito con poca 
spesa dal gruppo Nuove prò 
poste di Enna-

Tanta folla — migliaia di 
giovani '"•-* duella- delle gran
di occa&rJn? per"giranti II-
limahi, il cui recital si è tra 
mutato in una grande ap
passionata manifestazione 
antifascista ed antimperia
lista; buoni affari allo stand 
gastronomico e nei vari pa
diglioni delle sezioni: per u-
no, in particolare, la folla 
di clienti che significa an
che un riccnoscimento poli
tico ed un momento di mo 
bilitazionc e di propaganda: 
quello della frutta e verdura 
della Cooperativa agricola. 
Lavorano la terra assieme ad 
alcuni coltivatori che ave 
vano abbandonato i loro pic
coli appezzamenti soffocati 
dalla intermediazione paras
sitaria. I peperoni e la frut
ta di Partanna sono stati ven
duti in Fiera al prezzo che 
vien pagato loro dai gros
sisti: i giovani della Coope
rativa cercano in questi 
giorni e stanno per trovare 
un nuovo sbocco di merca 
to, collegandosi con i consor
zi delle cooperative di con-

i sumo. • •.-1 

> • . Pedalando ali indietro 
PALERMO — Tra i più sar
castici, qualcuno ha parlato, 
sghignazzando, di a compro
messo sul sellino ». In un 
corsivo pubblicato l'altro ieri, 
il « Giornale di Sicilia » è ar
rivato addirittura ad ipotiz
zare complicate spartizioni di 
vittorie e sconfitte tra demo
cristiani e comunisti. Tutto 
perché, al festival provincia
le dell'Unità, aperto sabato 
scorso alla Fiera del Mediter
raneo, l'organizzazione della 
gara di ciclismo, che si cor-

. rerà oggi pomeriggio nei co-
I munì intorno alla città, par-
i tendo dalla piazza del ge

nerale Cascino, è stata affi
data ad una società democri
stiana, la «Liberta*» del 
quartiere Montegrappa. 

Rimbalzata in tutta Italia 
!. da una nota d'agenzia del-
| TASSA, la notizia ha scote-
; nato una ridda di ironiche 
I supposizioni sulTaffiancarsl 
, di un compromesso sportivo 

alla formula ormai notissima 
del compromesso storico. 
a Ma c'è poco da sfottere — 
commenta il compagno Igna
zio Vesco, responsabile della 
commissione sportiva nel co
mitato cittadino — il fatto è 

j che per l'organizzazione del-
: la gara di ciclismo il comitato 
J provinciale delTUISP non di-
! sponeva di strumenti adatti. 

e così abbiamo deciso di rivol
gerci alla a Libertas ». Che sia 
democristiana, non ci interes
sa. Quello che ci importa è 
che abbia organizzato bene la 
gara ». 

Del resto, è la stessa linea 
seguita per tutte le manife
stazioni previste dal calen
dario dello spazio-sport del 
Festival. L'UISP (Unione ita
liana sport popolare! ha or
ganizzato infatti soltanto le 
gare di pallavolo e di palla
mano, per tutte le altre flot
ta libera, lotta greco-romana. 
torneo quadrangolare di pal

lacanestro. atletica leggerah 
ci st è rivolti invece alle fé 
derazioni sportive affidate al 
CONI. 

Un compromesso per ognu
na? « E' un'idea ridicola 
ribatte Vesco — ma sr. die
tro la derisione di affidare a 
federazioni del COSI ì'orqa-
nizzazionc di gare e di tor 
nei che materialmente noi 
non potevamo organizzare, e 
si vuol proprio vedere un 
retroscena, allora dobbiamo 
dire molto semplicemente che 
la nostra intenzione è coin-

j volgere tutti gli sportivi nel
la discussione della nostra 
idea di sport ». E" questa una 
discussione che. nel calenda
rio dello spazio-sport, ha un 
suo spazio preciso: il dibat
tito che si terra venerdì se
ra, sul tema: a Lo sport a 
Palermo», con la partecipa
zione dell'assessore comunale 

» allo sport Albanese. 

Il festival di Andria ha preso il via 
festeggiando i successi dei braccianti 

Arturo Giglio ; 

ANDRIA (Bari) — Con un 
caloroso saluto alla vittoria 
dei braccianti pugliesi, che 
r.ei giorni scorsi hanno rinno
vato il contratto di lavoro, si 
è aperto. domenica sera il 
« Festival dell'Unità » della 
provincia di Bari che quest' 
anno si tiene ad Andria. La 
presentazione del festival e 
stata fatta dal compagno Gio
vanni Lo Musso, segretario 
del comitato comunale di An
dria del PCI, davanti a cen
tinaia di persone che hanno 
subito «invaso» i giardini di 
largo Torneo dove sono sta
ti allestiti i tradizionali 
«stands>. Ha poi tenuto un 
discorso il compagno Renzo 
Trivelli, della Direzione del 
PCI, e segretario regionale, 
il quale dopo aver ricordato 
la lotta dei braccianti, dei 
lavoratori dell'area siderurgi
ca di Taranto e di altre fab
briche pugliesi, ha sottolinea

to il grande significato poli* 
tico dell'accordo programma
tico recentemente raggiunto 
dai paniti dell'arco costitu
zionale. 

Il festival è proseguito ieri. 
lunedi, con un dibattito tra 
rappresentanti di diverse for
ze politiche sulla realtà com-

t prensoriale (Andria fa parte 
del «comprensorio del Nord 
Barese » il primo costituito 
in Puglia), con uno spetta
colo della «Compagnia tea
trale andriese». e con la 
proiezione del film «C'era
vamo tanto amati » di Etto
re Scola. Questa sera, mar-
tedi, in occasione del vente
simo anniversario della morte 
di Giuseppe Di Vittorio, si 
terrà un Incontro-dibattito sul 
tema «la strategia delle ri
forme dell'evoluzione del sin
dacalismo italiano ». Ci saran
no inoltre uno spettacolo mu
sicale con «1 compagni di 

banco» e la proiezione del 
film « La ricotta -> di Paso
lini. 

Il festival di Andria si con
cluderà domenica «il comi
zio di chiusura sarà tenuto 
dal compagno Elio Quercia 
li, della direzione del PCI). 

• * • 
L'AQUILA — Dopo il gran
de successo del festival pro
vinciale dell'Unità dell'Aqui
la, sabato 23 e domenica 24, 
la serie delle manifestazioni 
della stampa comunista — 
circa sessanta i festival in 
programma — della federa
zione comunista dell'Aquila è 
stata aperta dalla festa dell' 
Unità tenutasi a Montlcchio. 
E* stata questa la prima fe
sta che i comunisti di Mon
tlcchio hanno organizzato In 
questa ridente frazione del 
comune dell'Aquila a riprova 
del mutato clima politico ehe 
si va instaurando 
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